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L'Unità dei 40°: 


il più grande 


fittili 


4 


rO COnta aiomale italiano 


. ■ ■ / » ■ ^ 1 . • 

sul vostro 


Il dibattito al Consiglio di Sicurezza rinviato ad oggi 


e 


per 


aiuto > la spartizione di Cipro 


Dodici ore di tiro- 
tura a Roma e Mi¬ 
lano - 1.900 q.li 
di carta e 25 di 
inchiostro 


Un caloroso ringraziamento del presidente cipriota, 
tramite il compagno Sandri, al PCI e all’Unità * Le origini 
della crisi - «La nostra lotta mira all’indipendenza» 
Ferma opposizione all’intervento della NATO i 


■ ;«*■; -, » ■; : .... . s 

Dichiarazioni del ministro degli esteri cipriota contro la NATO 

Gli angloamericani drammatizzano la situazione 


% La tiratura dell'Unità di 

M 1 _ _, domenica 16 febbraio è stata 

G» W Hf'gè dì 943.227 copie. Questo splen- 

■ . f III M | dido risultato è tanto più po- 

m. V Ul/ I W^p sitivo se si tiene conto che 

^ l’ondata di maltempo abbat- 

tutasì nella giornata dj sa- 
bato in quasi tutto il nord a 
in molte località del centro- 
Im MATO sud ha costretto, all’ultima 

.onrro IO INA l U ora, molte nostre organlzza- 

# zioni a ridurre le prenota- 

llimTinno zioni nel timore di non riu* 

IIUUAIUIIC scire a diffondere tutte le co. 

pie a causa delle avversità 
atmosferiche. Inoltre gli scio, 
rivo a New York, qualsiasi peri di alcune categorie di 


Una testimonianza diretta 




r *»$ 


mm 




mr J 



Grecia* un'altra Appello alle forze antimperialiste italiane ■ 

- ■■■ --- ■ il.piu grande 

tappa democratica 

I ' >'•» t. {•*’,' "V* '*.* • ; 'Vv, '\-t‘ V” : 

L v • -?i, > •' -■ * ■- - ’ \- <-* • 

A DURA sconfitta elettorale della destra in Gre¬ 
cia è un avvenimento àhe i comunisti, i lavoratori, 

i democratici italiani salutano con gioia e con prò- . . . . ? • 

fondafsoddisfazione, cogliendone tutte le implica- . *. ; / i .‘ ' ~ : ' ___•___ » _ 

: zioni polìtiche e le probabili, auspicabili conseguenze _ , v • - .• Dodici Ore di tira- 

sul piano interno e sul piano internazionale. La H : . |‘V^ ‘ • I* J* c* • • * i • 

vittoria è andata al Centro, cioè ad u,na forza poli ' M ■ — ^ vt ; Il dibattito al Consiglio di SlCUreZZO NIWKltO ad Oggi f , M ~ 

tica che ha nel suo seno gruppi tutt’altro che prò- ^ ■ ■ ■ |f|| JtVlIA ' ■ :-- — ■ ' —.- - - fUra a « Ml- 

! gressivi, uomini non sempre limpidi e spesso ambi- lfllml | Il . 1 qaa |* 

gui, accanto ad altri che rappresentano esigenze r^mmm ■ . W WM ■ li TT/V a * . TT . JV • T * 10,10 " 1 “W fl.ll 

! reali e sincere di restaurazione democratica. .Vi e ■ # / W* /) i I tl/V II V iT/ll/llt/f “W/% .. A . „ 

andata però, ed è questo un elemento da porre in • . 171 l/| K I fZO fili fP I ITZ ^ COr, ° e 25 ^ 

, primo piano nell’analisi dei risultati, grazie anche \y JLf OW I D|/|^ |/VV m VV i/v * 

! alla politica realistica della sinistra, che ha con- inchiostro 

centrato il suo attacco contro la destra e che in ben h 

24 circoscrizioni ha addirittura rinunciato al suo ^ •• 

■candidato, per assicurare a! Paese la sconfllta della jfllllTfl VV 1 1 -1 Ì X » J _ _ . . I« 

rea QueHo che soprattutto contribuisce a fare dei : Q W «V ^ ’ ld S T)d lfl/lZlO tlC U Ì \slJ)lFO 

risultati delle elezioni greche un avvenimento posi- , JLT m, l’ondata di maltempo abbat- 

scito popolare centro un ^rdfSe’dipej-' Un ca |oroso ringraziamento del presidente cipriota, ■ : • ,■ SvsiH ££' 

'iSSu^ne! tramite il compagno Sandri, al PCI e all’Unità • Le origini Dichiarazioni del'ministro degli esteri cipriota contro la NATO 

confronti deirimperiaiismo -straniero, infliggendo (j e || a cr j s j . « La nostra lotta mira all’indipendenza » : Gli angloamericani drammatizzano la situazione sci?ì a ne difio n nd 0 ere d tuue 0 , ìe r co‘. 

nel giro di soli tre mesi un secondo e anc P c« Pm « nnnnoìiìnnn .iPintarunntn j n ij. aiata *'.■-/.< pie a causa delie avversità 

duro coleo al corrotto schieramento fascista di Ka- Pernia Opposizione dii intervento della NATO : ' • • _•_ _ • ... atmosferiche, inoltre gii scio- 

i. | rtmm ha fatto il suo «25 luglio ' NEW YORK, 17 rivo a New \ork, qualsiasi peri di alcune categorie di 

ramanllS, il popolo greco ha f ° - • , . . jj Consiglio di Sicurezza idea di intervento interna- ferrovieri, proclamati per la 

dal basso», ha chiuso — speriamo per sempre Una testimonianza diretta > ^ ~ dell’ONU si è riunito que- zionale non sottoposto al giornata di sabato, hanno In- 

un’epoca buia di sconfitte e di smarrimento e ne sugli intenti e sui sentimen- y <» >- ’ <x ' i '^ ' S sfoggi per discutere la que- controllo del Consiglio di si- dolt ° * | r J ostrl uTfiei diffusione 

ha ararti iin’ilfrn in cui le lotte per la definitiva ti con cui l'arcivescovo Ma- . ' 'X -W ' Y UÈ ' ‘ stione di' Cipro, ma pochi mi- carezza, e, in particolare. * V* 9 .* ,* *, * .ruV-nià 

ha aperta un altra in CUI le lotte P"., . • karios e i suoi collaboratori * jL. • ' nuli dopo l’inizio della se- quella di un intervento del- g* 

liquidazione dell eredita fascista, per 1 abrogazione guardano al prob , ema di Ci- t *&*-'* duta ha deciso di rinviare i la NATO. farVivo nufdJto del treni 

delle leggi eccezionali, per la liberazione di tutti 1 plo e su ji a situazione crea- *V - ^ --JÌ is. - lavori alle ore 15 di domani «11 Consiglio — egli ha (tn ta)un | ca8l di alcune ore) 

nriPionieri politici, per il pieno ripristino delle tasi nell’isola, nel momento .’X fHP:...'• U$:éì" ^ (ora locale, corrispondente detto — è stato costituito ; impedisse la tempestiva di- 

libertà democratiche,: e, quindi Per omettivi pm ‘ n a c a u * r ‘] SibLtUtod 

avanzati di sviluppo democratico e di progresso è stata recata ieri da i com . 
sociale, saranno meno difficili, richiederanno meno pa gno deputato Renato San- 
sacrifici e sofferenze, daranno risultati migliori, e dri, il quale era stato ricevu- 

più stabili. Tale è l'augurio che esprimiamo con- ^rprèsiSon.e’Xùa Scpub- 

gratulandoci con gli amici, con ì compagni greci, co blica mediterranea. Ritenia- 

il popolo greco a cui ci sentiamo legati da vincoli mo interessante farne cono- 

_„ c : rtrofnnrli o rnql forti 'v ■ scere i termini ai nostri let- 

COS1 profondi e COSI ioni. . * •*; . tori, attraverso un resocon- 

• ; - ' * ' to della conversazione che 

1 ' . . . ’.’i.vV:. ■ . X abbiamo avuto con lui, al suo 

L POPOLO italiano saluta dunque;la sconfitta; (‘n tr °l r . 

della destra ellenica prima di tutto per un senti- Zilo Si ri/crirci • 

mento di amicizia e di fratellanza nei confronti del tl tuo j nc0 ntro con Makarios. ! 
popolo greco. Ma non meno se ne compiace perche r — Sono stato ricevuto 
vi scorge un indebolimento della NATO ed una prò-. daH’arcivescòvo Makarios al 

messa di pace nel Mediterraneo. Non c'è -dubbio che apro.“do b v? raiwa 

il voto del popolo greco, come il ■ successo — non recato sa b a to da Atene, per : 
solo momentaneo, c’è da augurarsi — riportato dal rendermi conto direttamente 
popolo cipriota sugli intrighi anglo-turco-americani, degli ultimi, drammatici svi- 

può contribuire a creare in quest’area del mondo, iXquto 1 “è „ c a "o'n.olto"“tS 
che è la nostra stessa, un clima nuovo, in cui le ressante e mi ha consentito 
aspirazioni dei popoli alla pace, alla distensione, a di constatare quale risonan- * 
nuovi rapporti fra Oriente e Occidente, hanno mag- za 1 azione intrapresa dal _ 
giori possibilità di affermarsi e di avanzare. L’impe- c S lo p a ?iamenlaìL *u 

rialismo non può più contare sulla Grecia come su quello giornalistico, in dite- .. . . -, , , .... ... , 

un avamposto disciplinato e sicuro. Questa reaHà £' f 

nuova, di cui si erano già scorti i primi smtomi rt akarios ha 1 , n0 ^«'esterno e diretta „„ rma ,i condizioni e 

alcuni anni fa, quando il regime di Karamanlis voluto trasrne ttere per mez- - ) tenere f, aranz1 ?, - p . er la S, . C V‘ P.ro‘pge ere Cl P r <> da aggrcs- * JiSTiS Si treni 2, 8 e 64. 

cominciò a vacillare, si è grandemente rafforzata e zo mio al PCI un ringrazia- , uRcgnta territoriale sioni esterne, corno quella L’Unità di Milano, per la sola 

consolidata grazie al voto di domenica scorsa. mento molto caloroso e mi ^ dell isola. Era presente il mi- che proviene dalla Turchia*, zona di Bologna-Forlì-Rlmlnl 

coiibunuctut l j ia detto c b e sulla nostra so- nistro degli cipriota, Kipnanu ha preannuncia- ha impiegato un autotreno da 

e su quella di tut- { Spyros Kiprianu. to la di 

L te le forze anti-imperialiste ‘ ^‘‘ Kipriam», il quale è tato- risoluzione che « inviti tutti • « * tat ° Sniecl P autocl"r?ì 
A FINE di quella che è stata chiamata « la lunga italiane. J ciprioti fanno : re di « proposte di soluzio- l'paesi ad astenersi dall ag- ° a 5Q v,j sono aepviti per „ 

drdl'FRF » -einè del fascismo in Grecia la grande affidamento. 4'4Sv^^HP0 * ne * ch e non ha voluto ren- gressione o da minacce resto dell’Emilia, la Liguria, 

notte dellLKL», cioè del tascismo in Grecia, ìa n presidente cipriota mi J ‘ ^ dere note> ha nuovamente e aggressione e da qualunque Nap oH, )a Puglia, ecc. 

ripresa popolare, democratica e antifascista, conten- j ia par i a j 0 quindi delle origi- NICOSIA — Makarios parla agli studenti ciprioti nel corso di una recente manlfe-, recisamente respinto, in di- atto che possa mettere in |_ e macchine dell’Unità — 

gono in sè altre promesse di grande interesse. Se è ni e delle prospettive della stazione. contro l’intervento della NATO a Cipro. ; chiarazioni fatte al suo ar- pericolo la nostra integrità j f am osi furgoncini rosai 

vprn «ho alla «confitta del regime reazionario di crisi. Egli mi ha ricordato che /• 4 = ' V ; territoriale». che nottetempo ' sfrecciano 

vero cne aua sconnixa aei regime imziuimiiu ux ultlma è sorta in con . 1__ ___ _ _____ __ ' _ _;_ Come si vede, la posizione sulle Strade italiane — han- 

Atene ha contribuito la lotta dei democratici euro- “ 2a ^ lla vi oie n ta rea- ~ ; —---: di C ip ro è molto chiara. AI- no compiuto tra sabato e 

pei, è vero anche che la svolta politica in Grecia z ione del governo di Anka- .. ; ’ - - - - . trettanto non può dirsi per ul^u^ltrì^ìh 

contribuisce già oggi, e contribuirà sempre più nel ra all’idea, da lui prospetta- NUOVO COmprOmeSSO MorO-Nenill ^delli^taUHSfti Pìualf 1» ? «*2 £n™o£& poi 

, .. . . . , . - 1 _... ta. di una modifica della Co- ■ ® «eg” ^ l au uniti, 1 quali, disDosizlone dalle 

futuro, nella misura in cut dara nuovi frutti, alla stìtuzione, idea del tutto le- , / dopo aver tentato di osta- Federazlonlperportarel’Uni- 

avanzata delle forze popolari e democratiche in Oc- gittima, dato che. Makarios . , colare con ogni mezzo il de- tà anche nelle più remote 

-j . r i tr^Mm^nltV a mi ha detto, nessuno può H A -. Él m ■■ ferimento del problema di località delle varie provipe*. 

cidente. Non a caso, la sconfìtta di Karamanlis e contestare j a negativa in- .. aada ««A ||aaja ■! Cipro all’ONU, si sono fatti impegnativa la fatica «n- 

anche la sconfitta dei regimi autoritari di Parigi e fluenza di questo documento ■■ . MW lfBjB H BB MBM ÌI BB 1IMBBÌ H BB"%BB1 ieri promotori (il passo della Che per le redazioni. 

dì Ronn ohe avevano notenziato la reazione creca su uno sviluppo democrati- - M H W-W W ■■■ ■■ ■■ aVWVW Gran Bretagna h a il pieno Nella primissima sera di 

di Bonn, che avevano potenziato la r^one greca c0 delIe com ^ uà cipriot V appoggio del Dipartimento sabato , a rotativa di Roma 

con aiuti politici ed economici. Ma, riflettendo sulle sU n a base del mutuo rispet- = : - di Stato) del dibattito. I mo- aià «ampava le prime cop e 

ripercussioni delle elezioni di domenica fuori dei to dei loro diritti. La lotta di - _ ’ * tivi di tale improvviso voi- per consentire 1 arrivo nella 

confini greci, pensiamo soprattutto agli antifascisti C.pro^e dunque^ innanzi tut- • 

spagnoli e portoghesi, i quali si sentiranno incorag- indipendenza minacciata dal- ■■■ Ibi ||| UB 

giati, stimolati, rafforzati nella loro eroica, difficile, l’esterno. . . .. . ~ ... m/W ,'VnrA'»'« ìnfè^-ònV«'ci7'hn C o stamnàta' cììniV'> ia””»*»’70’ 

sangutnosa battaglia contro le ultime tirannie euro- ®“f iy”*® 1 ‘i** 1 ! atlantica sono falliti, causa stretto 1 redattori, che hanno 

pee. Nè dimentichiamo che anche la democrazia na ^posizione sua e dei Al PSI Sarebbe però « Consentito » di presentare “ — • ! ; ' ! a <' pp "sizi«,,e <li Ma- i" u "Vn°e P d , i V coiIiln°;fl ”"d 

italiana, grazie alle elezioni greche, ha acquistato »»i couatoratod a^muare emendamenti per accogliere le richieste dei sin- Polemica vigilia « tecnica »f è che/ preceden- fas^SJSSTHtK 

un ptu ampio margine di sicurezza e di azione, in j a comunità turca. Se tale nsmsni le nertsn» ili Cassi • _-_ ?™^ ,pro .- nel, , appeI, °. aI : ccssivo afflusso delle notizie.. 

politica interna e in politica estera. disposizione non ha potuto . OBCallStl * UOmaill laI partenza di Segni e Sarafat r pnni qaranat L ONU ' gH a "Slo-americani Da gottolineare Infine ehé 


- NEW YORK, 17 rivo a New York, qualsiasi perì di alcune categorie di 

Il Consiglio di Sicurezza idea di intervento interna- ferrovieri, proclamati per la 
dell’ONU si è riunito que- zionale non sottoposto al giornata di sabato, hanno In- 
st’oggi per discutere la que- controllo del Consiglio di si- d °Ro • nostri uffici diffusione 
stione di Cipro, ma pochi mi- curezza, e, in particolare. a *.*. 9 I a ^ “1 i.nw! 

nuti dopo -l’inizio della se- quella di un intervento del- ' perifericl-ie p’er Evitare che 
duta ha deciso di rinviare i la NATO. l’arrivo ritardato del treni 

lavori alle ore 15 di domani « 11 Consiglio — egli ha (j n taluni casi di alcune ore) 
(ora locale, corrispondente detto •— è stato costituito . impedisse la tempestiva di¬ 
ade 21 italiane). Al rinvio si per fronteggiare situazioni stribuzione del giornale, 
è giunti dopo intense consul- come quella creata dalle mi- Nonostante queste difficol- 
tazioni fra le parti diretta- nacce ai aggressione che la tà, il successo ottenuto dalla 
mente interessate . ed il se- Turchia agita contro di noi, diffusione del numero tpe- 
grétarìo generale dell’ONU e noi non vediamo perchè ® a ' e d «' J?’ p “5, ***,* ra C ° n " 
U Thant Quest’ultimo ha non dovrebbe adempiere al straordinario 

consegnato ai rappresentanti suo compito. Noi non lac- , Ri< T n , i nt *, e ^l z J° n P pii ( SL 11” 1 
di Cipro, della Gran Breta- clamo parte della NATO e Firenze (43>000 C0 J| e ) Bolo¬ 
gna, della Turchia e della “°|J - e 11 gna (59.000), Modena (Ì7.500), 

Grecia un promemoria conte- della NATO sia quello di Reggio Emilia (31.900), Gro«- 

nente un progetto di soluzio- ^ ar rispettare la pace a Ci- • seto (9.000), Ancona (10.000), 
ne della crisi redatto dalla Pro ». Riferendosi all’atteg- Prato (9.000), Crotone (1.000), 
segreteria delle Nazioni Uni- gjamento anglo-americano. Ravenna (23.200), Belluno 
te. Sembra 'che il progetto Kh, detttm « La aBOOt.^Ao.t, (2.500). P.- 

bTleTSevedaì'invio a Cioro Sniti hannoTelto. a nostro La pabbtlcaaton. MIWU 
Olle) preveda 1 invio a Lipro . motnHn sba- a Paflioe e in numero così 

di una forza internazionale ed jjvvtso, un mf! todo sba flrande dì cople ha richiesto 

un particolare meccanismo e»aio ». _ ■■ « hiot . al giornale uno sforzo orga- 

per appianare i gravi contra- «tt,» os tro primo oDDiet- nizzatìvo, senza precedenti, 
sti.fra le due comunUà con- | 1V ° la salvaguardia del- Valgano alcuni dati. Per la 
* vivènti nph’ic'nla ' ‘ ^la - Indipendenza e della in- - stampa sono stati necessari 
, “ . , _. tegrità territoriale del paese, circa 1.900 quintali di carta 

: Il : Consiglio di Sicurezza jjna spartizione dell’isola è e 25 quintali di inchiostro. 
CTS stato convocato m base fuori discussione* essa sifoni* I reparti spedizione delle tì* 
ad una duplice richiesta: firhprehhp l-> eiierra IJn.n pografie hanno dovuto tri- 
quella della Gran Bretagna, JSSEE’d.Y pfoMema US gj“» ", ’SUS^'SSSSi 
appoggiata dagli Stati Uniti, dov rebbe essere difficile se hanno lavorato Ininterrotta- 
che si richiama - ai conflitti tutti sono d’accordo di con- men te dalle 7 di sabato mat- 
interm m atto nell isola come s j de rarlo nella giusta prò- tlna alle 4 di domenica per 
pretesto per sollecitare^ l’in- spettiva. Se una forza di si- approntare le complesse ml- 
tervento di una « forza inter- curezza dovrà intervenire, aure necessarie all’istrada- 
nazionale », e quella della essa dovrà mantenere la pa- mento del giornale. 

; stessa Cipro, motivata con le C e, collaborare con il gover- Per trasportare l’Unità In 
.minacce turche di aggressio- no cipriota per restaurare alcune zone della Toscana le 
Ì ne dall’esterno e diretta a ot- normali condizioni di vita e f- er „ r °^ ie t0 h a na* 

i tenere garanzie per la sicu- proteggere Cipro da aggres- u t n r a enl ve 2f r f -J ^ 

rezza e 1 integrità territoriale sioni esterne, come quella L’Unità di Milano, per la sola 
dell’isola. Era presente il mi- che proviene dalla Turchia*, zona di Bologna-Forll-Rimlnl 
nistro degli esteri cipriota, Kiprianu ha preannuncia- ha impiegato un autotreno da 
; Spyros Kiprianu. to la presentazione di una 200 q.li mentre uno da 80 q.tl 


dere note, ha nuovamente e aggressione e da qualunque N ap0 H, la Puglia", ecc. 


territoriale ». 


che nottetempo ' sfrecciano 


Nuovo compromesso Moro-Nenni 


v . v . . 

Il governo mantiene il testo 


alterato 




. » ' i . ‘ 

la legge agraria 


Come si vede, la posizione sulle strade italiane — han- 
di Cipro è molto chiara. AI- no compiuto tra sabato • 
trettanto non può dirsi per domenica, complessivamen- 
quella della Gran Bretagna **» d SJ?'? ln l i,a ch,,om ®*rk P*® 
e degli Stati Uniti, i quali, mCMe au dlsjosizio'ne ^alfe 
dopo aver tentato di osta- Feder azIonÌ per portare l’Uni- 
colare con ogni mezzo il de* anche nelle più remote 
ferimento del problema di località delle varie provine*. 
Cipro all’ONU, si sono fatti Impegnativa la fatica -art¬ 
ieri promotori (il passo della che per le redazioni. 

Gran Bretagna ha il pieno Nella primissima sera di 
appoggio del Dipartimento sabato la rotativa di Roma 
di Stato) del dibattito. I mo- 0' à Stampava le prime copie 


tivi di tale improvviso vol¬ 
tafaccia sono, a giudizio de¬ 
gli osservatori, due. Il pri¬ 
mo, sostanziale, è nel fatto 
che tutti i tentativi di av- 


per consentire l’arrivo nella 
prime ore del mattino suc¬ 
cessivo anche nelle località 
più lontane. Alle 6 del mat¬ 
tino di domenica a Roma 
e Milano ancora venivano 


politica interna e in politica estera. disposizione non ha potuto 63MlÌ$tÌ * DOIfidlli 13 p3rtCIIZ3 di SCglli 6 S3rSfJ3t. 

Non è certo finita, col voto di domenica. la lotta camenfe^aeli 1 'sforzi* esercita- „ . - ' ’ 

del popolo greco. Nuove prove, nuove battaglie lo ti da parte turca per «a- de ° g ^,^ s , r r , 1 ur “A,i'òrd.°e Ì,g dc1 sfglio^ei minulrì) 0 ierVil m": 
attendono, non solo per superare le ombre e i limiti fPfJJJjj ««vermi dell’isola g‘ orno - secondo le prime in- nistero dell’Agricoltura è ritor. 
della vittoria del Centro, ma per porre sul tappeto, h a- prospettato all’alto co- [? r . raa f ioai ’ le A raisare Pf r „ u n . ato . sui f uoi pass ?- Dopo, una 
e risolvere, problemi di livello sempre ptu alto: una mand o;*? 1 *™ 1 ™^™***]* via, che il governo debba tor- fra Moro, Nenni, Ferrari-Ag- 

_i:*:__*_ j: __ susceiiiDiu ai suiulluic ia , ^oii« enon.l itt* orli Pattan! a \Tnr1tn/\ Irsi 


Polemica vigilia 


Oggi si riunirà il Consigliolre stato approvato dal Con- 


viare un intervento su base stampate copie. Ciò ha co¬ 
atlantica sono falliti, causa stretto I redattori, che hanno 
la ferma opposizione di Ma- lavorato per venti ore senza 
ttanot.It secondo, di naturo 

. tecnica », c che, preceden- ,.-f, ra per „ tl , izIare „ , ac . 
,.2.».H ,pr0 . nell appello al- cessivo afflusso delle notizie. 
ONU. gli anglo-americani Da , ot tolineare infine ehe 


Non è certo finita, col voto di domenica. la lotta 


e risolvere, problemi di livello sempre più alto: una 


C««. n ; a Coronai :-- .- Da sottolineare infine eh« 

per òegni e baragat hanno assicurato alloro prò- molte ditte italiane, nonostan 


politica estera di pace, libera dall’ipoteca imperia- i ha avu- nare ad occuparsi dello scan- gradi, Cattani e Moriino, lo 

1 _ _ . r situazione, ma n, a na avu . , „ . a nnn ; n uffiein ctamna HnirAorirnitu» 


La slampa gollista 
aspra eoa l'Italia 


getto la precedenza nell’or¬ 
dine della discussione. 


te le Intimidazioni e i ricatti 
della stampa reazionaria e 


ampie e sicure, una maggiore partecipazione alla à'nche con le armi, i membri "'.'"Tira' 1 '' d '‘ ri Ue«"che°"!n "eia- Dal 'autn ìaviifa 

direzione del Paese, e alla sinistra tutto lo spazio che della^ minoranza turca com Dopo il primo momento di rione a talune osservazioni PARIGI, 17. . 

le spetta. E una strada, questa, che il popolo greco maggioranza greca, ma di smarrimento, e dopo aver fatte in merito al disegno di L'atmosfera politica che 

può oggi più agevolmente imboccare sotto la dire- impegnarsi contemporanea- compiuto la - gaffe » di affer- legge sui patti agrari, il mi- circonda la visita ufficiale 

zione di una sinistra rafforzata nella sua autonomia mente a garantire che i tur- a neora’i^'fa e^l rèste° precisa òhe° intesto di tiaf è 3 auanto 

» in • j i if. chi non sDarino Makanos agraria era ancora in fase ai reste precisa cne 11 tesio ai ngi e quanto meno insolita. 

rispetto al Centro, per trarre dalla vittoria del 16 5 j ^ detto convinto che esi- «messa a punto» (dopo esse- tale disegno di legge è inte- Gli ambienti governativi 

febbraio, contro ogni rischio di cristallizzazione con- stono a Cipro le condizioni fralmente conforme agli im- francesi. elastampagolli- 

servatrice o di dispersione, nuovi frutti. per garantire l’ordine, sulla P - eg i U ,, r r ? Fi ; 1 sta, lasciano trapelare, alla 

. base della mutila cooperazio- , ai quali si e costituito il go- vigilia dello < storico incon- 

Afiy«iiti« CaviAli ne: esli stesso sarebbe Dron- fe , , verno », tro fra le due sorelle lati * 

to ad assumersene la respon- VCMIllì pr9S$ÌfflO ' 11 comunicato, owtamente, ne >t non la soddisfazione 

- sabilità non P rec,sa di quale « testo » di rito, ma un'aperta delu- 

Siamo giunti così a par- un inserto Ine? S, ° ne * Parigi ** C ° mpo ' Ia 

V ' I lare della posizione cìprio- ,. Q KfSS MbbfSto^ daH’Un“fi c t ome . se , un 71071 be ” de : 

| ta nella vertenza intemazio- di 8 pagine: , iifi a, n ;S nfrM terminalo impegno di piu 

DIa#»kIS «Im I naie in alto. Makarios mi ha |WUli ? na Jte fUSST? s - retta collabor J 1 P one Poh - 

DlOCCOtl 00 Stasera I detto, a questo proposito. , RIVELAZIONI ; ónnosciutf ^me l’u^ Sei ' assU7lt ° do1 sverno 

■ che personalmente è contra- , iubcami 1 1 1 * ,taI l ano F on Francia, fos- 

m • J. *t M I rio ^nvio di una forza SUGLI IMPtSIVI umo. Ri à di per sé ** di colpo venuto a man- 

5 --* ^ Tlf ■ ««H’ìmI., « — — — . . . ■■ > M viceiiua, già ai per se rare, cosi che. adesso, l oa- 


D«I nastra iiriata 

- PARIGI, 17. 


febbraio, contro ogni rischio di cristallizzazione con- stono a Cipro le condizioni 
servatrice o di dispersione, nuovi frutti. per garantire l’ordine, sulla 

• base della mutua cooperazio- 
Armìnio Sa violi ne: egli stesso sarebbe pron¬ 
to ad assumersene la respon- 

' sabilità. 

Siamo giunti a par¬ 
lare della posizione ciprio- 
ta nella vertenza intemazio- 
■ I * * *fiài Am #àne*Mi naie in atto. Makarios mi ha 

bioccoli 00 SIQS61Q detto, a questo proposito. 

che personalmente è contra- 
m m », rio all’invio dì una forza 

I nriMI Mimmi rnifllA A TV intemazionale nell’isola e 

piU«|lUIIIIIII IUUIV V IV che ammetterebbe tale for- 

za soltanto se essa fosse sot¬ 
toposta al controllo del Con- 

A 'nanina 7 il sarvizin siglìo di sicurezza dell’ONU. 

M pagina / Il servizio Qualsiasi altro intervento è 

^ (Segue in ultima pagina) 


Venerdì pressimo 

un inserto 
di 8 pagine: , 

RIVELAZIONI 
SUGLI IMPEGNI 
PER U FORZA H 

: Preparate, v 
la diffusione * 


conoscimo come 1 unico italiano con la Francia* /os- 

thno. . .... , se di colpo venuto a mah- 

, La vicenda, già - di per sé care, cosi che, adesso, l'og- 
intricata e di una spinosità getto stesso, il fine primo 
senza precedenti, s’è ulterior- Jj e i vertice franco-italiano 
mente appesantita mettendo a è, di conseguenza, scompar- 
nudo l’esistenza di pareri piut* juj tauolo delle discus- 
' '** ' : HI. #. «ioni 

c f . . Anche se da parte italia - 

(Segue in ultima pagina) na si nega in queste ore 


del vertice franco-italiano I le (una specie di lezione al 


Ila M II piano anglo-americano è neo-fascista, hanno asslcura- 

» ai^lBBieV^i enunciato stamane ccn note- *° all’Unità del 16 febbraio 

l|ll|l|3ntf v °I e franchezza dal New un ingente numero di avvisi 

9 s tratta secon- 

|#B.|a do 1 autorevole quotidiano noltro giornale. Influenza «he 

» | IAgginng newyorkese, innanzi tuttodì non può più essere ignorata 

f Bluffili «isolare diplomaticamente» dalle case di produzione nel 

- " Makarios: In secondo luogo loro stesso interesse. 

di procedere alla spartizio- Decisivo è stato per 11 sue¬ 
di aver in passato concor- ne amministrativa dell'isola, cesso della giornata di ’dlf- 

dato le linee di un «rilan- (Segue in ultima pagina) fusione straordinaria l’Impe- 

f fi „ 9 auI ' calcoli risulta che oltre 38.000 

le o, addirittura, la firma --- compagni, compagne • gio- 

di un * trattato bilaterale vani comunisti abbiano par- 

franco-italiano », le accuse tecipato alla diffusione. ' 

velate, a proposito di un MoSC3 . \ , A tutti e, in particolare ai 

improvviso voltafaccia del- _ _ diffusori, ai tipografi, agli au- 

VItalia, tornano con tale tisti, ai ferrovieri che si sono 

m«5ft'f"foIloT TnnZ’dZì llKdlffO dì LOflOO hSl ’.lvS’.b 

menti sotto la penna dei spedizione, ai rivenditori, la 

commentatori politici , da PIMI CikIav gratitudine dell’Unità. 

non sembrare sprovviste di Attraverso questi .forzi 

fondamento. . _ p n _ „ M ; congiunti, l’Unità è entrata 

I motivi della nuova | rOllOIVHinOv domenica in circa un milione 

freddezza politica dell’Ita- di famiglie, raggiungendo an- 

lia nascerebbero, secondo i MOSCA, 17. cor * una volta traguardi sco- 

francesi, da due fatti chia- Il compagno Longo, da r 4 - 5 ---‘i a ,J utta ,a ,.,r e * tan L l ? 
ve: la pressione esercitata qualche giorno a Mosca, è l!L ana p0,lt,ca * ai 

dagli Stati Uniti sul gover- stato ricevuto oggi dai com- fi . 7* . ’ , 

no italiano per ottenerne pagnj Suslov, membro del C o?fetma della iopo?a?iS e 

un atteggiamento di esem- Presidium e segretario del della forza dei quotidiano del 

piare distacco da De Gaul - Comitato centrale del PCUS. Partito comunista e della 
le (una specie di lezione al e Ponomariov segretario del possibilità che, sviluppandosi 
generale, dopo il riconosci- Comitato centrale. Un collo- ,a campagna per il 40* del- 
mento della Cina), e la si- quio amichevole si è svolto UtTnità. il nostro 

Maria A. Macciocchi 1X7 disc . utere questioni di co- Jerma^ntJ la sua diffusile 

. »•• . » mune interesse per i due feriale e domenicale té II 

ttt ultima pagina) partiti. numero dei suol abbonati, t 


Incontro di Longo 
con Suslov 
e Ponomariov 


gno del Partito. Dal primi 
calcoli risulta che oltre 38.000 
compagni, compagne e gio¬ 
vani comunisti abbiano par¬ 
tecipato alla diffusione. ’ 

A tutti e, in particolare ai 
diffusori, ai tipografi, agli au¬ 
tisti, al ferrovieri che si sono 
impegnati al massimo per 
facilitare l’avviamento o la 
spedizione, ai rivenditori, la 
gratitudine dell’Unità. 

Attraverso questi sforzi 
congiunti, l’Unità è entrata 
domenica in circa un milione 
di famiglie, raggiungendo an¬ 
cora una volta traguardi eco* 


« t a rava 


* • , 'j- • v -1 - ì* - ■- , »' • < . • . , y, 
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PAG. 2 7 vita italiana 

Nuove preoccupanti notizie 
sulla congiuntura I 

peggioramento 

1 * . * 

gli scambi economici 


Nella riunione di oggi 


l’Unità / martedì 18 febbraio 1964 

Crack di 30 miliardi 




t: Drow 




Aumentate, nell'Inver¬ 
no, le Importazioni sen¬ 
za un corrispettivo nel¬ 
le esportazioni • Si ag¬ 
gravano anche gli squi¬ 
libri produttivi 


I dati sull’andamento e- 
conomico in questi mesi in¬ 
vernali — diffusi ieri dallo 
Istituto per lo studio sulla 
congiuntura (ISCO) — de¬ 
nunciano un peggioramen¬ 
to della situazione. Ciò, 
essenzialmente, per due 
motivi: 

1) sono in aumento le 
Importazioni mentre le ven¬ 
dite di prodotti italiani al¬ 
l’estero pur in ascesa non 
tengono il passo con gli ac¬ 
quisii. Ne risulta un aggra¬ 
vamento della bilancia com¬ 
merciale che già presenta 
un deficit fortissimo; 

2) si stanno aggravando 
anche gli squilibri produt¬ 
tivi tra i diversi rami del¬ 
l’industria; 

3) per l’agricoltura, 
mentre l’andamento delle 
coltivazioni è finora defi¬ 
nito « normale » ed è fa¬ 
vorito anche da un anda¬ 
mento stagionale partico¬ 
larmente mite, non si vede 
via d’uscita alla crisi gene¬ 
rale che travaglia le cam¬ 
pagne; anzi nel settore zoo¬ 
tecnico (quindi della pro¬ 
duzione della carne e dei 
prodotti lnttiero-caseari) 
siamo ad un appesanti¬ 
mento delle carenze rispet¬ 
to alla domanda. 

Ed ecco alcuni dati dei 
tanti che vengono sfornati 
dall’ISCO e che portano, 
appunto, alle conclusioni 
sopra sintetizzate. 

IMPORTAZIONI T , espansì0 . 

ne delle esportazioni ha 
portato ad un aumento del¬ 
la media mensile da 374,2 
miliardi di lire del primo 
semestre del 19(13 a 416.8 
miliardi nel periodo luglio- 
novembre (i dati sulle e- 
sportazioni si fermano a 
questo mese*. La ripresa 
delle esportazioni si mo¬ 
stra inadeguata a riequi¬ 
librare le maggiori impor¬ 
tazioni, rimanendo sempre 
al disotto sia che l’incre¬ 
mento venga considerato in 
assoluto, sia che venga con¬ 
siderato in percentuale. 

INDUSTRIA 

La produzione 
di beni di investimento — 
afferma l’ISCO — denun¬ 
cia da alcuni mesi « una 
impostazione meno soste¬ 
nuta, né il massimo pro¬ 
duttivo toccato nello scor¬ 
so giugno è stato più egua¬ 
gliato ». L’indagine così 
prosegue: « Regressi pro¬ 
duttivi hanno caratterizza¬ 
to, in particolare dallo 
scorso aprile, un settore 
chiave come quello delle 
industrie meccaniche > Più 
dinamica la produzione di 
beni di consumo, soprattut¬ 
to durevoli e in particolare 
la produzione di automo¬ 
bili. La produzione di auto¬ 
mobili (esclusi i mezzi pe¬ 
santi) si è sviluppata nel 
1963 con l’eccezionale tas¬ 
so di incremento del 25 per 
cento. Incrementi di rilievo 
si sono verificati anche in 
questi altri settori indu- 


Clamorosa manifestazione di protesta 


Migliaia di mutilati civili 
sfilano in corteo a Napoli 


■menti Liquidazione 

all'esame dei ministri _.. 

coatto 

per la SPI 

Clamoroso comunicato del mi¬ 
nistero del Tesoro 


Domani alla commissione LL.PP. il testo unico per la istituzione 
della Commissione parlamentare d'inchiesta — Insoddisfatta la 
delegazione della valle per le misure governative 


Per i superstiti 
del Vajont 


La proposta 
di legge 
del PCI 


Il Consiglio del ministri, 
convocato per oggi, si occupe¬ 
rà anche del disegno di legge 
messo a punto da più mini¬ 
steri e lecante • provvedi¬ 
menti a favore delle popo¬ 
lazioni e delle zone colpite 
dal disastro del Vajont. Il 
Dell è stato discusso ieri nel 
corso di una riunione pre¬ 
sieduta da Moro e alla quale 
hanno partecipato il vice- 
presidente del Consiglio 


Dalla nostra redazione 


gati. in data 27 gennaio 1964). 

« li 28 gennaio 1964 la Banca 
d'Itnlia. ritenendo applicabile 
nel confronti della SKI la dl- 


Chiedono il collocamento al lavoro, 
l'assegno vitalizio per gli inabili e la 
assistenza sanitaria 






> -ri -“ift «r 

* . f . A . ^ ** T» tf\ * stirpi 



NAPOLI — Un aspetto del corteo dei mutilati e invalidi 
civili durante la manifestazione di protesta di ieri. 

Dalla nostra redazione I Piroetterà ». » Sappiano gli uo- 
n mini responsabili — ammoniva 

_ , . «ArlH.1, ii. un altro cartello — che in una 

Tra la profonda commozione società libera e per giunta cri- 
dei cittadini sono sfilati starna- stiana non è più possibile tene- 
m in corteo attraversando le ro in - stato schiavitù", rele- 
principah strade del centro, mi- g a ti ai margini, tre milioni di 
gbaia di invalidi e mutilati ci- italiani - 

I responsabili del corteo, ser- 


aiutati dai figli, dalle mogli, 
dai familiari, sorreggendosi con 
stampelle e bastoni, su moto¬ 
carrozzette e sedie a rotelle: una 
fila interminabile che ha scosso 


vendosi di megafoni, avvertiva¬ 
no la popolazione che respin¬ 
gevano ogni forma di compren¬ 
sione pietistica. « Vogliamo la- 


mo .... voraro t» ; questa è l’espressione 

1 opinione pubb tea e che nella chp ha ris ^ onato pKl £ olte nel 

enn otiit hnonmntn rn»i 11 *ì hn nn. . • 


sua agghiacciante realtà ha po¬ 
sto il governo di fronte ad un 
atto di accusa tremendo. 


corso della manifestazione. £ 
con la conquista del diritto al 


VninnH^ T ,avoro - » mutilati chiedono pure 

Volantini, cartelli, striscioni i ass j s tenza sanitaria ed il - vi- 

- gridavano- le rivendicazioni lall2 , 0 . per coloro che non pos- 
poste d? *rc milioni di mutilati sono pss £ ro recuperatK nia P ch e 

a, J* comunque non debbono essere 
plicazione della legge per il col- re | 0i . n tj ai margini della so- 
loeamento al lavoro: la corre- C j e j a 

sponsionc dell'assegno vitalizio ’ ..... „ 

ai non recuperabili: l’assistenza Consapevoli delle difficolta 
sanitaria - congiunturali dell'attuale mo- 

Un grosso striscione riporta- * mutilati hanno diesa¬ 

va una frase pronunciata dal ral ”. di essere disporti a seder 
presidente Moro aU'ìndoman. 

della formazione del governo di ^ c ' he ' , a ,£ ro Integra- 


Icentro-simstra - Il governo Ha 


iva comprensione per i pro-[? lone società produttiva 

_ 1 è uno dei doveri elementari di 


striali: materie plastiche, eiTbaUe^tirdegfi^im^fd! d! ed un loro diritt0 


gomma, mobilio, carta, fi¬ 
bre sintetiche e materie 
chimiche di base. 

DDF77I 

Nel settore dei prez¬ 
zi l’ISCO rileva che nell’in¬ 
verno 1964 la tendenza al¬ 
l’aumento si mantiene an¬ 
che se con un ritmo che 
appare inferiore a quello 
dell’inverno scorso. « Il fe¬ 
nomeno però non si è ar¬ 
restato — afferma l’indagi¬ 
ne congiunturale — per cui 
l’eventualità di nuove ri- 
percussioni o trasferimenti 
nei prezzi da settore a set¬ 
tore rimane sempre fra i 
fatti possibili ». Un au¬ 
mento dei prezzi potrebbe 
venire anche come conse¬ 
guenza di fattori interna¬ 
zionali quali il rialzo delle 
quotazioni mondiali di al¬ 
cune materie prime, l’au¬ 
mento dei noli (ossia del 
costo dei trasporti marit¬ 
timi). 

CONCIMI u n peggioramen¬ 
to delle condizioni in cui 
opera l’agricoltura si può 
facilmente prevedere come 
conseguenza di una sen¬ 
tenza del Consiglio di Sta¬ 
to. In base a tale sentenza 
le diminuzioni di prezzo 
dei concimi apportate dopo 
il 1959 dal CIP sono state 
annullate. Ciò avviene pro¬ 
prio mentre tutti i dati sul¬ 
l’uso dei concimi fanno ri¬ 
tenere con certezza che il 
1963 è stato un anno di ar¬ 
resto nello sviluppo di que¬ 
sto mezzo tecnico produtti¬ 
vo: l’aumento dei prezzi 
che ora il cartello dei con¬ 
cimi si accìnge ad operare 
farà aggravare questa si¬ 
tuazione. 

d. I. 


guerra, dei mutilati, delle loro «"alienabile, 
famiglie, anche se le loro giu- . La manifestazione di oggi si 
stifteate richieste non possono inquadra in una serie di altre 
trovare immediata soddisfazio- manifestazioni di protesta che i 
ne per le grosse difficoltà di mutilati c gli invalidi civili han- 
congiuntural ». no organizzato nelle principali 

- Questo — precisava un vo- città italiane, 
tantino distribuito ai passanti — Giovedì prossimo tutte queste 
ci dice chiaramente che gli in- manifestazioni troveranno un 
validi civili dovranno ancora loro primo coordinamento, a Ii- 

1 attendere, con tutto il bagaglio vello nazionale, nella giornata 
della loro insostenibile miseria, di protesta indetta al cinema 
fino a quando il bilancio non lo - Barberini * a Roma. 


Nuovo intervento censorio d.c. 

Tagliato da TV-7un 
pezzo su Cento Russo 

I.a censura televisiva sarcb- vece visto comparire sul vi- 
be scattata nuovamente e pe- deo. con insolito anticipo la 
santemente. ieri sera, ai danni - gerenza - di TV 7 vale a dire 
di TV 7, il settimanale televi- la firma del direttore e dei 
sivo diretto da Giorgio Vec- suoi collaboratori, 
chietti per eliminare dalla tra- D'altra parte, ci risulta che 
smissione un - servizio - di at- il servizio era stato regolar- 
tualità su Genco Russo e sul mente - girato - la settimana 
processo a carico del noto ma- scorsa in occasione delle pri- 
fioso ed esponente della DC me battute del processo E. di 
che si sta svolgendo in questi norma, anche quando un sei¬ 
giorni in Sicilia. vizio non giunge o non riesce 

La notizia, della quale è ad essere sincronizzato in tem- 
stato impossibile ieri sera avere po per la serata del lunedi, la 
conferma o smentita negli am- redazione del settimanale ha in 
bienti della RAI, sembra del serbo alcuni servizi di emer- 
resto convalidata dalla singo- genza. La brevità di TV 7 di 
lare circostanza della brevità ieri sera, dunque, sembra po¬ 
di TV 7, terminato una de- tersi spiegare con un inter¬ 
rine di minuti prima dell’ora- vento In extremis che ha pri¬ 
llo previsto e indicato anche vato il settimanale di uno dei 
sul Rcdìocorriere (l’inizio era suoi servizi. La cosa, riguar- 

r r le 21. la fine per le 22). dando Genco Russo e la RAI. 

telespettatori, che si atten- controllata saldamente dalla 
devano la messa in onda di DC, non può ■ davvero sor- 
ua ultimo servizio, hanno in- prendere. 


Perchè la categoria ha I 
proclamato Vagitazione I 

V * - j 

Ferme al'54 j 

j * 'I 

le pensioni j 
dei mutilati j 
di guerra j 

Una proposta di legge dei parlamentari I 
comunisti a Palazzo Madama I 


ita di aver risolto con una ina - esaminerà U testo lini- vato. - tale legge non poteva « j conimi: 

ni/e.starione di impenno indi- fieato per 1 istituzione di essere aSNOliitainente invocata sono |usodi; 
01 duale, di personale buona vo - una commissione parlamenta- ne * easo della Sr i Ciò che* in- ^ febbraio 
Ionici, ma che ha bisopno di re di inchiesta sul disastro ^rf: e l \" d f'n r £J!h lr a U Colare la ricognlzU 

Iti liti tirPf’Kf) COH- ri n I Voimvi -4 1 apiliO lillà prOLttlUrd 


I mutilati e gli invalidi di 
guerra hanno proclamato la 
agitazione: un’altra catego¬ 
ria che chiede l’adeguamen¬ 
to delle pensioni in un mo¬ 
mento in cui il governo met¬ 
te mano alla lesina. - 
Si assiste ad un cospicuo 
sforzo, cui si dedicano con 
zelo autorità grandi e pic¬ 
cole. nazionali e straniere, 
per dimostrare che tutti i 
guai della « congiuntura » 
derivano dal fatto che la 
gente si trova in tasca mol¬ 
ti quattrini da spendere — 
e vuole spenderli... — men¬ 
tre la produzione non sa 
stare dietro a tale imponen¬ 
te domanda. Per i mutilati 
e invalidi (ma non solo per 
questa categoria) questo di¬ 
scorso è incomprensibile: le 
loro pensioni, infatti, sono 
ferme al 1954. Ripresa eco¬ 
nomica. -miracolo», boom 


MILANO 17 d Italia, ritenendo nppucHDiie 

, M „ nei confronti della SKI la dl- 

T ^ 'l • III ICI|I|C presidente del Consiglio Un comunicato danaroso, sci , jna della bancaria 

^^1 % li H Nonni e i ministri Piccioni, che annuncia la messa in li- re ] at j va „u a amministrazione 

J-J lf| Colombo, Pieraccini e Me- 9. l,ld ^ l i ® , ’, e L ^ilVinnlT 11 straordinaria delle aziende rac- 

(lei PCI < Jìci: riguarda i problemi del- £ ia !‘ d l k di trenta nn- coglltrici di risparmio, ha prò- 

la ricostruzione e degli in- Ciardi ~ è’slato emesào que- P°_ s *° ministro del tesoro lo 

. - --, ... dennizzi e un complesso di Bta sera dagli ambienti del scioglimento degli organi am- 

| Dal nostro inviato misure relative alla ricostru- ministero del Tesoro Usiamo ministrativi della società. Il 29 
r nninnni'ìn lift | BELLUNO 17 Glorie delle case, delle opere l’aggettivo •• clamoroso-, per- gennaio il ministro del Tesoro 

miegot la na Le drammflfiche poteste dei pubbliche e alla riparazione che questo comunicato eorreg- ha emanato, in via d’urgenza. 

-superstiti di Longarone. Erto dei danni. E’ previsto inol- «c la precedente posizione ar- il relativo decreto.. Il_ 30 gcn- 

f I e Casso hanno riproposto, fra ti e il raggiuppamento dei ' .. " ' " 

10 l agilttZIOfie 1 tanti, anche il problema di un territori colpiti in un unico 

-i autentico rapporto democratl- pomnvpnsnrin ,**•'.. ■■***- »• n.-uuimu mi uciiuiiuniu 

I co fra potere centrale e po- Donnni H rommissinne bancaria a una società che non all'mitoritA giudiziaria, ai sensi 
potagioni. Quel rapporto che il . •* p , . . .. n eia ne azienda, ne istituto di degli articoli 96 e 97 della legge 

_ — h | ministro on Pieraccini ri tene- P ibhlici della Ca- credito. Come avevamo rile- bancaria. 

m i’Sf | na di aver risolto con una ma- '««eia esaminerà |1 testo uni- vato. ■ tale legge non poteva „ j commissari straordinari si 
Ql i nifestazione di impegno indi- dento per 1 istituzione di essere assolutamente invocata ^ ono insediati nella serietà 11 

I aulitale, di personale buona vo - una commissione parlamenta- nel caso delia bM Uo cnt 1 , in- ^ febbraio ed hanno iniziato 

• tonici, mu che ha bi.sopno di re di inchiesta sul disastro andaV3 fat , 6Ub >to era ricocnizione delle attività e 

_ _ , „„ tirnritn con- __, ‘ , , aprire una procedura regolare ,a ricognizione uene aiuviia e 

a __ ^ I tenuto' nautico ner essere aual- p ì * P i e P dra l° f j a l* dj fallimento, mettere sotto se- delle passività della società. 11 

iSiAlftl 1 S di viti d°un involucro fZr- l , 3 ^ 0 , 5 ' 10 comitato ristretto t|llt , atro , beni de, re^poneabili 14 febbraio 1964. hanno chiesto 

l ma i e J superstiti del Vajont tosto consta di 5 articoli del crack, provocare cioè un I immediato messa in liquida- 

I hanno protestato perchè, ad ol - P r i mo vengono fissati i intervento della magistratura, zione coatta della medesima. 

_ tru Quattro mesi dulia tragedia, compiti della commissione: Questo • avevamo chiesto fin La Banca dTtalia. il 15 feb- 

I ancora non è stata vanita tu «accertamento delle cause dalle prime rivelazioni sullo brnio. ha proposto al ministero 

* nuova legge più volte p romes- della catastrofe e delle re- scandalo. A questo il governo del Tesoro In messa in liquida-' 

■ I kai perchè del contenuto delia sponsabihtà pubbliche e pri- s * decide solo oggi, sotto lui- /ione della società. 

I legge in elaborazione presso «li vale a{J esse inerenti > ed esa- ‘'‘' aì'a 0 “ 11 17 febbraio — si appreii- 

uffici del governo non sape- me (lel]a « risnondenza della mi òri Vsr ^ del uavesè de ‘"ur nc t ? U ambienti re- 

. __- vano quasi nulla, e quel poco , . • • doll’nrtfanizza ri «sopìattimo del pavese sponsabili — il ministro del te- 

11 che sapevano faceva temere che ‘ K d 1 *• e vercellese), at quali erano soro j, a emanato in via di ur- 

■ Oa , I0 „ venissero accolte le loro ZI(m c c prassi amministrativa stati _ sottratti ben tredici mi- gonza il decreto per la messa 

I fondamentali rivendicazioni. esigenze della tutela del- liardi. in liquidazione coatta della 

1 Noi ricordiamo ancora, nel- la sicurezza collettiva ». Inni- Tuttavia .il provvedimento SFI: nello stesso giorno la Ban- 

j . . . I le ultime settimane del mese Ire la commissione « aecerte- di liquidazione coatta è ae- ca d'Itulin ha nominato i com- 

3 © dei parlamentari I di novembre, le riunioni che i r à l’idoneità delle misure compagnato dalla nomina di missari liquidatori». 

» parlamentari comunisti del Ve- adottate e preventivate a fa- commissari liquidatori e di I commissari liquidatori det- 

azzo Madama da “ Y ia V, e .”, a ;, da vore delle popolazioni col- membri del comitato di sor- la SFI sono stati noni,nati ncl- 

1 Lizzerò a Galani, da Vidali a .. 1 veglmnza che sono gli stessi l e persone del prof avv Vin- 

. Marchesi da Golinelli a Fer - « Mal’ secondo articolo viene l,0 ' ninatl dal Precedente de- cenzo Storoni. rag Ferdinando 

dITrSWwrS 1 Ì«ao'a q ‘Z definita la compo S i ? i„„e de!- "gS. intanto ,1 con,unico £? 

fe^ivenieSnl ^lù «n.?.; I I? 5 ",' "et corso d, oominati dai presidenti delle nato - si apprende negli am- fi do” Cduseppe Videtto 

dalla categoria Der due or I “t/olfafi incontri e di un dia- rispettive assemblee secondo bienti responsabili — si sono jj comunicato ministeriale. 

d$ £ SB ir primo r’: ir™'poLtoJe‘ ^"'doTlJ «H.anto previsto dai regola- •««•»«“ .«STdl'SSinlS; U>™vvedi,„e„,i prej 

guarda la conservazione nel I traoedia del 9 ottobre veniva ment « delle Camere. Il presi- i ‘ or ti della SocVotà Fi dnl ministro del Tesoro e 
tempo del valore reale dei- 1 nasc endo la proposta di legge dente della Commissione sa- nanzinria Italiana (SFI) e de'l ^pin^luce mmv^'s.^o" 

la pensione; il secondo po- . che j nostr t compagni hanno ra nominato fra i membri del gruppo che alla stessa fa capo S - 1 rnB „nn«K,ini ?».»«»«"■ 

stula una questione morale | presentato alla Camera sin dal Parlamento che non siano con aziende di credito, nonché d , 3 L a,Y 3 ? re '' t,,n "- 

dal momento che la scala 13 dicembre 1963. componenti della Commissio- i problemi derivanti dall’eseeu- d nq chiarite e eoi 

allin e c«»Y« ene d» r . 1 C 0 n 0 SC ì uta I II governo sembra stia ora. ne stessa. La Commissione zione dei contratti di borsa P F . 

dallo Stato per le pensioni I finalmente, concludendo tela- potr à costituire sottocommis- concernenti operazioni compia. . E oRR i , c !f n . ,pi ° “ 

dei propri dipendenti. Per- . b orazione del suo progetto. «nn . te «falla SFI. . Ia notizia che il comitato■ poi¬ 
ché escludere questa cate- I Quale esso sia, non potrà sfug- s ' 0 " 1 nel proprio seno -L'esame delia situazione dei V!n eiale di Milano del PSI ha 

goda? * gire al confronto con la prò- L articolo 4 precisa che en- conU e dei re ] a tivi /rilòoAli _ docì? ° di ap rire una inchiesta 


segno di previdenza. D er gli 
invalidi di prima categoria, 
e per Fas-segno di incollo¬ 
camento). Questa è una del¬ 
le rivendicazioni più sentite 
dalla categoria per due or¬ 
dini di motivi: il primo ri¬ 


mari comunisti avi ve- ndo ttate e preventivate a fa- commissari liquidatori e ai 1 commissari liquidatori det- 

1 BuKtto a Vlancilo da vore deUe popolazioni col- me "! bri de l comitato di sor- la SFI sono stati noni,nati nel- 

a Caiani, da Vidajl a veglmnza che sono gli stessi le persone del prof. avv. Vin- 

Nel' secondo articolo viene ”°"l inatl dal P r ^‘^«u.te de- cenzo Stormii, rag Ferdinando 


la pensione; il secondo po- 1 
stula una questione morale I 
dal momento che la scala 
mobile viene riconosciuta I 
dallo Stato per le pensioni I 
dei propri dipendenti. Per- , 
che escludere questa cate- I 
goria? - • * 


A Aumento degli assegni 
* di superinvalidità nella 
misura seguente: 


da L. 54.000 a L. 75.600 


sono passati senza lasciar ' ^bis ** 

traccia sull'assegno mensile B » 

degli appartenenti ad una . » 

categoria verso la quale tut- , n 
ti sono prodighi di ricono¬ 
scimenti sul piano -morale». . B * 

- La categoria non è più F » 

disposta a sopportare passi- G ° » 

vamente il « persistente at- .. 
teggiamento negativo ' del 
governo » nel suoi confron- , c on , , 
ti. come si legge nel comu- ne eviden 
nicato diramato nei giorni va cate g or 
scorsi ^ alla stampa dalla suDorinval 
Commissione esecutiva del- P 

l’Associazione nazionale Mu¬ 
tilati e Invalidi di guerra. K Aumei 
in cui si annunciava, ap- * per Fai 

punto, lo -stato di agita- si diàtriba 
zione» ed il proponimento , 
di promuovere - Fazione più 
opportuna - per intavolare ^ da j 

trattative ufficiali con g’u * 

organi responsabili. A b.s 

Il problema dell’adegtia- B 

mento delle pens.oni — ri- C 

vendicazione principale del- £) 

la categoria — è già posto _ 

all’attenzione del governo fin ** 

dall’ottobre scorso, quando ^ 

i senatori comunisti Paler- G » 

mo. Bcra. Luca D e Luca. jj ^ 

Umberto Fiore. Giglioni e 
Scarpino, accogliendo l’inv:- - 
to dell’ANMIG, prcsentaro- D. d ° a aP 
no al Senato una proposta . . .. 

di legge per il riordinamen- I r 
to della legislazione pensio- ‘ * a 

mstica d, guerra. bte JV 

La proposta dei senatori nientare)- 
coinun sii. in sostanza, ten- J 3 , mcn3 ;’i 
de a rivalutare l e pensioni r ic)vf»V 
al costo della vita. - Poiché , ‘ ' 

dal febbraio 1954 (anno al conda all - 
quale sono ancorati 1 valori 
delle pensioni attuali - ndr) 1 - . 

al febbraio 1963 - si legge òròi 

nella relazione alla proposta - pnat .H ! 
di legge - il costo comp’.es- raum4 
sivo della vita e aumentato. 
secondo i dati Istat. del 39 ° f , c / a ^ 

per cento, ci è parso obici- J 

tivamenie giusto proporre ^ 53 439 
un aumento del 40 ^ ». L ' 

> Tradotte in cifre queste rmliari (6 
proposte = sign.f:cano: • cl ! . nor 


46.000 

37.617 

18.408 

18.000 

16.717 

15.008 

13.950 


64.000 

52.660 | dell’indennizzo al 100% dei ordine alle opere idrauliche 
35.560 I danni materiali subiti da tutte a qualunque uso destinate e 
30 800 * c v j tt ^ me de ,^° tfQQedia; il se- a u a sistemazione idrogeolo- 
7 r 9 ns I ^°” do ' «(oblìi sce la sospensione R j ca de j territorio nazionale». 
26.20a I del pagamento delle somme de- ,, 

21 100 vate dall’ENEL alla Società 11 P> ,mo commento alle mi- 
iq I Adriatica di Elettricità. s "™ governative, intanto e 

is.a.iu | Come è noIO( n punto rela- venuto dalla delegazione dei 
13.950 . tivo al risarcimento totale del superstiti del Vajont. dopo i 
I danno è il più controverso, ed e colloqui romani con esponen- 
>rop°- all’origine delle proteste delle ti del «overno. La delegazio- 
tinlYdl I Popolazioni colpite. In questa ne j ia j n f a ttì diffuso un co- 
1 ^cnd'caz.one ri è a coscien- mun , cat jn cuj si djclliara 
, za netta . precisa , bruciante, cne . , y .. 

I la tragedia del Vajont ?ion è insoddisfatta dei prov\cdi- 
pnnìtà * stata una calamità naturale, menti prosfiettati in favore 
enniia }, cns j „ na catastrofe imputabile dei superstiti e rivendica «il 
re co- | a p rcc j xc responsabilità umane totale risarcimento dei dan- 
e politiche. ni» e provvedimenti « atti 

I Tali responsabilità vanno ac- a creare nelle zone colpite 

s«nnn ‘ urtate c colpite: chi le sop- disastro le condizioni 

06 .OOO . porta, siano privati cittadini od . . ... „ 

49 000 enti come l’ENEL e la SADE ind«spensal)Ui alla rinascita 

ss jnn * dovranno rispondere peualmen- della vita ». 

I te e civilmente dei 2500 morti. Ieri sera, la delegazione. 
30 800 | sj tratta di una fondamen- composta dai sindaci di Lon- 
28.000 tale posizione di principio, alla garone e Castellavazzo e da 
24.600 I Q ual ? la proposta di legge co- esponenti dei Comitati unita¬ 
ci non * monista non intende certo s/ii«- r j sor fj nella valle, si era in¬ 


pire al confronto con la prò- L articolo 4 precisa che en- conli e dei ,. elativi all( ,„ ati _ deciso di aprire una inchiesta 
posta di legge del PCI, nata tro quattro mesi dall entrata si fa r n CV are — ha dimostrato sull’operato del dolt. Antonio 
proprio in mezzo alle popola- in vigore della legge la Com- che la SFI raccoglieva risparmi ^bazzotta, iscritto al PSI E’ ghi- 
ziont del longaronese. missione dovrà oresentare al- al di Tuori dell’ambito dei soci. s, ° attendersi, dopo questo po- 

Confronto inevitabile, soprai- j a Camera e al Senato una re- cioè Ira il pubblico, senza aver- sdivo provvedimento del PSI. 
tutto perchè nel progetto co- | az j one su j risultati dell’in- «>«-* ottenuta l’autorizzazione dal- analogo atteggiamento da parte 
munista vi sono due capisaldi r .uj__._ . rfin i„ indicazioni di la Ranca d’Italia. L’ulteriore UC. Tanto più che il 

che hanno un enorme valore 1 Z Li‘ " „ h „ ritpr . approfondimento delle indagini provvedimento lascia aporti 

di principio ed un chiaro si- P, legislativa che riter j, a eonsen tito di acquisire la troppi equivoci. 

gnificato politico: il primo, è ra di formulare per la tutela prova di ciò (dichiarazione di 

quello che stabilisce il criterio della sicurezza collettiva m uno degli amministratori dele- KOmOIO wdllfTIDGrTI 

dell’indennizzo al 100% dei ordine alle opere idrauliche 


21.100 

19.530 

13.950 


• Con la lettera H si propo¬ 
ne evidentemente una nuo¬ 
va categoria per Fasdegno di 
superinvalidità. 

i 

C Aumento dell’indennità 
* per l’accompagnatore co¬ 
si distribuita: 


da L. 40 000 a L. 56.000 


35 000 
31.000 
22 000 
20.000 
15 000 
15 000 
12 000 


49 000 
-*3.400 
30 800 
28.000 
24.600 
21.000 
16 800 
12 000 


Arezzo 

Oggi i funerali 
del compagno 
sen. Vaccaro 

Un telegramma del 
compagno Togliatti 


Latina 

Sciolto 
il Consiglio 
comunale 

I consiglieri d.c. e di 
destra si sono dimessi 


AREZZO. 17. 

La salma del compagno se- Questa sera, 
natore prof. Nicola Vaccaro. de- dimissioni dei 


LATINA, 17. 
ì seguito delle 
consiglieri del 


* - la DUO » Zl.ouu pirc quan do propone che lo , . . dp ,i ceduto ieri nell'ospedale di MSI. seguite a quelle dei 16 

G » 12 000 » 16 800 I Stato indennizzi al 100% tutti coniraia. ai minisi «* t * Monterotondo, a pochi chilomc- consiglieri de avvenute nella se- 

H ». _ „ 12000 * * danneggiati. Tale indennizzo soro. con il ministro Colombo. lr j da R 0ma _ j n 5 e g U jt 0 ad una duta di giovedì scorso, e del- 

6| è chiaramente indicato nella II colloquio e stato negativo: emorragia cerebrale, è giunta l'assenza dei rappresentanti del- 

proposta di legge come una an- i n particolare il ministro, a nella tarda serata ad Arezzo do- la •• lista civica (centro-destra) 

• dennit* Vnè«.,ai« . ««cipazione che lo Stato effet- una precisa domanda posta* ve a -tati esnosta nell. nmen — e Quindi in mancanza del nu- 

Ipenslonc I £^ 7 ^“; nnmon.o . do! danni ai sin,- 

ba 3e p u a-segno compie- 1 niente corresponsabile della s * ra U sarebbe « sbagliata » e no luogo domani, martedì, alle n Consiglio era stalo conva- 

RlPnfarò)' ir» oltrn nomi/» lo • / » __ ji * /Itìmnftnnim « TIt f rntvln «» «n «v » . ° 4-vIIVI#” 


mentare): m aitre parole la i catastrofe, dall'obbligo di far « oemagogica ». ui ironie a ore 17. Vi prenderanno parte. ca t 0 in seconda seduta oer elea- 
13 menvlità. Tale indennità | fronte al risarcimento. tale atteggiamento, ben si tra gli altri, il compagno Pietro n . . P , f 

e richiesta anche per tutte Sappiamo che in sede di go- comprende la completa in- Secchia in rappresentanza del 3 nprllira _ cc , ,**! 

le altre categorie, dalla se- rt . rno „ on si e accettato il prm- soddisfazione manifestata dai Senato di cui è vice presidente, apertura ’ P ur ^ ° ass J n ? ' 

conda allottava, purché gli « rinio dell'indennizzo che abbia i n ■ ' , . _ v 16 consiglieri dimissionari del- 

mteressati non svolgano at- , Vacanza di anUci^one con ^Presentanti delle popola- il sen. Edoardo Perna vice pre- , a DC tre de)la . lisla c |. 

tività lavorativa retribuita | ,| rilievo che si possono fare 7 , ?P« colpite dall immane SISSuri RcSfna vi ca -. erano presenti 21 consi- 

La proposta d, legge de; ' anticipazioni su un credito si- sciagura dell ottobre scorso. ^VPP" d ‘ a ’ 1 Ruminò R Ledchf g,icri ( Quelfi del PCI. PSI. 

P t revedc I caro non su un credito inccr- membri del Comitato centrale PSIUP. PSDI. PRI e MSI): » 

poi I aumento del trattameli- I to. Ma se davvero nessuno do-- ( j e l • presidente Veronesi dichiarava 

to speciale per le vedove di ■ cesse pagare il risarcimento, , . Centinaia di telefonate e te- Qmndi legale la seduta e Invi- 

ìnvalidi di prima categoria | ciò significherebbe che il di- _ » n • legrammi sono giunti nella gior- lava il consiglio ad eleggere il 

(pensioni da un mimmo di sastro del Vajont fu esattameli - || nrAj R||^fl|ACC| nata di ieri ad Arezzo a testi- sindaco e la giunta. 

2^ ceo» ad , U P. mas “ im <> d: I * c l opposto di quello che tutte r moniare il profondo cordoglio I consiglieri del PSI. condan- 

degii assegni fa- I Te risultanze, compresa l in- • ■ per la scomparsa del compagno nando l’abbandono del consiglio 

miliari (6 mila lire per i f.- . chiesta amministrativa Bozzi, ItlfOVO $1110000 Vaccaro. Appena appresa la fc- da parte della DC _ che come 

gli e per la moglie), del- I hanno accertato: cioè un caso rate notizia, il compagno Palmi- partito di maggioranza relativa 

l’assegno di ineollocamcnto ’ fortuito, una calamità natura- J2 - ro Togliatti ha inviato il seguen- aveva presieduto la aiunta dì 

(da 12 a 17 mila lire, con- I le In tale assurda ipotesi lm-| (fi MllOIIO tc telegramma alla Federazione centro-sinUt^a - e il sua in 

cesso a v.ta). il riordina- | dennizzo - a fondo perduto comunista; .Trasmettete alla capacità^di assumere nrense 

mento dei cumuli d, invali- - « giustificherebbe come at- Mil ANO 17 famiglia, ai comunisti, ai lavo- sp £nsabihlà sulle stoffe relative 

d.tà. ecc. Sono in tutto 116 I to di solidarietà nazionale. MILANO * rntor i aret ini le nostre più vive .SJ'* "S* f'"'"'! 

articoli che costituiscono un * E chiaro peraltro che le re- li n.io\o s.ndaco di M..ano condoglianze per la prematura, po i 3 . n r P h^u» ridila isn 

complesso organico di nor- i sponsobilità ci sono, sono le- e il sociaidemocrat.co prof. Pie- dolorosa scomparsa del compa- f 

me destinate, se il Paria- | galmente accertabili e su di es- tro Bucalossi Lo hanno nomi- gn o senatore Vaccaro. militante Sriò X, p «i 

mento le approvasse, non dorrd gravare il risarcimen- nato sociaidemocratic.. demo- antifascista divenuto colto, au- il «mi»,, ° Z 1 

solo a riordinare secondo I to effettivo dei danni, pam- cristiani e sociaUti alla terza torevole esponente del Partito _ J:..rr:. , . ^1 _' a pre ‘ 

cr.ten più equi tutta la com- I montali e non patrimoniali, su- votazione, nella seduta del Con- comunista, provato combatten- f S J f e ^ ula . dal ^ a P° 8 ruppo 


catastrofe, dall'obbligo di far < demagogica ». Di fronte a ore 17. Vi prenderanno parte. ca t 0 in seconda seduta per elea- 

frome al risarcimento. tale atteggiamento, ben si tra gli altri, il compagno Pietro n sinriaco „ Ia 

Sappiamo che in sede di go- comprende In completa in- Secchia in rappresentanza del ar , orltII ._ „ •• < 

remo non ri e accettalo il pnn- soddisfazione manifestata dai Senato, di cui è vice presidente, P d 

cipio dell indennizzo che abbia rap p r c sc ntanti delle popola- il sen. Edoardo Perna. vice pre- * cons.gl en dim ssionari del- 

rSo d che an « C, S-ono /are ^ colpite dall’immane «lente de» ffjjpo «.datoriale vjca _ f , rano 

anticipazioni su un credito si- sciagura dell ottobre scorso. R ossanda ’ Rodano Ledda 8 ,ier * (quelli del PCI. PSI. 

curo, non SU un credito inccr- m«»rrihri Hul rnmilltn «-pntralp P 


| Pens.One di pr.ma cato- 
* goria semplice (tabel¬ 
la C. raggruppamento gra¬ 
duali e truppa): L 70 000 
(35 mila d: pensione base, 
più 35 m.la d'assegno com¬ 
plementare). 


J Dalla seconda all'ottava 
• categoria cono previste 
le seguenti maggiorazioni: 


2«: da L. 21 000 a L. 31 500 


to. Ma se davvero nessuno do¬ 
vesse pagare il risarcimento , 
ciò significherebbe che il di¬ 
sastro del Vajont fu esattamen¬ 
te l'opposto di quello che tutte 
le risultanze, compresa l'in¬ 
chiesta amministrativa Bozzi, 
hanno accertato: cioè un caso 
fortuito, una calamità natura¬ 
le In tale assurda ipotesi l'in- 

I dennizzo — a fondo perduto 
— si giustificherebbe come at¬ 
to di solidarietà nazionale. 


Il prof. Bucolossi 
nuovo sindaco 
di Milano 


Rossanda e Romano Ledda. ' ^ 1 • rai. 

membri del Comitato centrale PSIUP, PSDI. PRI e MSI): Il 
del PCL • presidente Veronesi dichiarava 

’ Centinaia di telefonate e te- Quindi legale la seduta e invi- 
legrammi sono giunti nella gior- tava il consiglio ad eleggere il 
nata di ieri ad Arezzo a testi- sindaco e la giunta, 
moniare il profondo cordoglio I consiglieri del PSI, condan- 
per la scomparsa del compagno nando l’abbandono del consiglio 
Vaccaro. Appena appresa la fe- da parte della DC — che. come 
rale notizia, il compagno Palmi- partito di maggioranza relativa, 
ro Togliatti ha inviato il seguen- aveva presieduto la giunta di 
te telegramma alla Federazione centro-sinistra — e la sua in- 
comunista: « Trasmettete alla capacità di assumere precise re- 


- « "^SaVt^naz.onalc. ^ MILANO. 17 ^miglia, ai comunisti, ai lavo- ^ b nAàTu?lT^clVe relitte 

E- chiaro peraltro che le re- li n.ioxo sindaco di M.iano con'do^anze’ p^r^a prenutun. poiatore^defia" 167 Cl rieHa° 246 
iponrabitità ci sono, sono le- e :1 sociaidemocrat.co prof. P.e- dolorosa scomparsa del compa- nrór^nevannf c.nH.m , 2 ^' 
galmente accertabili e su Al es- tro Bucalo?*; Lo hanno nomi- g no senatore Vaccaro. militante P «i 

se dorrà gravare il risarcimen- nato socialdemocratici, demo- antifascista divenuto colto, au- i canuiuaio. acceiianao cosi 
to effettivo dei danni, patri- cristiani e socialisti alla terza torevole esponente del Partito l ^J 3 r ^ pOS, !Li a \ an Ì a ! a ncl 8 pre * 


moniali e non patrimoniali, su -1 votazione, nella seduta del Con- 


torevole esponente del Partito VTZZJ ?VT 

comunista, provato combatten- f See l Uta L/ dal «P°*™ppo 


bùi dalle vittime del Vajont. sigilo comunale di questa sera te per la pace ed il socialismo ». comun *sta Amodio Antonio. II 
L'indennizzo al 100% dei soli I consiziieri comunisti si sono t- __ _.. 8 r uppo consiliare comunista 


plessa materia ma fonda- °”* aai,e vunme aei vajom. siguo comunale ai quesia sera 
mentalmente a garantire agli | L'indennizzo al I00Tc dei soli I consiglieri comunisti si sono 
appartenenti a questa cate- * danni patrimoniali da parte astenut.. 

sj.-.r.a un trattamene oennn. I dello Stato, previsto dalla prò- La conclusione della lunga 
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appartenenti a questa cate¬ 
goria un trattamento econo¬ 
mico più adeguato ai tempi 
Dieci anni senza rivedere le 


t» -Al » . O» «ppw WIUMIQIV WlilUIIIOlO 

.,5 1 . *v e £ ram nii pervenuti confermava ia propria disponi- 

li inmialm nmimnA mmlli HaI ..... . - _ * 


aanii painmomau aa pane asienui.. f^niìclia fisrunno ouelli dpi , V '-~\*~*** 

dello Stalo, previsto dalla prò- La conclusione della lung 3 «eòretario dell^DC Rumor del b ! ,ltà ,a formazione di una 
posta di legge comunista, può vertenza aperta dalla morte presidente de! Senato Merzàeo- giunta democratica che. scon- 
dunque concretamente essere del sindaco Cassinis. è stata ^ del nresidente della Cimcn giurando la venuta del commis- 
roncesso sotto forma di anti- possibile grazie all'intervento RuVrUcreili nimi .óor.tò * s ano prefettizio, avviasse a so- 


pensioni — con tutto quello I concesso sotto forma di anti- possibile grazie all’intervento Bucciarelli Ducei, dei segreta-* f ®” 0 avviasse a so- 

a ,r« in aI cipazione sul credito che tutti in extremis della direzione na- ri nrovinriali dei PQI h.i * problemi della città. 


4 ' Introduzione del mecca- 
•• nismo della scala mobile 
per gli assegni percepiti dai 
mutilati e invalidi fpensìo- 
ne base delle tabelle C e D, 
assegno complementare, as¬ 


cile è avvenuto in questo * 
tumultuoso lasso di tempo — I 
sono effettivamente troppi | 
Secondo calcoli approssi¬ 
mativi l’onere per lo Stato"! 
sarebbe di circa 80 miliardi • 
c.fra indubbiamente grossa ■ 
Ma è esattamente quella che | 
i mutilati e gli invalidi han¬ 
no perduto in conseguenza I 
dell’aumento del costo della I 
vita dal 1954 ad oggi. . 


». 1 . 1 

_ J 


cipazione sui creano cne iuih m exirem» aena direzione na- r , provinciali del PSI del .7. 

i superstiti hanno da far va- zionale della DC. che ha im- psiUP del PLI della DC di A dc ^* v ? n ? a ^ a proposta lutti i 
(ere nei confronti dei responso- posto al gruppo di votare il Arezzo dell’Istituto - Gramsci - cons *gfi cri della sinistra. Ma. 
bili. Esiste inoltre tino stru- candidato del PSDI. Fino al- d j R an iiccio Bianchi BandinellL com . e ab b« a ^° detto, il consiglio 
mento pratico di cui il gover- rultìmo. infatti, il- gruppo con- Dina Bertoni Jovine AdriaDo ven | va dichiarato sciolto, apren- 
no può valersi per garantirsi siliare de ha tentato di impe- Sereni, del preside, degli alun- do * n .Q ue * to modo le porte al 
il sicuro ritorno delle anticipa- dire la elezione del prof. Bu- ni e dèi personale del locale Li- comrn issario prefettizio. 
zioni: ed è. appunto il blocco calossi. ritenuto non gradito eeo scientifico dove il compagno 

del pagamento dei miliardi do- sia per la collocazione avanza- Vaccaro insegnava del direttore — 

pati alla SADE per la jwzio- ta da lui scelta all’interno del della biblioteca dèi Senato, del J deputati comunisti 
nalizzazione dell elettricità, che centro-sinistra, sia perche la presidente della Provincia e del FrrF 7 IONF Al 

il PCI ha sollecitato «n dall in- sua personalità lo ripropone sindaco del comune di Arezzo. 

domani della tragedia e che automaticamente come sindaco Un telegramma di cordoglio LUTMa sono tenuii aa 

ora propone venga sancito fot - futuro della città, mentre lo- è stato inviato alia moglie del essere presenti sin dall* 
malmentc per legge. calmente la DC non ha mài ab- compagno Vaccaro anche dal inizio alla seduta poiM> 

kJL.: r , p. (t ; bandonato l’obiettivo di otte- Presidente della Repubblica ridiana di mereoledì. 
m * ,,v r«»i nere un sindaco suo. on. Antonio Segni. ^ 


I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA sono tenuti ad 
essere presenti sin dallo 
inizio alla seduta pome¬ 
ridiana di mereoledì. 





. *Ì. * 
























• sv-a . * 7 ;: , 

* v ' i »/ ■‘T*- , ■» * *■ * £ - ^ 
*. r ' * 


l'Unità' / martedì <18 febbraio-1964 


„V. \ 

“ • ‘ ‘ ’ » 


' ! ’» '■• v , vV :: h. <* 


•t» » 




PAG. 3 / attualità! 


L'on.le, Bernardo . 
MATTARELLA/.hV, 
detto che tutti gii 
aderenti della DC 
nella ^ Sicilia ’.Occi- < 
dentale sono «pro¬ 
bi cittadini», e non 
hanno, - niente a .. 
che vedere con la 
mafia. Aiutiamo il 

ministro a ricor- 

* 

dare: 







Genco Russo 


Il ministro Muttarella 


ECCO I NOMI 

di dieci mafiosi 
dirigenti della DC 


Pronunziando domenica scorsa a 
Trapani il suo nobile ed appassionato 
■ elogio delle sezioni de della Sicilia oc¬ 
cidentale < dirette e composte da pro¬ 
bi cittadini », il ministro Mattarello ha 
provocato un finimondo Ira quei cit¬ 
tadini delle province di Palermo, Tra¬ 
pani, Agrigento e Caltanissettu che 
della probità fanno davvero, ogni 
giorno, il costume della loro vita. Que¬ 
sta difesa globale, massiccia, intran¬ 
sigente di tutti 1 dirigenti di tutte le 
sezioni de poste nell'area della sua 
circoscrizione elettorale è — ce lo con¬ 
senta il ministro — abbastanza peri¬ 
colosa. 

Ci spieghiamo subito con qualche 
esempio: 

I) VINCENZO DI CARLO — ron- 
- fidente dei carabinieri, figura assai 


da Luciano Liggio per contrasti tra le 
due più potenti bande raa/iose del 
Corleonese — era il capo della Bono- 
tniana in una vasta zona dell'entroter- 
ra palermitano e capo elettore de. 

8) GIUSEPPE LISTI* — mafioso, 
considerato il successore di Navarro, 
« scomparso — è (o era?) consigliere 
comunale de a Corleone; 

y) BENIAMINO FARINA — nipote 
di don Calò Vizzim, è tndicato come 
il successore del famoso capomafia — 
è stato per molti anni segretario del¬ 
la sezione de di Villalba ed è tuttora 
uno tra i più attivi democristiani del 
paese; 

10) GIUSEPPE GENCO RUSSO - 
non c’è bisogno di spiegare chi sia — 
è ancora regolarmente iscritto alla DC, 


losca della mafia agrigentina, denun- .dopo esserne stato consigliere comu- 
ctato in stato di arresto quale man- naie. . r - 


dante dell’omicidio del commissario 
Tandoy — è iscritto alla DC ed è stato 
per dieci anni segretario della sezione 
de di Rnffaduli. 

2) DIEGO DI GIOIA — capomafia, 
presidente di una mutua bonomiana 
— denunziato per omicidio e intanto 
spedito per quattro anni al soggiorno 
obbligato — è democristiano e compo¬ 
nente del Comitato direttivo della se¬ 
zione de di Camcatti; 

3) GIUSEPPE BUA — capomafia, 
attualmente in galera sotto l'accusa 
di essere autore di un triplice omici¬ 
dio — è consigliere comunale demo¬ 
cristiano e seprefario di una delle se¬ 
zioni democristiane di Marsala, cioè 
nel cuore del feudo elettorale del mi¬ 
nistro. 

4) BAIPASSARE MOT1S1 — de¬ 
nunziato nel « rapporto Malausa » co¬ 
me mafioso — e vice commissario del 
Consorzio agrario di Palermo, diri¬ 
gente della sezione DC e anzi, addirit¬ 
tura. pro sindaco di Palermo in una 
di quelle borgate della città, che alle¬ 
vano mafiosi a decine; 

5) GIUSEPPE DI CRISINA — ma¬ 
fioso, anche lui mandato al soggiorno 
obbligato per quattro anni — è segre¬ 
tario della sezione de di Riest e com¬ 
ponente del comitato provinciale del¬ 
la DC di Caltanissetta; 

6) GIUSEPPE PANZECA — denun¬ 
ziato, con il t rapporto dei 54 », per 
due stragi, una decina di delitti e asso¬ 
ciazione a delinquere, latitante, capo¬ 
mafia — è il segretario della sezione 
de di Cuccamo ed è stato consigliere 
comunale, naturalmente della DC, 

. 7) GIUSEPPE NAVARRA — un no- 

. me che dice tutto: fu ucciso nel ’5S 


Come l’on. Mattarello comprenderà, 
potremmo continuare a lungo nel¬ 
l'elenco e se ci fermiamo at primi die¬ 
ci nomi che ci sono saltati in men¬ 
te —- e non si tratta neppure, in qual¬ 
che caso, dei più significativi — è sol¬ 
tanto per le solite, maledette ragioni 
di spazio Ci basterebbe però, almeno 
per ora, che il ministro fornisse al¬ 
l’opinione pubblica una prova piccola 
così, che alle sue parole corrisponda¬ 
no fatti concreti, suoi e del suo par¬ 
tito. Caccino, dumiue, pubblicamente 
del partito queste persone e le tante 
altre che, dal livello di governo a 
quello di Consiglio comunale, con lo¬ 
ro si sono compromesse; le indichino, 
per quello che sono e per quello che 
rappresentano, all’indignazione della 
opinione pubblica, e poi. per carità di 
patria, facciano almeno il nome del mi¬ 
nistro in carica che. dati t suoi stretti 
rapporti con Genco Russo, gli ha invia¬ 
to un telegramma f uno soltanto’’ J per 
ringraziarlo dei favori concessi in pe¬ 
riodo elettorale Perché mai si fa an- 
, coro attendere la smentita dell’on. 
Mattarello? Perché mai egli, che con 
tanto fervore difende la causa sua e 
dei suoi « soci » nella DC. non ha an¬ 
cora scisso le sue personali responsa¬ 
bilità da quelle del suo misterioso 
collega di gabinetto, che quel tele¬ 
gramma ha spedito al capo della ma¬ 
fia del feudo’’ il ministro Mattarello 
risponda a questi interrogativi, e poi 
l’opinione puhhlica sopporterà più 
pazientemente perfino il fatto che eoli 
rivendichi al suo partito * una atti¬ 
tudine e un distacco dignitosi e co¬ 
raggiosi da nuanto può rappresentare 
ambienti uomini e fatti compromessi 
con la mafia »' 

G. Frasca Polara 


I rapporti tra governo austriaco e terroristi 



Proposto al «colloquio internazionale » del l’ANPI 


contro della 

/ * * , . 

> ' \ - . . - L **• , » ‘ / v / 1 • , 1 ' 

Per la pace 

I » “ , , . 4 , , 

contro il 
fascismo 

La relazione del prof. Mazzon sull’unità delle forze 
antifasciste in Europa • Forte denuncia contro il 
militarismo tedesco - L’intervento di Secchia 


Visita alla mostra « Omaggio alla Resistenza» 


Il segretario del Volkspartel 
a! processo agli altoatesini 


Il «colloquio internaziona- dal convegno europeo: 1) in- 
le » pei l’unità della Resi- dire un Convegno storico eu- 
stenza europea, si è svolto ropeo sulla Resistenza a li- 
ieri mattina nella hall del- vello universitario; 2) costi- 
1’Hotel dei Congressi al- tuire un Istituto storico del- 
l’EUR. Al «colloquio», che la Resistenza spagnola e por- 
può considerarsi la continua- toghese. 

zione del VI Congresso del- Dopo un intervento pole- 
l’ANPl che ha terminato i mico contro la ■ relazione 
suoi lavori con la grande ma- Mazzon del delegato albane- 
nifestazione svoltasi dome- se Lozari Nrgi, una forte de- 
nica mattina al teatro Adria- nuncia contro il militarismo 
no, hanno preso parte, ol- e il revanscismo tedesco è 
tre a esponenti della politica stata fatta dal delegato della 
e della cultura italiana e dei Germania occidentale, Willy 
dirigenti dell’ANPI. i dele- Holdt, che ha parlato dopo il 
gati stranieri venuti a Roma rappresentante della Ceco- 
per il congresso. slovacchia Josef Anscek. del- 

Erano presenti rappresen- l’Ungheria Gabor Tolnai e 
tanti degli antifascisti e dei dell’ eroina dell’ URSS Na- 
partigiani tedeschi, israelia- diezda Proian. 
ni. ungheresi, cecoslovacchi. Willy Holdt ha ricordato 
bulgari, albanesi, romeni, ju- che il fascismo è un sistema 
goslavi. portoghesi, spagnoli, che non può vivere senza 
inglesi e i dirigenti delia Fe- guerra; la lotta per la pace 
derazione internazionale del- e la distensione è quindi an- 
la Resistenza. Per gli italiani che una lotta antifascista, 
erano presenti, oltre al pre- Non per niente nella Germa- 
sidente e alla giunta eseeu- nia di Bonn si guarda con 
tivn dell'ANPI, il segnatario diffidenza alla distensione 
generale della Comunità eu- (Adenauer disse che non vo- 
ropea degli scrittori. Gian- leva neppure sentir parlare 
cario Vigorelli, i professo- di distensione). I circoli mi¬ 
ri Arrigo Repetto. Raffaello litaristi tedeschi sono una 
Ramat e Dario Puccini, nuova minaccia alla pace 
Carlo Levi, Fon. Giancar- perchè sono portatori anco- 
lo Pajetta ed altre perso- ra una volta di sentimenti 
nalità della cultura e della revanscisti. Ogni giorno in 
politica. Germania viene svolta una 

Il dibattito si è aperto sul- accanita propaganda nazio- 
la relazione del prof. Giulio nalista e revanscista; alla 
Mazzon, della giunta eseeu- TV, ad esempio, cinque volte 
tiva dell’ANPI. Egli, prima al giorno compare il bolletti- 
di affrontare il tema princi- no meteorologico con una 
pale del colloquio — unità cartina della Germania i cui 
della Resistenza europea per confini sono quelli dell’epoca 
combattere il fascismo nelle nazista. 

sue varie forme e manifesta- Sui problemi della Fede- 
zioni — ha compiuto una razione internazionale della 
analisi della situazione delle Resistenza ha parlato poi il 
organizzazioni europee dei segretario • dell’organizzazio- 
combattenti della libertà. Ci ne Toujac. Egli ha detto che 
sono _ ha detto Mazzon — ritiene sottovalutati i succes- 
due associazioni. la FIR e la si ottenuti dalla FIR per li- 
URPE. che, nate nel clima berare i partigiani arrestati 
della guerra fredda, conti- in Grecia e per impedire le 
nuano ancora oggi ad essere riunioni in Germania delle 
organizzazioni antagoniste SS. 

Questo antagonismo rende II compagno sen Secchia, 
sterile ogni azione unitaria riprendendo quanto aveva 
proprio nel momento in cui detto Tojac ha detto eh? 
è possibile, nel clima della l’ANPI non aderisce ufllcial- 
distensione. trovare un pun- mente in campo internazio- 
to di incontro fra tutti i par- naie a nessuna organizzazio- 
tigiani europei per respinge- ne della Resistenza perchè 
re e battere il fascismo. Noi vuole mantenere il suo ca- 
dell'ANPI. ha no guito lo rattere unitario e di ìndipen- 
oratore. pensiamo sin possi- denza dai partiti, dai gover- 
bile oggi nel ventennale del- ni e da organismi di parte, 
la lotta d> Liberazione indi- Egli ha poi rilevato che nel 
re una‘ grande ^ assemblea nostro paese la Resistenza 
europea della Resistenza con non si è mobilitata suftìcien- 
jarga partecipazione degli temente sia per impedire lo 
uomini di cultura e dei gio- assassinio di Grimau sia per 
van j deprecare 1’ uccisione del 

Oggi è più che mai neces- parlamentare greco Lambra- 
sario che l'Europa occiden- kis. Secchia ha concluso pro¬ 
tale e quella orientale si in- ponendo che nel ventennale 
contrino — ha proseguito della guerra vittoriosa con- 
Mazzon — per un dialogo tro il nazifascismo, J assem- 
concreto che può avere i suoi blea annuale dell Unione in¬ 
frutti a condizione che nella terparlamentare metta, in 
Gcrmanin orri^^^^lc cessi* uno dei punti in discussione, 
no le nersecuzionì centro i 1 esame della situazione e 
oartigiani che vi si recano: dello sviluppo della demo- 
(•lip ah amii-cci 'ori tedeschi crazia in Europa, 
cessino di r'*'"'' , re offesa la H convegno si è concluso 
Germania ogni qualvolta in serata, dopo altri ìnterven- 
vengono bollate le anioni del li, fra cui quello del poeta 
nazismo: che l’attuale Can spagnolo Marcos Ana. con la 
celliere renda nullo il famo- replica del prof. Giulio Maz- 
so memoriale della Bundes- zon. 

wehr del '60. Inoltre è neces- f, ^ 

sario che De Gaulle firmi il 

Datto di Mosca r*~«- l’interdi- # 

zione nucleare, rinunziando | ||(|Qy| 

ad assurdi sogni egemonici 

della Francia unita alla Ger- Arflffina 

mania di Bonn UiJBIII 

Ogni dialogo europeo della 
Resistenza sarà infine steri- QllClTIvI 

le — ha concluso il dirigen ■ 

te dell'ANPI — se non vi sa- (teli ANPI 

ranno concrete azioni contro ... . . , 

, colonialismo e njoU.ma.to de"' 

[1 politico e morale della Spa j-^y^pr ha proceduto alla eie- 
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ANTONIETTA RAPHAEL — Partigiana torturata, 1944; CARLO LEVI — Leone Ginzburg 1932. 


Nel quadro delle celebrazioni della 
Resistenza antifascista, la galleria ro¬ 
mana « La Colonna Antonina * ha inau¬ 
gurato una mostra assai bella che rac¬ 
coglie una sessantina fra dipinti, scul¬ 
ture. disegni e opere grafiche di autori 
italiani in * Omaggio alla Resistenza -. 
Opere di ieri e di oggi in una conti¬ 
nuità viva che appassiona e che fa ri¬ 
mettere. C’è la memoria sanguinante 
dei fatti di ieri e c’è il monito gridato 
per i fatti di oggi, per le minacce che 
covano. Scrive Salvatore Quasimodo — 
nella prefazione a uno splendido al¬ 
bum di riproduzioni di opere d’arte 
edito, per l'occasione, dalla galleria e 
dall’UDl —: *... Chi ha vissuto le ore 
di erbe e cespugli laceranti i nascon¬ 
digli di sentinelle, sa che con il nome 
di "Resistenza" è stata chiamata la 
coscienza della civiltà contro gli as¬ 
sassini della storia del mondo. Oggi, 
1964. potrebbe essere una giornata 
qualsiasi nella mente dello sconfìtto 
non vinto. E nelle folle degli scioperi, 
su rive nere dì torrenti che hanno tra¬ 
scinato i corpi mutilati di avversari 
al fascismo, lungo le mura d’edera dei 
fucilati, nelle piazze dei paesi annien¬ 
tati. circolano leggere e intense pa¬ 
role di "nostalgia". Sono aperte di¬ 
chiarazioni d'amore all’odio. E ancora 
oggi le vendette incredibili del regi¬ 
me. le vili paghe dei suoi mercenari, 
sono scolpite sui bronzi delle lapidi: 
cosi scivolano nel nostro cuore in 
ascolto con il dolore dei ritorni con¬ 
tro natura... Ma la Resistenza ha la 
precisione di una ghigliottina che ha 
diviso per sempre, senza possibilità di 
riconpiungjmento vitale, il tempo di 
ieri da quello attuale 
Ha diviso per sempre e ha unito 
durabilmentc , per ciò che riguarda 
l’arte italiana contemporanca, gli ar¬ 


tisti italiani’ nella molteplicità delle, 
loro esperienze plastiche. •. 

Ciò che è moderno nella nostra arte, 

10 stesso carattere peculiare del con¬ 
tributo italiano airarte contemporanca, 
è inseparabile dall’antifascismo, dalla 
Resistenza, dalla lotta per la demo¬ 
crazia e la libertà. Si può e si deve 
ricordare che la grande sprovincializ¬ 
zazione dell'arte italiana, il suo ap¬ 
prodo originale alle grandi correnti 
rinnovatrici dell’arte internazionale, si 
sono fatti e continuano sulla spinta di 
una poderosa istanza democratica, so¬ 
cialista Oggi sono moltissimi gli ar¬ 
tisti. di ieri e di oggi, senza barriere 
di gusto c di generazione, i quali 
sanno da poeti, ed operano di conse¬ 
guenza. che il più piccolo passo indie¬ 
tro della democrazia segnerebbe anche 
un pericoloso passo ' indietro per la 
loro arte. Ci sono stati, c ci sono, arti¬ 
sti e opere — molti capolavori — di¬ 
rettamente ispirati a fatti della Re¬ 
sistenza o ad episodi dei nostri giorni 
di una * Resistenza - che continua: ma 

11 peso storico che la Resistenza ha 
avuto ra ben oltre, ha deciso, e decide. 
della posizione morale e dell'interven¬ 
to poetico di tanti artisti nell'insieme 
della loro esperienza nei confronti del¬ 
la realtà e della cultura. 

E’ per queste ragioni, e tante altre 
ancora, che qualsiasi iniziatica poli¬ 
tica o culturale che ricordi la Resi¬ 
stenza non è mai d'occasione: avvam¬ 
pa subito d'un fuoco civile e cultu¬ 
rale che brucia magari sotto la ce¬ 
nere. Visitando questa esposizione, as¬ 
sieme alla singolare bellezza di alcune 
opere, ciò che mi ha colpito, nella con¬ 
tinuità (ra ieri e oggi, è quello che 
io direi un vero e proprio messappio: 
la democrazia italiana è ben desta. 
l'arte italiana è ben desta 

Nelle sale della galleria, al numero 


■ 41 di via della Colonna Antonina, .li¬ 
no riunite opere di Attardi. Rirolli. Ca¬ 
gli, Calabria. Ciarrocchi, Enolrio. Gut- 
tuso. Lconcillo. Levi, Maccari, Mafai, 
Manza, Mazzacurati, Mazzullo. Mirko, 
Mucchi. Murcr. Nikp. Omicciolt, Or¬ 
sini. Pizzinato. Purificato. Raphael. Reg¬ 
giani. Treccani. Turcato. Vcspignani, 
Zancanaro e Zigoma 

Purtroppo limiti di tempo c di spa¬ 
zio hanno impedito che in questa pri¬ 
ma mostra figurassero altri artisti, an¬ 
che importanti, che hanno valorosa- 

■ mente partecipato alla Resistenza o che 
ne continuano gli ideali. 

I quadri più «• vecchi » sono di Carlo 
Levi: i ritratti di Leone Ginzburg e 
di Nello Rosselli datati 19-12: le opere 
più recenti, datate 1963 . sono quelle di 
Ennio Calabria, Pino Reggiani e Ren¬ 
zo Vcspignani. 

Momenti assai importanti nella pro¬ 
duzione di alcuni artisti e anche signi¬ 
ficativi per lo sviluppo dell'arte no¬ 
stra. sono ben esemplificati dai disegni 
del Diario 1P44 di Renato Birolli. dai 
-documenti - sulle atrocità naziste di 
Corrado Cagli, da cinque rari disegni 
di Renato . Guttuso nel clima del fa¬ 
moso Goti nv.t Hns. da una meno nota 
versione della Madre romana uccisa 
dai tedeschi di Leoncillo. dalle opere 
citate di Carlo Levi, dalle - fantasie - 
di Mario Mafai — della serie impo¬ 
nente di oltre trenta piccole tavole ne 
sono esposte quattro —. dal bassori¬ 
lievo di Giacomo Manzù cui fanno co¬ 
rona disegni e litografìe, dalla coper¬ 
tina della rivista Documento ridipinta 
da Manno Mazzacurati, dalle tempere 
con le tipografie clandestine di Ar¬ 
mando Pizzinato. dalla scultura della 
partigiana torturata di Antonietta Ra¬ 
phael, dalle incisioni di Zancanaro. 

da. mi. 


I nuovi 
organi 
direttivi 
dell'ANPI 


Morì il 18 febbraio 1564 


qna e del Portogallo. 


jzione degli organi nazionali 


Il dibattito è stato aperto dell'Associazione per i prossi- 
dal segretario dell’ associa- mi anni. Alla presidenza ono- 
zione degli ex combattenti rana sono stati chiamati: 
polacchi il quale, dopo esser- Franco Buglian. Pompeo Co¬ 
si dichiarato favorevole allo lajanni, Edoardo D Onofrio. 
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fa^cimo e soprattutto lotta j io sereni. Fermo Solari. Gio- 
! Dalla nostra redazione ^ ,a m è"tereh re i C manif”tiri| IO in vnma N dcl ricorso 0 airosu'd ^ pUl ' c * e ha P ar,ato subfto mo b organo direttivo delfAsso- 

Mlt.ANO. H ca<a ' dr Magnano ed io ci recammo 11 «Vigente polacco, ha ciazione - .1 Comitato Nano- 

Quali rapporti esistevano fra Lo Stanek fu eletto -egre- a Vienna ed a fnnsbruck per affermato che la Comunità naie e ris 1 ,cos compo 
il governo austrin.-o. la lega tario del partito quale e«po scambi di idee con Iallora mi- europea degli scrittori non Arngo nni. Ariaia 

irredentistica Rerg Pel Kund. nente di una tendenza es»re nistro degli esteri Fiat, e zon può nor essere d’accordo per ^v^cnia. Mario 

la SVP e il movimento terrò mista in contrasto con quella il prof Gschnttzer Widmoser „ n incontro internazionale Andreis trancesco scolli, 

ristico altoatesino’ Ecco quel moderata dell'ex presidente non fu incitalo benché credo della Resistenza a cui pren fi^in Mannn P.Sì 

lo che ha cercato d. h.anre del parUto dr Ebner’ -No c, tenesse molto Comunque dano anche gR uomini ^ n f siu-atore L r ! 

icn il presidente della nostra — risponde I imputato - *o rii» la SVP considerò come un gran . * assoni, salvatore uonno. no 

Corte d'A«si>e. consigliere Si- designato dal nuoro presidio- de successo le due deliberano delia vull ra europea berlo Vatleroni. Fausto Nitli, 

monetti. attraverso l’interroga le dr Magnavo, ed eletto con ni dell'ONU che incitarono discussione e stata poi Alfonso Bartohni. Ugo Perri- 

tono deU'ultimo imputato dote uno maggioranza dì 3$ roti i Irolla t l Auslria a tìpr+ndr* ripreso nel pomeriggio dopo nell», Giorgio Girtielli, Tino Ca¬ 
nuto, l’avv Johann Stanek. j-e m 45 D'altra parte £ musano re fe trattative Seguirono così che tutti i partecipanti ave- sali. Sandro Fami. Mario Pir- 
gretario generale della SVP che li dr Ebner fosse con- le conferenze, purtroppo rane, vano preso parte in Campi- ricchi. Dante Storace. Giorgio 
In una libreria dett'atrio nella trono a chiedere la completa di Milano. Kìaaenfurt. Zurìoo doglio a un ricevimento of- bolliva 

sua casa di Bressanone furono autonomia dello provincia di e Venezia. for to dal sindaco Della Porla SJJTÌÌaISS £*uà 

rinvenuti 2-va manifestini con Bolzano, solo non gli -cembr.i- Successivamente t'imputa’o . . cinHnrn Cri-ntm '^niente eletto presidente della 

l'aquila nera e la sigla BaS co quello il momento, tanto e ammette che il Berg Isel Bund c ,, 1 V u . ? j A Associazione con vite-presiden- 

(comitato di liberazione iel vero che poi firmò il proavi organizzò viaggi gratuiti a P mI oamai ni rirenze. ti Andreis Secchia. Banfi. Bot- 

sud Tirolo che faceva <~apo ut io di legge relativo presentato lnn.--hruck per i fiduciari del che ha parlato subito dopo tonellt Donno. Nitti. Scotti Là 
coimputato Ketsrhaumer• :n .ilio ('omero - - la SVP. il rappresentante del Fronte segreteria sarà composta da 

cui si preannunziavano atten PRESIDENTE — Sappiamo ’ PRESIDENTE - t^>i disse al patriottico del Portogallo, ha Mazzon. Vatteroni. Bartolim 

tati alle linee di comunlza/io che i due progetti di legge giudice istruttore che la SVP detto che sull'esempio dello Fausto Nitti è stato anche no- 


Riccardo Lombardi. Luigi Lon- 


Dalla nostra redazione 


Do oggi le celebrazioni 

del 400° di Michelangiolo 


r 



V'VOIIV n ZI » ‘I ioni \*I >V V IV I Iiv K Viiv. V|U|| IV» i i I1UJU m piv.- V izv-v» ut » .. D * ♦ f} . ut unti viauio, 

esplicitamente i capitani deijsentò ricorso all’ONU Le ri- verbale 11 Berg Isel Bund della Resistenza. Ramai na Alberto Benedetto, Athos Falla¬ 
ce Pagani e Venturi, che ose- j sulta che il suo partito abbia dara solo un appoggio ideo - avanzato due proposte che ni. Pasquale Piccinini, Enzo 
guirono la perquisizione, ma la- 1 sollecitato questo intervento? logico possono essere fatte proprie Passalacqua. 


sollecitato questo intervento? | logico.- 


I possono essere fatte proprie | Passalacqua. 


La pagina di ar- ■ 
ti figurative che ■ 
l'Unità pubbli- J 
cherà sabato I 
prossimo sarà 1 
interamente de* I 
dicata alla cele* | 
brazione del 
quarto centena- I 
rio della morte ■ 
di Michelangeloj 


Questa mattina in Campi¬ 
doglio. presente il Capo deilo 
Stato, si terrà la cerimonia 
inaugurale delle celebrazioni 
michelangiolesche predispo¬ 
ste dal Comitato nazionale 
presieduto dal sen. Gronchi 
•in occasione del quarto cen¬ 
tenario della morte di Mi¬ 
chelangelo Buonarroti. La 
cerimonia si svolgerà nella 
sala degli Orazi e dei Cu- 
riazi: dopo gli indirizzi di 
saluto del sindaco di Roma 
Della Porta e del sindaco di 
Firenze La Pira, il senatore 
Gronchi pronuncerà il di 
scorso commemorativo 
Al termine della cerimonia 
il presidente della Repubbli¬ 
ca si recherà al Palazzo delle 
Esposizioni per visitare la 
mostra di Michelangelo che 
gli sarà illustrata dal prof. 
Paolo Portoghesi. La mostra 
critica, allestita da due com¬ 
missioni, !• prima formata 


dai prof. Giulio Cesare Ar¬ 
gon, Bruno Zevi, Guglielmo 
De Angeli D’Ossat, Natalino 
Sapegno e la seconda dai 
prof. Portoghesi, Rubino. Gi¬ 
glioni e Boudet. rientra nel¬ 
la serie delle attività cele¬ 
brative predisposte dal Co¬ 
mitato nazionale. 

Il piano delle celebrazioni 
prevede tra l’altro un conve¬ 
gno di studi che si terrà dal 
primo al 7 giugno prossimo 
a Roma. Firenze e Caprese; 
una mostra dei disegni nella 
casa-di Michelangelo a Fi¬ 
renze; una mostra di mano¬ 
scritti e di stampe: due do¬ 
cumentari sull'opera dello 
artista; trasmissioni in colla¬ 
borazione con la RAI-TV e 
le televisioni estere. 

Inoltre verranno pubblicati 
una biografia e tutti i dise¬ 
gni di ? Michelangelo e sarà 
coniata una speciale ■ada¬ 
gi ia celebrativa. 
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Un'altra giornata penosa per 
tutti, a causa della nuova disci¬ 
plina del traffico alla stazione 
Ingorghi e difficoltà di ogni ge¬ 
nere... - Una corsa un poco ve¬ 
loce per qualche decina di me¬ 
tri, poi l'urto cohtro il muro del 
traffico - Quel che occorre è un ' 
piano di dimensioni veramente 
cittadine, concepito senza illu¬ 
dersi di risolvere tutto mutando 
qualche cartello della segnateti-, 
ca stradale 





Le auto provenienti da via 
Principe Atnedèo che debbono 
voltare a sinistra In via Cairoti 
(senso unico da via Principe 
Eugenio a via Principe Umber¬ 
to), sono anche dirottate dal 
vigile (fuori quadro, nella foto) 
a destra, contrumano, verso via 
Principe Eugenio. Notare II se¬ 
gnale di direzione vietata e, sul¬ 
la strada, le frecce di svolta a 
sinistra. 




Frecce a sinistra 

i * t 

vi . 

macchine a destra 


Al Ridotto dell'Eliseo 

Ingrcio, Corbi e Puccini 
parlano alle 17 su Cuba 


Il compagno onorevole Pietro Ingrao, il dot¬ 
tor Gianni Corbi e il professor Dario Puccini 
parleranno nel pomeriggio, alle ore 17, al Ri¬ 
dotto del teatro Eliseo, sul loro recente viaggio 
a Cuba. Presiederà la manifestazione il pro¬ 
fessor architetto Luigi Piccinato. La manife¬ 
stazione è organizzata dall’associazione di ami¬ 
cizia Italia-Cuba. 


Il giorno 


. Oggi, martedì 18 
| febbraio (49-317). Onu- | 
mastico: Simeone. Il 

I sole sorge alle 7,23 e > 
tramonta alle 17,53. | 
Luna: I. quarto il 20. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 99 maschi e 
84 femmine Sono morti 40 ma¬ 
schi e 24 femmine, dei quali 
5 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 207 matrimoni. Tem¬ 
peratura: minima 4. massima 14. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


Algeria 


SI inaugura oggi alia galleria 
dei Crociferi (piazza del Croci¬ 
feri 4) la personale dei pitto¬ 
re algerino Houamcl Abdelkn- 
der Di lui cosi ««crive Renato 
Guttuso: « E' raro veliere oggi 
dei quadri vivi, dei quadri \e- 
rl Perciò vedere i suoi quadri 
mi ha dato una autentica com¬ 
mozione umana cd artistica ». 

Scacchi 

Scade oggi li termine per le 
iscrizioni al campionato roma¬ 
no di scacchi organizzato dalla 
federazione scacchistica italia¬ 
na e dall'assessorato allo sport 
del Comune di Roma Le gare 
si svolgeranno dal 20 febbraio 
al 7 marzo Per ulteriori infor¬ 
mazioni telefonare ai 68 85 65. 

Incisioni 

Dopo domani, alle ore 13 alla 
Farnesina alla I.ungara (via 
della Lungara 230) sede del 
Gabinetto nazionale delle stam¬ 
pe. vorrà inaugurata la mostra 
di disegni, incisioni e bozzetti 
dell'incisore udinese Luca Car- 
ievarija e di altri incisori ve¬ 
dutisti 


Lapide 


Alla presenza di numerose 
autorità t- stata scoperta ieri 
mattina. In via del Corso 36, 
un» lapide In memoria del sen. 
Cipriano Facchinetti. 


Contravvenzioni 

Delle 91 000 contravvenzioni 
elevate nel territorio del Co¬ 
mune nel ‘mese di gennaio 
38 203 sono state fatte per in¬ 
frazioni alle norme che rego¬ 
lano la circolazione nel centro 
cittadino. Al secondo posto so¬ 
no invece le 1 586 contravven¬ 
zioni per sosta irregolare 


partito 


Convocazioni 

OSTIENSE, ore 17.30, conve¬ 
gno di zona delle cellule azien¬ 
dali coq Giuliana Gloggl e Ci¬ 
ma: LAURENTINA, ore 19. 
congresso (Ciofll; MARCELLI- 
NA. ore 20. congresso (Cirillo); 
VALMELAINA. ore 20. Diretti¬ 
vo (Fusco); TIBURTTNA. ore 
18. « Cellula Fiorentini ■ (Fell- 
zianl); TinURTINO. ore 19.30, 
Comitato zona Tlhurtina (Fa¬ 
velli); MONTEROTONDO, ore 
19.30, Gruppo consiliare (Ricci 
Gustavo); I.CDOVISI, ore 20. 
direttivo. 

Assemblee 

F.sqt II.INO. ore 19. assem¬ 
blea: GENZANO. ore 1840. as¬ 
semblea con velletrl - Armali: 
S. GIOVANNI, ore 1830. assem¬ 
blea donne; TRULLO, ore 15. 
assemblea donne con Carla 
Capponi. 

ATAC 

Rinnionr a Casal Bertone alle 
ore 17 delle cellule deposito 
Portonacclo e di BrighentI con 
Senzioia e perticar*. 




Quattro avieri feriti 

Quattro avieri, che tornavano al campo di Pratica di Marc 
* bordo di una « Giulietta *. sono rimasti feriti in uno spettaco¬ 
lare Incidente sulla Pontina Sono stati ricoverati al Smt'Eugc- 
n|o I quattro soldati si chiamano: Angelo Frantone Elvio Pif¬ 
feri, Rinaldo Fallò e Francesco Volpe. Hanno riportato ferito 
vane e stato commotivo La « Giulietta », dalla via dei Castelli, 
era diretta verso Pratica quendo al bivio di Porr ozi ì non 
rispettava il segnalo di c stop » c andava ad infilarsi sotto le 
ruoto della motrice rii un camion con rimorchio carico di auto¬ 
mobili diretto verso la città 

Soldato tenta il suicidio 

Armando Barbieri di 22 anni ha tentato ieri di uccidersi 
Ingerendo una gran quantità di barbiturici ET stato ricoverato 
ai Celio ccn prognosi riservata II giovane presta servizio presso 
la direzione di Artiglieria. S'ignorano I motivi del grave gesto. 

Pagliacci troppo « esplosivi » 

Martin Vittkopf. giovane clown tedesco del circo Orlando 
Crfei. è rimasto ferito alla mano sinistra, dall’esplosione anti¬ 
cipata di alcuno « raganelle » che sarebbero dovute servire per 
Io spettacolo di domani Perderà la prima falange del pollice e 
dell'indice della mano sinistra. 

Accoltella il marito 

Ines Paee ha accoltellato ieri il marito per motivi di ge¬ 
losia Fernando areoni. un autista di 30 anni abitante in via 
Gregorio XI 4, è «-tato ricoverato al Santo Spirito per una ferita 
UHI l'ascella sinistra guaribile in 8 giorni. 


Molte cose da mutare a Termini dopo l'esperi¬ 
mento — Un « carosello » anche in via Frattina 

t % \ • 

Bagnati fino all’osso dalla pioggia che — salvo brevissime pause — è ca¬ 
duta fitta per tutta la giornata, sfiatati dal troppo gridare, col fegato ridotto a 
mal partito, le decine di vigili sguinzagliati nella zona che si estende tra piaz¬ 
za Vittorio e la grande mole della stazione Termini hanno fatto una ben triste 
esperienza dei sensi unici decisi dal Comune. Insieme a migliaia di automobilisti 
e di passeggeri dell’ATAC e della STEFER, del resto. Anche ieri gli ingorghi non 
sono mancati, come non sono mancate le difficoltà agli incroci. Nonostante i vigili 
e la fioritura di cartelli e di segnalazioni sull’asfalto, la confusione e i’incerte/.za 
sono notevoli. Specialmente in alcuni « nodi », basterebbe togliere il vigile per una 
decina di minuti per provocare la paralisi completa, per fare della strada un unico 
groviglio strombettante di automobilisti. All’estremità di via Principe Amedeo, il 
vigile è stato costretto, per smaltire una parte del traffico, a mandare le auto nel 
__^ senso vietato I veicoli, in¬ 
fatti. dovrebbero svoltare 

Piccinato. La manife- I L'Q$S(llt0 di MdtfOpOlitOn stra.ln via™ a^rolMsenso 

lall associazione di ami- I “ unico). Ma via Cairoti è 

• * tagliata dalla grande arte- 

l ..^ 0 j 0 ria di via Principe Amedeo, 

— — - —— - - —I ■ M —^ -m-m- ed ha veramente ben poche 

X~<E jy H» il W a ili 8 possibilità di assorbire traffi- 

—i—— 1 JL co: Je macchine si ammuc- 

JE. chiano: neppure quando il vi¬ 

gile dà via libera, riescono a 

• 1 0 rn -m • 1 • passare tutte e dietro rima- 

piccola ii-i fi*nvji hi 1 1 

JLJLJL ImA- * ~ sinistra, il traffico è stato di¬ 

rottato in buona parte sulla 

cronaca I wm ornivi ..~ ' n rezione " indicata dalle frecct, 

ridotte ormai a inutile (anzi, 
dannosa) tappezzeria 
Secondo tutti i vigili impe¬ 
gnati nella zona, il momento 
cruciale è giunto con la chiu¬ 
sura dei negozi. Qualcuno ha 
accusato gli automobilisti di 
inesperienza, altri, invece, so¬ 
no dell'opinione che occorra 
al più presto qualche modifi¬ 
ca nella nuova disciplina del 
traffico E che delle modifi¬ 
che occorrano, ormai, se ne 
dovrebbero essere accorti 
tutti. 

Quali sono i difetti del 
-piano - messo in atto dalla 
Amministrazione comunale? 
Uno. essenzialmente: un di¬ 
fetto di ristrettezza di vedute 
Ci si proponeva di assicurare 
una maggiore scorrevolezza al 
traffico lungo certe direttrici 
fvia Cavour, sottopassaggio 
Cappellini), e in piccolissima 
parte e limitatamente a zone 
ristrette forse lo scopo è stato 
raggiunto; ma a quale prezzo? 
Gli automobilisti ed i vigili 
ne hanno fatto esperienza 

-Era g.ovane. snello, alto circa un metro e settantacmque. ^hino OT nor 8mac " 
vestito di scuro, con , capelli castani. Ma qui non cV. - 

Questo il laconico commento della signora Romea Mart.na ^ - „ ? una 

Piva a un funz onano della Mob le dopo aver esaminato :.t- stradale insufficiente * (vedi 
ternamente centinaia di foto segnaletiche II raomatore del ’ c - ... . 'fijl 

-Metropolitan- e qu.ndi introvabile Come sempre, d'altron- V? Ca,roI,) - « proprio una 
de., quando la sua foto non esiste negli archivi della que- *** n consolazione E lo 

stura Anche i tre. che g orni or sono rap.narono armati una se . nsi un,c . 1 

g.o.eilena. sono introvabili anche la loro - segnalet.ea - non n ., a ™ na , ™i ni non c 
e stata -riconosciuta- negli archivi di San Vitale Nella altro che questo Si corre ai- 
foto: la cassiera rapinata . I interno della galleria Cap¬ 

pellini. si preme allegramen¬ 
te racceleratore. poi — im- 

-- prowisamente — davanti al¬ 
l'auto si para un palazzo; chi 
W V • • W "W • deve attraversare trova, da 

X' Jv II/ìf*V W o/l I/f I una parte, la misera via Cap- 

\V 8" B ws w/ m/wJu/ mr pellini (con ì filobus che ven¬ 

gono contro mano> e. dall’al- 
— -- --1 ———^^——~—— tra. l’altrettanto misera via 

9 Mamiani Due strade per mo- 

o vi ammazzo» 

—■—■ ' - ■ Gli -scorrimenti-, quindi. 

debbono essere concatenati 

Come nel selvaggio West, due vaccari sono stati ag- ^^n^to^seVramemé 
prediti ieri sera alla periferia della citta da due scono- si ^ uol dare s , pni f icato alIa 
scinti armati di rivoltella e coltellacci e costretti a loro esistenza. Altrimenti, sa- 
conseinare, pena la vita, il salar.o di una sett mana riscosso rà peggio di prima Ma ac- 
pochi mimit. dopo I rap.naton sono poi scomparsi nella canto alle \ie di scorrimento 
campagna e vana è risultata una bat’uta organizzata da debbono comparire quelle de- 
carabinicri e poliziotti del ■ dicato ai soli mezzi pubblici 

commissariato e della Mo- bre sono sbucate dai cespugli (senza rinunciare a priori alle 

bile E’ accaduto alle 20 alla -Fermi — ha intimato uno -isole pedonali-) 

borgata Casalotti sulla via con voce minacciosa — sia- Conclusione? Andando a- 

Boccea - i derubati sono i fra- mo armati -. Nel buio i fra- vanti a pezzi e a bocconi non 

teUi Filippo e Giovanni Man- teli» Manzoni hanno v.sto si conclude nulla. Quel che 
zoni. rispettivamente di 52 e brillare due coltellacci ed una occorre è un piano per tutta 

46 anni, che abitano in una pistola». - Fuori i soldi - ha la città Vie di scorrimento? 

baracchetta nell’intemo della intimato l’altro — sappiamo Va bene, ma anche vie per i 
tenuta di Angelo Pompei, in che ne avete molti stasera- soli mezzi pubblici, e vie e 
via Giul o Cìodio 43 Un attimo d» esitazione, poi piazze destinate alle -isole 

I due fratelli, che lavorano i Manzoni si sono gettati alla pedonali- Credere di poter 

come vaccari. avevano nscos- disperata, incuranti delle ar- risolvere il problema del traf- 

so poco prima, dalle mani del mi. contro gli aggressori fico con amiche senso unico, 

fattore, la paga di una setti- Hanno avuto il vantaggio del- è un modo di illuderci. Ma 

mana di lavoro: ventimila la sorpresa solo per pochi at- intanto il Comune annuncia 

lire ciascuno Stavano percor- timi: poi si sono trovate le un altro carosello in via Frat- 

rendo un sentiero tra i cam- lame dei coltelli contro la go- lina, via Borgognona, ecc. Ma 

pi, diretti alla loro m.sera la. e sono stati costretti a t:- perchè lo fa'* Ci sembra una 

abitaz.one, quando due om- rar fuori di tasca i soldi. domanda legittima. 


Il convegno di Latina I 

Operai e Partito 

•* I 

nel polo industriale | 

I 

Drammatica denuncia delle condizioni di vita e di lavoro nel 

« polo industriale » a sud di Roma — L'azione dei comunisti 

E' un partito comunista giovane, per età e per esperienza, quello che sta nascendo nelle fabbriche I 
della zona industriale Rorna-Latina. Lo si è visto anche dai partecipanti al convegno operaio che si • 
è svolto domenica nel capoluogo pontino per iniziativa delle federazioni comuniste di Roma e Latina: I 
ragazze al loro primo lavoro, apprendisti che sono doppiamente sfruttati, ex-braccianti che avevano 1 
perso i contatti con le sezioni dei paesi dei Monti Lepi ni nei quali abitano, si sono ritrovati domenica tutti I 
insieme . Chimici, metalunrf/ici. tessili, edili, che avevano alle spalle soltanto una breve esperienza di lotta • 
sindacale per il rinnovo dei contratti nazionali <> di protesta contro gli arbitrii piu gravi, hanno scoperto ieri I 
di parlare pur nella diversità dei dialetti (nel < polo » ci sono sardi, napoletani, ciociari, abruzzesi, romani, I 

formiani) il medesimo linguaggio: - - —--—— ■ 

si sono accorti, in altri termini, di 1 ulto ài tutti e guadagno 7S 000 lire; prime commissioni interne, della I 


si sono accorti, in altri termini, di 
far parte della classe operaia e <ii 
costituirne un nucleo d’avanguar¬ 
dia. Lo hanno capito man mano 
che nel salone della Camera di 
Commercio di Latina venivano 
portate le esperienze fatte nelle 
fabbriche del * polo », veniva de¬ 
nunciata la pesantezza della condi¬ 
zione ojìeraia dentro e fuori i lun¬ 
ghi di lavoro. Operai hanno parla¬ 
to ad altri operai in quello che per 
molti è stato il primo contatta po¬ 
litico. Alla fine più salda è diven¬ 
tata in ognuno la coscienza che per 
affrontare le battaglie immediate con¬ 
tro tl blocco dei salari come quelle 
per la riforma delle strutture econo¬ 
miche e sociali, è necessaria un'azio¬ 
ne sistematica per il rafforzamento 
quantitativo e qualitativo del PCI m 
tutte le fabbriche 

Le condizioni di vita e di lavoro dei 
25 000 operai occupati nei nuovi sta¬ 
bilimenti del - polo industriale - sono 
tra le più dure: nella sua relazione il 
compagno Mario Berti, segretario del¬ 
la federazione di Latina, con abbon¬ 
danza di dati ed esempi aveva già 
fornito un quadro preciso della situa¬ 
zione. ma poi i racconti in prima per¬ 
sona dei lavoratori hanno drammati¬ 
camente illustrato cosa significhino 
bassi salari, violazioni contrattuali, in¬ 
certezza del posto di lavoro, inade¬ 
guatezza di tutti i servizi civili, ca- 

I rovita. 

Un metallurgico dell’Agro di Pome- 
zia con poche frasi ha gettato uno 

I squarcio di luce sulla sua vita: - Iti 
fabbrica funzionano 13 saldatori senza 

I alcuna protezione: le fiammate rovi¬ 
nano gli occhi: l’aria è pesante Non 
si possono aprire le finestre perchè i 

I locali sono privi di riscaldamento 
(noi ci arrangiamo accendendo un po’ 
di legna in qualche bidone). Soltanto 

I quando esco all’aperto per il pranzo 
mi accorgo di quanto è pestifera l’aria 
| c he respiriamo. Io ho il salario più 


a Pomezia baffuto d’un appartamento 
(ti due stanze non è timi inferiore alle 
J0-J5 000 lire mensili e a causa di que¬ 
sto sono costretto ad abitare in una 
baracca distante molti chilometri Tra 
la mta abitazione e la strada in cui 
passa il pullman non funziona nessun 
mezzo pubblico: ho dovuto scegliere: 
o fare ogni mattina mezzora di stra¬ 
da a piedi o stringere la cinghia per 
coiUprarmi a rate una vecchia auto 
La s cuoia è lontana e s ovratfollata. t 
servizi salutari sono un disastro e far 
venire un medico a visitare un fami¬ 
liare ammalato è una vera impresa - 

Non si tratta dii n caso limite Le 
denunce sono fioccate concentrando il 
fuoco soprattutto su due trini: quaLfi¬ 
che e trasporti Tutti gli operai hanno 
puntualmente rivelato come nelle loro 
fabbriche il padronato persegua una 
politica di dequah/icazione ricono¬ 
scendo Ut effettiva qualità del lavo¬ 
ro prestato soltanto in tasi eccezionali 
e con criteri spesso discriminatori Ci 
vogliono tener divisi con questo .o- 
stema - ha detto un lavoratore di 
Gaeta — ma il gioco non riesce Da 
noi, alla Richard Gmori. gli operai più 
bravi sono tutti comunisti Una volta 
gheì’ìio detto al padrone e l'ho sfidato 
a licenziare i comunisti: lui non ha 
saputo rispondere 

/ trasporti sono una piaga per te 
migliaia di - emiprantt pendolari 
costano troppo e funzionano male I 
padroni non vogliono sentire ragioni 
quando si arriva tardi al lavoro: le 
multe piovono per un nonnulla In 
molte fabbriche le azioni e le parole 
dei lavoratori sono spiate eia poliziotti 
privati e basta poco per venir licen¬ 
ziati (un ex operaio della Pai moli ve 
ha raccontato come renne gettato sul 
lastrico perchè si era rifiutato di dare 
- chiarimenti sulle idee dei suoi com¬ 
pagni » al (linciente deyii sbirri) 

Il convegno, tuttavia, ha avuto i 
suoi momenti di maggiore interesse 
quando si sono ascoltati i racconti dei 
primi scioperi, della formazione delle 


prime commissioni interne. della 
« scoperta * dell’esistenza di altri co¬ 
munisti o simpatizzanti nella fabbrica, 
dei sacrifici e dei rischi affrontati 
per non piegare la testa davanti al 
padrone e per dare l’esempio ai 
compagni 

Gli interventi degli operai hanno 
m sostanza confermato l'analisi fatta 
dal compagno Berti sia per quanto 
riguarda l'ancora insufficiente potere 
ioni fattuale (he le grandi possibilità 
offerte all'azione dei comunisti 

Il compagno Amendola nel conclu¬ 
dere i lavori del ioni equo, dopo aver 
denunciato tl carattere irrazionale e 
malsano dello sviluppo industriale del 
' polo -, si è soffermato sui compiti 
che si pongono oggi alla classe ope¬ 
raia di fronte al peggiore dei gover¬ 
ni di centro-sinistra e alla politica eco¬ 
nomica basata sul blocco dei salari e 
sul contenimento della spesa pubbli¬ 
ca Amendola ha detto (he i lavoratori 
devono battersi strenuamente contro 
il tentativo di scarnare sulle loro spal¬ 
le le difficoltà economiche e per im¬ 
porre un nuovo sviluppo tendente a 
superare gli squilibri e sottoposto al 
controllo degli organismi democratici 
. Il successo del convegno di dome¬ 
nica avrebbe scarso significato se ad 
esso non seguisse una intensa attività 
di reclutamento e di azione politica. 
Il compagno Cannilo ha annunciato 
che prossimamente un nuovo conve¬ 
gno avrà luogo a Pomezia, che i par¬ 
lamentari comunisti del Lazio dovran¬ 
no svolgere una più intensa attività di 
propaganda attorno ai disegni di legge 
presentati dal PCI (l’eliminazione del 
calcolo della ricchezza mobile sui sa¬ 
lari. piusta causa dei licenziamenti, 
riconoscimento giuridico delle . com¬ 
missioni interne, blocco dei fitti e dei 
prezzi dei servizi pubblici). Nei pros¬ 
simi giorni sarà formato un eonutafo 
di coordinamento con il compito di 
operare sistematicamente nella zona 
industriale Roma-Latwa 


Silverio Corvisieri 


«Capucci ha le mani lunghe» 


Ragazza 

morente 


-Era g.ovane. snello, alto circa un metro e settantacmque. 
vestito di scuro, con i capelli castani. Ma qui non cV. » 
Questo il laconico commento della signora Romea Mart.na 
Piva a un funz onano della Mob le dopo aver esaminato at¬ 
tentamente centinaia di foto segnaletiche II raomatore del 
-Metropolitan - e qu.ndi introvabile Come sempre, d'altron¬ 
de.. quando la sua foto non esiste negli archivi della que¬ 
stura Anche i tre. che g orni or sono rap.narono armati una 
g.o.eilena. sono mtrovab.li: anche la loro - segnalet.ea - wn 
e stata -riconosciuta- negli archivi di San Vitale Nella 
foto: la cassiera rapinata 


«Fuori i soldi 
o vi ammazzo» 


Come nel selvaggio West, due vaccari sono stati ag¬ 
grediti ieri sera alla periferia della città da due scono¬ 
sciuti armati di rivoltella e coltellacci e costretti a 
consegnare, pena la vita, il salano di una sett mana riscosso 
pochi mimit. dopo I rap.naton sono poi scomparsi nella 
campagna e vana è risultata una bat’uta organizzata da 
carabinieri e poliziotti del ■ 


Con il volto tumefatto la « stellina » 
Vichi Morandi ha accusato l'attore e 
un amico - Mi hanno aggredita a calci 
e ceffoni... 

Attricetta 

malmenata 

Contusa e ubriaca all'ospedale 

Fabrizio Capucci ha le mani lunghe, o meglio ha lo 
schiaffone facile? Un’attrice di prosa. Vittoria Teresa 
Scanu, 28 anni, in arte Vicki Morandi. l’altra notte si 
è presentata al pronto soccorso del S. Giacomo per essere 
medicata di contusioni al viso e alla testa, conseguenze di 
ceffoni e pugni, non cerano dubbi. L’attrice, fra l’altro, si 

trovava in lieve stato di 
ebrezza alcoohca II medico 
l’ha dichiarata guaribile in 
un paio di giorni. 

- Ch. le ha fatto questi 1.- 
v.di? - ha ch.esto il pol.ziot- 
to La S’gnorma Vicki ha ac¬ 
cusato .1 mar.to di Catherine 
Spaak e un am.co. Franco 
Bagazzmi - Eravamo in ca«a 
i di Fabrizio, in via Tito Li¬ 
vio . » ha detto, facendo ca¬ 
pire che ì ceffoni avevano 
una origine sent-mentale.. 

Alcune ore dopo. Vichi Mo- 
randi ha cambiato versione* 
- Mi ha picchiato solo Fran¬ 
co Bagazzmi. è il mio fidan¬ 
zato Ho accusato Fabr.zio 
per difendere l'altro - Ma 
anche questa vers.one è stata 
in p.ed, poco 

Fabr.z.o Capucc, f nella fo¬ 
to). a sua volta .n’errogato 
da. cron *t . ha de”o - Non 
ho mai p.cchia’o una donna. 
Fabrizio Capucci io. neppure con un fiore... ». 


Batte il capo 
sulle «zebre» 


La disgrazia a Largo Boccea 

Una ragazza di 18 anni versa in fin di vita per una 
banale caduta: è scivolata sulle strisce pedonali, ha bat¬ 
tuto il capo, ha riportato la frattura della base cranica. 
Si chiama Maria Concetta ■- 


Galano, abita in via Odo¬ 
risi da Gubbio 62. Ieri ver¬ 
so le II. era uscita di casa 
con il fidanzato Jeno Acis. 
ungherese, che abita in via 
Vitellia 24 I due giovani, a 
braccetto stavano attraver¬ 
sando Largo Boccea sulle 
-zebre», quando ad un trat¬ 
to. la ragazza, che calzava 
un paio di scarpe con suola 
di gomma, e scivolata per¬ 
dendo l’equilibrio II fidan¬ 
zato ha cercato di trattener¬ 
la. ma non c'e riuscito '«Ta¬ 
na Concetta è caduta all'in- 
dietro. ha battuto il capo sul¬ 
l'asfalto. 

Sembrava una banale ca¬ 


duta. La ragazza ha fatto 
cenno a rialzarsi subito, ha 
fatto pochi passi, ma è di 
nuovo crollata svenuta. Il fi¬ 
danzato l’ha soccorsa, ha fer¬ 
mato un'auto, ha pregato il 
conducente di dirigersi a tut¬ 
ta velocità verso il San Ca¬ 
millo. I medici hanno giudi¬ 
cato subito lo stato di Maria 
Concetta gravissimo - si sono 
riservati la prognosi 

Non è la prima volta che 
le - zebre - studiate per im¬ 
pedire incidenti e disgrazie, 
causano nei giorni di pioggia 
ruzzoloni e slittamenti di 
auto La pittura che viene 
usata è estremamente sdruc¬ 
ciolevole. 



commissariato e della Mo¬ 
bile E' accaduto alle 20 alla 
borgata Casalotti sulla via 
Boccea* t derubati sono i fra¬ 
telli Filippo e Giovanni Man¬ 
zoni. rispettivamente di 52 e 
46 anni, che abitano m una 
baracchetta nell'intemo della 
tenuta di Angelo Pompei, in 
via Giul o Cìodio 43 

I due fratelli, che lavorano 
come vaccari. avevano riscos¬ 
so poco prima, dalle mani del 
fattore. la paga di una setti¬ 
mana di lavoro: ventimila 
lire ciascuno Stavano percor¬ 
rendo un sentiero tra i cam¬ 
pi. diretti alla loro m.sera 
abitaz.one, quando due om¬ 


bre sono sbucate dai cespugli 
- Fermi — ha intimato uno 
con voce minacciosa — sia¬ 
mo armati ». Nel buio i fra¬ 
telli Manzoni hanno v.sto 
brillare due coltellacci ed una 
pistola ». - Fuori i soldi - ha 
intimato l'altro — sappiamo 
che ne avete molti stasera - 
Un attimo di esitazione, poi 
: Manzoni si sono gettati alla 
disperata, incuranti delle ar¬ 
mi. contro gli aggressori 
Hanno avuto il vantaggio del¬ 
la sorpresa solo per pochi at¬ 
timi: poi si sono trovate le 
lame dei coltelli contro la go¬ 
la. e sono stati costretti a ti¬ 
rar fuori di tasca i soldi. 


DOMANI avrà inizio la 
vendita « speciale » di 
abiti, soprabiti e tail¬ 
leur con sconti del 
20 e 50 %. 



LA MERVEILLEUSE Roma, via Condotti 12 


PERU VOSIRA SICUREZZA 

è un dovere d.fenderci dai per coli che comporta ogni 
lavoro ;ntellct*uale o manuale 
Un 

UDITO PERf ETTO 

e senza duboio una delle armi d. difesa che maggiormente 
vi muterà non solo ad espletare la vostra attività ed 1 
vostri mpegn. di lavoro, ma ad adempier!, senza incor¬ 
rere .n .r.for*un, e con la indispensabile comun.catiT» 
verso ii prossimo 

OCCHIALI o ME MURA NETTE 

M A I C O 

sono d.spomb u. anche a prezzi economici ed accessibili 
a quals a>i possibilità fìnanz ar.a 

Garantitevi, difendetevi, acquistando un adatto apparec¬ 
chi acustico! 

Presso la 

FILIALE MA1CO ROMA — VIA ROMAGNA 14 — Tele¬ 
fono 470126 • 460137 

ove ne. giorni 21 - 22 - 24 febbraio 
saranno tenute spec ali d.mostrazom con l'intervento del 
Direttore Med.co e Presidente Ma.co :n Italia dott En¬ 
rico Ruchwald 

FILIALE MAICO PESCARA — VIA N. FABRlZt. 189 — 

Telefon.» 21030 

AGENZIA MAICO PERUGIA — VIA BONAZZI 17 — 

• Telefono 5222S 

ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA — SEDE CENTRALE 
MILANO — PIAZZA REPUBBLICA, 5, Tel. 654t51-t-S-«. 
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PAG. 5 / cronache 


FRANCOFORTE AnnamarlaCaglio 

-•- ; -fi*, -ih *•> ; • V 5 i ì :: ,'r ! 

uno stòrico ^ accus ^ " Piero Piccioni e Ugo Montagna per la " morte di 


. r * > & ' t 


spiega 
ai tedeschi 


Come e 
perchè 
abbiamo 
ucciso 
gli ebrei 


Hitler diede « una 


Wilma Montesi 


Silvane Muto , 

« t, 

t ~ * , 

che riportò sul settimanale «Attualità» le rivelazioni del 
«Cigno nero" 



MEDIOEVO NEL 
XX SECOLO 


** * f 

Condannati per calunnia 


Processo ad Agrigento 

' \ , ) ' “ ^ » " » * - : 

/ \ i ^ ( ’ 

Fece strappare 

il naso alla 
moglie stregata 


Avellino 


300 mila 
lire per 
la «gua¬ 
ritrice » 


La Caglio a due anni e mezzo 
Muto a due anni — Non an¬ 
dranno in prigione 


Il processo di Reggio Emilia 


mi ter Uieae « una Anna Maria Moneta Ca- 11 anni da quando, la matti- g g ‘ Y|V*/l01 , 

i. glio e Silvano Muto sono sta- na dell’tl aprile 1953, la M M V. |. fi ffyAI,l 

nuova dimensione » ti condannati, la prima a 2 giovane Wilma Montesi, ™ g/g/ m g/ \ 

N i i. . anni e 6 mesi di reclusione scomparsa di casa due gior- 

OdlO già esistente e il secondo a 2 anni. Secon- ni prima, fu ritrovata morta 

l do i giudici della terza ses- sulla spiaggia di Torvajani- g ® g • g _ 

... sione del Tribunale penale di ca. Sulla morte della ruga/- Vff "W"\1 g f g dfhéTW W 

Nostro servizio Jtoma lo scandalo Montesi — za furono fatte le ipotesi più gM ggg g g g.gg. g 

rntvrnro»Tr ° meglio quella «montatura svariate: venne fuori la tesi g/gf %/ g/ g/ g/ g/^S W 

rKAivturUKlfc, 17 c j ie va sotto r nome di scan- del «pediluvio? (Wilma 
Uopo nove giorni di inter- d£do Montesi » — ha quindi Montesi si sarebbe allontana- . • | J . I 

ruzione — nel frattempo la due so u responsabili: appun- ta dalla riva per bagnarsi i LQ OTCIVG QSSGrZIOHG lOttO CfUrCMlG |Q 
grande sale dello Stadthalle, t 0 la Caglio e Muto. piedi e sarebbe cascata nel- ® . 

qui nel quartiere di Hònier, c Condannati per calunniaracqua.coltadamalore.au- ffiStifflOlfilinZCI al Ull QQGIltG 

stata utilizzata per alcune ne j confronti di Piero Piccio- negando); si parlò anche di SI 

manifestazioni carnevalesche figlio del ministro degli un possibile suicidio; ultima 

e ripreso oggi il processo Esteri all’epoca dello scan- ipotesi (e unica seria) quella n i< . i • « Se la noli/ia invece di fare 

d? n À r u< 5 ehwit/ agU/ ' /UU naZ1SU dal °’ <U Ue ?- Montagna, il dell’omicidio: qualcuno ave- Dall» «ost™ redazione . camso , , ll s | ava fenna rllls . 
ai Aliseliwitz. «marchese di San Bartolo- va provocato, a terra, la mor- MILANO, 17. sà cosa succedeva > 

Gli impiliti tacciono, l’ac- meo », e < del parrucchiere te della giovane, l’aveva poi j| processo per i fatti di « Questa è una dedu/io- 
cusa pure, ì testimoni devono Bruno Pescatori, Anna Maria portata in alto mare, abbati- Reggio Emilia — cinque cit- ne > , | la subito protestato 
ancora arrivare. Con una de- Moneta Caglio e Silvano Mu- donandone il corpo inani- tadini furono uccisi dalla po- aVV Mn rl c 
cisione che non ha precedenti to erano, dunque, le due uni- mato. .* li2ia e decine di feriti — si Presidente: « Molto vici- 


- - - _ . ' • ; • » ' 

Per il presidente 

utili le «cariche» 

La grave asserzione fatta durante la ir* ™" “" 
testimonianza di un agente Al 19° coi 


1 


Dalla nostra redazione 5 Sp la , 1 , 1 oli/ ; ìa in Y cte dl f . are | 

i caroselli stava ferma, clns- 
MILANO, 17. sà cosa succedeva... ». | 

Il processo per i fatti di « Questa è una dedu/io- 


, . , , •. , cwiiw, ““‘■M-’-, »•»— ..... . - lizia e decine di feriti — si Presidente: «Molto vici- 

nella storia del diritto tede- che persone che in tutta Ita- In ambienti politici, dap- svo lge a Milano per legitti- na a i ver0 ' » 

sco il tribunale di Franco- n a sapevano che — come poi prima, poi tn ogni luogo co- ma susp j c j 0 ne. cioè per evi- ottolenaiir «Se le camio- 
forte ha deciso che, dopo 1 in- affermarono i giudici del Tri- mincio a serpeggiare un no- tare ch ' j e i udici e d i testi- notti» VtZnn f P .mo nnnT. 
terrogatorio degli imputati. .1 bunale di Venezia - Piero me: quello di Piero Piccioni, moni oolslno subire l’in- " £ ' 

podio sia occupato dagli sto- Piccioni, Ugo Montagna - e A questo punto la vicenda si nuenz a P dell ambiente. Oggi Presidente* « Mah » 
n?!- Specialisti in varie di- l'ex questore di Roma, Fran- complicò: vennero fuori al- qS? ha lasciato di stucco AW- « Si vede ' sìgno, 
sci pi in e, ed in particolare cesco Saverio Polito, erano tre decine di personaggi: Ugo ‘. ff i che il doti p,nViHnnin Xn ilf'nnn In 
versati in storia eontempora- innocenti. • » Montagna, la Bisaccia, Alida ‘^P 15 “ ‘«w* Hp1?aÌ. P, Y s, ? pnt I e - C V C . lo .' non ha 

nea del III Reich, illustrano La vicenda Montesi ha Valli, Saverio Polito (il que- 9 • .’, P : t sfuggire al- ma ' v, f. ta ,a P 0117 ^ 1 ,r ] az, ° ,lp * 

con ampie conferenze alcuni riempito per anni le crona- store che avrebbe cercato di _ nVrnylipnfkfla testi- Presidente: «Qualche \ol- 

aspetti particolari — giuri- che dei giornali, ha fatto insabbiare le indagini). Sii- ort . _ a . k ‘ ta > sl * 

dici, amministrativi, di re- epoca, ha mostrato per la vano Muto, Anna Maria Mo- p» n i a .™“. d l? k ^- , Avv. IsoUibclla (difensore- 

pressione — della tirannia prima volta agli italiani neta Caglio, ecc. 4 h,«nn mfin qi trovava su una de,la - euard,a CeJ anl - accusa - 

liitleriana. 1’esistenza di un sottobosco Anna Maria Moneta Caglio Vn -° ,, 5,' ta di aver deliberatamente 

Sono pezze di appoggio che politico a volte scandaloso, era stata l’amante di Ugo delle camionette *;J ie ‘ 7 ucciso Afro Tondelli): «Il 

si offrono ai tedeschi, agli ora ha anche trovato i due Montagna; indubbiamenteI rano 1 j.n Hifiin- sen ‘ Ma, is p certo più espei- 

stessi accusati, a tutti coloro capri espiatori, due poveri era al corrente di molti par- a,,a secIe d<?1 M:31 na aeil °- to ». 

che sono interessati diretta- diavoli che possono certa- ticolari: conosceva i « festi- Maris: « Ti assicuro che se 

mente o indirettamente a mente avere delle colpe, ma ni » di Torvajanica, sapeva *- — mi trovassi nella condizione 

questo primo grande processo che non dovrebbero essere che Montagna e Piccioni era- d i essere arrotato da una ca- 

contro le belve hitleriane per gli unici a pagare per quan- no andati insieme dal que- Catania mionetta della Celere, non 

metterli in grado di giudi- to è successo. store per cercare aiuto^ 1 esiterei a tirarle contro an- 

care circa i fatti che nel prò- Sono passati ormai quasi Là « ragazza del secolo », o * che un chiusino! ». 

cesso vengono a galla, le re- . - : - «j! cigno nero» come la |f - • ' Da un chiusino, appunto, 

spoiisabilita relative, le cor- , -- chiamarono vuoto il sacco llrriCII nare sia stato coloito l’agente 


« Se le camio- 
erme, non sue- 


renti di fondp che provoca- | 
rono la discesa su tutta l’Eu¬ 
ropa della « grande notte » I 
durante la quale legge, sto- « 
ria, diritto, umanità, fratei- i 
lanza, cultura divennero pa- | 
role prive di senso. . 

Oggi sotto accusa era l’an- | 
tisemilismo. Relatore sull’ar¬ 
gomento il professor Helmut | 
Krausnick, docente presso I 
l’Istituto di storia contempo- i 
ranca di Monaco, speciali/.- | 
zato in questioni relative ai- • 
l’antisemitismo in rapporto | 
alla storia del movimento na¬ 
zionalsocialista. I 

Il prof. Krausnick non ha • 


OGG 
DOMA 


m ^^ VW1UI1IUI UMU, > UV7VV/ AI OUVVVI 

I con Muto, direttore del setti- 

1 manale « Attualità », il qua¬ 
le pubblicò le rivelazioni. I 
colpi di scena di susseguiro- 

I no: finalmente Montagna, 
Piccioni e Polito furono ar- 
■ restati. 

| Processati a Venezia, per 
legittima suspicione, perchè 

I si temeva che a Roma il pa¬ 
lazzo di giustizia potesse es- 
Alll€VQ. I sero € assaltato », i tre furono 
| assolti con formula ampia da 
• fx_ , ogni accusa, dopo un dram- 
POIIZIOIIO | matico dibattimento: Piero 
1 Piccioni era accusato di aver 
MILANO. —- ÉT stato ur- I provocato colposamente la 
rc.stoto c trasferito a San | mnr j e d j Wilma Montesi; 
Vittore il trentunenne Ora- . .-- ^—-- 


avuto la mano leggera. Cita- , do tamilore di ! Montagna e Polito dovevano- 

to come teste a carico dalla I ,sc*ioIa-yuìcIa Quando acconi- I rispondere di fa\oreggiamen- 
Corte, ha tracciato un qua-, p agitava per la lezione le . to, per aver aiutato il loro 
dro delle origini e delì’attua- alile ve eyl li era solito far | amico ad eludere le indagini. 
7inn p .lolla rimim'ni anti- 1 scuoiare la mano sinistra La sentenza di rinvio a gm- 
' ;ti ria Hi I dallo schienale al sedile po- I elisio che dette origine a quel 

semitica organizzata da Hi I ster j ore> dorc ,- n genere le | pr( , ccsso cra stata preparata 
tler e sfociata nel sistematico donne che prendevano le- , , , ott Kaffaet |o g e „ P e dt> 
massacro degli ebrei che ca- I -j on i di guida poggiavano la , j st . nrso ann ! „ ’ d , 1{? 
ratterizzò la «soluzione fi-Il borsetta. Una di guesle. in- • CC(i1,1 lo to ® nn ”- c p 
naie » . sospendasi, t’ha colto in Ha- . dovette sopportare attacchi 

Krausnick ha sottolineato pronte, mettendo nella bor- | manditi da ogni direzione. 
oUo l'antKpmi.icmn osistonto ‘ -^tta un biglietto da mille Finito il processo di Ve¬ 


nale» ■ sospettila.*», ma colto in na- • 

Krausnick ha sottolineato pronte, mettendo nella bor- | inauditi da ogni direzione. 

che l’antisemitismo esistente 1 se,,a un b, 0 ltelt ° da mlllc . Fm,to '* processo di Ve- 

cne anusemiusmo esis_ienic , Jrft co „ , critto in un an(W . ne/ia< senza c b e nessuno si 

^ a . , ‘ t | Uno: * ladro -- AI termine I prendesse la briga di ricor- 

apertamente e su xasta scala dclla mc .- orfl di «ione . J. ere in appello, iniziò auto- 

dopo 1 armistizio del 918. olla ha posto mano alla bor- niaticamente il procedimento 

quando gli ebrei cominciaro- I setta e. non ritrovando 11 piu calunnia contro Muto e 

no ad essere additati come , la banconota, ne ha chiesto . P !H nn «‘ ' e 

i maggiori responsabili della conto al Mazzinghi. che si | a Cagho Non si tenne con- »... 

sconfìtta tedesca IDolchstoss- ' r dato alla fuga (ma non per to del fatto che. seppure 1 . ' 

scontili lei ca 1I • « mo ito). La donna-poliziotto I due testimoni avevano sha- w 

legende - la < leggenda della sj ch|ama Afaria Pi ., loIrni . I il loro errore fu in > - ' s -' 

pugna ala alla sch.ena) .pratica quello di tutti, dal- I . ' ' 

«Hitler-ha proseguitoli! iuomo della strada alla magi- ' 

professore — non .mento, ACCUSatOre, stratura. 

I antisemitismo, ma gli diede I I . . . . c 

una nuova dimensione di il . _ . . » » processo, che si e condii- • « ; 

odio» ed ha poi ricordato lei. UltranSteeilte | 80 d 4 °P° »na lunga ed iva m f». .. 

misure antiebraiche adottate i | interessante serie di udienze 

da Hitler subito dopo la pre- ‘ CHELTENHAM. — Il ca- , <fra S 1 ' a J tri T \ a, ,\?£ 1 . depoS, ° CAT^ 

sa del potere nel • gennaio.I po della polizia della contea I pa „ e ^ al, ull °- pon ' Un pesc.vendolo 

del 1033: boicottaggio dei ne-!' di Cheltenham. Edinn Whiic. 1 fossore della Lagno, e 1 on Giuseppe Pr-.vitera 


del 1Ò33: boicottaggio dei ne- ' 
gozi appartenenti ad ebrei. I 
divieto di esercitare la prò- » 
fesòione ai medici ed ai ma- t 
gistrati israeliti Si trattava | 
di un piano inclinato che d: . 
lì a qualche anno, nel 1937. | 
doveva portare all’adozione 


ha fatto tutto da se: *i è au- I Amintore r 
amoarrcvtaio sotto l'accusa di I scorso anno 


Amintore Fanfam), iniziò lo è stato lice.so da: familiari del- 


Maris: « Ti assicuro che se 
— mi trovassi nella condizione 
di essere arrotato da una ca- 
a nj a mionetta della Celere, non 

esiterei a tirarle contro an¬ 
che un chiusino! ». 

■|- • * Da un chiusino, appunto, 

UCCÌSO P are s ' a s t ato colpito l’agente 

D'Alsazia mentre la sua jeep 
■ m | caricava i cittadini che si era- 

fMVflflfff Hi no riparati sotto i portici del- 

•uUVUHMi MI l a c Standa ». Il poliziotto. 

comunque, ha ammesso che 
Amml^mammptlnÈ < l ue ^ € proiettile » del peso di 

IllllUflulv 6 o 7 chilogrammi gli pro¬ 

curò soltanto una lieve con- 
■ • _• tusione alla spalla. Guarita. 

Q0| BQrCntl secondo la perizia medica, in 

r 9 " 5 giorni. 

■ Il I» L’osservazione del Presi- 

b Alla mofvfie dente . ha res ° p* ù tesa r a t- 

mwiiu llivifilw mosfera dell’udienza che si 

era svolta, sino a quel mo- 
mento, in tono pacato. 

Dopo un certo Pisciteli;, 
chiamato a testimoniare solo 
a causa di un errore e di una 
omonimia — e che abbando¬ 
na il podio nel giro di qual¬ 
che minuto — sono chiamati 
a deporre il capitano dei CC 
Giovanni Amato, il mare¬ 
sciallo dei CC Domenico Cor- 
radino e il maresciallo della 
PS Luigi Lorenzini che han¬ 
no riferito, spesso interrotti 
dagli avvocati di difesa, su 
alcuni particolari di quel tra¬ 
gico giorno -i 

Ultima testimonianza della 
giornata, quella della gtiar- 
. dia di PS Giovanni Di Bia- 

, . jt, se. A voce bassissima ha da- 

' ♦ , /.òSÉlfcl" to la sua versione dei caro- 

- V^jgPIÉf^ j selli del -1 luglio. Più che un 
, - | racconto è stato un smspguir- 

si di domando e di risposi» 
.. . „ , » ' ’ , contraddittorie. • 

* * Presidente: « La sera del -4 

fot - ì * '• luglio, lei era su una delle 

camionette che effettuarono 
i caroselli? ». 

CATANIA, li 

i pesc.vendolo catanese. Di Biase: < Esatto ». 
eppc Privitera d: 38 ann.. Presidente: « La sua ch- 


sL 1 


1 guida negl; 
. ij tato Uno al 
i* polizia, si 


la moglie, la 33enne Angelina 


cgligcntc. si è »cor- | j discussione ha ripropo- Gallo, appena terminala dman 

» ni <*nm niiomnnfn ni li - i < ni o>vin,e> HaI 


mioneiia era comandata dal 
brigadiere Bocconi? ». 


■ Al 19° convegno di filatelia 

| Più quotati 
i i francobolli 

! del Vaticano 

" . Si è chiuso ter: il XIX Convegno filatelico nazionale. 

aoertosi i! li febbraio. Il grande salone sovrastante la 
I stazione Termini, che da alcuni anni r diventato la sede 
I ’ di questa importante manifestazione della filatelia italiana. 
fi è apparso inadeguato a contenere l'afflusso di commer- 

■ t-i'anti e di pubblico, favorito anche dallo splendido sole 
nella giornata di domenica. In occasione del Convegno 

■ .sono state emesse una cartolina e una busta-ricordo: nei 
I ìoi ali della manifestazione ha funzionato un ufficio postale, 
i L’aria piena di fumo, il calore opprimente, il pigiarsi 
I di una folta impegnata in idonei contrattazioni, davano 

nll ambiente una cerfar ia di bolgia infernale, che faceva 
m (In sfondo a una notevole attività commerciale. Sin ta¬ 
ti voli dei commercianti italiani e stranieri, sistemati jn 
I file serrate, si allineava il materiale più diverso, dalle 
I buste per principianti alle rare affrancature del secolo 
scorso, dalla mazzetta di cento francobolli più o meno 
_ comuni a pezzi rari accessibili solo a boYse assai ben 
I fornite, dalle buste primo giorno al materiale filatelico. 
I Le noia dominante era data dai francobolli del Vaticano. 
I più in sordina Sun Marino: per la prima coita dopo alcune 
innate nere tornavano alla ribalta i francobolli della 
Repubolicc italiana. 

1 E per latto questo materiale, acquirenti dei tipi piu 
ti diversi, dal collezionista che approfittava dell'occasione 
I offerta dalla presènza in uno stesso luogo di tanti com- 

* •nercianti per cercare qualche pezzo che mancava alla 
sua collezione agli investitori che acquistavano a fogli 

■ interi, i prezzi, in ogni settore, apparivano assai sostenuti 
I c per multe emissioni del Vaticano notevolmente al di so¬ 
li iira delle quotazioni di catalogo 

» La nostra impressione che il volume degli affari fosse 
più che soddisfacente è stata confortata da un colloquio 
I che alla fine della seduta mattutina di domenica abbiamo 
I acuto con l'ingcgner Carmine Perroni. presidente del Sia¬ 
ti ficaio nazionale lommercianti in francobolli per collezione 

* e appassionato organizzatore del convegno romano. Il pu- 
. rere deU'ingcuiter Perroni — parere che condividiamo — 

| * clic m Italia r fuori d'Italia, la filatelia attraversa un 

1 periodo di grande espansione, che è alla base della spinta 
I ascendente de- prezzi. A questo fenomeno in Italia si 

■ sovrappone un notevolissimo incremento degli investi¬ 
menti nel settore filatelico, dovuto alle delusioni che 

m molti hanno ricevuto dal gioco di borsa e dalla riduzione 
I lei potere di acquisto dclla moneta. Secondo l’ingcgncr 
I Peiroii: in questo afflusso di capitali verso la filatelia non 
I r; swebbe nevi::» pericolo, poiché chi investe in franco- 
boli’ o ha la ronipetenza per farlo o ricorre al consiglio 
fii specialisti Dal canto nostro ci sentiamo meno ottimisti. 
R e non siamo troppo sicuri che più di uno degli improvvi- 
1 *ati investitori filatelici non butti tutto a mare al primo 
I s tornine di fronde. 

" L'iiUualc situazione di euforia del mercato solleva al¬ 
cuni problemi abbastanza seri anche per i commercianti 

■ in francobolli: fra i più diffìcili da risolvere sono quelli 
I ■ dell'adeguamento delle quotazioni dei cataloghi alla reale 
I » situazione dei prezzi (spesso queste quotazioni sono deei- 
1 - «>i mente inferion ai prezzi che correntemente si prati¬ 
cano) . qnclU dell'approvvigionamento dei commercianti 

m in un periodo di costante c rapida asceso dei prezzi nel 
1 quale gli investitori o non rendono o rendono senza pra- 
I t ticamenle lasciare un margine ragionevole ai commer- 
R , danti. Questi ra altri pii argomenti destinati ad essere 
discussi m ila rinn one riserrata ai commercianti tenutasi 
_ nel vomcriag o di lunedi 17 febbraio. Sulle decisioni prese 
1 non ri sono state comunicazioni ufficiali, ma si può rite- 
» nere che i commercianti faranno uno sforzo per non 
I Insalarsi travolgere da una irragionevole corsa al rialzo 
Nel complesso, i’atfirifà svolta nell'ambito del Conve¬ 
gno e quella parallela ad esso (di particolare rilievo, per 
I il inauriate otlcno e per i prezzi raggiunti, l'asta orpa- 
1 n.'zzata dalla ditte D'Urso) ha dato la sensazione di un 
I mercato in p.cm. espansione Previsioni? Prosecuzione 
ti de’h marcia estendente delle quotazioni delle emissioni 
del Vaticano ,c di San Marino) 

I_J_ p . 


V. AGRIGENTO, 17 avellino.it 

Un processo allucinante è quello iniziato stamani L «» re, ha mia figlio- 

di fronte ai giudici di questa Corte di Assise, il Mann. Tempo fu i a ragazza co¬ 
principale imputato è il 34enne Paolo Navarra, di »»hiciò a deperire Condotta da 

Setacea. Provoco la molte della moglie. Acuii sia rf eos tituente. e- retò in 

Nicolosi, di 21 anni, perchè convinto elio la donna fosse cui le ragazze sono in fiore,• 
in preda àgli « spiriti maligni * Indusse quindi la cognata e se la medicina può venir loro 
Nicolina Nlcolosi, di 22 anni, inferma di mente, a strappare in aiuto, tanto meglio. Solo che 
con le unghie ur. pezzo del naso e brani delle labbra della la signora FC, ha dimostrato 
moglie clic anch’cssa appariva in non perfette condizioni XXsXf'ìoni del 

d, mente. La povera donna mori. per ““«ravvenuta se: "«“ .ri.' mi ™5 „na -có- 

cernia dopo il suo ricoveio all ospedale di Agri^ent i. m(jrp . |(j fJH(d( , t drtto lattp< 
L’interrogatorio di Paolo Navarra e stato agghiacciante sPutetìZt ( t c j le j n n) pazza era 
Gli stessi giudici in alcuni istanti hanno manifestato la greda di una - fattura 
toro costernazione. Eccone alcune battute. ci si rivolse dunque a una 

- _ — prima volta die mia specialista di Montora Infer io- 

mb moglie si senti male ha re La quale sentenziò che non 
,i . I detto il Navarra — la feci solo In giovane era - affattura- 

( 'I visitare da un medico del- ta - ma era - affatturata a mor. 

«xm#* Ji filfitfìlin * l’INAM che le prescrisse al- te- Alla povera giovinetta non 
gnO Wl TlIWItJIlVl cuno pillole. Non servirono a re.starano che otto giorni di 

— -I nulla Andai allora da una l ' ,Ul 

ti fattucchiera di Marsala che Alla giovane Mari,, furono 
m U- I si chiamava «Girasole». Per ronsegnate due bottigliette: cra- 

1 1 * ■ scacciare eli sniriti maligni no d “ riempire con acqua be- 

■ ta , |i P ,,, ncdrtta prelevata <la una chiesa 

llfll I SITI I e0SparSD delIa . cen f re sul , ca * cattolica, e da una chiesa pro- 

I HI Lfl LI I niin moglie, le mise tra festante. Il prelevamento fu ef~ 

I i capelli due piume di gallina fettuato in entrambe le chiese. 
I e poi invocò Bastiano... Le ampolle tornarono alla fat - 

— E chi è Bastiano?... — tucchiera assieme però a un 

m. . I chlcll “ ,m ma s: strat0 - ' Z'inillc. Lc'p’o 

- I — E un capitano. E un ca* rominciarano a diventare esi- 
I lllllllll | pitano tedesco. E’ cattivo as- genti. Ancor più lo divennero 

sai e ogni tanto si impossessa con l'intensificarsi dclla cura: 

I deilo spirito di qualcuno... per scongiurare la futtura biso- 
La fattucchiera di Marsala gnavu purificare alcune ossa di 
consigliò di rivolgersi a una montone. E In signora FG mise 
collega più potente, residente a disposizione alcuni litri di 

1 Tifici a Palermo. alcool puro. Fagioli (parecchi 

■ | L’imputato cosi ha prose-chili) dovevano asscre sparsi 

I pu. in- — Pi siamo tutti riu- s,,nc onde manne per acquic- 
■ guito. — Li siamo luiu nu (arp dppIi Npjrifi innIÌ0r ,i non 

I niti in famiglia. Cerano an- identificati. Lu signora 

Convégno filatelico nazionale. che 1 miei suoceri. Mia mo- diede i fagioli. Poi venne 

grande salone sovrastante la glie fu legata da mia cognata. f nort Gicn-c. proprio lui. il papà 

■uni anni è diventato la sede ti ] a quale mi ordinò di immo- dP() i l dr j ; dall’alto del Parnaso 

dazione della filatelia italiana, ■ Lilizzarla reggendole le spai- reclamava a gran voce polli. 

itenere l'afflusso di commer- | j creda, signor preside!!- molti polli, possibilmente ru- 

° anche dallo • s0 ! te — ha aggiunto il Navarra spanti c campagnoli. Arrivaro- 

hna e una busta-ricordo; nei | rivolto al giudice — sono sta- no anche questi. Non basta: 

! funzionato un ufficio postale. I to comandato da mia eogna- hi -fattucchiera- non aveva 

calóre opprimente, il pigia»! I ta. Lei era posseduta da Ba- operato da sola Altri • stre- 

vivaci contrattazioni, davano ti stiano c dai sette capitani. poni- I arcuano fiancheggiata. 

i bolgia infernale, che faceva Sono seguiti altri partico- " on peatis La 

attività commerciale, firn ta- . i ar , raccapriccianti: la cogna- { , “« 6 sedatalni 

ani e stranieri, sistemati m I . . laceralo con le ■ P ° l cl / u , nna 3 P\ 

materiale più diverso, dalle I ld - dopo a\cr laceraio con le rl(tca pTO p Tto ,,i casa della st¬ 
rare affrancature del secolo I unghie il naso e le labbra del- gnorUt „ mezzanotte in punto, 
ento francobolli più o meno la sorella per scacciarne gli co „ (,,tti i familiari appollaiati 
ribili solo a boYse assai ben ■ « spiriti maligni » che vi si sui tavoli c tanto sale sparso 
giorno al materiale filatelico. I sarebbero annidati, completò per le stanze. Bisognò spargere 
dai francobolli del Vaticano. I l’opera servendosi di un col- ari clic alcuni biglietti da mille 
>er la prima volta dopo alcune | te j| Q p d j un p ajo d j forbici, prr rendere più efficace 1’- nu- 
i ribalta i francobolli delia I genitori della vittima. Bri- "fattura -. 

rìntp nrnuireuti ,ìri fini «in I fi^a Bono e Vincenzo Nicolo- Intanto Maria continuava a 
riale, acquirenti dei tipi piu | interronati anch’essi sta- deperire, la signora cominciò 

te approfittava del occasione ti si. interrogati aneti e»si sia ^ sospcttar( . vin g anìlo> u tutto 

io stesso luogo di tanti coni- | . fj n j( 0 nelle mani dclla Pro¬ 
che pezzo che mancava alla — Eravamo all inferno! c| / dcìla R Pptl bbIicn di Avel¬ 
ar, che acquistavano a fogli hanno dichiarato entrambi. „- no r , ha inl - iuto lp indagini, 

ire. apparivano assai sostenuti ■ e non potevamo muoverci. Nel frattempo la pallida Maria 

aficario notevolmente al d.so- I „ propp5SO proSe gue do- D r onde Fischirogeno. E pare an- 

r. ;i i-niimwi timi! nfinri invvF ■ mani. ' che che le faccia bene. 


mani. 


I che che le faccia bene. 


■ Napoli 

I La zingara è fuggita 
I con l’oro e il danaro 

| NAPOLI. 17 

1 I.a zeiosia è una pesi.ma consigliera. Alla signora Imm»- 
I colata Valanga, di Boscoreale, truffata da due «fattucchiere-, 
I ,< costata p.u d: mezzo md.one in contanti e circa duecentomila 
lire d. g.o.elli. 

■ — Anton.o mi tradisce, ne sono sicura — disse la signora 
1 ad alcune ani.che, Antonio è il mar.to della signora Falange. 
I Le sue amiche le .ndicarono immediatamente l’indirizzo aba- 
I zl ato Proprio in que. ziorni una carovana di zingari si era ac¬ 
campata nei press. del paese. Tra ; nomari. v. era una - fat- 

_ tucch era tale Carmela Cafaio. d; 23 anni, che in fatto di 
I gelosia, tradimenti coniugali e nggiusMmento degli stessi era 
I un’autorità incontrastata La signora Immacolata cor-e dalla 
I « fattuceh era - «.cura d. avere d. 11 a poco nuovamente in 
pugno e in cuore il pieno afletto del marito Anton.o 

— Signò. qui ci vogliono solò. — disse ia zingara non ap- 
I pena la signora espose :1 suo caso. 

I — Quanti? 

I — Soldi assai, tutti quell: che tenete. 

* — Va bene 

— E c. vuole l’oro, pure.. 

■ — Quanto oro? 

| -- Tutto quello che tenere. 

I Cosi la s gnora consegnò alla specialista e ad una «uà 
I compagna r.on ancora iden*.ficaia oltre mezzo m.llone di lire 
c più di duecentomila d. z oie. Dopo d: che ìa carovana è »pa- 

I r.ta. E alla mogi.e gelosa altro non e rimasto che rivolgerti ai 
carabm.er:. 


I Palermo 


[Locri 


ostenuta ieri mattina. I La mortale rissa è scopp.ata 


Di Biase: < Si. era libera 


fj • (mo. Piccioni 0 gn altri non | i.e\cmcnie an un a»kO aeuapd. ouna Mia rami onci 
Rapina l finirono sul banco degli im- n , iano s.mitra 1 gen.tor; della fu colpito qualcuno?» 

• jput.iti per le accuse di Muto s - andavano allora adj ^ Biase: « Sl Ma i 

y iff • l‘ . „ > _ . . appostare :n un auto, dinanzi alt : * 

ad Afrori r . ,. 3 C t a 5, I,o: s< ^°ndo. que- Pa!azzo d , G.U5!iz»a e quando! cordo • Ero impaurito 

|,sli ultimi due non sapevano > p riV; tera appariva gli spara- Presidente (ni PM )- 


Possidente Ufficiale Contrabbandiere 
uccide il via s'impicca 

il colono al «Sabin» all Ucciardone 

SIRACUSA. 17. La campagna nazionale per PALERMO. 17. 

! Un possidente di Pachino. vaccinazione antipolio con Giovanni Camarda di 47 an- 


SIRACUSA. 11 


Ufficiale 
il via 

al «Sabin» 

La campagna nazionale per 


Bimba uccisa: 
i genitori 
incarcerati 

LOCRI. 17 

Una bimba di 4 anni. Im- 


v*• . - - ■ so. qimnuu «u man rima un - . , ... ancne u paure oou ucc.*o uae- -*—- - *— . _ _ 

divieto di qualsiasi contatto. capo della polizia si scontrò ■ au t 0 ''? n \ ei . lt ì 'p dubb, .° tano. che «1 cra lanciato contro Ie ada Standa”. Noi siamo PacHmO Roma Palermo LOCH 

con gli < ariani ». degradazio- | con una vettura guidata dal | I alibi del ugno dell ex mi- i due Gallo per disarmar!; entrati sotlo... ». ____ __ __; __ 

ne degli ebrei da Cittadini ■ IScnne ChristopherShrimp- .lustro degli Esteri. dopo che gli avevano ammazza- Ari'. Maris: « Ma la strana ■* .( _ «I ^ , Il f, i # 

' (Rcichsbiirger) a sudditi I ton AI piud^c. White ha di- li i/„iti ma fatica difensiva to il figlio era libera’'» POCCIaPllf® ffffinilf® I OMÌTt§lìhttBiMi&fG lllHM Httl CI* • 

(’itndtsanaehonac ì I chiaroto d» non orer t wto il IL-j sostenuta ieri mattina La mortale rissa e «copp aia „ ■IrJWMCIIIv VlllUlUIC VUlff • UUUUHU Iw U DllllIfU ( 

L « ornata di I se(,nttlc di * trada con dÌT,tt ° I nnmaFhe eiuclic.^ si rit^^ras- quando la moglie dei Prudera. Di Biase; « Si. era libera . 

, Sempre nella Siornata di I di precedenza c di non aver PPrima che i guidici si nliras Angehna dopo aver udlto , a Ma prima i dimostranti face- •! •_ _/ 2 

oggi e iniziato a Brunschw ìgll ra n cn t a t 0 - Non ridi il se- ■jì’. crn camera di consiglio. s£ . nIrnza chele era favorevole, vano catena e non ci voleva- UCCItlÙ il ìflfl S IIII0ICCII I BBIIltOFI 

un altro importante processo j. a rtnlc — ha dichiarato 1 im- vi a\ v. Giuseppe Bucciante. di- ^ a rivolto un ge«to d scherno nn f a r D'issare * * » 

Alla sbarra sono cinque exj placabile Uhife — la colpa | fen>ore di Silvano Muto. n j conuigc II pescivendolo le t " *11 I to Slitti • J • _• 

membri delle SS, accusati di! e »fata soltanto mia -. 1 1/arringa di Bucciante ha se- è lanciato contro, con un Presidente: « Ma allora noir il P|)|A|f|| Al « jODIB » Oli mAIffPFATI 

aver partecipato o collabo- I • I gnito un duplice filone: pri- coltello fra le mani, ferendola libera' Dica le cose che *■ oeVUwOUW omo moewmmMM W" VVVIHINVIIw 8Vvl UII 

! rato allo sterminio di 5.200 1 n • 'imo. Piccioni c gli altri non I.eveniente ad un d.to della sa! Sulla sua camionetta non SIRACUSA. 17. La campagna nazionale per PALERMO. 17. LOCRI. 17 

ebrei polacchi nel lagcr della I liUplflII I finirono sul banco degli im- mano s.nistra I gen.ton della fu colpito quaicuno? ». I Dn possidente di Pachino. ,fl raccinazione antipolio con Giovanni Camarda di 47 an- Una bimba di 4 anni. Im¬ 
mune di Minsk, nella Russia I - . ' liputati per le accuse di Muto “UH?, ** a jl Di Biase: «Si. Ma non ri- Raffaele DelI Agl». ha ucci«o ,l J. a ' c j no d t l '(irà aperta ni. contrabbandiere di sigarot- macolafa Galluzzo, é stata tro- 

‘ Bianca. Uno d«l. accusa- . . Q J ,!-delhW .ccondo, que « VcSLSSS impaurilo... con un co.po d, p,s,o„ prò. W'ttZ'SZ SS "pS 

.ti. Hans Walter Zech-Nennt- | 1 Lj* ldt, mi due non sapevano ;1 Priv . tera appariva gli spara-| Presidente (al PM): « Sen- P no colono Salvatore Di Be- Madrf e deì Bambino del po-!pecumaria che non era flato della sua abitatone in Ra¬ 
vvidi. si difende affermando MILANO -- Ten’atiro di i f? e «piccioni. Montagna ero- v-ano contro: Salvatore Gallo, j a> è un teste dell'accusa Lo dl ^4 anni II fatto di volare quartiere di Prenotino in grado di pagare, si c impic- Iitd Abrasi, alla periferia del 

j di aver disertato dalle SS I r ’ ina ’ jn un'agenzia di ere- I ros ^ ro innocenti (sem- con due p.stole e .1 ficlio coni j n t errog hj lei..». «angue è accaduto stamane nel- .Ve ha dato annuncio ieri la rato ieri allUcciardone. Il Ca- comune di Grotteria. La Pro- 

e successivamente di aver la* » * duo dj - Affori: un giocane — P re «immesso che lo fossero) un fucile da cacc.a Colpito all l'abitazione del possidente a presidente drUOpcra Xaz ; o- [marda doveva scontare 18 me- cura della Repubblica, cui so- 

vorato per il servizio segreto'l poj identificato per il lSenne I Anna ’ Maria Moneta Ca- cuorc "ttsma crollava fui- 1 a . a ' ancor . a a^nnli conc j us j one - d j un vivacissimo Maternità e Infanzia du- si di carcere. no state affidate le indagini. 

inglese. Un altro imputato;! Antonio Straniero, da Bar- I gho e Silvano Muto, pur con- ‘ lar ,„, av . a „ rtT1 , rn . pe " po senza riuscire a diverbio ^ nues tioni d’inte- rai } te , 1,na conferenza stamoa II cadavere penzolante alle ha disposto il fermo dei suoi 

‘Franz Maeill ha ammesso di*, letta — ha puntato una pi- . dannati non «conteranno co- a L z> f ° s« lanciava contro . capirci niente, tanto che ad Ferito mortalmente Sai- CVI hanno Porieripato anche «barre della cella e stato sco- oeniton; Umberto Gallnzzi di 

tranz .viabili, na ami I . z, p u I «annali, non -conieranno co dlie Gallo che per sfuggire al un certo Dunlo l’avv Olio- resse ‘ L. en ’° rT \ ona . eme &al numerose autorità sanitarie porto alio 1130. dai compagni 42 anni e Annarosa Arena di 

aver trasmesso solo tino l olla J ^ intìmato di Tirnr f I10 ri il ' munt l uc ‘ ,n solo giorno di linciaggio si chiudevano nella | pnRhi f. sbottato, rivolto al vato ” e Dl Bcn f dc ”° e s . ta, °J‘ ra - Nel corso della conferenza so- che tornavano dall’ aria-.. Il 40 anni /I fermo è dipeso dal 

• un ordine di Himmler rigua - > . malloppo - fi funzionario I car cere: dato il tempo tra- loro auto dove venivano rag- nrC ci den t P . « Canisce adp««i y P° r,a, ° moribondo all ospedale <jo .«tate pre«rntafe le prime Camarda aveva nf-utato la fatto che i due coniugi arecano 

, dante gh ebrei Eccone tl to-,1 ò ha pigiato d pj ede |j scorso, la pena loro inflitta è giunti dai carabinieri e trasfe- *‘V. 5 di Pachino dove è morto poco copie della speciale - teiera di quotidiana passeggiata Per uc- asserito che la piccina era 

.sto: «Fucilate tutti gli ebrei| puuànte della sirena; il ra- «tata, infatti, interamente riti al carcere. Anche una so- percne sareDoe staio meglio dopo d ricovero. Il Dell’Agli si rcccinazione antipoliomieliti- cidersi egli ha strappato il len- morta a causa di una disgrazia. 

■ che sono nelle mani delle SS. J pmatorc ha tentato la fuga; {condonata Forse, per una re ha d; Giuseppe Pr.vitera. se le camionette fossero ri- ^ costituito ai carabinieri con- ca-, che verranno distribuite a zuolo facendone delle strisce, cadendo sui cocci di una bot- 

1 conducete tutte le donne I ma è stato acciuffato dagli ' volta, la lentezza della giu- sposata al fratello della moglie, mas te ferme. ». ... fessando l'omicidio e dando una 1 bimbi dei comuni ita- La morte, ha detto il medico, tiglio. L'esame necroscopico ha 

■ nMle naludi E fuci- ■ «tessi impiegati. La pistola i stizia è servita a nualche Sl era recentemente separata Domani continuerà la sfi- .-««ione del raiio . nt - cominciando da quelli deve essere stata istantanea. I invece rivelato che era morta 

' Utele, dcUo Straniero era P una G Ser '* ta 3 QUalChC da > ^"iuge per -motivi d, lata dei poiizjott,. fndariii sono iF corso oer delle J° ne Più dopiate e lon- familiari sono stati subito av- per un colpo di fucile. 

jlatele». I . scacciacani -. I co.a. onore-, . v-, 8gl «, ° ° ! n PCr ,ane dal » rand i centri, per aiu- vertiti. La Procura della Re- Anche una terza persona, éi 

Kurt Wainingcr |. 1 Andre» Barbari n*H£' oto lu ““° * ppc - F»m«ndo Strambaci “Sl 1 '* ‘L C ^,S.LV.' K.7. ’JSZ'filLi .SStZlJ: SSL” h “ ordl, '■ ,<, “ nin ' Si 4 **“ 


' — ..— I . - * r-.-im» «vi i au avviai uciiìv. il Ga- j » vii»i*in ut uiuuchu. ì«u rtu- 

del possidente n I presidente drll'Oprra Va; ; o-]marda doveva scontare 18 me-lcura della Repubblica, cui so- 
■ di un vivacissimo! na,e Maternità e Infanzia du- si di carcere. Ino sfate affidate le indagini. 


m.Vnn.VÀ ®"J" ,er . anno ^ due Gallo che per sfuggire al un ’ certo punto I’avv. Otto- F,umfrosc autorità «anifarie perto alie 11 30. dai compagni 42 anni e Annarosa Arena di 

munque un solo giorno di linciaggio si chiudevano nella a sbottato rivolto al xalo ” e Benedetto e stato tra- .»! corso della conferenza so - che torna\ano dall* aria--. Il 40 anni fi fermo è dipeso dal 

carcere: dato il tempo tra- loro auto dove venivano rag- nr ecì d pnte- « Gamico «Hpcc, sportalo moribondo all ospedale *jo state presentate le prime Camarda aveva nf-utato ' la fatto che i due coniugi arecano 

scorso, la pena loro inflitta è giunti dai carabinieri e trasfe- » * 111 • ’ aae ^ y- di Pachino dove è morto poco copie della speciale - tessera di quotidiana passeggiata Per uc- asserito che la piccina era 

stata, infatti, interamente nt: al carcere. Anche una so- perone sareoDe stato meglio dopo il ricovero. Il DelTAgli si I rcccinarìonc antipoliomiclifi-l cidersi egli ha strappato il len* morta a causa di una disgrazia , 
condonata Forse, per una d; Giuseppe Pr*v T :tera. se le camionette fossero ri* ^ costituito ai carabinieri con- Cfl '• Terranno distribuite cjzuolo facendone delle strisce, cadendo sui cocci di una bof* 


evi hanno partecipato anche «barre della cella è stato sco-1 oenifori; Umberto Gallnzzi di 


42 anni e Annarosa Arena di 
40 anni 11 fermo r dipeso dal 


• scacciacani 


Kurt Weininger ..)| 


rolla d; Giuseppe Piw.tora, se le camionette fossero ri* ^ costituito ai carabinieri con- Cfl *• cbe verranno distribuite a zuolo facendone delle strisce, cadendo sui cocci di una bot* 
sposata al fratello della moglie, maste ferme?». fessando Tomicidio e dando una * bimbi dei comuni ita- La morte, ha detto il medico. tiQlia. L'esame necroscopico ha 

si cra recentemente separata Domani continuerà la sfi- _.. n versione del fatto ha ni, cominciando da quelli deve essere stata istantanea. I Incece rivelato che era morta 

dal coniuge per - motivi di j a ^ a de j poliziotti. inda<Hni ennn de ^ e -one più disagiate e lon - familiari sono stati subito av- per un colpo di fucile. 

onore-, maagini sono in corso per rane dal prandi centri, per aiu- vertiti. La Procura della Re- Anche una terza persona, éi 

Nella foto l’ucciso Giuseppe Fgmiiida Strambasti stabll,re 11 movente che ha ar- tare le famiglie a condurre la pubblica ha ordinato un’in- cu» non ri fa noma è tutta 
Previter». rwinaimw mato j, mano dc i possidente, lotta contro il terribile male, chiesta. fermata. 
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La celebrazione del ventennale della Resistenza all'Università di Padova 


Pubblichiamo due significativi 
brani, tratti dai discorsi tenuti a 
Padova sulla Resistenza univer¬ 
sitaria. 

/ 

(Dal discorso di Uro Trivellato. Tri¬ 
buno degli studenti padovani, pronun¬ 
ciato 1*8 febbraio durante la cerimonia 
per il ventennale della Resistenza uni¬ 
versitaria svoltosi nell’Aula magna del¬ 
l’Università di Padova, presente il Capo 
dello Stato) 

...Il « no> di Marchesi, di Meneghetti, 
di Trentin, di Curici, dei più che cento 
studenti caduti, il no della « voce seco¬ 
lare di questa gloriosa Università » era 
totale rifiuto della barbarie nazifascista, 
dell’oscurantismo e del servilismo cultu¬ 
rale, e fervido impegno per la liberta e 
la dignità dell’uomo Ma era anche sin¬ 
cera fede ed appassionato appello per una 
rigenerata società italiana. 

Lo spirito di « salvazione » che animò 
la Resistenza padovana, alla negazione 
dello stato autoritario aggiungeva il su¬ 
peramento prospettico della soluzione me¬ 
ramente legalistica dei rapporti sociali. 
Tutta l’opera del Marchesi, maestro e cit¬ 
tadino, l’impegno culturale e politico dei 
nuclei di resistenza universitaria, testi¬ 
moniano chiaramente la consapevolezza 
di un’azione condotta per prospettive nuo¬ 
ve e più autenticamente democratiche. 
Così, da un Iato, si sottolinea la dimen¬ 
sione sociale della cultura e la precisa 
funzione e responsabilità dell’Università 
— quale specifica struttura — nei con¬ 
fronti di tutta la Comunità statuale. 

E, d’altro lato, l’appello di Marchesi 
alla gioventù studiosa individua nelle for¬ 
ze popolari la nuova linfa che saprà co¬ 
struire una Italia nuova, fondata su va¬ 
lori storicamente individuati ed autenti¬ 
camente democratici che garantiscano il 
pieno sviluppo della persona e l'espres¬ 
sione e l’apporto originale di tutte le for¬ 
ze sociali presenti nel Paese... 


Appaiono quindi evidenti i legami idea¬ 
li e storici della Rappresentanza studen¬ 
tesca con la lotta resistenziale della gio¬ 
ventù universitaria L’esperienza degli 
Organismi Rappresentativi, nati in quel 
clima, questo appunto significa e rappre¬ 
senta: la maturazione democratica degli 
studenti, la presa di coscienza delle gio¬ 
vani generazioni di loro precise respon¬ 
sabilità nella realizzazione di una società 
« civile », la forma in cui trovano piena 
espressione ideale e politica le originili 
istanze di rinnovamento e di svilupp'* de¬ 
mocratico di cui gli universitari italiani 
sono portatori ' « . -, 1 ’ 

E risulta anche chiara la perenne le¬ 
zione della Resistenza universitaria l-a 
necessità, cioè, di vivere — in mutate cir¬ 
costanze storiche e con diverse forme di 
impegno — lo stesso spirito, gli stessi fon¬ 
damenti. gli stessi valori . y 

Per noi studenti significa continua sco¬ 
perta e verifica di una tensione mprale. 
costante e costruttivo impegno per una 
ristrutturazione democratica dell'istituto 
universitario, per una scuola reale stru¬ 
mento di democrazia nel Paese E anche 
oggi, come vent'anni orsono, gli studenti 
che per questi obbiettivi si battono, tro¬ 
vano linee ideali di collegamento con le 
forze sociali vitali del Paese che, in di¬ 
versi contesti, sviluppano la stessa bat¬ 
taglia per un profondo rinnovamento ci¬ 
vile della società italiana. 


(Dal discorso pronunciato dal prof En¬ 
rico Opocher, Ordinario di Filosofia del 
Diritto e Direttore dell’Istituto di Storia 
della Resistenza nelle Tre Venezie, nel 
cono della manifestazione celebrativa per 


il ventennale della Resistenza Universi¬ 
taria). 

La « grande pena » e la « grande spe¬ 
ranza * del popolo italiano si consacra¬ 
vano così, attraverso le pnrole di Mar¬ 
chesi. nel nostro studio, trovavano, incar¬ 
nandosi nella stessa tradizione civile di 
questa Università, il loro valore univer¬ 
sale. E da questo momento la storia del¬ 
l’Università di Padova si confonde con 
la storia della Resistenza veneta, della 
Resistenza italiana, della Resistenza eu¬ 
ropea. 

A questa missione, così apertamente 
dichiarata ed assunta nel corso della me¬ 
morabile inaugurazione del 722 : anno ac¬ 
cademico, l’Università di Padova non 
giungeva tuttavia impreparata. Ciò che 
poteva, infatti, sembrare ad un estraneo 
uii’improvvisazione, anche se natural¬ 
mente congeniale alla tradizione di uno 
Studio come il nostro, era in realtà la 
logica, solenne, pubblica consacrazione 
di un impegno già concretamente assun¬ 
to dal pensoso ardimento di non pochi 
maestri e discepoli e svolto con crescente 
concordia, via via che raggravarsi della 
situazione rendeva più chiaro ed urgente 
il comune dovere. 


I. 


V.) 


Il socialismo utopista in Inghilterra 

La vita e le idee 


’Wmm 


• * • . » 


di Robert Owen 


mi 




Il marxismo non ha ancora preso il posto dello « owenismo » come profonda ispi¬ 
razione della sinistra britannica — Un volume di scritti scelti uscito a Londra 


Ed io non saprei veramente offrire la 
mia testimonianza su questa fondamen¬ 
tale fase della preparazione alla Resisten¬ 
za nello Studio patavino, senza ricordare 
la figura del fraterno amico che p’ù di 
ogni altro seppe esprimerla e svolgerla 
fino alle estreme conseguenze: Eugenio 
Curiel... fu. dico, Eugenio Curiel ad apri¬ 
re per la prima volta ai giovani del no¬ 
stro Ateneo la possibilità di concorrere 
seriamente e pubblicamente alla discus¬ 
sione dei problemi morali, politici e so¬ 
ciali che l’avvenire sempre più imm’nen- 
te imponeva e che, proprio in ragione 
della loro estrema serietà, sfuggivano 
alla censura ed alla rettorica ufficiali. 


Fu allora che l’impegno civile delle 
clitcs universitarie patavine assunse un 
più vasto e più profondo respiro, nella 
consapevolezza caratteristica della gio¬ 
ventù intellettuale di quel periodo, della 
impossibilità di perseguire una antisto¬ 
rica * restaurazione > degli schemi ideo¬ 
logici e delle impostazioni culturali del 
prefascìsmo. come se tanti anni di dura 
esperienza fossero trascorsi invano, come 
se non fosse stato necessario aprire m 
primo luogo un dialogo con le forze più 
vive della cultura europea ed assecon¬ 
darne gli ormai evidenti sviluppi ' ■ ' 

E mentre Concetto Marchesi sollevava, 

. in un suo scritto orientativo largamente 
y diffuso e discusso, il problema ancori at¬ 
tuale dei rapporti tra marxismo e cultura 
umanistica dell’occidente, perveniva a 
^ Padova l’appello del cosidetto « liberal¬ 
socialismo > elaborato da Guido Calogero 
' - Questo appello che. richiamandosi in so- 
*• stanza alle premesse ideologiche del mo¬ 
vimento « Giustizia e Libertà >. aveva 
avuto un notevole successo a Torino e a 
Firenze tra gli intellettuali il cui progres¬ 
sismo intendeva differenziarsi nettamen^ 
te dalle prospettive marxistiche, trovò 
presso il nostro Studio una notevole eco 
soprattutto tra i giovani dellTstituto di 
Filosofia del diritto, la cui direzione era 
. stata proprio allora assunta da Norberto 
Bobbio, e dell’Istituto di Farmacologia 
dove il nostro Ecidio Meneehetti vi eser¬ 
citava con singolare prestìgio un magi¬ 
stero il cui afflato umano e civile era pan 
all’altissima dignità scientifica Intorno a 
questi due maestri venne così a polariz¬ 
zarsi gran parte del movimento studen¬ 
tesco ed è da questo fecondo incontro che 
la Resistenza veneta trasse, dopo 1*8 set¬ 
tembre, gran parte dei suoi quadri poli¬ 
tici e militari e. nella persona di Egidio 
Meneghetti, la sua più autorevole e si¬ 
cura guida. 


■» Il socialismo inglese 
sorse con Robert Owen » 
dice Engels nel suo classico 
studio della classe operaia 
inglese. La condizione del¬ 
la classe operaia in Inghil¬ 
terra (1844). Aveva ragio¬ 
ne. Robert Owen (1771- 
1858) )u il più importante 
pioniere dei socialismo in 
Inghilterra, poiché più di 
ogni altro introdusse l'idea 
di una forma di socialismo 
nella classe operaia che si 
veniva creando nella rivo¬ 
luzione industriale. E per 
noi oggi il significato di 
Owen non è solo di natura 
storica. In un certo senso 
lo spirito e il carattere di¬ 
stintivo di Owen sono an¬ 
cora nel socialismo inglese, i 
che è «licori! un fenomeno 
tipicamente indigeno e in¬ 
sulare, i dirigenti del Par-' 
tito 'laburista e anche — 
ahimè! — dell'ala sinistra 
del partito laburista, sono 
ancora seguaci ili Oicen 

Robert Owen nacque e 
crebbe in una delle più ar¬ 
retrate regioni di Gran 
■ Bretagna, in una piccola 
,città del Galles centrale. 
Era figlio del locale posti¬ 
no. Disgraziatamente cono¬ 
sciamo poco della sua in¬ 
fanzia, tranne che fu in- ■ 
tellettualmente precoce e 
un grande divoratore di li- ' 
bri. e che probabilmente fu 
influenzato dal Metodismo 
(quella forma emotiva e 
idealistica di protestantesi¬ 
mo che si diffuse con la 
rivoluzione industriale). 

• Owen abbandonò per 
' sempre la casa natia all’età 
di dieci anni, e si recò a 
Londra per lavorarvi come 
commesso in un negozio. 
Poi nel 1785 da Londra 
passò a Manchester dove 
svolse un simile lavoro e 
qui — a soli 14 anni — co¬ 
minciò la sua carriera. 

Manchester era il centro 
della gigantesca rivoluzio¬ 
ne industriale che comin¬ 
ciava a trasformare l’In- 
ghilterra. Era il più gran¬ 
de centro dell'industria che 
fu, in un certo senso, il 
motore di questa trasfor¬ 
mazione: l'industria del co-’ 
tone. La filatura e tessitura 
meccanica del cotone svnl 
sero nella rivoluzione in¬ 
dustriale un ruolo in qual¬ 
che modo simile a quello 
dell’industria automobili¬ 
stica nel capitalismo con-’ 
temporaneo, e costituirono 


il principale campo degli 
*■ investimenti finanziari. La 
.-importazione di cotone 
greggio (soprattutto a Man¬ 
chester e nella regione cir¬ 
costante) si era aggirala 
sui sei milioni di libbre 
nel 1780; nel 1810 sarebbe 
salita a 123 milioni di lib¬ 
bre. Il cotone greggio af¬ 
fluiva a Manchester dal¬ 
l'America, e i prodotti tes¬ 
sili a basso prezzo ne de¬ 
fluivano, e si spandevano 
sai mercati del mondo in¬ 
tero, rovinando le industrie 
meno avanzate di mezzo 
mondo e preparando la 
strada per l'universale do¬ 
minio del capitalismo bri¬ 
tannico nell'epoca vitto¬ 
riana. 

In questo periodo im¬ 
mense fortune furono ac¬ 
cumulale con incredibile 
rapidità dalla classe de¬ 
gli imprenditori borghesi. 
Owen ben presto abban¬ 
donò il suo posto di com¬ 
messo, e — con cento ster¬ 
line prestate da un ami¬ 
co — si fece imprenditore 
La somma lu investita in 
una fabbrica di telai mec¬ 
canici. In seguito decise di 
utilizzare egli stesso alcune 
di queste macchine invece 
1 di venderle ad altri indu¬ 
striali, e in breve riuscì a 
realizzare un profitto di 
oltre 300 sterline Vanno. 
Vendè la sua azienda poco 
più tardi, e assunse l’inca¬ 
rico di direttore generale 
di una grande fabbrica tes¬ 
sile con 500 operai; aveva 
allora 20 anni. Ben presto 
accumulò un capitale suf¬ 
ficiente per diventare socio 
e direttore di un’altra nuo¬ 
va azienda tessile in Sco¬ 
zia. 

L'esperimento 
di New Lanark 

Fino « questo punto la 
carriera di Owen appare 
interamente tipica dei suoi 
tempi e della classe alla 
quale egli appartenne. Ma 
dal giorno in cui egli as¬ 
sunse la gestione dell'azien¬ 
da di New Lanark, nel 
1800, interviene un profon¬ 
do mutamento. Robert 
Owen. il fortunato impren¬ 
ditore capitalista, lascia il 
posto a Robert Owen il so¬ 
gnatore, il riformista, il so¬ 
cialista utopista. 

Noi non comprendiamo 


schede 


Un intervento di Pieri 
sulla «Difesa di Roma» 


E’ da segnalare la raccolta 
di fatti e l'argomentazione 
che lo storico Piero Pieri ha 
recentemente portato sul tap¬ 
peto di una disputa che non 
ha soltanto valore retrospet¬ 
tivo ma investe problemi at¬ 
tuali sotto l'aspetto sia poli¬ 
tico che mil.tare: la disputa 
sulle responsabilità di come 
fu realizzato l’armistiz'.o dei- 
1*8 settembre 1343 c di come 
fu perduta l'occasione per 
l'Italia di affrettare la libe¬ 
razione del proprio territorio 
dai tedeschi e dai fascisti. Uf¬ 
ficialmente le cose stanno an¬ 
cora nei seguenti termini a 
un solo uomo è stato ele¬ 
vato l'addebito di non avere 
messo m opera tutto ciò che 
era necessario perchè la cit¬ 
tà di Roma fosse difesa. 

Quest'uomo è il generale 
Giacomo Carboni, iì quale 
benché assolto da ogni colpi 
In sede di giustizia militare, 
è stato invece perseguitato ol¬ 
tre ogni limite in sede po¬ 
litica e amministrativa. Lo 
storico Piero P.erl — il cui 
serv.zio in due puntate è sta¬ 
to intitolato dal - Giorno- 
<23. 24 gennaio) - Un parere 
autorevole sulle pubblicazioni 
attorno all'8 settembre- — 
prende nettamente posizione 
contro l'assurdità e la calun- 
nìosità della tesi del * capro 
espiatorio - sulle cui spalle 
è «tato fin troppo facile ten¬ 
tare di riversare ogni colpa 
solleva il problema della re¬ 
sponsabilità storica e politica 
della classe dirigente nel suo 
complesso, e accusa diretta- 
mente di falso tutti quei testi 
che sono finora serviti di ap¬ 
poggio alle tesi ufficiali sul¬ 
la catastrofe dell’8 settembre. 

Ma ciò che più colpisce nel¬ 


lo «indio di Piero Pieri non 
è tanto la ricostruzione e ia 
interpretazione in chiave net¬ 
tamente rovesciata di quelle 
che sarebbero state le lacune 
-militari - del generale Gia¬ 
como Carboni, quanto l’indi- 
caZ’One del valore politico, 
patriottico - antifascista. del 
comportamento di questo al¬ 
to ufficiale 

Xe consegue almeno il dub¬ 
bio che la persecuzione alla 
quale è iuttora sottoposto i! 
Generale Giacomo Carboni 
esuli dal limitato campo del¬ 
le querele tra membri dello 
Stato Maggiore e investa il 
campo politico fino al punto 
da porre un interrogativo gra¬ 
ve sui motivi che hanno fi¬ 
nora indotto i governi suc¬ 
cedutisi in questo ventennio 
a non riesam.nare l'intera 
quest.one 

Rivalutare secondo giusti- 
ZM l'opera militare e pol.tica 
del Generale Giacomo Car¬ 
boni vorrebbe dire per l'Eser¬ 
cito Ita!.ano non ripetere il 
danno che fu infetto alla sua 
educazione Ideale quando do¬ 
po il 1880 tutto il patrimonio 
democratico e unitario ac¬ 
cumulatosi con la formazione 
del nuovo quadro garibaldi¬ 
no fu deliberatamente liqui¬ 
dato al chiaro scopo di ren¬ 
dere sempre più grave la se¬ 
parazione tra eserc.to e po¬ 
polo Si tratta di un tema 
politico sul quale è forse im¬ 
possibile richiamare l'atten¬ 
zione dell'attuale Ministro 
della Difesa ma al quale non 
dovrebbero essere insensibil - 
i ministri antifascisti che sie¬ 
dono nel governo di centro¬ 
sinistra. 

a. t. 
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- Slums - londinesi del primo 

ancora interamente le ori¬ 
gini dello straordinario so¬ 
gno di Owen, e per questa 
ragione, la nostra ignoranza 
dei primi .anni della sua 
vita è da ' lamentare. Co¬ 
munque è un fatto che egli 
non mostrò la minima in¬ 
tenzione di amministrare la 
sua nuova proprietà di 
New Lanark — tinti delle 
maggiori aziende tessili di 
Gran Bretagna, con più di 
mille operili — come gli 
altri industriali. Egli si pro¬ 
pose invece di riformare 
l'azienda radicalmente « 
beneficio dei suoi operai, 
eliminando il lavoro infan¬ 
tile e provvedendo alle 
scuole per i .ragazzi, mi¬ 
gliorando in generale le 
condizioni di lavoro c pro¬ 
curando case decenti ai la¬ 
voratori, e devolvendo al 
loro benessere una parte 
considerevole dei profitti. 

Il più significativo esem¬ 
pio di questa politica si ma¬ 
nifestò nel 1806 durante In 
crisi commerciale di quel¬ 
l’anno. Owen chiuse la fab¬ 
brica ma non licenziò un 
solo operaio durante l’ar¬ 
resto della produzione, c 
continuò a pagare per in¬ 
tero i salari. 

■ Nel quadro dell’odierno 
neocapitalismo le forme di 
paternalismo sono diffuse. 

■ Nell’Inghilterra industriale 
dei tempi di Owen esse 
erano assolutamente igno¬ 
te. New Lanark divenne 
ben presto di fama mon¬ 
diale. Lo Zar Nicola e i 
principi Giovanni e Massi¬ 
miliano d’Austria furono 
solo » più altolocati dei vi¬ 
sitatori clic venivano a ve¬ 
dere la fabbrica, e riparti¬ 
vano compincìufi cd entu¬ 
siasti. L’entusiasmo era 
tanto più grande per il fat¬ 
to clic, ad onta della sua 
politica di bonario pater¬ 
nalismo, Oivcn continuava 
a trarre considerevoli pro¬ 
fitti, non molto elevati for¬ 
se in un’epoca di feroce su- 
persfruttamento, ma suffì- 
cienti per fare di lui un 

uomo ricco. 

\ 

Paternalista 

illuminato 

Gli ideoh ni quali Oircn 
si riferiva come ragione 
della sua politica non era¬ 
no meno nuovi. 1 princi¬ 
pali erano estremamente 
semplici- Sembra che Owen 
già vi si attenesse quando 
andò in Scozia, e continuò 
a restar loro fedele per 
il resto della sua vita. 
Egli credeva, semplicemen¬ 
te. che « il carattere del¬ 
l'uomo è fatto per lui c 
non da lui »: cioè il carat¬ 
tere è formato interamente 
dall'ambiente, e non vice¬ 
versa. In secondo luogo egli 
pensava che modificare 
l'ambiente sociale in mo¬ 
do alto a produrre uomini 
migliori fosse un processo 
semplice, ragionevole, al 
quale nessuno potesse ri¬ 
fiutarsi se solo gli fosse 
stato spiegato adeguata¬ 
mente. Il pensiero borghe¬ 
se ortodosso del suo tem¬ 
po sosteneva, naturalmen¬ 
te. che il nuovo ambiente 
sociale connesso con la ri¬ 
voluzione industriale era 
un prodotto della natura 
umana: che la borghesia 
era la classe dirigente, e 
raccoglieva profitti, perchè 
era più abile c intelligente. 


mentre i poveri erano 
schiavi perchè pigri, igno¬ 
ranti e inclini all’ubriachez¬ 
za. Owen sosteneva invece 
clic le masse erano pigre 
e ignoranti e inclini alla 
ubriachezza perchè povere. 
Perciò era necessario mi¬ 
gliorare le loro condizioni 
di vita. 

Owen fu e rimase per 
tutta la vita un paternali¬ 
sta. Egli credeva cioè che 
persone illuminate come 
lui stesso (e alcuni altri 
membri della classe diri¬ 
gente) dovessero guidare 
le masse al benessere. Egli 
aborriva da ogni accenno 
alla lotta di classe, ed era 
certo che la classe dirigen¬ 
te nel suo assieme potesse 
essere persuasa della virtù 
c della possibilità dei suoi 
progetti. Perciò, per quan¬ 
to concerne i suoi metodi 
e le sue concezioni politi¬ 
che, Owen rimase un mero 
utopista. Ma il contenuto 
di questa utopia fu impor¬ 
tante per l'evoluzione della 
classe operaia in Inghilter¬ 
ra. e per il futuro del so¬ 
cialismo inglese. L'utopia di 
Owen infatti era concepita 
come una società senza 
classi, formata di comuni¬ 
tà dotate di autogoverno 
sull'esempio di New La¬ 
nark. in cui la proprietà 
privata degli effettivi mez¬ 
zi di produzione doveva 
essere abolita. 

Il carattere progressivo 
di questa visione è raffor¬ 
zato dal fatto che esso ac¬ 
cettava la rivoluzione in¬ 
dustriale c il regno delle 
macchine. Nel doloroso 
periodo di formazione del 
proletariato industriale, in¬ 
fatti. sono comuni le uto¬ 
pie nostalgiche di uno sta¬ 
sto di felicità campestre, 
e alcune di queste furono 
influenti in Inghilterra nel 
periodo del Cartismo (1832- 
1850). mentre la dottrina 
di Oircn fu esente da que¬ 
sto difetto. 

Il resto della vita di ■ 
Owen fu dedicato al ten¬ 
tativo di attuare questa 
visione. Egli pensava che 
se un certo numero di co¬ 
munità atte a servire co¬ 
me modello potevano es¬ 
sere organizzate, le Idre 
socialiste si sarebbero ra¬ 
pidamente diffuse, e ben 
presto la terra sarebbe sta¬ 
ta popolata da simili co¬ 
munità socialiste Egli cer¬ 
cò di organizzare varie co¬ 
munità, particolarmente a 
Harmony. nello stato ame¬ 
ricano dell’Indiana (1825- 
1827). Tutte fallirono. 

In ogni caso, Owen non 
fu per niente scoraggiato 
da questi risultati. La sua 
ingenua fede nel suo sogno 
era indistruttibile. E lo 
aspetto più importante del¬ 
la sua vita dev’essere ri¬ 
cercato nella relazione fra 
questi schemi utopìstici e 
il grande movimento della 
classe operaia, che lenta¬ 
mente sorgeva nello stesso 
tempo. 

Questa storia è ben nar¬ 
rata da A.L. Morton, nella 1 
Introduzione al suo nuovo 
libro La vita e le idee di 
Robert Owen (Lawrence 
and Wishan. London 1962). 
E’ un breve volume - di 
scritti scelti di Owen, par¬ 
ticolarmente dalla sua ope¬ 
ra più importante e famo¬ 
sa: Una nuova idea della 
società; saggi sul principio 
della formazione del ca¬ 


rattere dell’uomo, apparso 
nel 1813. 

Nel corso della vita di 
Owen e contemporanea¬ 
mente con il suo grande 
disegno utopistico, si ven¬ 
ne formando il movimento 
cooperativo, ■ e, anche più 
importante, il movimento 
sindacale. Robert Owen as¬ 
solse una parte di rilievo 
in entrambi. Certo, ci fu 
in lui un fraintendimento: 
egli considerò questi mo¬ 
vimenti come strumenti, 
come semplici primi passi 
verso l’attuazione delle sue 
idee, mentre invece essi di¬ 
ventarono realtà perma¬ 
nenti. del tutto indipenden¬ 
ti da lui. Più ancora, essi 
diventarono realtà di clas¬ 
se, c strumenti di lotta con 
tro le classi dominanti, in¬ 
vece che strumenti dei so¬ 
gni di Owen. A questo 
punto egli si separò da lo¬ 
ro, inevitabilmente. In tal 
modo manifestò la sua ori¬ 
gine di classe e la natura 
essenzialmente utopistica 
dei suoi ideali: egli era co¬ 
stituzionalmente incapace 
di comprendere che la so¬ 
cietà socialista poteva ex¬ 
sere attuata solo per mezzo 
della lotta di classe, e non 
deplorando questa lotta. 

Il matrimonio 
e la famiglia 

Il ritratto di quest’uomu 
notevole non sarebbe com¬ 
pleto, se non ricordasse le 
sue idee sulla religione e 
il matrimonio. Che la clas¬ 
se dirigente disapprovasse 
le sue idee più « estreme » 
era evidentemente inevita¬ 
bile. Ma tale atteggiamento 
fu notevolmente aggravato 
dalla feroce ostilità di 
Owen verso le istituzioni 
chiave della classe dirigen¬ 
te: la chiesa e il matri¬ 
monio. 

« Il matrimonio » diceva 
Owen < è una satanica in¬ 
venzione dei preti per man¬ 
tenere il genere umano 
nelle loro superstizioni 
schiavistiche, e renderlo 
obbediente a ogni effetto ». 
La famiglia borghese — 
egli continuava — è « ...un 
covo di egoismo e ipocri¬ 
sia ». Owen tuttavia non 
era un ateo, ma un teista 
(come Tom Paine). Quan¬ 
to al matrimonio, egli era 
favorevole alle unioni li¬ 
beramente contralte e sciol¬ 
te, e all'educazione collet¬ 
tiva dei bimbi. Sema dub¬ 
bio, l’infelicità del suo 
stesso matrimonio contri¬ 
buì alla formazione di tali 
idee (che sotto molti aspet¬ 
ti anticipano la critica del¬ 
la famiglia, che si ritroverà 
in Marx ed Engels). 

Sfortunatamente, A. L. 
Morton non dedica suffi¬ 
ciente attenzione a un al¬ 
tro fatto, non meno impor¬ 
tante per il giusto apprez¬ 
zamento del significato del 
pensiero di Owen. Cioè al 
fatto che, in un certo sen¬ 
so, dopo più di cent’anni 
il monimento operaio in¬ 
glese reca ancora un'im¬ 
pronta € owenista ». Esso 
ancora non è del tutto co¬ 
sciente della realtà di clas¬ 
se. ancora utopistico nella 
prospettiva, ancora fonda¬ 
to sull’aspirazione morale 
verso uno stato ideale, piut¬ 
tosto che su un'esatta con¬ 
cezione della storia reale. 

Tom Naim 


rivista 
delle riviste 


I «capi 
naturali » 

La discussione, di cui ab¬ 
biamo già dato conto in que¬ 
sta rubrica, intrecciatasi tra 
Gino Unnico e Giorgio Galli 
sul tema della • rivoluzione 
mancata » nel primo dopo¬ 
guerra, riceve nuovo alimen¬ 
to nel numero ili gennaio di 
• Tempo presente ». Giorgio 
Galli, riprendendo il discor¬ 
so. e riferendosi altresì alle 
nostie ossei va/ioni, tornn a 
npiopone una «lettilia so¬ 
ciologica • di questo come di 
altri glandi temi della sto- 
i iogruiiu contemporanea. Si 
(latterebbe, sulla scorta dei 
documenti del tempo, di in¬ 
dagale più a fondo il rpp- 
pioto tra la classe, in quanto 
tale, e le sti littore istituzio¬ 
nali. come il sindacato e il 
pattilo; m altri termini, di 
s.ipeie quanti opeiai e dove 
hanno effettivamente parteci¬ 
pato ai moti rivoluzionari e se 
le loro organizzazioni hanno 
creato una dialettica capace 
di poi tare a ì ealiz.z.azione la 
carica della classe, o piut¬ 
tosto non hanno ridotto il 
grado di tensione esistente, 
non hanno fienato lo sbocco 
d'azione. 

Se noi ci atteniamo al pe¬ 
riodo del biennio rosso In 
Italia, sappiamo come i do¬ 
cumenti. pur ancora lacuno¬ 
si. che si sono potuti racco¬ 
gliere, invitano sì a una mag- 
gime penetrazione nell’ana¬ 
lisi del movimento sponta¬ 
neo delle masse, a una va¬ 
lutazione più esatta delle di¬ 
verse componenti che * i ca¬ 
pi naturali » di queste mas¬ 
se costituirono in questo o 
quel centro operaio, ma non 
sovyei tono certo un criterio 
di interpretazione che pone 
in primo piano il valore e 
le responsabilità del partito 
e del sindacalo 

Fu proprio Gramsci, in 
una nota dal carcere, a ri¬ 
cordare come fosse stata la 
carica spontanea degli ope¬ 
rai e dei contadini a deter¬ 
minare, nei due o tre mo¬ 
menti cruciali del biennio 
rosso, l'insorgere di quella 
* grande paura * della bor¬ 
ghesia che si indirizzò In 
una reazione sempre pivi de¬ 
cisa e che il movimento ope¬ 
raio organizzato non seppe 
fronteggiare come era ne¬ 
cessario. Ma. fare constata¬ 
zioni di onesto genere, è 
cosa ben diversa dall’ipotlz- 
znre una funzione • obbliga¬ 
toria » di remora dei grup¬ 
pi dirigenti Basti fare due 
o tre casi indicativi. 

II caso dei gruppi libertari 
ed anarchici, ad esempio. Es¬ 
si. nell’ occupazione delle 
| fabbriche, sostennero sem¬ 
pre la linea più intransi¬ 
gente. cercarono di portare 
i al massimo di tensione la 
lotta, ma si trovarono, nella 
settimana decisiva, a pren¬ 
dere atto della impossibilità 
di uno sbocco rivoluzionario 
senza clic il Partito sociali¬ 
sta e le sue organizzazioni 
se nc assumessero la dire¬ 
zione e la responsabilità. Il 
gruppo ordinovista di Tori¬ 
no — altro esempio proban¬ 
te — non si limitò affatto, 
come sembrano ritenere 
Bianco e Galli, a dare con- 
| sigli di prudenza a quegli 
operai della Fiat che erano 
decisi a una • sortita ». Es¬ 
so era per l’estensione poli¬ 
tica della lotta ma pose al 
centro dirigente, politico c 
sindacale, riunito a Milano, 
la questione pregiudiziale 
del coordinamento della for¬ 
za d'urto. 

Mancando questo coordina¬ 
mento. ogni « sortita » era 
destinata aH'insuccesso. nel 
settembre 1920. come già 
era accaduto nell’aprile a 
Torino. Il terzo caso può es¬ 
sere considerato quello del¬ 
la parte avuta dai dirigenti 
della Fcdcrterra. quelli emi¬ 
liani in pai titolare. Fu di 11 
che si comprese come la sal¬ 
datura tra movimento ope¬ 
raio e contadino era ancor* 
mancante e che venne l’invi¬ 
to più pressante ai dirigenti 
confederali di chiudere l’agi¬ 
tazione senza estenderla sul 
piano politico. 

Gli esempi addotti, anche 
in una annotazione schemati¬ 
ca. riconducono dunque il di¬ 
scorso della ricerca storio¬ 
grafica al suo quesito essen¬ 
ziale. E’ possibile un sbocco 
rivoluzionario quando non 
venga coordinata, ne! suo 
momento più alto, quello po¬ 
litico. la pressione dirompen¬ 
te delle masse? La storia del 
biennio rosso indica che non 
è stato possibile. Ciò che 
semmai va ulteriormente ap¬ 
profondito è un altro elemen¬ 
to. Le organizzazioni di clas¬ 
se. il loro orientamento ge¬ 
nerale. la loro maturità ideo¬ 
logica e politica, possono es¬ 
sere isolate e viste a parte, 
dallo . stato . delle masse 
che esse hanno pur sempre 
influenzato o condizionato !n 
modo determinante? Pare 
di no. 

Verificare questo dato di 
fatto vorrà però dire anche 
esaminare tutto ì! processo di 
creazione, di consolidamento. 

rrv»p~rj H' fO<«Ìl»T7aZÌO- 

ne di una organizzazione di 
classe alla luce degli stes¬ 
si dislivelli, delle stesse tra¬ 
dizioni discordanti, della stes¬ 
sa disparità di carica com¬ 
battiva che vivevano nel se¬ 
no delle masse operaie e 
contadine. I loro « capi na¬ 
turali » ne riflettevano dun¬ 
que i limiti non meno, sem¬ 
mai più direttamente anco¬ 
ra. dei quadri dirigenti. Ma 
sui secondi risale pur sempre 
la responsabilità preminente. 

P» i. 
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Sciopero dei dipendenti della RAI e degli attori 

| , - ' ■ rC ' 


Bloccati da stasera 


Riposa con # programmi 

la pistola ra Ji 0 e IY 


: di furore 




Assemblee e manifestazioni presso i 
principali centri di produzione - Sbra¬ 
gia ci parla dei problemi della categoria 


Da questa notte, ottojnilacln - 

■mtJri * / quecento tra 

V- 5 ^' registi e attori del- 

./■ la radio e della televisione seca- ||f SCIODGfO 

- ■ deranno in sciopero, bloccando •* 

> i servizi della RAI e, di consc- !| norcAHMlo 

^ yuenza, delle quattro reti ra- Il pCeSQlHIlC 

■H^B^XpOUk^B , I - d ioioniche e dei due canali te- . .. . 

< levisivi. Salvo che, nella gior- npllff Tu IrfinTPCO 

, B f nata di oppi, le due parti non MCI,M ,w 

« TSS , JHf trovino un comune terreno di PARIGI. 17. 

incontro sul quale riprendere Uno sciopero di 24 ore del 
jBhfot - *■ le trattative; eventualità questa, personale della radiotelevisione 

tuttavia, che allo stato dei fatti ha avuto inizio a mezzanotte 
appare assai improbabile. Indetto di comune accordo «'a 

Sia le sedi amministrative tutte le organizzazioni sindaia- 
tJjpf-- ». della RAI sia pii studi situati li, lo sciopero non è motivato 

nelle principali città (Torino, da rivendicazioni salariali, 

Napoli) come quello febbraio 

ranno dunque paralizzate fino indetto 

a domenica in seguito ad uno difesa del libero esercizio del 
W degli scioperi più possenti del- diritto di sciopero e in difesa 

V \ la storia della RAI. Assemblee della RTF in quanto servizio 

■ , saranno tenute nelle principali pubblico». 

1 ijfle , ^ sedi e le maestranze hanno an- Lo sciopero odierno vuole es- 

I c * ,e annunciato cortei. , sere in particolare una protesta 

■ À' % Sono noti, ormai, i termini contro le sanzioni prese nei 

IJ f- ' »**•»<• w delle due vertenze, luna che confronti di otto dipendenti che 

Kflk , ^B interessa alcune centinaia di ut- durante lo sciopero del 5 feb- 

|9g v”' A mg tori, l’altra quasi ottomila di- braio, convocati individualmcn- 

K , M, V ' ■ pendenti fissi dell’Ente radio- te, si erano rifiutati di contri- 

W 8 L «% televisivo. E sono noti, per que- buire alla diffusione di «un pro- 

Wr » ‘ W sti ultimi anche gli argomenti gromma minimo». • 

' . speciosi avanzati dalla RAI per 

MR&IF Ér ' ' épk* #* respingere le richieste e as- ____ 

, ’ %• , sumere poi un atteggiamento “ ' 

mmm ■ di assoluta intransigenza. Meno 

*' ^Bv . chiare possono apparire, al | n 

séfFwF BB grosso pubblico, le ragioni che IH SCGIIO €9 D1GSC 

^ VWF ’ ^^mt ' hanno spinto gli attori a scen- . . _ _ 

' It BPI^k dere in lotta a fianco dei tee- | a|ii| ^Ua mi/ia 

/ ^ Bk nici. degli operai e degli im - “ ^OIUI Cile CUCe 

M le rivendicazioni sono rac- 

£, i àÉ^^K colte in cinque punii, dei quali ■ 

&ì' Tfc abbiamo già diffusamente par- RI 

r - - - 't^^R lato, che, presi in non H Bfra lP B 

f rendono forse appieno lo spi- B 

rito della lotta anche gli BHBB BiBBaBBfl 

* jm .^BB attori si apprestano a sostenere. 

. tratta soltanto di ri- 

vendicazioni economiche pure c _ _ 

HOLLYWOOD — Audrey Hepburn si riposa Giancarlo Sbragia. — La nostra Mm ■■■ai 

, r* ini lotta nasce dalla prospettiva BBB BB ||Bi 

cosi. Durante una pausa della lavorazione sempre p ìù incerta dei nostri BBB BmflBB 

i. -, i ... i . , r . rapporti con la televisione*. »■■■ ■ WwW* 

di « Paris when it sizzles » SI è fatta ripren- Vediamo dunque, brevemen- 
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In scena a Brescia 
« Colui che dice sì » 


La cosa migliore 
di Kurt Weill 


Dal nostro inviato 

BRESCIA, 17. 


stata uno spettacolo veramente 
da vedersi, che ha saputo rag¬ 
giungere un’ autenticità che 


ui « rat lb w( lei I II » bl t; Idllcl ripren- Vediamo dunque, brevemen- 

dere mentre minaccia scfierzosamente un punti rivendicativi. Primo: Dal nostro inviato stata uno spettacolo veramente 

r. r i *aI #, | r . \ problema del doppiaggio. Le l ^ a vedersi, che ha saputo rag- 

fotografo con la pistola (telefoto) nuove tecniche di ripresa, già BRESCIA, 17. giungere un'autenticità che 

in uso largamente negli studi Mentre a Milano si stringo- spesso è difficile trovare negli 
milanesi, grazie alle tele-cine- no 1 tempi per l’imminente an- allestimenti di teatri magari più 

--- camere Electric Kamp, tendono data in scena di Ascesa e -o- ricchi ma animati da minore 

, ormai ad identificarsi con quel- trina della città di Mahagonny entusiasmo. 

■ ■« • le cinematografiche. Con questo nella regia di Strehler alla Pie- Concepita per le scuole dai 

in una clinica romana I moderno procedimento è pos -Jcola Scala, cì giunge gradita suoi autori, essa rispondeva al- 

sibile registrare direttamente su quanto inattesa dalla provincia l’intento di addestrare gli stu- 

pellicola, pur disponendo sem - un altra opera di Brecht-Weill. denti in una mansione musica- 

_ _ pre di tre telecamere, le quali eseguita purtroppo assai più >c- idi qui la relativa semplici- 

BB m trasmettono — contemporanea- raramente di quanto il suo in- tà di scrittura musicale e faei- 

DSbOH mente alla ripresa su film — trinseco valore e la semplicità lità di realizzazione) ma -anche 

RR IYn RBRRMRRRR.il EB le immagini in cabina di regia, dei mezzi richiesti potrebbero intendeva esprimere una deter- 
IRIRM B Bfl ^R ifllta In tal modo, il montaggio non permettere. Si tratta dell’ « ope- minata concezione morale su 

— ™ ^avviene più sul nastro del- ra per le scuole - Colui che di- cui gli studenti stessi erano poi 

i’ampex. bensì sulla pellicola, ce si, che Brecht trasse da un chiamati a esprimere un giudi- 
e sarà dunque possibile, succes- antico testo giapponese e Weill zio: i « protocolli » raccolti da 

m m sivamente, * montare» Il prò- musicò per un organismo assai Brecht nelle scuole berlinesi 

#wRRw#l JàBRUflfMYil grammo e, nello stesso tempo, ridotto, mettendola in scena r.el dopo la prima esecuzione sono 

■ III III IIIN a ril BBB doppiarlo. Ma la prospettiva non 1930 a Berlino, tre mesi dopo una documentazione importan- 

BRRR RRR RRRvMR BB BBB è soltanto quella di una gra- la clamorosa prima di Mahagon- te di questo tentativo, se ' si 

■ duale sostituzione dell'attore n y a Lipsia. Avvertiamo subito pensi che dall'esame delle rea- 

qualificaio con elementi l quali, che un'iniziativa del genere, in zioni dei giovani scaturì in 

Rita Pavone ò stata onerata so in erave imbarazzo la televi non P 0iise ^ en ^° ^ 0, J S P^‘~ un teatro come il Grande di Brecht la decisione di riscrive- 

ieri maufna ».Ua ‘urie. Tomi- smicTuìlo ™acaìc“a.ò if mi t 5S 5„/ 0 |“«e»'Sri cheT. ? rescia di aapovolgondona ,1 

na Salvator Mundi. L’intervento I,metro e dopo Gianburrasca Rivede esclusi dalla oro- conservatn a. ^ menta ogni significato: nacque così Colui 

chirurgico, durato circa 20 mi- Rita doveva partire per gli Sta- duzione La ’ prospettiva — se c ° nse . n ?°* l i i 1 ,Sv° n V.^°5'' tt ,^ dl 'e° C,l<? . dlce 7 13 fu , la _ Pf. ,ma 
nuti. è stato eseguito dal prof ti Uniti. Adesso non potrà fare ne oar i a da tempo alla RAI — che S> K j to * °r^ e e , vers ! one , ch *' rimase definitiva- 
Ui Stefano e si è concluso alle nè una cosa, nè l’altra. Gian- è Quella dell'inizio delle co-pro- s p OI } sa ^ dl * à di questa mainò.- mente legata alla musica di 

9,40. La giovane cantante era burrasca sarà forse rinviato al- duzioni Attori francesi e lede- s ^ azlone ^ a U j-* a * Kurt Weill e che a tuttoggi e 

entrata in sala operatoria alle l’autunno dal momento che s( -j7i nnre verranno utilizzati Y.? r % e * °P® rina dl Brecht- una testimonianza validissima 

9 15. - Si trattava come previ- Testate di Rita è zeppa dim- ampiamente nei nostri studi. E J^Lblie^folto ed Entusiasti minf df tEtE d - CÌ dUC U °‘ 

sto — ha poi dichiarato i chi- pegni. tutto questo senza alcun crile- «ria esSStìe e f ,,n r-, 

rurgo — di un normale inter- , rio wj reciprocità. Insamma i grazie alla regia essenziale e La trama e questa, un ra- 

vento di appendicectomia. Tut- _ nastS attort dovranno ^oltmito pm : a dl fovrastnitture di Mi- gazzo decide di seguire una 

to si è svolto regolarmente. Rita prestare la loro voce na Mezzadri, alle scene e ai « o- spedizione organizzata dal mac¬ 
era molto calma ed ha scherzato y . * , stumi efficaci di Renato Borso- s tro in una lontana città, per 

fino a qualche secondo prima di a • La . Q T uduule adozione delle n j a ji a direzione lucida e rcat- procurarsi le medicine di cui 

addormentarsi». i JDfe, R'R R* 1 YYR R-fc tecniche cinematograifiche con- tante di Franco Galiini e an- ha bisogno la madre malata. 

Suhito dono i’oDerazione la *HIIV/ sente anche, ormai da qualche cora alTinterpretazione di can- prima della partenza egli ac- 


rurgo — di un normale inter¬ 
vento di appendicectomia. Tut¬ 
to si è svolto regolarmente. Rita 
era molto calma ed ha scherzato 
fino a qualche secondo prima di 
addormentarsi ». 

Subito dopo l’operazione. la 
cantante, ancora sotto l’effetto 
della narcosi è stata ricondotta 
nella cameretta nella quale era 
stata ricoverata sino da dome¬ 
nica per l’improvviso riacutiz¬ 
zarsi del dolore che l’aveva già 
colpita qualche settimana fa. al¬ 
la vigilia del suo viaggio negli 
Stati Uniti Lo stesso prof. Di 


le prime 


Cinema 

Le tentazioni 
proibite 


la vigilia dei suo viaggio nego ^ ere impeffnafo per soli 5 gior . 

Stati Uniti. Lo stesso prot. Di Originariamente : realizza- ni. E sempre con la paga giorna- 
Stefano aveva allora diagnosti- j or j questo documentano liera immutata (circa 7 nula 
cato la presenza della appendici- si erano proposti di illustrare, lire di * minimo •). E’ proprio 
te ma aveva ritenuto che l’ope- con st;,e da inchiesta, il coni- il ritocco dei minimi che gli ai- 
razione avrebbe potuto essere portamento della donna dei no- ori chiedono, nel secondo * pun- 
rimandata. Rita era dunque par- stri temp. ed il suo impegno to '* l n OT ° n 
♦ Fvnr rtis ciati Uniti «i ni in attività fino a i eri riserva- none non venga gradatamente 
tita per Rii Stati Uniti ed al naorosamente a ,i UO nio Da- ridotta sino ai due terzi e anche 
suo ntorno, dopo una serie di l e u^orosaineiut au uomo, ua , 

spettacoli tenuti in v^rie città ì 1 ™' Un altro - punto - è quello 

aveva iniziato in via Teulada le rtai.zzaz.o*.«. denmtiia, concerne il trucco La RAI 

registrazioni del romanzo sce- abbastanza s: discoeta e l'am- meglio la televisióne ) non 
neggiato Gianburrasca. tratto dal odo di attrita lemmuuh. su *Zns?derà il tempo occorrente al 
libro di Vamba c messo in can- cui si soncrma, e preiaiente- o co me m rt e de l lavoro 

«ere da Lina Werthmuller. .nente quello stretto tra le mu- „„^f ; Z Snr , n nr » » 


tempo, una forte riduzione dei t nn ^j non certo di grande fa- c etta le condizioni implicite 
tempi di lavorazione Facciamo ,^3 ma preparati e impe- nello svolgimento dei viaggio. 

un esempio, se per allestire una g na tìssimi (Atsuko Azuma. Ro- Durante il cammino sente di 
commedia come La nc-nuca oc- set t 3 erosati. Roberto Predini. n on poter resistere alla fatica 

iUmnfwnnn nu'Jìif tJntrniiYaHoi 1 e ancora G. Pedrotti. G. Fia e e accetta le conseguenze della 
{ ^ m JhJ°ic°r^c^J l r-n nnr,L R - Bertazzi, affiancati dal coro sua impossibilità a proseguire: 

SO „ ni?nfe Ja ei diretto da Franco Braga), è come vuole -un uso antico» i 

' 0 gruppi -, un attore può es- ...- - al; „ u;n * nnn 


Nessun timore 
per la vista 
di Gino Paoli 


suoi compagni gli chiedono se 
vuole che succeda di lui quello 
che è successo di tutti gli al¬ 
tri nelle stesse condizioni. Egli 
- dice di sì - c viene gettato 
dalla montagna, permettendo 
eosì agli altri di non interrom¬ 
pere il viaggio. Il ragazzo - di¬ 
mostra, dando il suo consenso, 
che ha appreso a prendere su 
di sé tutte le conseguenze im¬ 
plicite nel fatto di aver aderito 
a una comunità o a un'idea -: 


da un mesetto di riposo a 


...VWW..V V.. --- , J _ *■ . . uypu* * » V HI» W %. m u» V v ■ V-** p, ■ * 

L’indisposizione dì Rita ha mes- wuanao e^ce aa quesu inai. ^ sottoponeva a tre ore di truc- completa cecità-. Questo ha tura classica, nettamenl 

ino^hi e locali, il mm mostra co quotidiano. Quindi rimane- dichiarato stamane i giornalisti ta in - numeri chiusi - 

__ in vini: costumi ed atteggia- ra j n stu dj 0 di registrazione per la moglie di Gino Paoli, signora tivi con efficacia tra U 


neggiato Gianburrasca, tratto dal ouo di attuila leinminu^ su cowsidera ,-j tempo occorrente ci GENOVA, 17. sonoparolediWeilI.chechia- 

libro di Vamba c messo m can- cui si soncrma, e Prevalente- trucco come parte del lavoro -Gino è a Roma, dove sta riscono con raggelante lucidità 

fiere da Lina Werthmuller. mente quello at.edo *ra le mu- q aol j diano (fissato in sei ore e! lavorando ad alcune incisioni l'assunto morale della favola. 

L’operazione di ieri sarà se- ra dei nizni ciuo, ae^e tamose mezz0 ) dell'attore. L'esempio- discografiche Non è affatto ve- La musica appartiene senza 

guita da una quindicina di gior- ~ y ie proionej* a. Amourgo. jtmite è costituito qui dai coso ro che sta sofferente di una dubbio a quanto di meglio sia! 

ni dl degenza in clinica e poi le meretrici si espongo- ( j i 5 erfll - 0 fantoni. il quale, per grave malattia agii occhi, tan- uscito dalla penna di Weill: di 

da un mesetto di riposo a casa no tristemente in vetnna. apparire un Verdi verosimile, to grave da far temere la sua una semplicità di linee addirit- 

L'indisposìzione di Rita ha mes- Quando ® ice da tnst. ^ gpttoponeva a tre ore di truc- completa cecità-. Questo ha tura classica, nettamente parti- 

iuoghi.e *°™ la " »•«« mostra co q UO ndiano. Quindi rimane- dichiarato stamane i giornalisti ta in - numeri chiusi - alteraa- 

__. tn vini: costumi ed atteggia- ra j n stu dj 0 di registrazione per la moglie di Gino Paoli, signora tivi con efficacia tra U coro e i 

menti robuste teoescne cne gui- j e se j ore e mez:o regolamenta- Anna Fabbri, dopo che erano «olisti, strumentata con stnor- 

* aano taxi o squartano buoi r | e successivamente rimaneva apparse su alcuni giornali noti- dinaria chiarezza e nettezza 

ìflii«e#«s funi al mattatoio. le ec.aioe com- u „' a jtra ora in camerino per zie secondo cui il popolare can- di profili, essa è di un’immedia- 

nRUvSTO aUlM parse di «anc-uile itauane cne tornare ad essere un rerosimi- tautore sarebbe sofferente dì tozza sorprendente, adattandosi 

» emano la scalata al cinema: \ e Pontoni In lutto, più di dieci una forma morbosa alla retina. a jie intenzioni epiche del teatro 

b ftllirìft «la!In parigine cne si spogliano «suda ore di lavoro, considerate alla tale da provocare lentamente il brechtiano in un grado a cui 

glifi III UCIIU ione tifici. Tutto questo viene stregua di sei e mezzo. Gli at- distacco della stessa e quindi la poi DO n sarebbe certo più arri- 

m esposto con criteri meramente tori chiedono dunque che il cecità. ’ vato nessun altro collaboratore 

Mnrlrn WA||AT|fl|||| ìliustiativ; e senza un coerente tempo richiesto dal trucco ven- Le uniche preoccupazioni di musicale del. poeta. 

*»**»*■'■»*** disegno, b.aino ben lontani dal- ga assimilato nell'orario di la- Paoli sono quelle relative al u n modello di - teatro musi¬ 
lo stile da inchiesta e dal fine roro guaio in cui s'è cacciato la not- ca j e ideologico » da cui ancor 

VENEZIA. 17 educativo. Pure, (esposizione e Gli altri due -punti* sono te del 5 febbraio scorso gui- 0 gg, pensiamo, scrittori e mu- 

Mario Soldati è stato eira- il commento hanno un tono i piu ocii. eppure, la RAI li re- dando a Roma senza patente s ^ s ti potrebbero molto impa¬ 
niato. come già noto, a preste- assai pretenzioso. Anche si vo- spinge come se si trattasse di Adesso dovrà affrontare il prò- assumendo al livello più 


Questa sarà 
la giuria della 
Mostra veneziana 


ta presa dal prof Mano Mar-1atteggiamento ora divertito ed stività nazionali Sono conquiste mento che il cantante afferma oro mondo" ìl mèrito di que- 
caztan. presidente della Bica- ora beffardo, di fronte a sven- quasi unirersali. ma non degli di possedere <e che sarebbe sta- *; - rirroDOsta - va per intero 
naie, su proposta del direttore turati casi umani, degni, co- attori impiegati dalla televisione to dimenticato a Genova). hra JJ organizzatori brescia- 

della Mostra di Venezia, prò- munque, df ben altra conside- italiana. Molte soddisfazioni invi ce nel *V loro auguriamo di cuo- 

Iacsac T ila. rKìnnni _ mi _*__ il 1 _ OtiPcf/» I f* rir*»nrlìrn?/nni tulli) cpttrtrA nHìcfi/*n la l'Avwlifd Hat. ™ ** _ Pi 


fessor Luigi Chiarini 


razione Al cor.temno il tilm i Queste le rivendicazioni sullelsettore artistico le vendite del- 

* “ i 1 »_ n t I_1 I... _ J. __. • • m. ___ 


La giuria sarà così composta: d , o sva ldo Civirom si mostra Qtiali la RAI non ha voluto di- la sua canzone Ieri ho incontra- ™ * q f . d ni ^ 0 una sp j n ta 
Mano Soldati (Italia), presi- tecnicamente ben e.aborato: un Jcutere. cosi come ha respinto to mia madre presentata al re- scio un ie coraggiose che 

dente; Rudolf Arnheim (USA); esperto montaggio, una foto- le richieste dei propri dipenden- cente festival di Sanremo, stan n ò SA-ire in una^^città co- 

Owe Brusendorf (Danimarca). Krafla che colpisce non di ra- ti, adduccndo pretese difficoltà no salendo ed hanno raggiunto. a ZiJmrt- (1 mono- 

Thorold Dickmson «Gran Bre- Saper le sue bèlle immagini, economiche. La risposta degli stando alle classifiche pubbli- 2f I1 Br !?? f *L *3^ c 
lagna); R cardo « Murtoz-Suay d na fine rell colorLEa sso ° che Prestano la loro opera, cale dalle case editrici (e come P?' l ° tealra,e dell *.< conserva 


(Spagna); Georges Sadoul 
(Francia), Jerzy Toeplitz (Po- 


* * r ii 

j > ir 


vice 


I aU’interno o oli’estemo, per la tali da accettare con benefìcio zione - 

RA1, verrà data a partire da di inventario), il quarto posto) ' . fìlaramn MLanTAni 
questa sera. assoluto. * wavwmw itmiiìvui 


In occasione del VI Congres¬ 
so nazionale dell’ANPI, e del 
Colloquio internazionale sulla 
Resistenza, è stato proiettato 
domenica pomeriggio a Roma, 
dinanzi a un pubblico folto e 
plaudente, il lungometraggio 
documentario Giorni di furore. 
realizzato da Maurizio Milan, 
Giovanni e Alfieri Canavero, 
Gianni Dolino (con la supervi¬ 
sione di Mario Serandrei) per 
la Cooperativa torinese - 25 
aprile ». Il film, che si avvale 
d’un efficace commento di Ita¬ 
lo Calvino e Paolo Spriano, e 
che è dedicato alla memoria di 
Roberto Battaglia, ricostruisce 
la esaltante vicenda della Re¬ 
sistenza europea e italiana dal¬ 
le sue fasi iniziali alla vitto¬ 
riosa esplosione. Di partico¬ 
lare spicco, nel quadro mon¬ 
diale, sono le testimonianze 
cinematografiche sulla lotta 
partigiana in URSS, in Jugo¬ 
slavia, in Polonia. Ma, soprat¬ 
tutto, Giorni di furore fornisce 
una rappresentazione nutrita 
e commossa, che si fonda su 
1 , materiale per gran parte ine- 
. dito, della guerra di libera¬ 
zione in Italia, fra il 1943 e 
il 1945. 

La nascita delle prime « ban¬ 
de -, gli scontri in campo aper¬ 
to e nei centri urbani. la crea¬ 
zione di amministrazioni auto¬ 
nome nelle zone liberate (la 
Valdossola, Alba in Piemonte), 
le feroci rappresaglie tedesce 
e fasciste: ecco alcuni dei ca¬ 
pitoli più rilevanti di questa 
storia per immagini, che cul¬ 
mina nelle appassionate se¬ 
quenze dei giorni d'aprile, il¬ 
luminanti la liberazione, per 
mano dei patrioti, delle mag¬ 
giori città del Nord, da Bo¬ 
logna a Torino, da Genova a 
Milano, da Novara a Padova, 
a Venezia. 

Giorni di furore (che è già 
apparso sugli schermi di al¬ 
cune regioni) verrà program¬ 
mato regolarmente, nei pros¬ 
simi mesi, a Roma e altrove. 

(Nella foto: i generali nazisti 
che hanno firmato la resa a 
Genova sfilano per le strade 
del capoluogo ligure, fra le 
loro truppe sconfìtte). 


Corona riceve 
i giornalisti 
cinematografici 

Il ministro per il Turismo e 

10 Spettacolo, on. Corona, ha 
ricevuto una rappresenta,rza 
del Sindacato nazionale giorna¬ 
listi cinematografici, composta 
del presidente Gino Visentini. 
dei membri del Consiglio diret¬ 
tivo Bossoli. Caserta, Cicciarel- 

11 e Miccichè. 

La delegazione, dopo aver af¬ 
fermato la necessità che si giun¬ 
ga quanto prima all'abolizione 
della censura anche per il ci¬ 
nema. ha esposto il punto di vi¬ 
sta del Sindacato sui principali 
problemi che la legge generale 
per la cinematografia dovrà ri¬ 
solvere. Iu particolare. la dele¬ 
gazione si è soffermata sull’at¬ 
tività degli Enti di Stato e *ul 
problema della diffusione del 
film italiano all’estero. 


Un film sulle gesta 
dell'n Artiglio » 

VIAREGGIO, 17. 

Le eroiche gesta dei palomba¬ 
ri dell'Artiglio, ta nave-rccupe- 
ro che dopo grandi peripezie 
riportò alla luce il tesoro del- 
l’tpypth, saranno rievocate in 
un film. 

In questi giorni, infatti il 
produttore cinematografico Gof¬ 
fredo Lombardo della Tuanus, 
si è messo in contatto con lo 
scrittore viareggino Silvio Mi¬ 
cheli. premio Viareggio 1947. 
per acquistare i diritti di ridu¬ 
zione del suo libro L'artiglio ha 
confessato edito due anni fa, da 
Vallecchi. 


V 


controcanale 


« TV 7 » dimezzato 

li video ha fatto un regalo inaspettato ieri sera 
agli appassionati di jazz, offrendo loro un quarto 
d’ora con Nunzio Rotondo cd il suo complesso, per 
riempire il ruolo lasciato da un TV 7 che la cen¬ 
sura (come informiamo in altra pagina del gior¬ 
nale) ha costretto ad andare in onda con solo tre 
serriri. E fra questi servizi, naturalmente non 
poteva mancarne uno dedicato alle vicissitudini 
amorose della famiglia reale d'Olanda. Realizzato 
alla guisa di 1 tnn rapida e sintetica carrellata fra 
persone e fatti, esso è stato improntato a un certo 
garbato tono umoristico, l’unico tono, del resto, 
possibile e plausibile. Un lieve sapore di presa in 
giro, ma con distacco, facendo finta di niente, la¬ 
sciando insomma la parola ai fatti. Centrate anche 
le interviste alla gente: « Non mi piace perchè è 
un seguace di Franco » ha detto un ragazzo a pro¬ 
posito di Carlos. < Spero che facciano un film su 
questa sloria > ha replicato urta donna troppi ro¬ 
mantica. Le due facce della vicenda sentimentale 
d’Irene d’Olanda erano, in fondo, tutte in queste 
due differenti risposte. 

Piu mordente, ma senza raggiungere il nocciolo 
della questione, il seri’irio che Ugo Zattcrin ha 
dedicato al caccino Saltiti contro In poliomielite. 
Dopo arerei mostrato il procedimento con il quale 
si ottiene il vaccino (estratto dai reni delle scim¬ 
mie: per ogni vaccino occorre tl sacrificio di ben 
duecento animali), Zattcrin è andato a trovare il 
ministro della sanità Mancini e gli ha chiesto come 
mai ci sono voluti due anni perchè tale vaccino 
venisse importato in Italia. * C’erano delle diffi¬ 
coltà — ha esordito il ministro — soprattutto per¬ 
chè esso richiede un servizio complesso di frigo¬ 
riferi >. Ma era . proprio così diffìcile trovare 
questi frigoriferi? — gli ha chiesto alla fine Zatte- 
rin. * Per la verità no, visto che, appena sono 
arrivato al ministero, li abbiamo subito trovati ». 
Per la TV questo è già molto: ma. forse, questo era 
il caso di rinunciare al tono umoristico 

L’ultimo servizio è stato dedicato a Renato Lon- 
go, campione italiano c mondiale di ciclocross, ma 
soprattutto simbolo dello sport non soggetto al 
divismo. Dallo stesso Lungo si è appreso clic un 
campione mondiale ha uno stipendio di HO mila lire 
mensili; se vince una corsa guadagna 20 mila lire 
(ma quando Longo esordi, circa cinque o sei anni 
fa. ne guadagnava 12 mila). Il titolo italiano equi¬ 
vale a 40 mila lire; qu-cllo mondiale ad 80 mila. 
Che cosa ha fatto con questi guadagni il campione 
Renato Longo? Si è comprato nn corredo di stru¬ 
menti tecnici che gli serviranno per meglio com¬ 
petere. cd ai suoi ha regalato il frigorifero e, natu¬ 
ralmente, il televisore. 

Ottimo in/ìne il servizio su Galileo Galilei clic 
ha concluso la serata del nazionale: l’epoca, l’am¬ 
biente in cui visse il grande scienziato, sono stati 
ricostruiti con tocco felice, anche se è mancato 
qualche cenno che meglio illuminasse circa il signi¬ 
ficato della sua opera. 

vice 


vedremo 

Kazan 1947 
(primo, ore 21) . 

Il mare d’erba è il secon¬ 
do film di Elia Kazan. tenen¬ 
do dietro a Un albero cresce 
a Drooklyn: ha la data del 
1947. lo stesso anno nel qua¬ 
le 11 regista si Imponeva in 
altro campo, portando al suc¬ 
cesso della ribalta i drammi 
di due autori, Arthur Miller 
e Tennessee Williams, che 
sarebbero rimasti a lui va¬ 
riamente legati (il primo per 
la verità, dopo una lunga e 
violenta rottura). Il mare 
d'erba non reca quasi trac¬ 
cia. tuttavìa, di quelle con¬ 
temporanee esperienze drnm- 
maturgiche. in certa misura 
innovatrici; si tratta d’una 
romanzesca vicenda, deri¬ 
vata da un testo letterario di 
Conrad Richter e intessuta 
di sentimenti piuttosto con¬ 
venzionali. sullo sfondo abu¬ 
sato dcU’Ameriea nelPepoca 
dei pionieri Spicca soltanto, 
nel .Mure d’erba, il gran me¬ 
stiere di Spencer Trac}*, af¬ 
fiancato da Katherine Hep- 
burn e Melvyn Douglas. 

In preparazione 

Lo Studio n. 1 del Centro 
di Produzione TV di Napoli 
ho assunto in questi giorni 
un aspetto fantascientifico: vi 
si possono vedere, infatti, ri¬ 
costruite fin nei dettagli, una 
sala di controllo per il lan¬ 
cio dei missili, una vera e 
propria base spaziale. • l'in¬ 
terno dl un razzo interpla¬ 
netario. eccetera. E’ la sce¬ 
nografia che fa da sfondo al 
romanzo sceneggiato per i 
ragazzi Obicttivo L una, affi¬ 
dato alla regìa di Marcella 
. Curii Gialdino e all'interpre¬ 
tazione di Silvana Giacobini. 
Ivano Staccioli. Fernando 
Calati, Tullio Valli. Anna¬ 
maria Aveta e ai piccoli Lo¬ 
retta Goggi. Roberto Cheva- 
lier e Stefano Berlini. 

Il maestro Aldo Ceceato è 
stato ospite del Conservato- 
rio di Milano dove ha diret¬ 
to. per la serie radiofonica 
« Giovani direttori », l’ouver¬ 
ture deU’Epmont di Bee¬ 
thoven e la Sinfonia in fa 
minore il 4 op. .76 di Cìai- 
kowsky. Il concerto andrà 
in onda prossimamente alla 
Radio. 
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radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 . 13, 15, 
17, 20. 23. 6.35: Corso di lin¬ 
gua inglese; 8,25: Il nostro 
buongiorno; 10.30: La Radio 
per le scuole; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.15: Aria di ca¬ 
sa nostra; 11.30: -Torna ca¬ 
ro ideal 11.45: Franz Schu- 
bert; 12) Gli amici delle 12: 
12.15: Arlecchino; 12,55: Chi 
vuol esser lieto-.: 13.15: Zig- 
Zag: 13.25-14: Coriandoli; 14- 
15,15: La ronda delle arti; 
15.30: Un quarto d’ora di no¬ 
vità: 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 
i ragazzi: 16.30: Conversa¬ 
zioni per la Quaresima; 
16.45: Antonio Vivaldi; 17.25: 
Concerto sinfonico: 18,45: 
Musica da ballo; 19,10: La 
voce dei lavoratori: 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a».; 20.25: « Il finto 
Stanislao», musica di Giu¬ 
seppe Verdi; 22.35: I f em¬ 
piessi di Al Cajola e Stan¬ 
ley Black. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9,30, 

10.30, 11,30. 13.30, 14.39, 15.30, 

16.30, 17.30, 18.30. 19.30, 20,30. 

21.30, 22.30: 7.35: Musiche del 
mattino. a35: Canta Arman¬ 
do Romeo: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Edizione 
straordinaria; 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Buo¬ 
numore in musica; 11.35: Pic¬ 
colissimo; 11.40: II portacan- 
zoni: 12-12.20: Oggi in mu¬ 
sica; 12.20-13: Trasmissioni 
regionali: 13: Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribalta. 
14.45: Discorama; 15: Mo¬ 
mento musicale: 15.15: Motivi 
scelti per voi: 15.35: Concer¬ 
to in miniatura: 16: Rapso¬ 
dia: 16.35: Panorama di mo¬ 
tivi; 16^50 Fonte viva; 17- 
Schermo panoramico; !7.35- 
Non tutto ma di tutto; 17.45 
Il vostro jukP-box: 18.35- 
Classe Unica: 18.50; I vostri 
preferiti: 19.50: Radiotele- 
fortuna 1964: 19,55- I gran¬ 
di valzer; 20.35: Dribbling. 
21.35: Uno. nessuno, cento- 
mila: 21.45: Musica nella se¬ 
ra; 22.10: L’angolo del iazz 

TERZO 

18.30: La Rassegna (storia 
contemporanea); 18,45: Pier 
Luigi Da Palestrina; 18,55- 
Bibliografie ragionate d'er¬ 
metismo); 19.15: Panorama 
delle idee; 19.30- Concerto di 
ogni sera: Anton Dvorak 
Sergei Prokofìev. 20.30: Ri- 
s'ista delle riviste. 20.43 
Franz Joseph Haydn: 21: li 
Giornale del Terzo; 21.20- 
Panorama della musica ron- 
- temporanea inglese; 22.15 
Eppure battono alla porta 
(racconto di Dino Ruzzati». 
22.45: La musica, oggi: Kar- 
• lheinz Stcckhauscn, Franco 
Donatoni. 




primo canale 

8 f 30 Telescuola 


17«30 La TV dei ragazzi 

a) I cani ricchi; b) po» 
poli e Paesi: c) Tippl to. 
po disobbcdicnte 

18,30 Corso 

dt Istruzione popolani 

19,00 Telegiornale 

della sera (1» edizione) 

19,15 Le Ire arti 

19,55 Rubrica 

religiosa 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 


Film della serie c Spen¬ 
cer Tracy ». Regia 41 
Elia Kazan. Con Kathe¬ 
rine Hepburn e Melvta 
Douglas 

21,00 II mare d'erba 

23,00 Telegionale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

servizi dal mondo 

21,15 Attualità di 
Michelangiolo 

Servizio dl G. Marte 
Lisa 

22,00 II segreto di Susanna 

Musica dl Ermanno WoU 
Ferrari. Con Paolo Pe¬ 
dani. Edda Vincenti. 

22,45 Contessione 

Racconto sceneggiato 
Regia dl Ida Lupino 

23.10 Motte sport 



Katherine Hepburn che apparirà nel film 
« Il mare d'erba » in onda stasera sul pri¬ 
mo canale, alle 21 
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all'Unità 


Oltre la sventura " 
anche una «punizione» 
economica 

Caro direttore, - 
' ' nel breve volgere dì 6 mesi 
alla SAE di Napoli (fabbrica 
dove siamo occupati) si sono 
verificati due casi di * sospen¬ 
sione dal lavoro * perché i due 

■ lavoratori avevano avuto un 
figlio colpito da malattia con¬ 
tagiosa. Tali sospensioni, per 
motiui di sicurezza sociale, 
sono state ordinate alla azien¬ 
da dagli organi sanitari comu¬ 
nali. Sia i colpiti dal provvedi¬ 
mento sono rimasti in balìa 
della loro sorte e nessun ente 

' provvede ad assisterli. Ciò si¬ 
gnifica che essi subiscono, ol- 
' tre ad una calamità nella fa¬ 
miglia, anche una grave per¬ 
dita economica perché perdono 
25 giornate di lavoro e quindi 
di salario. • • . ■ 

Ti preghiamo di pubblicare 
questa lettera e noi, da parte 
nostra renderemo edotti i la¬ 
voratori di tale situazione e 
nel contempo inviteremo i sin¬ 
dacati a promuovere un'azione, 
in direzione del ministero della 
Sanità, affinché la sventura (in' 
casi simili) per un lavoratore 
non divenga anche una puni¬ 
zione con la condanna alla per¬ 
dita del salario. 

La Commissione Interna 
della SAE 
(Napoli) 

Preti elettorali, 

. deputati cattolici 
in Polonia 

e i problemi siciliani 

Cara Unità, 

sono un giovane che mi sono 
interessato della recente cam¬ 
pagna anticomunista lanciata 
dai vescovi siciliani, dopo la 
morte del papa Giovanni XXlll. 
E, proprio in questi giorni, dei 
preti sono venuti nel mio pae- 
] se a tenere delle conferenze 
nella chiesa madre con in giro 
un apparato di cartelloni anti¬ 
comunisti. Un prete diceva di 
essere stato nei paesi socialisti 
dove (dice lui) vi è una forte 

■ persecuzione religiosa c spe¬ 
cialmente contro i cattolici. 
Avvicinatomi a un prete che 
spiegava t cartelloni gli chiesi 
se potevo fargli una domanda. 


.Lui disse « parla », - io dissi: 
« Ma se nei paesi socialisti c'e 
la repressione cattolica, come 
dice Lei. come spiega la pre¬ 
senza dei deputati cattolici al 
parlamento polacco >? (Ciò di¬ 
mostrando che sono gli stessi 
cattolici che partecipavo alla 
vita democratica del parlamen¬ 
to). Il'prete mi guardò** in 
faccia e arrossì e con tono adi¬ 
rato mi disse: « Vattene sei un 
sovversivo >, poi mi minaccio 
con altre parole. • 

Ma che cosa credono, questi 
preti, di fare i galoppini al 
candidati de e, raccontando 
fandonie per aiutarli, di levare 
voti al PCI? 

Perché non vengono qui a 
*t parlarci — se vogliono anche 
nell'ambito della loro fede — 
,dcl nostri problemi, dei pro- 
■ blemi scottanti che tormentano 
• là Sicilia: dell'emigrazione, ad 
esempio, che costringe la parte 
più attiva della popolazione ad 
emigrare e ad andare all’estero 
alla ventura, a farsi sfruttare v 
Ci dicano cosa pensano di 
f (ptesto ed altri problemi dcl- 
* l'Isola altrettanto angosciosi. 

ALFIO RUBINO 
. Partinico ( Palei ino) 

, -, ’ j 

I « nomadi » = 
del VII Istituto 
tecnico industriale 

Sono il padre di un alunno 
che cerca di frequentare il 
VII Istituto tecnico industriale, 
con sede in via Cavour 258, e 
mi astengo dalTindicare il mio 
cognome perche condannerei, 
con le mie mani. H mio ragazzo 
che ha solo la < sfortuna > di 
voler studiare. 

Premetto che fin dall'Inizio 
Ito pagato 18.000 lire di tassi* 
annue per la frequenza di min 
figlio che, insieme agli altri 
alunni, ha peregrinato di sede 
in sede scolastica fino ad arri¬ 
vare all’ultima, e cioè in via 
di . Grottaferrata, dove era 
stata inaugurata la nuova 
scuola. 

Il mese scorso, come è stato 
riportato da molti giornali, ci 
si è accorti che la scuola è 
pencolante poiché i padiglioni 
prefabbricati sono stati costrui¬ 
ti su terreno che cede. L’ordine 
di sgombro fu immediato e i 
ragazzi sono stati avviati (dopo 
quattro o cinque giorni di so- 
' spcnstone delle lezioni) nel¬ 


l’edificio del liceo scientifico di 
via Cavour. 1 

. • Non essendosi > verificalo 
niente fino al giorno 7-2-'64 (i 
lavori a via Grottaferrata non 
sono ancora cominciati) gli 
alunni hanno scioperato. Que¬ 
st'ultimo atto non è stato ap¬ 
provato dai superiori del 
,Vll Istituto, e sembra che si 
vogliano prendere provvedi¬ 
menti disciplinari a carico de¬ 
gli studenti che si sono aste¬ 
nuti dalle lezioni in quel 
giorno. 

Lascio quindi giudicare alla 
opinione pubblica e alle auto¬ 
rità competenti il caos che re¬ 
gna nel settore della scuola, e 
in particolare il disagio di tutti 
gli studenti del VII Industriale 
che ' hanno peregrinato per 
anni di qua e di là, per poi 
trovarsi sbattuti in una scuola 
che crolla. Chiedo vivamente, 
alle autorità interessate, di 
l’oler internenire per poro fine 
a questo stato di cose dando 
in tal modo un po’ di tranquil¬ 
lila agli alunni che frequen¬ 
tano questo benedetto VII Isti¬ 
tuto tecnico industriale, tran¬ 
quillità ebe da tre anni cer¬ 
cano invano. 

Un cittadino che papa le tasse 
e che Ila diritto 
di essere ascoltato 
(Roma) 

Quel silenzio 
della televisione 
è come un'offesa 
alla Resistenza 

Caro direttore, 

siamo partigiani, combatten¬ 
ti della guerra di Liberazione. 
Abbiamo quindi atteso, con 
comprensibile interesse, che la 
televisione, nel suo telegior¬ 
nale delle ore 20.30 del 14 feb¬ 
braio, desse notizia del Con¬ 
gresso dell’Associazione parti- 
piani che si teneva all’EÙR di 
Roma. Che delusione! 

Esiste un governo di centro- 
sinistra, al quale partecipano 
i compagni socialisti, ma la TV 
non ha ritenuto opportuno in¬ 
formare i teleabbonati e i cit¬ 
tadini dei lavori del Congresso 
dei maggiori protagonisti del 
secondo Risorgimento italiano. 

A noi. questo silenzio, suona 
come un’offesa allo Resistenza. 
E non crediamo nemmeno che 
il governo non abbia alcuna 


responsabilità di tale silenzio. 
Questo fatto et amareggia poi- 
che. nell’attuale • governo, si \ 
'confano numerosi partigiani 
come Natili, Gioliltl, Russo ed 
altri. 

NICOLO MEZZETTE 
, LEONARDO BARSOTTI 
e FRANCO BUONDÌ 

. (Pisa) 

Un telecronista 
interrompe, 
la voluta ignoranza 
^dei dirigenti della RAI-TV 

Cara Unità, 

permettimi di esprimere te 
• mie congratulazioni al telecro¬ 
nista italiano che ha seguito 
-, le Olimpiadi della neve: con- 
trarìiimente a moltissimi dei 
suoi colleglli dei programmi 
radio, ha ottenuto il nullaosta 
(dalle superiori autorità della 
RAI-TV) di pronunciare con 
storica e geografica esattezza 
la nazionalità di quegli atlctt 
, e di quelle atlete di quel terri¬ 
torio che va dal Baltico al Pa¬ 
cifico a che quasi 47 anni or 
' sono si liberò dal capitalismo, 
quel territorio che i poveri ru- 
dtocronlstì chiamano « Russia». 
Comprendo che non sono loro 
a far la figura di inutili igno¬ 
ranti, ma le superiori auforifrì 
della RAI che danno simili di¬ 
sposizioni. 

Tra l’altro ricordo che, al 
tempo del viaggio di Paolo VI, 
un altro fiorellino venne ad 
aggiungersi al serto di scioc¬ 
chezze pseudo politiche: Il de¬ 
cano del corpo diplomatico, 
clic si presentò al papa era 
« l’ambasciatore russo »! 

€ Santità le porgo i saluti 
dello zar...! ». 

Quando, i redattori del Gior¬ 
nale Radio, si renderanno con¬ 
to della loro ridicola perseve¬ 
ranza nell’errore? 

GIULIO GIU LI ETTI 
(Roma) 

Le supplenze 
nelle elementari 
sono un vero mercato 

Caro direttore. 

sappiamo quanto sta a cuore 
n Lei la vita della scuola e le 
scriviamo per avere il suo in¬ 
teressamento circa le supplen¬ 


ze nelle scuole elementari. E’ 
un vero mercato e le autorità 
non se ne interessano. Eppure 
a Roma vi è un ispettore Capo 
che dovrebbe provvedere. 

Ma l'ispettore capo non ri¬ 
ceve noi maestre, non fa i con¬ 
vegni didattici nè corsi di ap- 
giornamento. Allora perchè ci 
sta? 

I direttori ci trattano male 
e nessuno et difende. Aiuta¬ 
teci voi dell’Unità. 

Un gruppo di maestie 
esaspeiate 
( Roma) 

L'INPS di Salerno 
gli ha mandato 
gli assegni 

Signor dilettore, 
a chiarimento della lettera al¬ 
l'Unità: « L’INPS di Salerno si 
è dimenticato di mandai gli gli 
assegni familiari », pubblicata 
sabato 8 febbraio, precisiamo 
quanto segue: 

II signor Ercole De Angelis, 
abitante nel Comune di Prato, 
inviava alla Sede dell’IN PS, in 
data 17-8-1963 (c non tu data 
l-3-’63), la domanda tendente 
ad ottenere l'autorizzazione a 
percepire gli assegni familiari 
per i genitori a carico, incom¬ 
pleta di documentazione. 

Il predetto lavoratore, suc¬ 
cessivamente trasmetteva in 
data 21-ll-’63 la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà 
e, nello stesso mese, questa 
sede, a completamento della 
istruttoria, dava corso opti ac¬ 
certamenti di rito per il tra¬ 
mite degli organi di Polizia, 
come previsto dalle vigenti di¬ 
sposizioni. 

In data 23-l-‘64 questa Sede, 
in base alle risultanze delle 
indagini, procedeva al rilascio 
dell’autorizzazione di cui trat¬ 
tasi, inviandola alla ditta S.p.A. 
Befani Confezioni via G. Va- 
Icntiiii. 3 Prato (Firenze), ove 
attualmente detto lavoratore 
presta la sua opera. 

Sì ringrazia c si porgono di¬ 
stinti saluti. 

Dr. A. ELIA 

Direttore della sede INPS 
(Salerno) . 


Il «Prigioniero» 
e di «Oedipus rex» 
.all'Opera 

Domani alte 21, « prima » del 
« Prigioniero » di Luigi Dallanic- 
roln e di « Oedipus Rex » di Igor 
Strawinsky (settima recita in 
abb. serale), concertate e diret¬ 
te dal maestro Antnl Dorati c 
.con la regia di Luigi Squarzina 
(rappr. n 27) «Il prigioniero», 
con scene e costumi di Gianni 
Poiidori. sarà interpretato da 
Scipione Colombo. Magda Litszló 
c Mirto Picchi; « Oedipus Rex ». 
con scene e costumi di Giacomo 
Manzù, interpretato da Mirto 
Picchi, Irene Companez, Scipio¬ 
ne Colombo, Gualtiero Jacopuc- 
ci, Ugo Trama e Mario Rinaudn 
Maestro dei coro Gianni Lazzari 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelli e Ma- 
5 ria Monti presentano: « Can can 
1 degli Italiani » con V. Del Ver- 

> me, S Masslmini. S Mazzola. 

' P. L. Meriini. A M Surdo, G 

Proietti. 

ARTI (Via Sicilia a 3D tele 

> tono 480 &A4 436 530) 

. Alle 21.15 C la Muntavani-Tarn- 
■ scio: « La P... rispettosa » di 
, Jean Paul Sartre e « Esecuzio- 
t , ne capitale » di Claudio Novelli 
con Cario Enrici. Ugo Cardeo. 
Mario Valgei. Harofd Bradley 
Regia Taraselo 

BORGO & SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri a 11) 

Riposo 

DELLA cometa Ì lei S737«:(. 
Alle 21,15 « Oh papà, povero 
papà, la mamma ti ha appeso 
nelrarmadio e lo mi senio cosi 
triste » di A Kopit- Regia Mis- 
slroli 

DELLE MUSE tVia «'orli 46 
Tel 6820481 

• Alle 21.30 Mario Impcroli prc- 
. senta: • Il male del gelai» • di 
i M. Landi con I. Alolsi. G. An- 

• d rei ni. E Capoleom. & Ceru- 
, sto. i. Crescenzi E Garineu D 

Chiglia. M Gugltelmint. W 

* Maestosi. M Mammana L 
' Murano. Regia M Maranzana 
OEl SERVi via ie. ,i icn- 

Alle 17 a richiesta il teatro per 
gii anni verdi, dir. Giuseppe 

- Lu ngo in: « Glufà » 3 episodi 
brillanti di Luongo con G Pi¬ 
ni. De Lunghi. Facchetti. Bul- 

t foni. Marturano. Mariani. Di 
Federico. Fiorini. Regia Luongo 
ELISEO 

Alle 21.15 la C la Josà De La 
Voga presenta: « Lorca e II Fla¬ 
menco • spettacoli di danze e 
‘ canti di Spagna di Josà Mon- 
leon 

FILARMONICA ROMANA 

Giovedì alle 21.15 e venerdì 
alle 17 e alle 21.15 verrà ese¬ 
guito nella Chiesa deU’Aracoeli 
il « I.udus Danlelis ». dramma 
liturgico del XII secolo messo 
in scena da un complesso vien- 

GOLOONI (Piazza Navona) 
Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle ore 21.15 la Compagnia Ma. 
cario - Taranto con Miranda 
Martino in • Masaniello • com¬ 
media musicate di Corhucct e 
Grimaldi Mu«iche di Umiliani 

- Coreografie Geert Scena Vcc- 
.• da 

. PARIOLI 

Alle ore 21.30 « TirUlncola », 
'' nuova rivista di D'Ottavi c Lio- 

* nello con Di Marzio. Francesco 
Mulo. Marisa Traversi, Oreste 
Lionello. Franco Latini. Maria 
Giovannini, Dirige t'orchestra 
Armando Del Cupola 

• PICCOLO TEATRO Ol VIA 
‘ PIACENZA 

-• Alle 22. la Cla del buonumore 

- di. Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio Guarda- 

_ basai • Il naso » 2 tempi bnl- 
. tanti di tiogol Riduzione di 
Luciano Raffaele Regia Un»- 

* Procacci 
" QUiRiNO 

Alle 21.30 la C ia di prosa De 
f - Lullo. Falli. Valli, Adami, con 
C. De Cerosa e C GmfTrè In. 


« Sei personaggi in cerca d’au¬ 
tore . di L Pirandello. Regia 
De Lullo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21.30 spettacoli gialli 
« L’ospite Inatteso • di Agata 
Christit* con Adriano Micanto- 
nl. Marisa Quattrini, Giulio 
Platone. Franco Sabani Giu¬ 
seppe Liuzzl, Ginella Bertac- 
chi. Emy Eco Regia Mauri. 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C la del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei presen¬ 
ta: * Ah vecchiaia maledetta » 
di V. Fnlnl. 

SATIRI .lei 565 325) 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D’As- 
i sunta e Solvejg con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti: « Crispino è un amico ». 
TEATRO PANTHEON iVta 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Sabato alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Pelle d’asino » di I. Ac¬ 
cettella e Ste Regìa di Icaro 
Accettella 
VALLE 

Alle ore 21.15 Marisa Del Frate 
e Raffaele Pisu nello spettacolo 
musicale : ■ Trecenlosessanla- 

clnque » di Terzoli e Zapponi 

A TTRAII0NI 

CIRCO ORLANDO ORFEl 

Viale Cristoforo Colombo tele¬ 
fono 510210 (davanti Fiera di 
Roma) debutto mercoledì 19 con 
il pia belio spettacolo del 
mondo. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvin di Pa¬ 
rigi Ingresso continuato dalle 

10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK iPiazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA .-OVINELLI 1713 306» 

11 traditore di Fort Alamo, con 
G Ford e rivista Nino Lembo 

DR 

CENTRALE Ilei 68727U» 

Le 4 verità, con M Vitti e rivi¬ 
sta Giulia Jandoli SA ♦♦ 
LA FENICE -Via Salarla to> 

. Criminali contro il mondo c ri¬ 
vista Giorgio Bixio DR ♦ 
VOLlUHNU -Via volturimi 
Duello nel ventre dell* terra e 
rivista Breccia DR ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO « lei i» i?3i 
G iorni caldi a Palm Sprlngs 
con T Donahue (alle 15 - 17 - 
I8J0 20.45-22.50) C « 

ALHAMBRA ilei IB3 7VZ» 

1 re del sole, con Y. Btj-nnet 
(ult 22^0» SM ♦♦ 

ambasciatori rie) «hi 5?o» 
Bastogne, con J Hodiak 

D* ♦♦ 

AMERICA Ilei 166) 

A 0*7 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 

20.20-22.50) G e 

ANTARES tTel 8909471 - 
La pantera rosa, con D Niven 
(alle 15.40-18.05-2025-22.50) 

SA ♦♦ 

APPIO (Tel 779 636) 

Quel cerio non so che. con O 
Day 8 ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The Cardinal (alle 15-18-21.20» 
ARtSTON «lei 8.13 23U) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (alle 14.15-18.20-22J0) 
DR ♦♦♦ 

ARLECCHINO iTei to«5.i4» 

La donna scimmia, con U I <• 
gnazxi (alle 15,15 - 16.55 - 18.35- 
20^0-23) SA +♦ 

AbiuMiA «lei 870 245» 

Irma la dolce, con S Me Lame 
(VM 18) SA ♦♦ 
«VENTINO Oei 372 137 1 
Quel certo non so che. con D 
Day (ap 15.30. ult 22.40) S 44 


BALDUINA (Tel 347 592) 
Hastogne, con J. Hodiak 

DII ♦♦ 

BARBERINI (Tei 471 /U7) 

Ieri oggi domani (15.30 - 18 - 
20,15 _ 23) S. Lorcn SA ♦♦♦ 
BOLOGNA Ilei 428 700) 

Il maestro di Vigevano, con A 
' Sordi (Ult 22.45) DR ♦♦♦ 
BRANCACCIO i lei 73D 255) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 

CAPRANICA (Tel. 672465) 
Tentazioni proibite (alle 15,30- 
> 17.15-19.05-20.55-22.30) 

(VM 18) DO 4 
CAPRANICHET1 A «072 465) . 

Il mio amore con Samantha, con 
p. Newman (alle 15.30 - 17.40 - 
20-22.20) SA ♦ 

COLA Ol RIENZO «350184) 
Quel certo non so che, con D 
Day (alle 15.45-17.50-20 05-22,50' 

S ♦♦ 

CORSO (Tel 671 691) 

In ramiglla si spara, con Lino 
Ventura (alle 16-18-20.10-22,40) 
L 1000 SA ♦♦ 

EDEN (Tel 380 0188) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(VM 18) SA ♦♦ 
EMPIRE (Tel 847719) 

Vita coniugale con J Charrier 
(alle 15.30-18-20.30-22.50) 

(VM 14) DR ♦ 
EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel 5910 9661 
La sfida nella valle del coman- 
cltes, con A Murphy (alle 

15.25-17.05-18.40-20.40-22.50) A ♦ 
EUROPA i lei 885 736» 

Sciarada (alle 15.45-17.55-20.15- 
22.50) C. Grant G ♦♦♦ 

FIAMMA ilei 471 100) 

Sedotta e abbandonata con S 
Sandrctli (alle 15-17,45 - 20.10 - 
22.50) SA + + ♦ 

FIAMMETTA «Tel 470 464) 
Front Russia IVIth Love (alle 

15.30-17.30-19.45-22) 

GALLERIA ilei 673267) 

Il giovedì, con W Chiari (ap 
15 ult 22.50) S ♦♦♦ 

GARDEN (Tel 582848) 

Quel certo non so che. con D 
Day S ♦♦ 

GIARDINO (Tel 894946) 

Il maestro di Vigevano con A 
Sordi DR +♦♦ 

MAESTOSO (Tel 7881186) 

Il giovedì, con W Chiari (alle 
15 ult. 22,50) S 444 

MAJESTIC (Tei 674 908» 

Dove vai sono guai con Jerrv 
Lewis (ult 22,50) C ♦♦ 

MAZZINI «Tel 45IU42) 

GII invasati, con J Harns 

DR + 

METRO ORIVE-IN (6050131 ) 
Chiusura invernale 
MET«40P0LITAN <684 4(10) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.30-18.15-20.30-23) 

(VM 18) SA + + 
MIGNON (Tel 869493) 

Il diavolo In corpo con G Hht- 
lipe (alle 15.30-17.50-20 10-22.501 

(VM 18) DR ♦♦ 
MODERNISSIMO (Gallerìa S 
Marcello) 

Sala A' I re del sole, con Y 


MORIRE A MADRID 

Ritorna più aggressivo e po¬ 
lemico che mai! il film che 
nessuno è riuscito a fermare! 

Wmarine 
§ a 

imat/nia 

Il film che suscita entusia¬ 
smo e irritazione ma che 
tuffi trovano di straordinaria 
bellezza. 

Da OGGI in esclusiva 

al PLAZA 




ì 


e ribalte 


! Brynner SM + + 

Sala B: 55 giorni a Pechino, 
con A Gardner A ♦ 

MODERNO «lei 460 285) 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO + 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Il mio amore con Samantha, 

con P Newman SA ♦ 

MONDIAL (lei 834876) 

- Quel certo non so che. con D 
Day 8 ♦♦ 

NEW YORK (Tel 780 27H 
Lawrence d'Arabia, con Poter 

O’Tooie (ap 14,15 inizio 14,30- 

18.30- 22.30) DR 

NUOVO GOLDEN (7d.i 002» 

Il Cardinale, con T. Tryon (alle 
15-19-22.30) DR + + ♦ 

PARIS « lei 754 368) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17.50- 

20.20-22.50) SA +♦ 

PLAZA (tei 681193) 

Morire a Madrid (alle 15.30-17- 
18.50-20.45-22,50) DO + + + ♦ 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470265) 

Una domenica a New York, 
con J. Fonda (alle 15-17.50- 

20.20-22.50) SA 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Il gattopardo con B Lanraster 
(alle 15-18.30-22) DR 
QUlRINETTA (Tei 670 UI2) 

Il braccio sbagliato della legge 
con P Sellers (alle 18 15-18.20- 

20.25- 22.50» SA ♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464 1(13) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connerv (alle 15-17.50- 

20.20- 22.50) G + 

Reale . tei n«) 234) 

La ragazza di Bube con Clau¬ 
dia Cardinale (alle 15 - 18 - 

20.30- 22.50' DR ♦♦♦ 

REA • lei 664 165) 

Bastogne, con J Hodiak 

DR ♦♦ 

RITZ tTel 837 4811 
A 007 dalla Russia con amore 

con S Connerv (ap 15. ult 

22 50 k c A 

Rivoli (Tel 460 883) 

Il braccio sbagliato della leggr 
con P Seller» (alle 16 15-18.20- 

20.25- 22^0» SA 44 

ÌROXV lei 8705041 

I Tentazioni proibite (alle 16- 
18.40-20.45-22.50) 

(VM 18) DO + 
ROYAL (Tel 77U549) 
la conquista det Hot (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

dr e 

SALONE MARGHERITA (Te 

I lefono 671439) 
i Cinema d essai- Fuoco fatuo. 
! con M Ronet DR ♦♦♦ 

j SMEH AL uu I Tel 351 aXl» 
j 55 giorni a Pechino, con Ava 
i Gardner A ♦ 

ISUPERLINEMA l'Iel 4K5 «>»* 

I vincitori con J Marcati (alV 
15.45-18 50-22J10) DR +♦ 

i REv» «tei ma 819) 

Tom Jonev con A Finney tali» 

15.20- 18-20.20-22 50) 

(VM 14t SA 44* 
VIGNA CLARA tTel 320359) 
Sciarada con C Grant (alle 
14 (4-13 05-20 25-22.45) G+«» 

Sminile visioni 

AFRICA t lei 63811718) 

Artiglio Insanguinato, con M 
Home A + 

AIRUNE tTel 727 193» 

Johnny Coll messaggero di mor¬ 
te, con H Silva G 44 


>»•••••• ••••> 

La sigle «ho appanna m- 9 

ornalo mi tltalt «al 01 m • 
eorrlapondoaa alla •#- 4 
guenle elaasiBeasleae por _ 

generi. ® 

A — Avventurosa — 

C — Comico 
DA » Disegna animata 

DO “ Documentaria a 

DB «w Drammatica a 

O - Gialio f 

M » Musicala ® 

• a Sent lineatala , ® 

SA — SaUriaa - 9 

SM “* Storieo-mltolagloe * 

Il a**4ta gì agiata aat Ila 
■a gasata: B 

• ♦♦♦♦ — eccezloaala * 

♦♦♦♦ — ottimo B 

♦♦♦ — buono » 

♦♦ “ diacrata m 

♦ — 1 medioera 

VM 14 » vi «tato il mi- _ 
•ori di 16 anni * 

»••••••••••» 


ALASKA 

Piaceri proibiti (VM 13) DR + 
AH E lei 6.(2 646» 

I leoni di Casligiia A 4 

ALCYONE < I et 6380930) 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA 44 

AlHtKi (Tel 290 251» 

Norman astuto poliziotto, con 
J Javnc C o 

AH aldo ilei 250 136) 

Gli ammulinati di Samar, con 
G Montgomery A + 

AHGU ■ lei ».(« 050» 

Arsenio Lapin contro Arsenio 
I.upfn, con J C Bnaly SA a a 
Anici ■ lei in» ozi* 

Frontiere dell’ odio, con Rav 
Millanti DR à 

Ab I UH lei 622 04U9) 

II trionfo di Pancho Villa A a 
ASf HA . | et 648 320» 

L'isola della violenza, con J 
Ma*on DR a 

ATLANTIC «Tel 7610656) 
Piaceri proibiti (VM 18) DR a 
AUGUSTUS (Tei 655455) 

Il cucciolo, con G Peck S a 
AuHEU • lei 6 W) 6 >Kt» 

Questa e la mia vita, con A 
Karma (VM 13) DR a^* 
AlJbUNlA (Tei 420 160) 

Il delitto OuprC. con M Y'Iadv 

r» a^ 

avana -Tel 415597) 
l Itimatum alla vita, con F 
Bettola (VM 16) DR a 

BELbMO «Tei «4«» 860 
Mondo matto al neon 

(VM 18) DO a 
BOiTO (Tel 631 «11^6» 

Va e uccidi, con F Smatra 

(VM 14) DR a 
BRAS 1 L (lei 112 O 0 ) 

Sventole, manette e femmine, 
con E. Costantinc G aa 

BHiSIOL ilei /615424» 

GII necelll. con R Taylor 

(VM 14) DR a 
BROAOWAY (Tei 213/40) 
Sandnkan 11 (Igre di Mompra- 
I een. con S Reeves A a+ 


CALIFORNIA (Tel 215 266) 

I tre della Croce del Sud, con 
J Wayne SA a 

CINESI AR (Tel 189 242» 
L'inferno di Yuma DR a 
Clouiu lei 3 r >3 657) 

I lancieri del deserto A a 
CULuHAUU ile» 6274207» 

Assalto degli apachcs A a 
CORALLO » I et 23/7297) 
Cacciatori di donnr. con M 
Spillane G a 

th-Sl ALLO (Tei 481 336) 
L'uomo chr vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A a 
OELLE (E H R AZZE 
I.isbon. con M O’Hara A a 
DEL VASCELLO <let 188 454» 
Perseo l'Invincibile, con Rex 
Harnson SM a 

Diamante (Tei 295 250) 

Urlo di battaglia, con JefT 
Chandler DR a 

DtorvA del ’ 180)46) 

Silvestro li gattotardo DA aa 
DUE ALLORI 'Tel 278847) 

Cieli puliti, di Ciukrai 

dr aaa 

ESPERIA del 582884» 

II volto drll'assassino, con Èva 

Bartok G a 

ESPERO (Tei 893906) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane G a 

FOGLIANO dei 8319541) 
Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
turo DR a 

Giulio CESARE -353 IMO» 

Il grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR a 

maHlEM del 69) 0844) 

Riposo . 

HOLLYWOOD d el 290 K5I ) 
Ultimo ribelle, con C Thomps 

a a 

IMPERO (Tel 295720) 

Riposo 

iNDUNO del 152 495) 
la donna che invento lo strip- 
tease. con X WivhI M a I 

fi alia • lei -«4b U3U) j 

Gli eroi del West. con Walter 
Chiari C a 

JOLLY 

10 Semiramide, con J Fumcauv 

sm a 

JONIO (Tel 880203) 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kave C aà 

LEBLON (Tel. 552344) 

I Slare caldo, con C Cable A aa 
MASSIMO ■ le» /.Il 2 //» 

La sfida drl Samurai, con T. 

Mifunc tvM 14) dr aaa 

NiaGARA del 6273247• 
I/ammarzagigantl. con J Mc- 
redita A a a 

NUOVO 

I.'ammazzagigantl. con J Me- 
rodila A a a 

Nuovo OLIMPIA 
Cinema selezione Inchiesta In 
prima pagina, con A Franciosa 

dr a« 

OLIMPICO IH 13 Gemile da 
Fabriano Tel 302 «35» 
Silvestro il gattotardo DA aa 

palazzo »iei 491431 1 

4 del Texas, con F Sinatra 

a ♦a 

PALLADIUM (Tel 515131» 
Maschero c pugnali, con Gary 
Cooper DR aa 

PKiNCtPE del 352 337» 

11 comandante, con TotO 

SA a4 

RIALTO dei 67(7763) 

Luncdt del Rialto- I magliari, 
con A Sordi iVM 16) DR a 


SAVOIA (Tel. 885023) 

Il maestro di Vigevano con A 
Sordi Dii aaa 

SPLENDID (Tel 620205) 

Ho scherzato con tua mogllr. 
con D. Geliti (VM 14) C a 
STADIUM del 393280) 

Il segno del cojote A a 

SULTANO 

Ultima sparatoria, con R Rea- 
Kon G a 

TIRRENO (Tel 573091) 

I piaceri proibiti (VM 18) DR a 
TUSCOLO »*Iel 777 834) 

Giulio Cesare conquistatore 
drllc Gallle SM a 

ULISSE del 433 744) 

FBI sesso e violenza, con G. 

Riviere G a 

VENTUNO APRILE (864577) 
Silvestro 11 gattotardo DA aa 
VERBANO del 841195) 

Sexy magico (VM 18) DO a 
VITTORIA (Tel 578736) 

II sorpasso con V Gassmnn 

sa aa 

TVrzt» visioni 

ADRIAOINE del Idi 2121 
La maschera e l'inciibo. con J 
Stevens (VM 16) G a 

A uBA .Tel 570855» 

Il sole splende alto, con C 
Wtnninger A aa 

ANIENE «lei 890817) 

Il tesoro del barbari, con C 
A lonzo m 

APOLLO del 113 300) 

Sexy proibitissimo 
_ (VM 18) DO a 

AQUILA (TeL 754 951) 

Riposo 

ARENULA (Tel 653 360) 

Tot» e I re di Roma C a 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivnello) 

Gli attendenti, con Rascel 

c a 

AURORA del 393269) 

L’ombra del leopardo DR a 
AVORIO I lei /.M 416» 

GII avventurieri, con E Flvnn 

A a 

BOSTON (Tel 430268) 

ÌJt grande crociata A a 

CAPANNELLE 

La guerra continua, con Jack 
Palanco DR aa 

Cassio 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561 767t 
Lo sciacallo, con J P. Bclmondo 

dr aa 

COLOSSEO «Tel 736 250» 

Il rifugio del dannati, con J 

Scott DR a 

Ofc» PICCOLI 
R;po«o 

OELLE MIMOSE (Via Cassia» 
Ombre rosse, con J Wavne 

dr aaa 

OELLE RONDINI 
Pugni, pupe e dinamite, con E 
Costantinc G a 

OORiA ilei 317400) 

Venere in pigiama, con Kim 
Novak S\ aa 

EUELWEISS tTel 3349U5) 

Il collare di ferro, con A Mur- 

phy \ a a 

ELUORAOO 

L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L Tavlor S aa 

FARNESE .lei 164 395» 

Il sorpasso, con V Gassrnan 

s\ aa 

FARO 'Tei 520790) 

L'isola della violenza, con J 
Mason DR a 

»Rih lei -W» ->36» 

GII eroi del doppio gioco, con 
' M Carotenuto C a 

MARCONI - lei 740796) 

I misteri di Roma di C Za- 

vattim DR aa 

NovociNE «Tei nsh r<i 
L'uomo che non voleva ucci¬ 
dere. con D Murray A aa 

ODEON «Piazza r.ordrg 4) 

TI mio corpo tl appartiene, con 
M Brando DR aaa 

ORIENTE (Tei 215886» 

II fantasma drU'Opera con H 

Lo me ‘ dr a 

OTTAVIANO del L58UV4» 

Ia porta del sogni, con D Mar¬ 
tin <vm i 8 ) dr aa 

PERLA 

TotO e Cleopatra C a 

PLANETARIO «lei 489758) 

I lancieri neri, con J Fumeaus 

a a 


PLATINO (Tel. 215 314) 

Shrrlok llolmrs, con C Leo 

g aa 

PRIMA PORTA (Tel 6910136) 
Amori proibiti, con J Fonda 

(VM il) Dii a 
REGILLA (Tel /990179) 

La cuccagna, con D Turrl 

(VM 14) SA aa 
RENO (già LEU) 

Vacanze a Honolulu - S a 
ROMA (Tel 733868) 

I conquistatori drl 7 mari, con 

J Wayne DK a 

RUBINO tTel 570827) 

Giovani leoni, con M Brando 

dr aa 

SALA UMBERTO (674 753) 

La brigata di fuoco, con V. 
Mature DR a 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (Tel 780 302) 

II srgno di Roma SM a 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA 

Riposo 

BELLARMINO 

Hipo'o 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Passaporto falso, con E Costan¬ 
tinc G a 

CIilUMBUS 
Riposo 

CRtSUGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Traguardi di guerra \ a 

DUE MACELLI 
Riposo 
EUCLIDE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

natività* (Via Calila 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

OR'ONE 

Riposo 

OTT AVILLA 

Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

Riposo 

RADIO 

Ripo«o 

riposo 

Riposo 

RFOENT0RE 

Riposo 

SALA clemson 

Riposo 

Sala ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

Saia PIEMONTE 

Riposo 

SAt a s saturnino 

Riposo 

SALA s spirito 

Spettacoli teatrali 
SAt A TRASPONTINA 

Riposo 

SAt A URBE 

Riposo 

«ai a vtGNOLI 

Riposo 
5 c ELtCE 
Riposo 

S ' p POLITO 

Riposo 
SAVIO 
Riposo 
T17' ANO 
Riposo 

'o ONDALE 

Poveri milionari, con R Sal¬ 
vatori C a 

•zioTtrS 

Riposo 

CINEMA mF. CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 


KNAI, : Alita, Airone, Ameriea, 
Archimede, Arditila, Argo, Ariel. 
Astoria, Astra, Atlantic. Atign- 
stus. Aureo. Ausoni,«, ‘ Avana, 
llaldiiina. Ilrlslto. Boston. Bran¬ 
caccio, Brasi). Broadwav, Cali¬ 
fornia, Castello, dilettar, do¬ 
di»), Colorado. Corso, Cristallo, 
Del Vascello, Diana. Doria. Due 
Allori, Eden, Eldorado, Esperii, 
Garden. Giulio Cesare. Bolli- 
«noti. Imitino, Iris. Italia. La Ke- 
nlee, Majrstlc. Mignon. Momlial, 
New Y«irk, Nuovo. Nuovo Gol¬ 
den. Nuovo Olimpia. Oriente, 
Ottaviano Planetario, Pla/a. pri¬ 
ma Porta. Principe. Qiilrlnetta, 
Reale, Rex, Rialto, Roxv, lto>al. 
Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta, Stadiuni, Traiano di Fiumiei- 
»o. Tuscolo. Vittoria. TEATRI: 
Arti, Orile Muse, I)e’ Servi, Eli¬ 
seo, Parloll. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza. Ridotto Eliseo. Rossini 
Satiri. Sistina, Circo Orlando' 
Orfel. 

AVVISI ECONOMICI 

I) AUTO-M OTO-CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Facili- 
fazioni - Via Blssolatl 24. 


VARII 


L. 50 


DAVID STR0M 

Coro acterusante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle compItcaMoni: ragadi, 
flebiti, «zeml ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VENIRSI. PILLI 

VIA COLA DI RfDIZO n. 152 

Tel. SM MI . Ore 4-lL restivi S-U 

(AuL M San n 779/2231M 
<)*l » magrto IMI) 

ENDOCRINE 

studio medico pel la cura della 
« sole a disfunzioni e debolezza 
sessuali di «rigtne nervosa, pai. 
ente*, endocrina «neursitenta, 
deCctenxe ed anomalie «esattali). 
Visite prematrimoniali Dote P. 
MONACO R«tna. Vta Viminale. 
M iStajione Termini» . Scala si¬ 
nistra • piane secondo inL i 
Orario V-12. là-jg e pei appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e t fiativi Fuori orari-- nel 
««bato pomeriggio e nei giorni 
1,-StlVI SI riceve «oli, prl appun¬ 
tamento Te) 471 no (Aut Cnm. 
Rena* liui» <*«i » ottobre tsMl 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio- Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63. Napoli. 

7) ’ OCCASIO NI L 80 

AFFARONE!!* Cameraletto 
completa Inglese 240 000 - Mo¬ 
bili ogni stile • Lampadari Bo¬ 
emia - Tappeti Esteri - Nazio¬ 
nali. altre mille occasioni ! ! 
VISITATECI!!! VIA PALER¬ 
MO 65. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 

II) LEZIONI COLLEGI L 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
nografla. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al 
Vomere. 29 - Napoli 


AVVISI SANITARI 

Medico apertali ria derm a to logo 
DOTTOR m M m ja mm 
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ROMA-ATALANTA 1-1 — 
Tiro-bomba di SORMANI 
su punizione: FIZZAHAL- 
LA riesce a deviare in cor¬ 
ner ma la pallonata gli 
ha bruciato le mani. Rimar¬ 
rà per qualche istante ' a , 
massaggiarle c ad agitarle 
proprio come se fosse stato 
scottato. 


E il pubblico si annoia 


Nella 2.000 Km. di 
Daytona Beach 



11 consiglio . del Modena, riunitosi ieri sera in seduta 
straordinaria, ha deliberato di esonerare il dottor Anni¬ 
baie Frossi dagli incarichi da lui svolti ed inoltre ha 
deliberato di confermare il sig. Mario Gcnta nelle man¬ 
sioni di allenatore di prima squadra. A Gcnta è stato 
affiancato come preparatore atletico Aldo Santunlone. 
(Nella foto: FROSSI) 


Venerdì al Palazzetto 


«Tore» Burruni 
al collaudo 

di Cartwright 


In attesa di presentarsi sul 
ring per difendere la corona 
europea dei * mo?ca » contro 
l’irlandese Me Gowan. -Tore - 
Burruni collauderà venerdì 
notte, sul ring del - Palazzet¬ 
to» il suo stato di forma con¬ 
tro l’inglese Brian Cartwnght. 
un -gallo* che senza essere 
irresistibile sembra avere ì nu¬ 
meri necessari per impegnare 
il campione italiano. Cartwnght 
ha ventisei anni, una nuona 
esperienza del ring, un ougno 
discreto e un temperamento 
generoso e poiché le doti di 
Burruni sono senz'altro di 
prim'ordine il match dovrebbe 
riuscire assai interessante sotto 
il profilo dello spettacolo 

Sul piano tecnico, combatten¬ 
do al limite dei - gallo», come 
prevede il contratto Burruni 
appare nettamente favorito, ma 
-Tore* ha un problema di 
peso da nsolvere in vista del 
match europeo con Me Gowan 
e con tutta probabilità venerdì) 
notte si presenterà sul ring 
ad un peso inferiore ai 54-55 
chilogrammi che da un po’ di 
tempo sembrano diventati il 
suo peso-forma se ciò accadrà 
sarà assai interessante vedere 
quanto il -calo» inciderà sul 
rendimento del campione d’Eu¬ 
ropa e soprattutto sulla sua te¬ 
nuta e sulla sua potenza E 
tutto sommato, proprio nel po¬ 
ter vedere quanto costerà a 
Burruni scendere di peso >ta 
l’elemento di maggior interesse 
per il tecnico Ciò tuttavia, 
non significa che l'inglese è 
comunque destinato a recitare 
la parte della comparsa, che 
Cartwnght, come abbiam det¬ 
to. non è affatto un elemento 
da sottovalutare anche se ulti¬ 
mamente non ha avuto ecces¬ 
siva fonuna. 

Nel sottoclou tornerà sui 
nng romano il brasiliano Paiwa. 
ribattezzato l’« Angelo del ring- 
per la sua boxe pungente c ar¬ 
moniosa. veloce e fantasiosa 
leggera e al tempo stesso di¬ 
struttrice per la quantità di 
colpi che il brasiliano riesce a 
far partire da ogni scarica sia 
in fase di attacco che di di¬ 
fesa. Avversario di Paiwa «arò 
Beota un ragazzo in cui 1 


tecnici ripongono buone spe¬ 
ranze e che recentemente ha 
fallito d’un soffio la conquista 
del titolo italiano dei - piuma - 
Affrontando Paiwa. Becco gio¬ 
ca una grossa carta, vincendo 
farà un buon balzo in avanti 
nella graduatoria dei valori 
nazionali, ma perdendo (e la 
cosa non è improbabile) ag¬ 
giungerà al suo record una nuo¬ 
va macchia che gli sarà diffi¬ 
cile cancellare 

Nel terzo incontro della se¬ 
rata farà la rentrée romana Mi¬ 
gliali. assente dal ring della 
''apitale dalla sera in cui fu 
battuto da Wayne Bethea il 
camionista newyorkese che po¬ 
co prima aveva distrutto il mi¬ 
to di invincibilità artificiosa¬ 
mente creato intorno a De Pic¬ 
coli Accettare di affrontare 
Bethea fu un grosso errore da 
parte di Migliaia e del suo ma¬ 
nager; li ragazzo, fisicamente 
integro, riuscì a guadagnare in 
piedi il traguardo Tinaie ma 
accusò per lungo tempo il bi¬ 
sogno di un prezioso riposo 
Ora quel bisogno di riposo è 
'comparso. ma l’avversario 
scelto per Migliaci. Turnni. 
non sembra il più indicalo ;>et 
rilanciarlo a Roma dove si era 
conquistato un buon pizzico 
di popolarità II pupillo di 
Venturi il cui merito maggio¬ 
re rimane forse quello di avere 
indicato per primo la fragilità 
di De Piccoli facendogli ac¬ 
cusare visibilmente alcuni col¬ 
pi alla \igilia dei campionati 
europei di Lucerà — è accura¬ 
tamente evitato per la sua mole 
e per la mal digeribilità delle 
sue - tortorate - per cui Mi¬ 
gliar! venerdì notte dovrà sta¬ 
re molto attento a non farsi 
« pizzicare - Se riuscirà a 
» giostrare » bene sulle gambe e 
colpire in velocità e da .on¬ 
tano. dovrebbe vincere, diver¬ 
samente tutto può accadere. 

Negli altri due incontri in 
programma Bocchetta ■ incon¬ 
trerà Cominardt e Sitanos se 
la vedrà con Valentino. Attesa 
è la prova di Siianos, un ra¬ 
gazzo generoso che ricorda 
molto Burruni e Rollo nel 
temperamento e nell’impegno 
se non nella classe. ! 


Eccezione fatta per il Bologna e la 
partita di Firenze, allenatori ed arbi¬ 
tri sotto accusa ovunque per il non 
gioco e le scorrettezze 

v 

Dopo la quarta giornata del girone di ritorno la situa¬ 
zione sembra immutata in testa alla classifica: questo almeno 
potrebbe dire ad un osservatore superficiale il linguaggio delle 
cifre nude e crude. 

A guardar meglio bisogna invece riconoscere che la 
giornata é stata favorevole al Bologna che ha potuto superare 
una trasferta difficile come quella di Firenze senza concedere 
terreno agli inseguitori: e ciò in parte per merito di Milan e 
Inter che hanno segnato il passo contro Torino e Mantova, 
ed in parte per merito di Bernardini che ha schierato la 
squadra a Firenze con una tattica di intelligente copertura 
che non gli impediva ciò* di contrattaccare in contropiede 
ma clic al tempo stesso la premuniva da qualsiasi sorpresa 
(possibilissima come dimostrano i due pali colti da Bartù). 

F.‘ giusto che sia stato cosi data la posizione del Bologna, 
una posizione da difendere prima ancora che da rafforzare 
(la posizione cioè del ciclista che essendo al comando deve 
respingere gli attacchi altrui): c ciò specie in una trasferta 
difficile, specie dopo una partita come quella di Bergamo che 
poteva aver lasciato strascichi sull'animo dei rossoblu. 

Machiavellismi ingiustificati 

Ma se Bernardini ha fatto bene nel suo particolare caso 
a imporre una tattica chiusa alla sua squadra, ciò non vuol 
dire che si debbano giustificare tutti i machiavellismi spesso 
inutili cui ricorrono gli allenatori Con la conseguenza che 
domenica si sono registrati ben tredici pareggi tra serie A 
e serie B (ed i 7 registrati in sene A fanno record per il 
campionato a 18 squadre eguagliando il primato in-materia 
stabilito nei campionati a 16 e a 21 squadre). E quanti di que¬ 
sti pareggi possono essere giustificati? 

Due o tre al massimo: come quello del Bologna, o quello 
strappato dal Bari il quinto consecutivo) a Modena. Si può 
forse concedere qualche attenuante anche al Milan per la 
stanchezza che ha attanagliato le gambe dei rossoneri contro 
il Torino 

Ma gli altri? Prendete l’Atalanta per esempio: è ima 
squadra senza grosse ambizioni e senza grosse preoccupazioni, 
una squadra quindi che dovrebbe giocare in tutta tranquillità, 
badando solo al gioco. Invece è venuta a Roma, ha avuto la 
fortuna di vedersi convalidare un goal viziato da evidente 
irregolarità, poi ha fatto mucchio in area sino alla fine 

Così ha incassato il goal di Malatrasi che ha significato 
il pareggio per la Roma ; cosi è stato raggiunto l'obiettivo 
della divisione dei punti che sembra la massima aspirazione 
degli allenatori. E ciò quando l’Atalanta avrebbe potuto be¬ 
nissimo vincere, attaccando con decisione nella ripresa quando 
la Roma non ce la faceva più! 

E come l’Atalanta si è comportato il Mantova: pur essen¬ 
do in svantaggio per 2 a l e pur avendo di fronte un'avver¬ 
saria menomata per gli infortuni di Suarez e Ciccolo il Man¬ 
tova ha giocherellato sino all'ultimo raggiungendo infine il 
pareggio in virtù di uno svarione di Picchi. Ed anche in que¬ 
sto caso è ovvio che il Mantova avrebbe ponto aspirare tran¬ 
quillamente alla conquista dell'intera posta in palio. 

E che dire del Messina che continua a difendersi quando 
invece la disperazione dovrebbe indurlo a giocare il tutto 
per tutto? Cosi a Ferrara non appena ha segnato il goal con 
Morbello (ex di turno) si è rinchiuso tutto in difesa permet¬ 
tendo alla Spai di raggiungere il pareggio con Olivieri. E a 
che serve più il pareggio al Messina? 

Il problema arbitrale 

A che serve ad altre squadre fuori della mischia in tutti 
i sensi? Potremmo continuare con la citazione di altri esem¬ 
pi. preferiamo far punto su un argomento ormai stucchevole 
e già ampiamente illustrato Tanto più che ci sembra sia op¬ 
portuno e anzi necessario soffermarci anche sul problema ar¬ 
bitrale che è tornato in evidenza nella domenica calcistica 
(con l’unica eccezione dell'ottima prora di Lo Bello a Fi- 
, renze). C’è stato infatti il pessimo arbitraggio di Varazzani 
all’Olimpico ci sono stati gli svarioni commessi da Grignani a 
, Vicenza, c’è stato Gene 1 che ha guastato inspiegabilmente 
il finale di Juve-Sampdoria espellendo Sivori pare senza 
motiro 

E c'è stato Angonese al contrario che a San Siro ha la¬ 
sciato correre ogni fallo possibile ed immaginabile, sorvolan¬ 
do persino sulle pallonate che a gioco fermo Altafìni ha tirato 
a Rosato e Bacchetta ad Hitchens 

Certo anche i giocatori hanno le loro colpe non si discute: 
più volte abbiamo sottolineato la facilità con cui perdono la 
testa, si fanno prendere dal nervosismo, si danno arie da divi. 
Ma le responsabilità di fondo sono di chi alimenta questa 
mentalità e questo spirito divistico con premi di partita ec¬ 
cezionali. con una considerazione fuori di luogo, con blandizie, 
preghiere, con oani mezzo infine Intendiamo parlare dei di¬ 
rigenti di società, che sono responsabili del comportamento 
dei giocatori cosi come gli arbitri lo sono dello svolgimento 
del gioco. 

Eluso l'antidoping! 

Ecco dunque precisale le responsabilità dello scadimen¬ 
to del livello del gtoco. della scandalosa progressione di pareg¬ 
gi (anche gli arbitri si sa sono estremamente soddisfatti dei 
pareggi al punto che spesso anticipano la fine degii incontri 
per evitare conclusioni meno gradite). 1 rimedi sono piò stati 
indicati a suo tempo moralizzazione de! mondo del calcio. 
con estromissione degli incompetenti e limitata circolazione 
di denari, sfoltimento del campionato con riduzione a sedici 
squadre, deciso intervento pe r risolvere la crisi arbitrale 
Questi i provvedi menti principali la cui urgenza è dettata 
dalla situazione di crisi di tutto il calcio e guai a chi non Io 
capisce, guai a chi cerca di illudersi che tutto va bene . sol 
perchè una partita come Fiorenttna-Bologna ha ottenuto suc¬ 
cesso di pubblico, di spettacolo, di sport Ma è noto che una 
rondine non fa primavera: rileggete le cronache sportive del 
lunedi e ve ne accorgerete , 

Come vadano per ora le cose nel calcio italiano è con¬ 
fermato poi da un altro episodio Giusto domenica a Genova, 
in occasione della partita tra i rossoblu ed t laziali, si è 
compreso che erano noti già prima del fischio d'inizio i 
-;omi dei giocatori che avrebbero dovuto essere sottoposti 
ad esame antidoping E ciò nonostante 1 regolamenti dicano 
che i nomi debbano essere segreti sino all’ultimo momento 
per motivi comprensibilissimi dato che sapendo prima quali 
giocatori devono essere visitati si può drogare in teorìa 
tutta lo squadra meno quei giocatori. Ed allora a che ser¬ 
vono i controlli antidoping"> A nulla evidentemente: e ciò 
fa sospettare che l'assenza di casi di doping sia dovuta non 
tanto a resipiscenza degli interessati, quanto invece alla 
scoperta del «trucco» per eludere la legge. 

Roberto Frosi 



Tre Ferrari 


ai primi 
tre posti 


LEANDRO FAGGIN e RIK VAN STEENBERGEN in una fase della gara. 


Nella « Sei giorni » di Milano 


Van Steenbergen -Faggin 
som sempre al tornando 


Dalla nostra redazione * ,ene allatt . acc p- ma <i uel s 1 ™ 

di svantaggio e come un nodoi 
MILANO, 17. alla gola di Terruzzi, Pfennin- 
E" lunedi, piove e il Palazzo ger e Bugdahl i quali scatenano! 
dello Sport può essere un buon la » bagarre » e annullano il 
rifugio » Quando piove. Mila- distacco. E nel finale, prima 
no è brutta ». dice la moglie Terruzzi e poi Bugdahl. tentano 
di un seigiornista II seigiorni- di tagliare la corda e se non ci 
sta si è alzato alle undici, ha riescono è perché Nonno Rick 
bevuto thè. ha spalmato sul e Faggin corrono m tempo ai 
pane burro e marmellata, poi ripari Intanto mettevano il fie- 
ha mangiato riso e un enorme no in cascina (leggi 150 000 lire 
filetto ed è risalito in bici- di premio) I.ucione Demunster 
eletta Che importanza ha se e Leo Proost. 
fuori piove o fa bel tempo? II Scompaiono dal tabellone 1 
seigiornista spera solo di cavar- 200 metri di vantaggio (un giro) 
seia a buon mercato, per me- di Van Steenbergen e Faggin 
glio dire senza rompersi l’esso i quali rimangono m vetta, ma 
del collo. Il tondino è liscio e solo per il maggior numero di 
bello da vedersi, ma è pieno punti Avanti con due elimi- 
di tranelli* quando ha rotolato nazioni Fra i numeri rossi vm- 
Wegmann e quando si è am- ce Balletti davanti a Ogna. ma 
maccato Post (roba da poco), ci sembra una volata addome- 
il cuore della gente delle gra- sticata. e fra i numeri neri 
dinate ha avuto un sussulto Terruzzi ha la meglio su Bari- 
La gente delle gradinate nonjviera il quale giunge in finale 
beve champagne, non cena nei grazie ad una svista della giu- 
lussuoso parterre, non torna a ria, che aveva ingiustamente 
casa in taxi, ma in compenso condannato Aricnti. Dobbiamo 
si diverte perché conosce tutte proprio dare una tiratina di 
le sagome dei 32 corridori, ca- orecchi al signor Sarn. il giu- 
pisce quando una volata è sin- dice d’amvo che dopo aver 
cera, afferra al volo la situa- sbagliato di domenica <e abla¬ 
zione e mentalmente compila mo taciuto) sbaglia anche di 
la classifica prima della giuria lunedi 

Per quelli del - parterre - tutto Cinque volate vinte da Bal- 
va bene; in gran parte è gente letti. Plattner. Vigna. Arienti e 
che entra nell’arena come en-JBan\iera e il primo bollettino 
ricrebbe m un night club, per'medico del dottor Giuseppe 
passare una sera diversa dalle Frattini che trascriviamo- -Con¬ 
altre e non fischia e non ap- dizioni generali di salute del- 
plaude. perché non sa quando la maggioranza buone ed olti- 
deve fischiare o applaudire ma efficienza fisica. Post; raf- 
Lassù. Invece, stanno i censo- freddato alla vigilia, non ha 
ri. i veri competenti, gente se- riportato che lievi contusioni 
duta sulle panche che non è (nella caduta di ien) al gmoc- 
avara di lodi, ma neppure dilchio sinistro e all’anca Cnbio- 
cntiche. Ed è per la gente dellejrr ha superato brillantemente 
gradinate che Terruzzi dimenti- una lieve disfunzione epatica 
ca di avere quarant'anni e che Balletti e Wegmann: non nsen- 
Bailetti e Bariviera cercano di tono delle contusioni ed abra- 
imparare l segreti del - sixday- sioni multiple riportate nella 
man ». caduta della prima serata. L'im- 

Oggi è lunedi e sulle gradi- pegno agonistico dei corridori 
nate cl sono 1 barbieri, e in logora certo le energie di ai- 
omaggio ai barbieri Toni Bai- cum atleti meno preparati o 
letti e Luigi Arienti vincono non abituati a questo genere di 
tre volate ciascuno La terza competizione ». 
giornata inizia con Van Steen- Un pa o d’ore di neutral.z- 
bergen e Faggin saldamente ai zaz.one per la cena, ancora ima 
comando, cioè con un giro di sene di volate che procuravano 
vantaggio Naturalmente è una punti preziosi al tandem Ter- 
classifica provvisoria che po- ruzzi-Post. un cap.tomboio 
riebbe cambiare con Farnetica- (senza conseguenze) per Ray- 
na delle ore 16. Vediamo Per un nal e una sorpresa, cioè una 
tate perché Van Steen si man- americana non prev.sta dal 


programma Che succede -7 Suc¬ 
cede che si scatenano Post e 
Terruzzi i qual, accendono 1.» 
platea con una ser e d. allun¬ 
ghi uno p u belìo dell altro Ch, 
ferma Po^t e Terruzz. ’ Nessu¬ 
no. e cosi lolandese t- 1 italia¬ 
no guadagnano un g.ro. gu.»J« 
gnano 1 amer.cana. e bai/ irò 
.n testa alla clnssif ca -egli ti 
da Btigdhnl-Renz che a Io»-o 
volta s. awantagg.ano su \ an 
Steenbergen-Faggm e Pfenn.n- 
ger-L.kke E’ una notte d bat¬ 
taglia. e nella notte afosa, in 
un ambuntc eccitato e un po’ 
» chic - per la presenza di at¬ 
tori ed attrici. Pori e Proost si 
aggiudicano le due prove die¬ 
tro motoleggere al ritmo dei 
68 orari Nella prima prova. 
Manno Vigna spaventa le si¬ 
gnore del - parterre - striscian¬ 
do col corpo sul tondino ptr 
una decina di metn il ni.la- 
nese si rialza subito ma si tro¬ 
va con una scheggia di legno 
in una coscia e forse bisognerà 
taci.are. e se tagliano ben diffi¬ 
cilmente potrà continuare la 
Sei giorni Un quarto d ora con 
Nosche'o (applauditissimo) e si 
prosegue con una corsa ad eli¬ 
minazione nella quale e in pa¬ 
lio un’automobile del valore di 
un milione e 400 mila lire 
L’automobile non la vince lo 
specialista Pfennmger. ma 
Nando Terruzzi. bravissimo 
nel guizzo che Io porta da¬ 
vanti a Eugen Poi Bugdha! si 
impone nettamente in una in¬ 
dividuale di 100 gin e la terza 
tappa si conclude con il trion¬ 
fo di Nando Terruzzi e Peter 
Pori 

Non è finita, o meglio comin¬ 
cia la quarta giornata Nell’in¬ 
seguimento. Terruzzi-Post. Van 
Steenbergen-Faggm. Rudolph- 
Roggendorf e Bailetti-Banviera 
sono le coppie semifinaliste E 
per chi assiste allo spettacolo 
fino all’ultimo, ecco un'amen^ 
cana con Van Steenbergen e 
Pfenninger primi attori, una 
amencana in cui il belga e lo 
svizzero recuperano il carosello 
di distacco perso nel pomerig¬ 
gio E perciò in base al miglior 
punteggio il formidabile Rik ri¬ 
prende le redini del comando 
insieme a Faggin. il padovano 
tranquillo che non sì illude ma 
comincia a sperare * ' 


L'auto vincitrice 
era condotta da 
Phil Hill e Pedro 
Rodriguez 


DAYTONA BEACH, 17 

Trionfo delle Ferrari nella 
t 2 000 chilometri » di Dayto¬ 
na Beach. Tre rossi bolidi si 
sono classificati ai primi tre 
posti: l’alloro dei vincitori è 
toccato allo statunitense Phil 
Hill e al messicano Pedro Ro¬ 
driguez e ì posti d’onore alle 
coppie Pipper - Bianchi e 
Grossman-liangen. 

Tuttavia la vittoria delle 
Ferrari non è stata facile, 
tanto è vero che per gran 
parte della gara è stata in 
testa la Ford-Cobra degli 
americani Dave McDonald e 
Bob Holbert. che dopo 209 
giri avevano due giri di van¬ 
taggio su Phil Hill e Pedro 
Rodriguez. Poi, improvvisa¬ 
mente. la Ford-Cobra si è in¬ 
cendiata e si è fermata sul 
prato; un meccanico, nel ten¬ 
tativo di domare le fiamme, 
è rimasto seriamente ustio¬ 
nato 

Da questo momento fino al 
termine della corsa, la Fer¬ 
rari della « North American 
Racing * non ha avuto più 
avversari ed ha vinto como¬ 
damente Al secondo e al ter¬ 
zo posto si sono classificate 
altre due Ferrari; a quattro 
giri quella privata dell’ingle¬ 
se David Piper e il belga Lu- 
c.en Bianchi e a otto giri 
|quella di Grossman e Hans- 


Longo 
rientrato 
a Milano 



Gino Sala 


Ordine 

d'arrivo 


I) Phil Hill-Prilro ftodrlgurz 
f Ferrari ) 327 ziri; 2) Walt 

Hansgrn-Bnb Grossman (Ferra¬ 
ri) 323 girl; 3) David Piper-I.u- 
clan manchi (Ferrari) 319 girl; 
I) Bob Johnson-Dan Gnmey 
(Cobra) 311 girl; 5) Vlt Norln- 
der-John Cannon (Ferrari) 311 
giri; () Don Webster-Herbert 
Linee (Porsche) 311 giri: 7) Ed¬ 
ward Builer-Charlle Ralnville 
(Cobra) 31» giri; 8) Zoe Bon- 
nler-Edgar Barth (Porsche) 3«J 
giri; 9) Thomas Hltchcock-Zou- 
rab T. Trhkolous (Cobra) 295 
girl: 19) !.. B Perklns-W. R. 
Ève (Ferrari GTO) 293 giri. 


Corse oggi 
olle Capannello 

n prem o Borgh\ dota’o d; 
settecento mda I re d. pr^mi. 
stilli d.s’anza d. 1 300 meri., 
costiti! sce la prova d centro 
dell’od erna r.un one alle Ca- 
pannelle C nque cavalli sa¬ 
ranno a nastri, tutt. con pos- 
s.b 1 là d. affermaz one Pro¬ 
veremo ad indicare Mendr s o. 
nei confront. d; Graziella II e 
Ampar 

In.zo alle ore 14 30 Ecco le 
nostre selez on. 

1) corsa: Mendrisio, Graziel¬ 
la II. Ampar. 2) corsa Tuba¬ 
no. Huy. N.colò. Accorsi. 3) 
corsa Als o. Tamerlano. To¬ 
glier. 4) corsa- Orsana. Stra¬ 
nia. Parmio; 5) corsa- Mistrai. 
Dubno. 6) corsa- Cosentina. 
Douphin: 7) corsa; Coirà. Vp- 
longo. Gabry: 8) corsa: Bric¬ 
chetto. Campan.el, Turando:. 



MILANO, 17. 

Renato Longo, ebe Ieri, lo 
Belgio, ha conquistato II suo 
terzo titolo di campione mon¬ 
diale di ciclocross, è giunto 
oggi alla stallone centrale di 
Milano assieme agli altri tre 
componenti della squadra Ita¬ 
liana. Beverini. Garbelli e Mau¬ 
rino. Ad attendere Longo vi 
era un gruppo di sportivi che 
ha festeggiato II neo campione 
Iridato, il quale è stato congra¬ 
tulato anche dal presidente del¬ 
la Lega del ciclismo professio¬ 
nistico, dotL SImmolo. Longo 
ha dichiarato che si dedicherà 
ancora per due settimane al ci¬ 
clocross e poi si trasferirà In 
Riviera per svolgere un’accura¬ 
ta preparasene in vista del suo 
esordio come stradista nelle 
prossime corse primaverili. 

Nella foto; LONGO ’mrt tra¬ 
guardo ■ Iridato •. 




f ' *. ^ M-j 
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l’Unità / martedì 18 febbraio 1964 


Per le retribuzioni dei medici 

Nuovi conflitti 
li ospedali 


Migliaia di braccianti in corteo 


Sì 


Sondaggi 
per la 

1 .-'-i ì • ‘ 

vertenza dei 
tranvieri 


Riuniti 
i direttivi 
degli 
statali 


Cinque giorni di scio¬ 
pero proclamati da una 
associazione di primari 
La FNOOMM sconfessa¬ 
ta dai sindacati sui 
compensi fissi 


I primari ospedalieri’ fa¬ 
centi capo all’ANPO (una mi¬ 
noranza, in verità) hanno 
proclamato cinque giorni di 
sciopero in due riprese: 48 
ore nei giorni 19 e 20 feb¬ 
braio e successivamente il 


Da domani per 
72 ore si ferma 
la donnea 

Un convegno degli impiegati a Milano 


Nel pomeriggio di lori. pros. Il programmo di scioperi con,. ;T. \V 

no 11 ministero del Lavoro, so- partirnentali. deciso dai sinda- In rJi 

no iniziate le consultazioni per cati per i lavoratori degli ap- 0 nei k ,orni 19 e 20 feb- 

tentaré di riallacciare la trat- palti ferroviari, è sospeso in {“‘aio e successivamente il 
tatlva 'fra sindacati e impren- seguito alla convocazione delle 2u, 2b e 27 di questo mese, 
ditorl nel settore dei trasporti parti ai ministero del Lavoro Gli scopi dell’agitazione di¬ 
urbani ed extra urbani. Dopo L’incontro avrà luogo il pros- ehiarati dall’ANPO sono tre: 
lo sciopero di venerdì, che ave- situo 25 febbraio. limite di età a 70 anni; ade- 

va provocato la paralisi nel Si è riunita ieri, intanto, la giiatnento degli stipendi, de- 
trameo, il ministro aveva con- Direzione della Federazione de- finiti < fra i più miseri delle 
vocato le parti, per una me- gq statali aderente alla CGIL categorie qualificate >; legge 
diazione, ed 1 sindacati ave- pg r posarne delle ultime propo- organica sugli ospedali. La 
U an nuo% C a e aste 0 ns?onr^ n, ien e - 9le governative. A tarda cera Associazione degli aiuti e as- 
tomila addetti, già proclamata il dibattito era ancora in corso sistenti ospedalieri (ANAAO) 
unitariamente’per giovedì. Questa mattina si riuniranno ha invece rivolto un appello 

I sondaggi 1 sono proseguiti anche i comitati direttivi dei ai direttori sanitari, ai pri- 
per tutta la serata e n tarda sindacati dei ferrovieri e n oste- mari radiologici, patologici, 
ora rinviati ad una ulteriore legrafonici aderenti alla CGIL analisti e anestesisti perché 
fase che avrà . inizio questa ai termine di queste riunioni, dividano le proprie responsa- 
mattina. I lavoratori auto- , a 60Rret eria della CGIL sarà bilità dall’ANPO definendo 

• rl»»°rì r miaHnrMn C Unnn TheTn ln «rado di formulare in un € sterile polemica antisociale 
dlcembTe 8 ottennero con la lot- preciso documento le proprie con i propri collaboratori che 
ta un primo acconto pari al proposte alle altre organizza- impedisce una politica vera- 
35 % « una tantum » della pa- rioni sindacali ed al governa mente sindacale e concorda- 
ga. I datori di lavoro pubblici per una soluzione delia verten- ta d » l ,V Ua la classe medica 
0 privati (cioè 10 aziende di Da porte ministero del- ospcdfllipr3 > 1 nzionc intra- 
trasporto municipali o in con- la ‘ Rlforma 

burocratica è stata P resa - 

cessione) hanno offerto miglio- intanto la Commis- Contemporaneamente, un 

ramenti pari al 5%, in tutto insediata, intanto, la <_ommis . srnnniato fra 

e per tutto; il che ha logica- sione a livello tecnico per 1 esa- } or “; assenso e scoppiato tra 

mente provocato la rottura. me di alcuni aspetti particolari. . * ec l 11 
* dei medici (FNOOMM) e la 

_ ___Intersindacale delle categorie ■ 

.... - mediche ospedaliere a pro- 

’ • ’ *. ' ‘ posito del decreto, preparato 

PrACAflllÉ Ifl Inftn dal ministro della Sanità 

rrusuguu iu iuiiu on Mancinit sulla r j part i Z j 0 . 

-' ne dei compensi fissi. L’at- 

. tuale sistema di ripartizione 

m # d ' questi compensi, derivanti 

da attività che dovrebbero 
mmrnm mUmmmmmmì Hf mmumm rientrare nella normalità del 

W WllWIlfw WK lavoro dì ogni ospedale, è ef- 

M fettivamente di natura feu- 

‘ ' dale in quanto assegna ai pri- 

wa ^ m mari quote spesso elevate ri- 

~ J mom ■MàafflAÉJa lasciando al rimanente per- 

M J§r mmmM -1 wB wB sonale sanitario quote irriso- 

0 ** ■ * *0m mmmWm rie.- Il decreto in se stesso, in 

quanto va incontro alle cate¬ 
gorie più bistrattate del per- 
m # • • sonale sanitario degli ospe- 

dali, è senza dubbio accetta- 
ffn mmWmmWWmM 'fi bile ed è un fatto veramente 

#9# WHHVHwW enorme che la Federazione 

degli ordini dei medici abbia 
a ■• • • • ...a espresso al governo parere 

Un convegno degli impiegati a Milano 

suoi associati; ma questo è 

•n n . « . ■■ ■ —. solo l’aspetto contingente, 

Dallt nostra redazione seppur grave, di un conflitto 

MILANO. 17. PìnrpnrfanO fj 1 ? deriva dalle carenze po- 

• Mercoledì, per la terza volta. litiche dell attuale governo, 

e con una durata dl 72 ore ■ . Se il governo vuole la ri¬ 

invece che dl 48. 1 200 mila |Q tfCJttCltlVC forma ospedaliera — come 
lavoratori chimici e farmaceu- dice e come dicono di volere 

tici lncroceranno le braccia per --fi-- gli stessi primari ospedalieri 

conquistare un contratto a i- OIIO Camera dell’ANPO — il punto da 

vello della loro Industria, a li- a 

vello chimico. Data la parteci- J? CU * c ° mmc,are ®. quello di 

pazione (per molti aspetti Cfl AVeZZOfìO accordare a tutti ì medie, 

nuova) degli impiegati ai pri- che trovano permanente e 

mi due scioperi, è interessante AVEZZANO 17 giustificato impiego negli o- 

Ho.V; Le trattative per risòlvere spedali uno stipendio, ele- 

i la vertenza aorta alla car- vato m rapporto alla qualifi- 

tiera Torlonla di Avezzano, ca delle prestazioni date e 

rf=1^! dopo due meal di scioperi incentivato per chi dà di più 

• dl ,l« er ne. riprende, e meglio, ma sempre uno sl,- 

tSc BpicGIUmg. Angelo Di Jf 1 «r .«Wo« • K " d . io -,'°- na “S 686 sui 

GIO ‘*- S.II. TSinSf.» per lavori Of" 3 ',, f “ S1 

- Nel convegno, è stata sottoli- nocivi ad alcuni reparti dei- bl °’ fa re opera di giustizia 
neata la crescente (seppur an- la fabbrica, per la corre- ma — oltre a sollevare il 
con limitata) partecipazione sponslone di un premio «una problema dei primari, i cui 
degli impiegati In importanti tantum •> di 50 mila lire (la stipendi nominali sono rima¬ 
complessi quali la Montecatini azienda ne « offre » 6 mila), sti bassi in molti casi proprio 
e la Carlo Erba. Fra gli impie- per la graduale riduzione per resistenza di lauti colu¬ 
tati vanno affermandosi, al di dell’orario dl lavoro a 42 * ngi ex . ra _ denota nel co¬ 
là delle rivendicazioni trame- ore settimanali a parità di ^ U? 

diate. 1 problemi connessi alla salario, come conseguenza * e ™°,. ,a . "lancanza d. vo- 
conquista dl una - condizione della chiusura del reparto Ionia di giungere a breve sca- 
nuova dl libertà nell'azienda, cellulosa» e per il rispetto denza a dare una soluzione 
che tende a superare le teoriz- degli impegni assunti dalla al problema ospedaliero che 
zaxioni aziendalistiche, l miti direzione della cartiera re- comprenda stabilità di lavo- 

• le ideologie del monopolio. latlvamente alla modifica ro> possibilità di carriera e 

Di qui l’esigenza — posta dal de . 9 ’ 1 compensi adeguati ai medici. 

relatore dotL Chiesa — di una -.Ir* S Vitata'nr^narata Giovedì si riunisce la Com¬ 
profonda analisi critica della . mot)o o5 a democratico missione Sanità per discu- 

Aìnora^dal si'ndaMt^nei flno * determinare un’intesa tere sulla stabilità degli aiut. 
svolta sm ora dai sindacati nei | argj | m ente unitaria non so- e assistenti ospedalieri Usci- 

ne. r j 

cenitg di un. più adeguai, e cali djll’a cSl i dclu P ,? r 11 imnative 

meno generica strutturarione c*SL. La lori? stessa, infi- che sono state prese sembra- 
sindacale e organizzativa della ne< na consentito al slnda- no riv olte ad evitare una di- 
categoria, di una sua più pre- cato unitario di compiere scusstone globale del proble- 
cisa e definita collocazione un sensibile passo in avanti, ma degli ospedali, anche sotto 
unitaria. Nelle elezioni della Com- j] solo aspetto degli ordina¬ 

si tratta In altri termini di missione Interna dello scor- menti interni, dando dei con¬ 
superare certe impostazioni so gennaio. Infatti, la CGIL tentini a questa o a quest’al- 
« paternalistiche- sinora segui- ha ottenuto 292 voti opera rateenria e continuando 

te dai sindacati più alla ricerca (81 -*), contro I 218 voti ** e 

della rappresentanza di «un (71 del 1963. ® proclamare a parole tina 

impiegato « al momento della intenzione riformatrice che 

definizione degli incarichi con- — e contraddetta dai fatti, 

gresuali, che non alla ricerca Ci sono situazioni che il 

di una precisa ed autonoma li- ««rra H _ Ar . A governo non può ignorare, 

nea di politica sindacale, la iQSSU pi C55W come quella che vede le ani¬ 
quale scaturisca dai problemi “ - ministrazioni ospedaliere ìm- 

della categoria. .1 flAwafiiA c||f|» pegnate a profondere il me¬ 
li dibattito ha riaffermato la Sf c ljo delle loro energie nel- 

erigenza di rivedere le carriere _ l’attrezzare reparti a paga- 

chi aUUMOmtt mento chp cn , tUuisc nno. in 

umiUanU compromessi con chi , s tutto e per tutto una c q. 

r^refèTarii^r .» f0*II0*0ll » nica privata all’interno dello 

lineata l’esigenza immediata di „ . . °^P eda fe La redditività di 

i- Ho ,, n rfS Nel corso di un incontro col questi * angoli privati » di- 

“riSh^on“ pfdronafe Tale sottosegretario alla Marina mer- penfle da1 basso livello delle 
scnminazione padronale- laie cantile> OTU p, n tus. la segreteria or-stazioni « normali * de’- 
esigenza — è stato piu volte de Ua FILP-CGIL ha fatto pre- i -ocili 

sottolineato nel dibattito — tro- sente la necessità di riprendere 1 °spedaie Cosi pure i cosid- 
va una sua motivazione nelle al più presto le discussioni sul dfttt compensi jiss» non co¬ 
attuali condizioni lavorative or- piano del sindacato portuali per stituscono un’entrata costante 
mai comuni alla quasi totalità risolvere la questione delle dell’ospedale (e quindi una 
deall imnieaati tecnici e am- -autonomie funzionali- (in retribuzione costante per 
n3xdstrat?vi.* che la dura esi- Idi?’mJnorxSi 51 med5c °- nroporzionata al- 

genxa del lavoro programmato neri® »ali marittimi T damiò ,a St,a c l ua,ìfica e prestazio 
e specializzato tende ad indù- d f teri Dubblici è di quelli neì ma var,a no per raeioni 
dere In permanenza In mansio- -igijJ 50 Comnaenie Dortuall. F accidentali, lpgate al volume 
™ delimitate quelle ri- stato sottolineato che la discus- di attività della sala operato- 

chieste nel Centri meccanogra- s j one deve aversi in sede sin- ria. o di altri reparti: gli stes- 
rici e di ricerca. dacrie, e il sottosegreUrio ha si medici comprendano che 

DI qui la richiesta di conqui- assicurato che a giorni gli in- non £ questa la vìa per one¬ 
stare un maggior potere con- contri riprenderanno. nprp : n un n „nvo ordina 

trattorie che sancisca il diritto I dirigenti della FTLP hanno ,a HJ 1 

dei lavoratori dl concorrere a altresì sottolineato l’esigenza di me . de P|j ®?P cdad - q'J e " a 
mansioni superiori, ove esiste pervenire ad una regolamenta- posizione di dignità e di n- 
!• capacità e la necessaria pre- zionc legislativa dei Fondi ccn- conoscimento economico che 
pmtfMt. frali esistenti loro spetta. 



BARI 


Un aspetto dell’imponente corteo che ha percorso la città. 


Per la riforma agraria 


Proclamato per il 27 


Tutti fermi nelle Verso lo sciopero 

campagne di Bari ** 


Puglia e Sicilia 

i 

Manifestazioni anche 
a Brindisi e Leonforte 


A Brindisi. Io sciopero dl 48 ore del braccianti ha avuto 
un forte inizio. 81 registrano massicce astensioni in molti 
. centri della provincia. A Francavllla Fontana, un corteo dl 
cinquemila tra braccianti, coloni c compartecipanti, e dl 600 
tabacchine ha percorso le vie del paese. La popolazione ha 
dovuto energicamente reagire ad una provocazione'del cara- 


Chiaro monito agli 
agrari e al governo 
Dimezzati i contri¬ 
buti unificati - Set¬ 
temila lavoratori 
sfilano per le vie 
della città 


dei mezzadri 
in tutta l'Emilia 

Delegazioni dagli agrari, dalle autorità e dai 
parlamentari - Nuove forme di lotta 


*■ > - Dalla nostra redazione « ià da diversi K iori,i - in 12 P°' 

t ami In Invnrninri Liana nostra reoazione ((eri )e f am j g ii C dc j mezzadri 

ICfffflU llfvUfUIUII BOLOGNA. 17. hanno sospeso i lavori di irro¬ 
gai | • Nelle campagne emiliane razione e potatura dei frutteti. 

stilano per le vie [hanno luogo in questi giorni Delegazioni di mezzadri si 

■ centinaia di incontri, riunioni, sono recate e sì recheranno nei 

Oblili ritiri assemblee, manifestazioni di prossimi giorni alla sede pro- 

UCIIU viliU mezzadri che sboccheranno il vinciate deU'nssociazione degli 

27 in uno sciopero generalo di agrari, dal prefetto, dai parla- 
24 ore in tutta la regione li mentori, per esporre le loro ri- 

Dal nostro rnrritnnmìpnlp movimento che sta prendendo chieste e sollecitare rapide so¬ 
zzai uu»uu luiruiiunaeme corpo hQ due obiettivi . co „q U i- lozioni. A Forlì, a Modena, nei 

BARI, 17. stare provvedimenti di legge diversi comuni sono in corso 
‘ Sciopero totale oggi in tut- per un reale superamento del- analoghe iniziative. Nella zona 


blnlerl. che intendevano sciogliere 11 corteo. Grazie alla ferma te le campagne della proviti- la mezzadria e aprire imme- dello frutta rossa, a Vignola. nel 

protesta dei lavoratori, i carabinieri hanno dovuto rilasciare eia di Bari e nelle zone a diatamente a livello provincia- Modenese, i mezzadri stanno 

-cinque fermati fra cui una donna. Altre manifestazioni si colonia di quella di Brindi- le e aziendale trattative per discutendo latt.iazione di for- 

si- Decine di migliaia di un maggiore potere contadino, me ri sciopero ne. lavori de. 


cinque fermali fra cui una donna. Altre manifestazioni si 

sono avute a Mesagne. Ostuni, Carovlgno, 8. Vito. 8. Michele . „ . -__ ii-.mu ui...u mn... . 

e Ceglie. A Leonforte (Enna) ha avuto luogo un forte scio- 1 11™ 10 ,”;’ com P ( j r e ‘ litù del prodotto Si chiede, tra 

nero tenerale che ha uaralizzato le camoagne e la città VI c pan “' ^ezzadn si sono a- rallro la conse gna di tutta la 

pero generale thè ha paralizzato le campagne e la città stentiti dal lavoro, aderendo produzione bieticola tramite tl 

hanno preso parte braccianti, mezzadri assegnatari, coltiva- a n a manifestazione di prò- CNB. un riparto dei prodotti 

tori diretti, edili, esercenti e artigiani. Lo sciopero trae ori- testa indetta dalla Fcder- che vada oltre il 58Vr, il pagu- 

glne dalla grave situazione della zona. In nna Imponente braccianti. mento da parte del concedente 

manifestazione pubblica si è tra l’altro chiesto Fimmedlat* grande giornata di lot- del 50^ della mano d’opera ex- 

fn lift nrmtn In ct//t £>t*n n fr*^ fomìllcirc C ili UHI r ClOllO 

trasformazione Odi Ente di Riforma in Ente Ai sviluppo e . *?nose * delia mecctini 77 cì 7 iono 

„ , ... ,. . , . „ . . Bari, ove sono convenuti nel - UL,,d mtctumz/.izionL 

1 approvazione delle provvidenze in fa^re degli agricoltori |fl m(lWnatn olfrc sc tterni- ri chieste si aaaiun- 

e dei braccianti. - la i aV0rat0 ri della terra con gono^uelle relative alla^costi- 

• bandiere e decine di cartelli . tuzione delle stalle sociali, alla 

- dando vita ad una vibran- adesione dei contadini ai CAP. 

fe manifestazione per le vie ed infine quella di iniziare a 

^ della citfù. L’interminabile trattare ii prezzo del terreno 

^ m ■Aasot al e ordinato corteo si apriva lavorato. Su queste ed altre ri- 

oi Bill Q I II un grande cartello la cui ' mezzadri discu- 


partendo dalla piena disponili!- frutteti. 


Dilla nostra redazione 

MILANO, 17. 

* Mercoledì, per la terza volta, 
e con una durata di 72 ore 
invece che dl 48. 1 200 mila 
lavoratori chimici e farmaceu¬ 
tici lncroceranno le braccio per 
conquistare un contratto a li¬ 
vello della loro industria, a li¬ 
vello chimico. Data la parteci¬ 
pazione (per molti aspetti 
nuova) degli impiegati ai pri¬ 
mi due scioperi, è interessante 
fornire qualche notizia sul con¬ 
vegno degli impiegati delle 
aziende chimiche e farmaceuti¬ 
che dl Milano e provincia, te¬ 
nuto domenica alla presenza del 
segretari o responsabile della 
FILCEP-CGIL. ing. Angelo Di 
Gioia. 

- Nel convegno, è stata sottoli¬ 
neata la crescente (seppur an¬ 
cora limitata) partecipazione 
degli impiegati in importanti 
complessi quali la Montecatini 
e la Carlo Erba. Fra gli impie¬ 
gati vanno affermandosi, al di 
là delle rivendicazioni imme¬ 
diate, I problemi connessi alla 
conquista di una - condizione 
nuova dl libertà nell'azienda, 
che tende a superare le teoriz¬ 
zazioni aziendalistiche, i miti 
e le ideologie del monopolio. 

Di qui l’esigenza — posta dal 
relatore dotL Chiesa — dl una 
profonda analisi critica della 
linea generale rivendicativa 
svolta stnora dal sindacati nei 
confronti degli impiegati Da 
tale analisi è scaturita la ne¬ 
cessità di una più adeguata e 
meno generica strutturazione 
sindacale e organizzativa della 
categoria, di una sua più pre¬ 
cisa e definita collocazione 
unitaria. 

Si tratta in altri termini di 
superare certe impostazioni 
« paternalistiche « sinora segui¬ 
te dal sindacati più alla ricerca 
della rappresentanza dj « un 
impiegato » al momento della 
definizione degli incarichi con¬ 
gressuali, che non alla ricerca 
di una precisa ed autonoma li¬ 
nea di politica sindacale, la 
quale scaturisca dai problemi 
della categoria. 

Il dibattito ha riaffermato la 
esigenza di rivedere le carriere 
affrancando il lavoratore da 
umilianti compromessi con chi 
detiene determinati strumenti 
di potere. E* stata quindi sotto¬ 
lineata l’esigenza immediata di 
sottrarre la categoria dalla di- 


Riprendono 
le trattative 
alla cartiera 
di Avezzano 


AVEZZANO. 17. 

Le trattative per risolvere 
la vertenza sorta alla car¬ 
tiera Torlonla di Avezzano, 
dopo due mesi di scioperi 
e dl fasi alterne, riprende¬ 
ranno domani. I lavoratori 
ai battono per l’estensione 
delle indennità per lavori 
nocivi ad alcuni reparti del¬ 
la fabbrica, per la corre¬ 
sponsione di un premio «una 
tantum » di 50 mila lire (la 
azienda ne • offre « 6 mila), 
per la graduale riduzione 
dell’orario di lavoro a 42 
ore settimanali a parità di 
salario, come conseguenza 
deila chiusura del reparto 
cellulosa, e per il rispetto 
degli impegni assunti dalla 
direzione della cartiera re¬ 
lativamente alla modifica 
degli impianti. 

La lotta per queste riven¬ 
dicazioni è stata preparata 
nel modo più democratico, 
fino a determinare un'intesa 
largamente unitaria non so¬ 
lo fra I lavoratori ma anche 
fra le organizzazioni sinda¬ 
cali della CGIL e della 
CISL. La lotta stessa, infi¬ 
ne, ha consentito al sinda¬ 
cato unitario di compiere 
un sensibile passo in avanti. 
Nelle elezioni della Com¬ 
missione interna dello scor¬ 
so gennaio. Infatti, la CGIL 
ha ottenuto 292 voti operai 
(81 *i), contro 1 218 voti 
(71 «3») del 1963. 


Passe presse 
il governo sulle 
» autonomìe 
. hnuionali” 


Ulne dalla grave situazione della zona. In una Imponente braccianti. 

manifestazione pubblica si è tra l'altro chiesto l'Immediata gran 

trasformazione dell'Ente dl Riforma In Ente di sviluppo e } a avt 

.. , . ,, ,. , . . ..... , Bari, ove j 

lapprovazionc delle provvidenze in favore degli agricoltori ?n(I f(j n( 

e dei braccianti. - in Innnmt, 


moderna. 

A queste richieste si aggiun- 


La FIDAE per il 
decentramento 
dell'ENEL 


/ braccianti 
presentano 
la legge sulla 
previdenza 


scritta racchiudeva i molivi 


tono nelle assemblee che a Bo- 


’• ’ logna e in tutte le province si 

aello sciopero: « / fauorafo-| stanno svolgendu 


Questa mattina centinaia 
di braccianti saranno a Ro¬ 
ma per presentare la pro¬ 
posta di legge d’iniziativa 

gj . - M —, ^ ri agricoli chiedono gannì- in" provìncia"^ Ravenna, do-jl pop . ol f^ e per ^ parificazio- 

#| ; ÌÌ#ABBWP n i l ÌlOlllwfl zie per la difesa degli cleri- S \ sono tenuti numerosi con- n . e dei trattamenti previden- 
elwBiwCR R e W chi anagrafici , la parificazio- vegni di zona, già si sono aper- 213,1 d «9h operai agricoli 

ne dell’assistenza al settore te vertenze in circa 60 azien- rf ’ IncIu ’ 

dell’industria, tl superamen- de. mentre si prospetta l aper- ' rà i( terto B della*leaae 

lai della colonia, per dare la tupa vertenza di zona e ,® fjrme a , presidente del 

EL' terra in proprietà ai coloni, ®J l J )l par,, ^°,- are prob,ema del,{ : Senato. A Palazzo Mari- 

-' pcr Programmazione de- tulle con^on ^rit 

Il Comitato Esecutivo della allo svolgimento di una politica Gannirla » S °- ° S ’‘ U r * f ,ina J‘ e - A .Cervia vi sono azien- de rbraccianti suda riforma 

FIDAE (Federazione Italiana puramente rivendicativa e di .. ® „ . dt ‘ ,n em si sono aperte ver- previdenziale dell'accerta- 

Dipendenti Aziende Elettriche» tipo protestatario. Da ciò -il ** centr di a r jenze unitarie insieme con la men t 0 ; relatore Angelo Zic- 
nella sua ultima riunione ha rigetto di ogni discussione sulla P er diverse ore paraliz- UIL. come in quell.'! del prin-. card j 

preso in esame la situazione strutturazione dell'ENEL. sul zato. Il traffico 'ha dovuto ripe Ascanio Colonna Ad AI- 

e le prospettive dell’ENEL. - La funzionamento dello stesso, sul essere dirottato man mano fonsme e a Filo di Longastrinoi _ ~ 

attuale situazione — afferma la contenuto democratico del de- che giungevano le delegazio- 

FIDAE in un suo comunicato centramento, sul controllo della da j pta lontani centri del- ----- 

— è caratterizzata da estrema politica nei confronti del per- j a provincia 

confusione, pregiudizievole al- sonale-. r „ ji nnn ; x ^ ^ 

co- fa un chiaro monito agli a- GlflHflPf) Il ITI 


mento: relatore Angelo Zic- 
cardi. 


in massima parté alle forti pres-1 .sciente della necessità di difen- 


ssoni della destra economica e dere | a nazionalizzazione e quin- P TaTl e Q? 1 ? r ?° t 1?^. j _ _ ___ ^** r " 

politica tendenti ad impedire di rEN vL nell'interesse dei la- TnCTlfo * n CWI S, F tenf< ? d * da '( “ ‘ 

il sorgere di un Ente democra- vorator. e del Paese, richiama re ,in duro colpo ai dintfij 

tìcamente funzionante e decen- infine l’attenzione deìl’opiniono assistenziali e previdenziali ( ( # 

trato " pubblica, del Parlamento e del- dei Indoratori, nonostante la E|0ftriCh SCIODGTO SOSPESO 

La FIDAE rileva, quindi. - la ie organizzazioni democratiche grave crisi in atto ■ • 

mancata concreta rottura con sulla situazione e sugli sviluppi p er comprendere appieno Lo se opero de. dipendenti delle aziende elettr.ehe 
la politica dei monopoli per cui dell'ENEL e sollecita -l'azione i’ en t t tà di questa minaccia, cl palizzate, proclamato per o^Zi. è stato rinviato al 26 
sono ancora determinanti le e la lotta contro le interferenze basfn considerare che su ot- la FNAEM (la federazione imprenditoriale» ha ac 
attività, le volontà e le decisioni politiche, il malcostume, i fa- . p m jjjnni di aiornafc di riprendere !e disetiss-.oni sul completamento del co 

d, ristretti gruppi d. dirigenti voritismi . u nconoscimen- '? {c lua fJ 9 Zi il 1 drit *" 5 nd ^ 3li * le \e camere, il trat 

legati a concezioni e direttile d Drecis j diritti e poteri del ° j r, ro 3 laureati, diplomati e studenti serali. Un nuovo in 

di vecchi gruppi monopolistici P recisl om “‘ e poien nei v0ra f 0r , della terra della prò- e 

e ciò contro le finalità democra- Sindacato e per la costruzione rtncia d , pari l’anno scorso, 

tiche della nazionalizzazione. La di un ente democratico che gjj agrari hanno pagato solo 

accettazione delle pressioni po- quindi operi in stretta collabo- quattromila aiornnte di con- Pp|}wÌ||£Ì(llÌ* OfllflllflfHI£ Il Tallii 
litiche di parte (col metodo del razione con enti localù le or- tributi unificati. Se dovesse ■■•WinMIUl. UgilUglWIÌU H lUim 

na?o sisiema S de11a e raceomanda- K anizzaz ' on » sindacali e scienti- avere successo il piano degli E' iniziato -eri compattamente Io sciopero di ■ 

rione e dell’intrigo politico) _ fiche nella formulazione della agrari — se si accettasse cioè, proclamato a Temi d3<Ia CGIL e dalla CISI. fra . d;p< 

continua la FIDAE — determi- P° litica dell'ente stesso-, da parte del governo, il si- deirAmministraz.one provinciale, poche la Prefetti!! 

na scandalose situazioni di mal- sterna di accertamento sen- ratifica 1 accordo fra sindacati ed ente locate che m 

costume, di favoritismo, di di- *- — — za una valida garanzia per » a’cum important: aspetti d<>. rapporto di lavoro Laj. 

scriminazione. nelle assunzioni lavoratori dellu terra — st r entra ,n quelli in corso presso tu:t. ; d.pendent. prov 

di personale e nelle carriere, ^_?_ avrebbe, nella sola provm- 

Sciopero ^ Comunali: lotta a Palermo 

politica provoca l'arrembaggio —BE#1 _ . ■ ti negli elenchi anagrafici. Da tredici giorni prosegue a Palermo Io mopero 

.il» a. a aaI: : h .a»:.l: » fili IkVItIItA aìaA T Dfì m Un nflnnltìior. _i»-.. _.i. : _ ... • _ a.. « » J»’’ 


sindacali in breve 


na scandalose situazioni di mal¬ 
costume. di favoritismo, di di¬ 
scriminazione. nelle assunzioni 
di personale e nelle carriere, 
nella scelta dei dirigenti ed in 
genere per l’assegnazione dei 
i posti di responsabilità. Questa 

politica provoca l'arrembaggio ||#8 , ne 9 M elencai anagrajici, Da tredici giorni prosegue a Palermo lo mopero de. di¬ 

ade cariche e agli incarichi e Oli ISTITUTO cioè dei 120 mila attualmen- pendenti comunali, in segu.to ai rifiuto delta Commisstor.e 
quindi è causa di profondo mal- fe iscritti ne rimarrebbero regionale per la Finanza locale di approvare il conglobamento 

contento nei lavoratori e negli l # ^ # # appena ventimila. che doveva aver corso dal I gennaio 1963 Tutti : serviz.; imi- 

onesti dirìgenti d|g X#f|#|C#|fl»M La manifestazione si' è nicipal: sono paralizzai R gruppo comunista ha chiesto una 

« Come prima conseguenza di «rlllll9IIVM conclusa con un grande co- convocazione straordinaria dei Consiglio comunale. 

EVTSf Ì IC B'z 3 %Ì£ „•SV.'.ìftft't lavo t ta, ?; i ri d ‘“ r - r"-m° . nTco/toTl « . ...___ _ p- _ 

verso la creatone di un Ente ti , t i a inizieranno dSSenl'uoi 9“”' e ,n POlteWgfaWaKI. CtWVefM 0 PlSO 

accentrato e quindi ^irocrati- sciopero di tre giorni per prò- 1 compagni DiPippo. Stallo- s . ^ sv olto domenica a Pisa il convegno del personale 

co che svuoterà di fatto 'Jeoo- testare contro il mancato ac co- ne , e Gianni Damiani, segre- -viaggiante delle Poste e telegrafi, indetto dalla FILP-CGIL su: 

tenuto di ogni forma di decen- giimento deile rivendicazioni da torio della Federbraccianti. temi della riorganizzazione del servirò-e del trattamento 
tramento e ciò in contrasto ron • 0m p O presentate. I lavoratori che ha illustrato i motivi econom;co-nommtivo II segretario generile on Fabbr, ha 
°orr 1 r P rip/ ramno dell’ener chiedono la s.curezza del posto dello sciopero e che ha e- puntualizzato ie nvendicaz.oni per una radicale trasforma¬ 
la ^nri nunriro della nrocram dl ,avoro ‘ in proposto c'è sta- spresso la solidonetò dei la- ztone dei servizi, precisando le forme di lotta che conducono 
inazione economica-. to un preciso impegno d’mte- voratori della terra alle al- 3nche al miglioramento delle cond.rioni della categor.a. 

L’Esecutivo della FIDAE de- ,P artc , del vlce " tre categorie in lotta nella 

nuncia altresì che. nel contesto città e particolarmente agli f a J; • _ il.aimJ, 

della situazione più sopra pun- d °J. e . f° a:e5Sl0ne ospedalieri (in sciopero da C0lttfiflÌIIÌS iBTlMniO Q MOIltBTBQlB 

teggiata, il Consiglio di Ammì- d eUassegno integrativo. ben dodici giorni) e ai tran- 

nistrarione dell’ENEL respinge L’Amministrazione ha finora - - h nnrìnmntn Vivo tcrmento esiste fra i contadini d: Montereale 

ogni intervento ed ogni fattiva rifiutato di trattare con le or- vlKTl d “ (L’Aquila)'poiché — come in P.emonte, nel Laz.o, nel Me- 

collaborarione dei Sindacati ganizzazioni sindacali esaspe- un0 sciopero ai ore taponto — non riescono a vendere le patate prodotte, c.rca 

pretendendo di fatto di relega- rando 1 lavoratori e inducen- |f-L, P*|a«riano 30 m la l na delegazione si è recata ieri dal prefetto, 

re il movimento dei lavoratori doli a inasprire la lotta. * accompagnata dall'on. Giorgi. \ 


Sciopero 
all'Istituto 
dì Statìstica 


Elettrici: sciopero sospeso 

Lo se opero de. dipendenti delle aziende elcttr.che muni¬ 
cipalizzate. proci3ma;o per oggi, è stato rinviato al 26 poiché 
la FNAEM (la federazione imprenditoriale» ha accettato 
di riprendere le disrtnv.oni sul completamento del contratto 
circa i d.ritt. s nd.acali. le assunzioni, ie camere, i! trattamen¬ 
to a laureati, diplomati e studenti serali. Un nuovo incontro 
venerdì 

Provinciali: agitazione a Terni 

E' iniziato ieri compattamente Io sciopero d: 48 ore 
proclamato a Temi dalla CGIL e dalla CISL fra . dipendenti 
deirAmministraz-.one provinciale, poche la Prefettura non 
ratifica l'accordo fra sindacati ed ente locale che migliora 
alcun: importanti aspetti d*'. rapporto di lavoro L’ag.‘.azione 
r entra ,n quelli in corso presso tutt. ; dipendent. provine.ali. 

Comunali: lotta a Palermo 


Contadini: fermento a Mantereale 


nr^-inmnfn Vivo fermento esiste fra i contadini d: Montereale 
\e .anno proclamato (L'Aquila)’poiché — come in P.emonte, nel Laz.o, nel Me- 
opero ai ore taponto — non riescono a vendere le patate prodotte, c.rca 

' It.L. PsIàapìàiiM 20 quintali, l'na delegazione si è recata ;on dal prefetto, 
*rmimaLlmn® accompagnata dall'on. Giorgi \ 


/ tessili 
non vogliono 

un contratto 

f f » 

«copiato» 

Xvlln prinw sessione del¬ 
le trutlnlive per il rinnovo 
del contralto dei lessili, che 
ha avido luogo nei giorni 
scorsi a Milano, si è imme- 
dialanienle entrati nel vivo 
delle richieste aiamzale dal¬ 
le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. Ih'r due giorni con¬ 
secutivi sono siali discussi 
i lenii che riguardami il ri¬ 
conoscimento del sindacato 
nelVuziendn e in particolare 
gli aspetti concreti della 
sua idtivilù: diritto iill'itx- 
semhlca in fabbrica (al di 
fuori delle ore di lavoro), 
iill’elezione dei saia orga¬ 
nismi dirigenti, ai permessi 
retribuiti e niriniiniiiiità 
l>er gli attivisti sindacali, al 
diriilu all'affissione e infi¬ 
ne ulta Iraltemila delle qua¬ 
le sindacali attraverso relV- 

riMiiliiiii. 

La discussione su questi 
problemi è sialo vivacissi¬ 
ma, anche perchè a nessu¬ 
no i>iiò sfuggire /’ impor¬ 
tanza c lo stretto legame 
che essi hanno con il resto 
delle rivendicazioni norma¬ 
tive e salariali che sono al¬ 
la base della Imitativa, lai 
risposta della controparte è 
siala sostanzialmente nega¬ 
tiva; ficr gli industriali , il 
sindacalo deve restare fuori 
dalla fabbrica e con lo spe¬ 
cioso pretesto di « tutelare » 

/ diritti anche ili quei lavo¬ 
ratori che non vogliono or¬ 
ganizzarsi nel sindacalo si 
nega persino la trattenuta 
dette quote associative che, 

I in base a quanto propon¬ 
gono i sindacali, resta in¬ 
vece assolulameide libera 
da qualsiasi imposizione 
perchè avviene attraverso 
referendum. ■ 

■ ■ Ciò che però gli indu¬ 
striali tessili non possono 
negare è che questo siste¬ 
ma di riscossione delle 
quote sindacali, circa SS 
mila lavoratori deità cate¬ 
goria se lo sono conquista¬ 
to con te lotte e che esso 
non ha mai creato distur¬ 
bo per fattività produttiva 
delf azienda o costituito le¬ 
sione (din libertà del sin¬ 
golo lavoratore. 

Di fronte alle serrate ar¬ 
gomentazioni delle delega¬ 
zioni operaie, gli industria¬ 
li si sono dichiarali dispo¬ 
nibili solo per soluzioni ti¬ 
po quelle concordate in al¬ 
tri settori industriali ma 
che non coincidono con le 
richieste dei tessili. Questa 
posizione ' degli industriali ' 
tessili in merito al primo 
grappo di problemi affron¬ 
tati ha data occasione alle 
organizzazioni dei lavorato¬ 
ri di affermare molto chia¬ 
ramente che ciò che si sta 
discutendo è il contratto 
per i tessili il quale deve 
rispondere alta situazione, 
alle condizioni, alla espe¬ 
rienza c alle rivendicazioni 
dei lavoratori lessili. 

Fan meccanica trasposi¬ 
zione di accordi, di soluzio¬ 
ni (anche positive) a cui si 
è giunti in altre categorie 
— in condizioni proprie a 
quelle categorie — ma che 
non tenessero conto delle 
nostre particolarità, nnn ri¬ 
solverebbe i problemi tes¬ 
sili. 

Già in questa prima ses¬ 
sione di trattative sono ve¬ 
nale fuori alcune di queste 
. particolarità; esse verran¬ 
no maggiormente in evi¬ 
denza nella prossima ses¬ 
sione che incomincia doma¬ 
ni e nella quale si discu¬ 
terà della contrattazione 
aziendale, con particolare 
riferimento all’assegnazione 
di macchinario, delle tarif¬ 
fe di cottimo . dei premi di 
rendimento, delle qualifi¬ 
che. 

f/nssegnazinne del mac¬ 
chinario, che è tema cen¬ 
trale di tutta la contratta¬ 
zione aziendale, allo stato 
attuate dette cose c assola¬ 
tamente particolare ni tessi¬ 
li, ed è quindi evidente che 
un contralto il quale ri¬ 
portasse nella nostra cate¬ 
goria condizioni previste 
per altri settori ma nnn ri¬ 
solvesse questo problema, 
avrebbe una scarsa effica¬ 
cia, lo vogliano o no le par¬ 
ti contraenti. Innllrc l'at¬ 
teggiamento negativo degli 
industriali al riconoscimen¬ 
to dei sindacato nelTazien¬ 
da è serio anche perchè la¬ 
scia intravedere una resi¬ 
stenza appunto sulle que¬ 
stioni essenziali della con¬ 
trattazione integrativa poi¬ 
ché, per esempio, è diffi¬ 
cile dissociare la contratta¬ 
zione del macchinario con 
la presenza del sindacalo in 
fabbrica. 

Xalnralmentc, per dare 
un giudizio pia preciso, oc¬ 
correrà attendere ie conclu¬ 
sioni di questa seconda ses¬ 
sione 

Lina Fibbi 


Nuovo sciopero 
nel gruppo 
Richard Ginori 

A seguito del mancato accor¬ 
do sull'assetto retributivo, le 
classificazioni delle qualifiche, 
la eoiitratt87Ìone dei cottimi e 
dei premi di produzione, i lavo¬ 
ratori delle aziende ceramiche 
del gruppo Richard Ginori 
hanno deciso di effettuare un 
secondo sciopero unitario di 24 
ore. Lo sciopero avrà inizio do¬ 
mani 19 febbraio a partire dal 
primo turno. 
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I minatori 


Le dimostrazioni di Bengasi 
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Libia: si 


•i ! 



un movimento I 
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La situazione in Libia non si è an¬ 
cora completamente normalizzata do¬ 
po le dimostrazioni studentesche svol¬ 
tesi verso la metà di gennaio. Que¬ 
ste manifestazioni hanno improvvisa¬ 
mente denunciato la presenza nel Re¬ 
gno libico di masse di scontenti, se¬ 
gno che si è registrato — nei quasi 
tredici anni trascorsi dal giorno del¬ 
l’indipendenza — un processo di poli¬ 
ticizzazione che ha già scosso l'atmo¬ 
sfera quieta e tradizionalista dello 
stato senussita e che potrà avere nel 
futuro conseguenze anche più vistose. 
Il fatto che le dimostrazioni di gen¬ 
naio siano state effettuate dagli stu¬ 
denti è già significativo del muoversi 
della società libica. Al momento in 
cui acquistò l’indipendenza, la Libia 
contava soltanto 18 insegnanti di 
scuola non elementare e un numero 
di studenti proporzionato all'esiguità 
del corpo insegnante. Doveva dunque 
trascorrere una dozzina d'anni perché 
si avesse notizia della presenza in 
Libia di una apprezzabile massa di 
studenti che si dispone a far sentire 
la propria voce sulla scena politica. 

Le dimostrazioni si sono svolte in 
concomitanza con la riunione al ver¬ 
tice dei paesi arabi convocata al Cai¬ 
ro. Gli studenti - di Bengasi hanno 
voluto manifestare la loro solidarietà 
con * le rivendicazioni arabe sulla Pa¬ 
lestina » e — secondo alcuni osserva¬ 
tori — anche protestare contro l’as¬ 
senza del Re dal vertice del Cairo. 
(Come sj sa. Re Idriss dichiarò che 
non poteva partecipare alla sommità 
araba essendogli impossibile viaggia¬ 
re in aereo, poiché i medici alido 
proibiscono, e non potendo raggiun¬ 
gere Il Cairo in automobile a causa 
delle inondazioni che il mese scorso 
tagliarono la strada litoranea Libia- 
Egitto. Per questo Re Idriss delegò 
il principe ereditario a rappresentarlo 
nella capitale della RAU). 

Di fronte ai manifestanti, la poli¬ 
zia, trovatasi per la prima volta in 
frangerne del genere, ha precipitosa¬ 
mente fatto uso delle armi; il bilan¬ 
cio è stato di due morti e una quin¬ 
dicina di feriti, alcuni dei quali molto 
gravemente. Ma è stata davvero la 
« novità » della situazione (cioè il pro¬ 
dursi di una dimostrazione di piazza 
che non si era mai verificata negli 
ultimi anni) a far giudicare di per 
sè pericolosa la dimostrazione stessa 
e a spingere la polizia a sparare, op¬ 
pure pii studenti protestavano effet¬ 


tivamente anche contro certe lince 
della politica ufficiale libica? 

Più che nel carattere della dimo¬ 
strazione (che ufficialmente si svol¬ 
geva in appoggio alla conferenza del 
Cairo alla quale anche il Regno libico 
era rappresentato) la risposta va for¬ 
se cercata in certi contrasti esistenti 
fra la Libia e altri paesi arabi e nello 
scontento di alcuni circoli studente¬ 
schi per la politica di Re Idriss: giu¬ 
dicata troppo filo-occidentale in cam¬ 
po estero e troppo immobilista sul 
piano interno. 

Si sa per esempio che Re Idriss 
ha ' recentemente respinto proposte 
egiziane per lo sfruttamento in co¬ 
mune delle risorse petrolifere' della 
Sirie, il che ha affievolito sensibil¬ 
mente i rapporti fra i due paesi arabi. 
Potrebbe essere questa la ragione per 
la quale il governo di Bengasi ha su¬ 
bito guardato con sospetto e inquie¬ 
tudine ad una manifestazione di pan- 
arabismo e di € nasserismo >; anche 
in considerazione del crescente di¬ 
scredito che circonda le superstiti mo¬ 
narchie in tutto il mondo arabo. 

Si può supporre che i sentimenti 
che hanno mosso gli studenti di Ben¬ 
gasi siano stati molteplici: sicuramen¬ 
te la simpatia verso il movimento pa- 
narabista e il desiderio di vedere la 
Libia camminare più speditamente 
sulla via del progresso ; ma non è da 
escludere che le dimostrazioni siano 
state anche un primo affiorare delle 
aspirazioni repubblicane di certi strati 
della popolazione, soprattutto nelle 
due maggiori città: Tripoli e Bengasi. 

E’ un fatto che le dimostrazioni 
degli studenti non hanno sortito al¬ 
cun effetto immediato. Il Re ha effet¬ 
tivamente ordinato un'inchiesta fra 
la polizia e punito alcuni ufficiali per 
aver essi fatto sparare sui giovani: 
ma subito dopo t fatti di gennaio il 
governo di Mohieddin Fikini. consi¬ 
derato di orientamento liberale, si 
è dimesso e gli è subentrato un gabi¬ 
netto presieduto da Mahmud Montas¬ 
si. un conservatore molto legato — 
si dice — agl’inglesi, che hanno forti 
interessi petroliferi in tutta la Libia. 
4 qualche giorno dalla costituzione 
del nuovo gabinetto, la polizia ha 
operato centinaia di arresti (special¬ 
mente a Tripoli) in ambienti sospetti 
di sentimenti repubblicani e di sim¬ 
patie per il * neutralismo arabo ». 

m. g 
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Chiesta la revoca provvisoria dell’ordine di chiu¬ 
sura - A colloquio per telefono con i sepolti vivi 
I grossi e contrastanti interessi del trust 
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La tregua è durata poche ore 




confini somalo-etiopici 

Pesanti accuse di Mogadiscio all'Etiopia che 
rigetta sull'altra parte le responsabilità 


MOGADISCIO. 17 
Il presidente della Repubbli¬ 
ca di Somalia Aden Abdullah 
Osman. ha inviato un messag¬ 
gio al Segretario generale del- 
l'ONU. U Thant nei quale enu¬ 
mera - dodici aggressioni com¬ 
piute - contro la Somalia • dal¬ 
l'Etiopia. dopo la proclamazione 
del ccesate il fuoco di ieri * 
Copia del messaggio è stata in¬ 
viata anche ai capi degli Stati 
africani e ai capi delle mili oni 
diplomatiche straniere a Moga- 


II messaggio, enumerando gii 
- attacchi compiuti daliberata- 
mente da aerei e da truppe dei- 
I Etiopia un’ora e mezzo dopo 
che le forze somale avevano 
ricevuto l'ordine di ritirarsi-, 
afferma che la Somalia.-non 
ha altra alternativa che pren¬ 
dere misure per respingere la 
aggressione etiopica e salva¬ 
guardare la sovranità della So¬ 
malia *. 

Ad Addis Abeba le accuse 
vengono respinte e ai afferma 
che le forze etiopiche 3ono state 
impegnate solo - in contrattac¬ 


chi-. Il Consiglio dei ministri 
etiopico è rimasto in riunione 

f ier tutta la mattinata a; pa- 
azzo imperiale di Addis Abe¬ 
ba: il ministro etiopico degli 
Esteri. Ketema Yfru. ha quin¬ 
di ricevuto questo pomeriggio 
numerosi ambasciatori di Paesi 
stranieri. Ieri sera tardi, aveva 
ricevuto i rappresentanti de: 
Paesi africani, accreditati nella 
capitale etiopica Der manife¬ 
stare loro -la preoccupazione 
del proprio governo • per gli 
avvenimenti lungo la frontiera 
con la Somalia. 


Dal nostro inviato 

CHARLEROI, 17 
Il Sindaco di Marcinelle e 
rappresentanti dei sindacati 
hanno deciso stasera di chie¬ 
dere al ministro degli affari 
economici • la revoca provvi¬ 
soria dell'ordine di chiusura 
della miniera del Bois du Ca¬ 
zier, dove ventiquattro mina¬ 
tori (assieme a un venticin¬ 
quesimo arrivato oggi) sono 
asserragliati al fondo. 

Al telefono, che collega il 
pozzo con le gallerie, ho par¬ 
ato stamane con Angelo Gal- 
van che, all’epoca della cata¬ 
strofe, fu uno degli eroi del- 
’opera di salvataggio e che 
ora capeggia il gruppo degli 
scioperanti. La voce saliva 
dal fondo assai chiara: « Il 
morale è alto e resteremo qui 
tanto tempo quanto basta. 
Siamo tutti uomini robusti, 
la salute è buona, i viveri 
non mancano e possiamo re¬ 
sistere quanto vogliamo >. 

« In Italia — ho detto — 
tutti si stupiscono che voi 
difendiate la miniera dei 262 
morti ». 

« Le cose sono diverse ora 
Quelio che in Italia non san¬ 
no, è che la miniera ha già 
funzionato a pieno ritmo dal 
*57 al ’60 ed è stata chiusa 
per ragioni economiche dalla 
CECA e non già per ragioni 
di sicuYezza. Gli affari della 
CECA non ci interessano. Noi 
vogliamo difendere il nostro 
lavoro ». 

E’ questa l’opinione dei se¬ 
polti vivi come di tutta la 
gente di Marcinelle. Per illu¬ 
strare le loro ragioni, gli scio 
peranti hanno spedito alla su¬ 
perficie una dichiarazione in 
termini assai fermi: « Scri¬ 
viamo queste linee alla luce 
di una povera lampada da 
minatore a 1100 metri di pro¬ 
fondità. Siamo ventiquattro 
operai di tre nazionalità, ma 
tutti riuniti per una causa che 
riteniamo giusta. Tutti assie¬ 
me abbiamo fatto 306 anni di 
lavoro al fondo. Crediamo che 
questo ci autorizzi a esporre 
la nostra opinione. Non vo¬ 
gliamo far torto a nessuno, 
ma .vogliamo lavoro per alle¬ 
vare i nostri figli ». Gli scri¬ 
venti ricordano che, su venti¬ 
nove minatori di fondo ora 
impiegati al Bois du Cazier, 
ben ventiquattro ' erano già 
qui prima della catastrofe. 
Essi assicurano infine che la 
ricchezza dei giacimenti e le 
condizioni di sicurezza auto¬ 
rizzano la continuazione del 
lavoro. 

La situazione è indubbia¬ 
mente paradossale. Che pro¬ 
prio i sopravvissuti delia tra¬ 
gedia del ’ótì difendano la mi¬ 
niera. sembrerebbe assurdo 
a prima vista « Ma — come 
ci dice Mark Matthias, un 
minatore che non è giù con 
gli altri perchè ha una ma¬ 
no ferita — non esistono mi¬ 
niere maledette. Sono tuite 
eguali ». 

Il Bois du Cazier ha avuto 
262 morti Ma gii altri pozzi 
della zona non ^ono affatto 
più sicuri nè più « confor- 
levoli ». Al contrario. « Qui — 
affermano i minatori — l'eca. 
tombe di otto anni or sono 
ha costretto i padroni a cura¬ 
re la sicurezza; ora si lavora 
ad un unico livello, le vene 
di carbone sono alte un me¬ 
tro e venti e l’estrazione è 
facile. Altrove, si deve invece 
camminare carponi per rag¬ 
giungere la taglia e lavorare 
nella medesima posizione; gli 
incidenti, anche mortali, so¬ 
no frequenti e. per ottenere 
la stessa paga, bisogna fati¬ 
care il doppio ». 

Il ragionamento non fa una 
grinza: tutte le miniere sono 
pericolose e la morte vi è in 
agguato « Viviamo — confes¬ 
sa la moglie di minatore 
sempre col coltello alla go¬ 
la » Non si tratta quindi di 
scegliere tra il bene e il male, 
ma tra un male maggiore e 
uno minore. 

« Mio fratello e mio co¬ 
gnato sono morti nella cata¬ 
strofe — mi dice Maria Ro- 
masca —, ora mio marito è 
laggiù perchè non sa fare al¬ 
tro mestiere e ci sono i figli, 
n a Marcinelle abbiamo alme¬ 
no la casa della società che 
costa poco e ce la caviamo » 

Per quel che riguarda in 
vece i padroni, la faccenda 
è molto più intricala Attor¬ 
no alla miniera sì vanno gio¬ 
cando due partite assai com 
plesse, in cui l'agitazione dei 
minatori diventa soltanto un 
particolare. 

La posta della prima pat¬ 
tila è la proprietà della con 
cessione. Accanto al Bois du 
Cazier, si estendono le galle¬ 
rie del potente trust di Mon- 
ceau Fontaine, legato all'alta 
banca e soprattutto alla on 
nipotente Società Générale 
Questo gruppo vuole impa¬ 
dronirsi anche dei giacimenti 
del Cazier, proprio perchè so¬ 
no ricchi e fruttiferi. Per far 


ciò, basta impedire che i la 
vori continuino perchè, come 
dice la legge, una concessione 
inutilizzata passa in altre ma¬ 
ni. Già fin d’ora, del resto, 
Monceau Fontaine ha ottenu¬ 
to « in locazione » una parte 
dei • giacimenti confinanti' t 
il « carbone insanguinato > 
(come è statò definito da un 
giornalista italiano) esce 
piuttosto dal pozzo 23 della 
miniera attigua che da quel¬ 
lo del Cazier. Ma il giornali 
sta non se ne è accorto. ■ ••• 
La seconda partita, ancora 
più grossa ’ si sta giocando 
sullo scacchiere internaziona¬ 
le e, in questo quadro, la 
questione del Cazier diventa 
a sua volta, un particolare 
Questa partita ha come posta 
i benefici della Comunità ,de 
carbone e dell’acciaio. Quali 
miniere si debbono sfruttare 
e quali chiudere? Questo è il 
problema. I tedeschi e i fran 
cesi, che dominano nella CE 
CA. hanno imposto una forte 
riduzione della .produzione 
carbonifera belga! col risulta 
to che oggi il Belgio ha chiù 
so i suoi pozzi e importa car¬ 
bone dall’estero. 

Rubens Tedeschi 


E' il dipinto «Teste di negro» 


Dal museo di Bruxelles 


' V? v-.’ .V*. • &H': l ' 1 1 



un 


vale oltre 600 




America latina 



progresso unitario 
delle sinistre 

■.• ■ Li £. ;ì ' : •-=- i,- ’-v 

Fronte unico per le riforme di struttura 
in Brasile - Azione comune delle sinistre 
in Perù - Minacciose dichiarazioni negli; 
USA contro Cuba e Cile 


i C. : i 


BRASILIA. 17. 
Forze nuove ri muovono in 
molti paesi dell'America La¬ 
tina. dando luogo a nuovi rag¬ 
gruppamenti unitari , delle sini¬ 
stre. su una base programma¬ 
tica comune di riforme strut¬ 
turali In Brasile, il deputato 
Santiago Dantas. ex ministro 
degli esteri e delle finanze . ha 
presentato un programma mi¬ 
nimo del - Fronte unico per le 
riforme di struttura elabo¬ 
rato con l'appoggio di Goulart 
Fra le venti proposte del pro¬ 
gramma sono inserite anche nu¬ 
merose rivendicazioni che fiho- 
ra erano avanzate solo dalla 
estrema sinistra dello schiera¬ 
mento democratico brasiliano 
Il punto primo del program¬ 
ma presentato da Dantas è il 
più importante: diritto di voto 
agli analfabeti. Per valutare la 
importanza di una simile rifor¬ 
ma — se verrà attuata — basti 
pensare che per ora in Brasile 


vota solo il 20 per cento dei 
cittadini adulti. Fra le altre 
riforme proposte dal » Fronte - 
risaltano le seguenti: legalizza¬ 
zione del Partito comunista, 
amnistia politica.. scala mobile 
dei salari, riforma urbana, re¬ 
visione dei debiti esteri, nazio¬ 
nalizzazione della parte più im¬ 
portante del commercio estero 
e dello sfruttamento del petro¬ 
lio. commercio con i paesi so¬ 
cialisti. difesa dell'industria na¬ 
zionale e politica estera basata 
sui principi del - neutralismo 
attivo ». 

In un’intervista concessa al! 
Neues Deutschland, il seyreta- 


Nostro servizio 

BRUXELLES, 17. 

Il clamoroso furto dal mu- 


rischio simile per un'opera 
d’arte che non riusciranno 
mai a vendere. Il ” Teste di 
negro ” è invendibile; è trop- 


seo d’arte antica di Bruxel-tpo conosciuto*. 
les del dipinto «Teste di ne-J Per quanto riguarda il va- 


grò », una delle opere mi- j 
noli ma non per questo me-j 
no preziose ilei grande Ru¬ 
bens, ha lasciato senza fiato 
l'opinione pubblica belga e 
in particolare gli ambienti 
artistici di questa capitale. 

L'audacissima impresa c 
stata compiuta ieri notte ed 
è stata scoperta alle 5 di sta¬ 
mane. Il ladro o i ladri, a 
quanto è stato possibile ri¬ 
costruire, hanno raggiunto il 
tetto del museo attraverso 
le impalcature di un cantie¬ 
re edilizio situato diretta- 
mente alle spalle dell'edifi¬ 
cio. Attraverso un lucerna¬ 
rio, gli autori del furto si 
sono calati in una sala me¬ 
diante una scala di corda. 
Hanno quindi percorso circa 
300 metri e si sono impos¬ 
sessati del ‘ prezioso dipinto 
risalendo poi per la stessa 
via. 

L’unica traccia lasciata dai 
ladri è appunto la scala di 
corda. Evidentemente il fur¬ 
to, come ha fatto notare sta¬ 
mane il conservatore del 
museo Robert Jones, era sta¬ 
to studiato alla perfezione. 
Lo dimostrerebbe tra l’altro 
la misura della scala, che 
raggiunge esattamente il 
piano del corridoio su cui i 
ladri hanno posto il piede 
senza essere costretti a sal¬ 
tare. sia pure di poco. 

« L'unica cosa che mi la- 


rio del PC brasiliano, Luis Car- sc *° stupefatto c mi scon- 
los Prestes. ha sottolineato che volge — ha dichiarato Jones 


diverse riforme realizzate da 
Goulart -soddisfano vecchie 
richieste dei comunisti » e ha 
dichiarato che per le elezioni 
presidenziali dell'anno prossimo 
le forze democratiche dovran¬ 
no presentare un candidato co¬ 
mune nella persona di Goulart. 
Ricordiamo che due giorni fa. 
il governo Goulart ha respinto 
la richiesta venezolana di una 
denuncia comune contro Cuba 
Anche nel Perù si delineano 
nuove prospettive unitarie di 
azione, per le sinistre Una 
grande manifestazione per la 
nazionalizzazione del petrolio si 
è svolta ieri a Lima. Il presi¬ 
dente della federazione degli 
studenti Gustavo Espinoza ha 
dichiarato che se il presidente 
Belaunde Ferry non terrà fede 
a questa sua promessa eletto 
rale. il popolo peruviano pen 
serà lui a realizzarla. 

In questi giorni, le tre prin¬ 
cipali organizzazioni politiche 
della sinistra peruviana hanno 
diramato una dichiarazione in 
cui si esprime la solidarietà co¬ 
mune del Fronte di liberazione 
nazionale, del Movimento della 

_ sinistra. rivoluzionaria e del 

Nato in Italia. Costello ven-l Fronte rivoluzionario di sini- 


Frank Costello 
non sarà 
espulso 
dagli USA 

WASHINGTON. 17. 
La Corte Suprema derii Stati 
Uniti ha annullato oggi l'ordi¬ 
ne di espulsione emesso a ca¬ 
rico di Frank Costello, il set- 
tantunenne esponente della ma¬ 
lavita di New York Sei giudici 
hanno votato a favore e due 
contro. 


— è. il fatto che ri siano per 
sone che hanno affrontato un 


lore dell’opera i giudizi con¬ 
trastanti forniti da vari e- 
sperti confermano solo una 
cosa c cioè clic c incalcola¬ 
bile. Jones ha detto che 
« Teste ili negvo » potrebbe 
valere 50 milioni di franchi 
(circa 625 milioni di lire ita¬ 
liane), ma ha aggiunto: 
« Solo un'asta potrebbe per¬ 
mettere di stabilirne il prez¬ 
zo. Per noi non ha prezzo: 
è uno dei pezzi più preziosi 
del nostro musco ». 

Il dipinto misura cm. 51 
per ' 66 senza cornice e un 
metro per 80 cm. con la cor¬ 
nice. Quest'ultima è stata 
trovata sul tetto. I ladri l’a¬ 
vevano abbandonata, prefe¬ 
rendo evidentemente arroto¬ 
lare la tela per non dare 
troppo nell’occhio. 

Il furto ha naturalmente 
scatenato un’ondata di prò 
teste in tutto il paese, rin 
focolando le critiche avan¬ 
zate negli ultimi tempi con¬ 
tro rinsufficienza delle mi¬ 
sure di sicurezza adottate nei 
musei belgi. Tra l'altro. quel¬ 
lo oggi annuncialo è il terzo 
furto compiuto in musei del¬ 
la zona di Bruxelles da sei 
mesi a questa parte. 

L’indignazione della pub¬ 
blica opinione è accresciuta 
dal fatto che al momento del 
furto il museo era guardato 
da un solo custode, dei due 
normalmente adibiti a tale 
incarico. 

Nel dare la notizia con 
grande rilievo nell'edizione 
del pomeriggio, il quotidia¬ 


no di Bruxelles Le Soir sot¬ 
tolìnea proprio questo par¬ 
ticolare e denuncia con pa¬ 
role di fuoco la « indifferen¬ 
za delle autorità per i pro¬ 
blemi della sorveglianza • 
della sicurezza ». 

Comunque, ha detto Jones, 
ì ladri non dovrebbero an¬ 
dare molto lontano. L’opera 
è conosciutissima non solo 
agli esperti d’arte ma al¬ 
l’uomo della strada, perchè 
tra l’altro è riprodotta sul 
retro dei biglietti di banca 
da 500 franchi. 

Si è detto del valore del¬ 
l’opera. Molti esperti affer¬ 
mano che è « immenso » e 
che non si pone assolutamen¬ 
te la questione di una cifra 
sia pure di massima. Il qua¬ 
dro è particolarmente pre¬ 
zioso perchè è uno dei pochi 
casi nell’opera di Rubens in 
cui il grande maestro fiam¬ 
mingo ha dipinto «a getto» 
ispirandosi direttamente al 
modello. Le altre pur grandi 
opere presentano invece uno 
stile più formale e più com¬ 
posto perchè più elaborate 
in fase di studio. Nella tela 
sono : ■ raffigurati quattro a- 
spetti di Una testa di negro 
visto dì profilo e \di tre 
quarti. Nel catalogo del mu¬ 
seo, si legge che l’opera è 
stata « trasferita dal 'legno 
alla tela nelle dimensioni di 
51 cm. per 66 cm. Il dipinto 
esprime successivamente la 
gravità, l’interrogazione, ' la 
gioia e la speranza spiri¬ 
tuale ». 

Fred Chevai 


•r 


ne portato negli Stati Uniti 
quando aveva 4 anni. Ottenne 
la cittadinanza z americana nel 
1925 ma nel 1959 la naturaliz¬ 
zazione venne annullata per il 
fatio che, secondo le autorità 
americane. Costello aveva ot¬ 
tenuto la cittadinanza con la 
frode 

Nel 1954, Costello fu rirono- 
sciuto colpevole di essersi sot¬ 
tratto al versamento delle im¬ 
poste sul reddito negl»; anni 
1948 e 1949 e condannato a due 
anni di carcere. Nel 1961. ven¬ 
ne ordinata la sua espulsione 
in qualità di straniero ricono¬ 
sciuto colpevole di due reati e 
il Tribunale federale di New 
York confermò il provvedi¬ 
mento 

Costello Interpose, però, ap¬ 
pello presso la Corte Suprema, 
sostenendo che il disposto del¬ 
la legge sulla immigrazione 
invocato per giustificare il 
provvedimento di espulsione 
non si applicava al suo caso 
in quanto egli era ancora in 
possesso' della cittadinanza 
americana al momento delia 
condanna. 


stra con I popoli In lotta per 
la liberazione nazionale, in par¬ 
ticolare Cuba e Panama. I tre 
partili chiedono l'aumenlo dei 
salari, misure contro Volto co¬ 
sto della vita, amnistia gene¬ 
rale. diritti civili a tutti, poli¬ 
tica estera indipendente Rile¬ 
vando infine che nulla può ar¬ 
restare il movimento di libe¬ 
razione nazionale, i firmatari 
della dichiarazione si pronun¬ 
ciano per l’unità d'azione delle 
forze di sinistra e patriottiche 
del paese. 

Saturalmente questi fatti nuo¬ 
vi impressionano gli ambienti 
più retrogradi degli Stati Uniti, 
dove il deputato Bradford Mor¬ 
se ha dichiaralo davanti a un 
deputato cileno che se il can¬ 
didato delle sinistre. Allende. 
vincerà le elezioni in Cile. » gli 
Stati Uniti si intrometteranno 
immediatamente ». Un'altra di¬ 
chiarazione sintomatica, quella 
dì Nelson Rockefeller, che aspi¬ 
ra a presentarsi candidalo re- 
pubblicano alla presidenza' 
Rockefeller ha dichiarato alla 
TV che, se eletto, favorirà l’im¬ 
piego della forza contro Cuba 
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Maggioranza assoluta al «Centro 
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la sconfìtta 
della destra 

la flessione della sinistra dovuta in 
massima parte alla decisione dell'ISA 
di non presentare propri candidati in 
24 circoscrizioni -1 riflessi internazio¬ 
nali in una interessante nota pubbli¬ 
cata dal giornale di Papandreu 


Del nostro inviato n ol ° “ dlce £ra l’altro il co- 

municato — rivendica ora 
ATENE, 17 un r eale sviluppo della de- 
Un mio amico ateniese, un mocrazia in tutto il paese, 
poeta, un vecchio compagno la democratizzazione di tut- 
che ha passato gran parte ti i settori della vita pubbli- 
delia sua gioventù nel car- ca, una politica di pace, l’ap- 
cere e nell’esilio, mi ha det- poggio alle giuste rivendica¬ 
to poco fa: « Vorrei essere zioni dei fratelli ciprioti, una 
un giornalaio per poter gri- politica di sostanziale svi 
dare tutta la mia gioia >. Juppo economico, la soddi* 

Eravamo per strada e in ef- sfazione delle vitali rivendi- 
letti — in quel momento sta- cazioni popolari per miglio¬ 
vano uscendo i giornali del rare il generale livello di 
pomeriggio — l giornalai, in- vita ». 

terpreti interessati del senti- Sono proprio questi i pi-o¬ 
mento generale, sembravano blemi dinanzi ai quali si tro- 
impazziti: correvano da un vera il nuovo governo di 
gruppo all’altro, da un ero- Papandreu che domani stes- 
cicchio all’altro, urlando il so, probabilmente, presterà 
trionfo della democrazia, la giuramento; si tratta di un 
svolta storica nella vita po- governo in generale compo 
litica greca, la definitiva con- sto delle stesse personalità 
danna di tutti i governi rea- che già ne facevano parte 
zionari che si sono susseguiti dopo le elezioni di novem- 
negli ultimi decenni in Gre- bre; al posto del defunto 
eia e della destra ERE, erede Vinizelos sarà designato un 
di Karamanlis. altro dei leaders della coi- 

I giornali del pomeriggio rente « liberale * del « Cen- DALLAS 
documentano in effetti que- tro », probabilmente Stepha- P°r la pr 
sta vittoria con i dati genera- nopoulos, oppure Kostar- 

li e particolari delle elezioni poulos. .- 

e sono unanimi — a parte Significative, a questo pro- 

quelli di destra per i quali posilo, le varie dichiarazioni - « 

il voto di ieri è stato solo di personalità politiche del fVIOSCQ 

una < verifica * della vitto- « Centro » rese note fra que- _ 

riosa e tenebrosa tattica co- sta notte e oggi. In generale 

munista — nel mettere in ri- esse ricalcano quelle di Gior- 

lievo la sconfitta senza pre- gio Mavros, candidato sicuro | 

cedenti della destra e la vit- al posto di ministro del 1 

toria plebiscitaria del senti- «coordinamento economico» .\ I 

mento popolare antifascista, nel prossimo governo. Ma- 1 

I dati definitivi delle elezio- vros, ha infatti dichiarato: 
ni saranno noti solo fra uno < Non è ora di fare parole; 
o due giorni; mancano per ci rimetteremo subito al- H I 

ora solo 47 seggi su 11.581, i l’opera per realizzare il pia- ■ | 

seggi cioè corrispondenti no di rinnovamento che ab- 
alle caserme militari e a biamo promesso al nostro po- 
qualche sperduto villaggio polo ». Saggio proposito, che 
di montagna. parte dalla considerazione 

Ecco le cifre e le percen- sia delle attese popolari che | 

tuali: su 4.490.273 voti vali- della gravità della situazio- ‘ ^1 

di, il partito del «Centro» ne economica greca - (non Hj 

ne ha ottenuti 2.369.658. pa- certo migliorata nei tre mesi 
ri al 52,7*7(1, la destra ERE e e mezzo di stasi politica tra- . 
il partito di Markesinis uniti scorsi fra le giornate eletto- i . 

ne hanno ottenuti 1.572.043 rali di novembre e di feb- »■ * 

(35%) , e l’EDA 538.743 braio). Si aggiunga la ne- 
(12%). Ciò significa che cessità di far fronte ormai 
407.579 elettori (pari al con chiarezza — e da un po- ' ! 

10,3% del numero dei citta- sto di diretta responsabilità n n 
dini che hanno esercitalo il politica — alla questione di , .. . 111 

loro diritto di voto domeni- Cipro e di mettere riparo al ' ’ ‘ _ 
ca scorsa) hanno modificato fenomeno inflazionistico in • E arriva 
la loro scelta del 3 novem- corso. i*i? 


Prima udienza 
a Dallas del processo 

' . .i ; ; 

all 9 assassino 
di Lee Oswald 


l’Unità / martedì 18 febbraio 1964 

DALLA PRIMA PAGINA 


, , * x 4 • r "* » '*• V . , 

Difesa statenata: voleva 


jy» • • e Agricoltura (che aveva fatto così precarie e cosi predi- 

IVIQKCiriOS sapere che il testo attendeva sposte olla tensione. Parigi, 

« una messa a punto »), la no- per l’occasione, mette sotto 
escluso. Cipro è decisa a di- ta affermava che ciò « confer- il torchio la politica estera • 
fendere la sua indipendenza, ma la riconosciuta necessità dell'Italia, che accusa d’im- 
- Ho ?- chiesto " a Makarios di eliminare, senza equivoci, mobiliamo, di paura, di 
quale sbocco concreto i di- le discordanze - che risultano [mancanza d'autonomia. La 
rigenti ciprioti vedano per tra quanto concordato e il te- diplomazia italiana, dal 
la loro lotta. Noi vogliamo sto sottoposto al Consiglio dei canto suo, o//re l'impres¬ 
egli mi ha risposto, che Ci- ministri nei giorni scorsi ». La sione di volersi muovere 
prò abbia una Costituzione nota dava a comprendere, inol- con la più grande pruden- 
demoeratica e che la sua in- tre, che il testo approvato dal za, quasi si apprestasse a 
dipendenza sia garantita. Per Consiglio non risolveva allatto camminare su carboni ac- 
questi obbiettivi siamo di- i problemi di fondo. Essa au- cesi, c* di non voler conce- 
sposti a batterci fino in fon- spicava infatti « una soluzione dcrt* nulla allYquiuoco,’ e 
do. Sappiamo di poter con- positiva dei punti in discus- anzi di cogliere l'occasione 
taie sull'amicizia del popolo sione, soluzione necessaria per per abbozzare addirittura i 
italiano e su quella della avviarsi effettivamente alla preliminari di una profes- 
maggior parte dei popoli del liquidazione della mezzadria e sànie di fede non gollista. 
Mediterraneo. Ne abbiamo alla trasformazione dei mez- L'articolo di Saragat sul-■ 
bisogno perchè siamo un pie- zadri in coltivatori in prò- la Stampa è stato qui in- 





colo paese. Ma, anche se fos- prio ». (erprefuto come un eptso- 

simo soli, lotteremmo a ol- Fin qui la posizione dei sin- dio abbastanza singolare, 
tranza, costi quel che costi, dacalisti del PSI. Da parte del. comparso com'ù alla vigilia 
- Devo dire che non soltanto la sezione agraria del partito di un incontro alla sommi- 
nel colloquio con Makarios socialista, invece, dopo la riu- fà tra Italia e Francia: 
ho riscontrato questi senti- nione Sloro, Nonni, Ferriri- « La diplomazia italiana 
menti. La nostra lotta pei Aggradi di cui si è fatto cenno, sottolinea l'ampiezza delle 
Cipro, nei suoi diversi mo- veniva diramato un comunicate sue dii’crycnzc con Pari¬ 
menti, è largamente nota, di tono e contenuto molto di* gì », così interpreta Le 
soprattutto attraverso i re- versi. In esso, da un lato si Mondo le prosa del mini- 
soconti di Arghi e della appoggia la tesi ministeriale, sfro degli Esteri italiano, 
stampa greca, e ci ha couqui- scrivendo che - il testo appro- L’un certa impressione, no- 
stato ovunque calde simpa- vato dal Consiglio dei mini- gli ambienti vicini alla 
tie. Il capo del protocollo di stri è, in ogni punto, confor- Presidenza della Repubbli-' 
Makarios, con cui ho avuto nie agli accordi di governo», ca, ha suscitato, a quel clic 
occasione di intrattenermi Dall’altro lato si rivela, tutta- sembra, il panorama di po- 
prima di vedere il presiden- via, che su tali accordi non litica europea, delincato 
te. si è. detto certo die la no- esiste affatto unanimità di ve- dull'on. Saragat, là dove 
istra battaglia abbia dato un dute nel PSI. Dice infatti il egli vede la prospettiva fu- 
j importante contributo alla comunicato che il testo * è con. tura dell'Europa nell’a v- 
recente presa di posizione di forme agli accordi di governo, vento al potere della so- 
l Saragat. secondo la quale il a nche se non accoglie intera- cmldemocnizm in Gran 
governo italiano condiziona mente alcune delle istanze Bretagna, Bonn e... in 
[una partecipazione alla prò- sindacali sulla materia (e cioè Francia. 
gettata forza internazionale sulla disponibilità dei prodotti * Nella stessa Francia le 
al consenso dei cipnoti. e sulla direzione dell’azienda - forze favorevoli a un'alter- 

_Altrettanto può dosi della n.d.r.) ». Il comunicato della nutiva democratica di go- 
dichinrazione sovietica, che sezione agraria del PSI afler- verno si riorganizzano c ac- 
lia dato fiducia e vigore alla n ia poi che tali richieste sin- quistano peso politico», 
lotta dei ciprioti contro 1 in- dacali non accolte « potranno scriveva Saragat, parlando, 
tervento imperialista. essere, in sede parlamentare, poco dopo , di « un’alleanza 

D. L la situazione a Ci- opportunamente considerate ». in Francia inevitabile tra 
prò. in generale. Come si vede, dunque, la socialdemocratici, radicali e 

R. Ilo giu risposto, in giornata di ieri ha, in elfetti, democristiani nei confronti 
parte per quanto riguarda chiarito la gravità del « gial- della maggioranza attua- 
1 evoluzione politica m atto. j 0 > del « doppio testo » di log- le ». Sono, questi, alcuni de- 
Aggmngero che gli ultimi ge agraria. Dai diversi comuni- gli argomenti della social- 
avvenimenti hanno dato al- pati e note è emerso: 1) La democrazia francese nella 
1 anticomunismo un duro esistenza di due testi. 2) Che lotta contro De Gaulle. Co- 
j colpo nei piu diversi setto- j| testo approvato dai ministri me è cucio, essi suonano 
ri dell opinione pubblica. A era difforme da quello appro- sgraditi al generale. F se, 
Cipro si guarda con atten- vato dai sindacalisti del PSI. da purte nostra, non vi è 
zinne alle posizioni che i po- 3 ) che il governo ha tentato, nulla da eccepire in essi 
poli e ì paesi del Medi terra- j n un primo momento, di in- (salvo il velleitarismo di 
neo prendono sul problema sabbiare la vicenda parlando un’alternativa non unitaria 
nazionale dell isola, che e « messa a punto», con trai- al gollismo) si pensa che 
poi anche un problema della tativa privata. 4) Che, fallito il caso di un ministro de¬ 
privo. Il prestigio delle poten- t a j e proposito, si è addivenuti gli Esteri che arriva in vi- 


DALLAS — Jack Ruby, accompagnato da un agente, entra nell’aula del tribunale, gremita di gente (a destra) 


per la prima udienza del processo 


Il premier 


h m ' lm giudice Brown. L’imputato giudizio sulla colpevolezza o venga sventato 

— che uccise il 24 novembre meno di Ruby, prima di es- 
| l|l¥ll il presunto attentatore di sere chiamati a far parte dcl- 
W 888i% lrl «V Kennedy —.è apparso m- la Corte. Il difensore di Ru- QKJ 

. ‘ Quieto e nervoso. Il dibatti- by chiede perciò che il prò- 

•' ' " . * - men t a si è aperto con un vi- cesso sia trasferito in altra ' .. .. 

■ WÈMV - ' ' M ■ vace incidente tra difesa e sede. * ... . .. e 

I m mhh abai pubblica accusa. Melvin Belli ha ccrtamen- uacL , > ln siemr> 

ÌWi 9rI bM lf - 1 legali del Rifby, che ic ragione, sul piano forma- na ’ Un « mef 

.' sono ridotti a due — Melvin \ e . Ma si sa che il delitto di > ra i e 

, - ; Belli di Los Angeles e Joe Ruby è stato commesso da- Spmhm mine 

• . . . £ . . « j il ’ Tonahill di Dallas — per la vanti alle telecamere, e che doiip ,i„ e t 

Lunità del movimento comunista fra I temi delle defezione airultimo momen- poi se ne è parlato dapper- HaHste oer elfi 

(.nnonl^inni cnuiùiirho ’ * to d, Tom Howard e diSam tutto -per settimane e setti- di cosl i? uzione 


enira nen ama aei iriounaie, gremita ai genie ia arsirai “v.euut.- utou nuc usju <tu oc- concede al - testo » incrimi- riero di rapporti non facili 

(Telefoto) cupa re, e del quale si avvali- nato una sua legittimità ma, o di aperta tensione. 

1 r V ° C f; ,n B ®uie* aSS «’ al tem P° stesso, si conferma Ma la «linea Saragat > è 
mm ■ • • x . _ » ’ a ’ a 5 rancia gollista. Ho su esso t j ovra ritor- totalmente inficiata, mal- 

Ma la giuria non e Stata ancora for- P" lllt £ '"S? \ C °' n * lala J e J ],U ‘ nare « in sede parlamentare » grado il richiamo che egli 
mata •* I istanza dei difensori respinta r e ° dell!‘ necessi à Tri'oìv^ j? tanze avanzate dai sindaca - clemocratlca. dalla strumen- 

r re R p robfenfa * delle reìazio- I,stl * tallUl dell'antigolhsmo che 

.. - • - DALLAS, 17 vare a Dallas un numero suf- Q ua n°to afla TiTuaz'ione 1 mUi- ^ SARAGAT A PARIGI direttamente proporziona¬ 

li processo per ■ omicidio fidente di cittadini incen- tare, essa è assai tesa, anche Doman i alle ore 9, dall’aero- f “ alVantiamericanismo di 
contro Jack Rubinstein, det- stirati « proprietari di beni se in questi giorni una rela- P° rto di Fiumicino, Segni e ^ Gaulle. Saragat sogna¬ 
to Ruby, si e formalmente immobili o capi dt famiglia* tiva calma è subentrata agli ^ ara S a t prenderanno il volo va tn u, \ primo tempo, un 
iniziato oggi a Dallus. nel —come vuole la legge — che scontri: il pericolo è grande per l’ ar *g>. oVe si tratterranno velleitario ruolo di « me- 
Texas, sotto la presidenza del non si siano formato nessun è interesse di tutti che ,in ° a sa,)al °- f» 1 ! incontri dei diatorc » tra Francia c 

Ztilirl «n /1 Dv/MIIM T * • nul etlll/i zi . nnmCOnf nnl I il nlinnì nAn fi» I 1 A “ 11 f*1 fìlli II 1 fi 111 Pl/f 


iim.ii.Mu ut tum uif ..... » rp a i a • * 

/enea sventato rappresentanti italiani con De USA; nel momento in cui 

Gaulle avvengono in un clima si è accorto clic l’abisso 
politico teso. Sia a Parigi (co- creato tra i due paesi è in- 
Qyp | me pubblichiamo in altra par- colmabile, egli si è schie- 

te del giornale) che a Roma rato armi e bagagli dalla 
' ... „„ la visita è stata preceduta da parte della « grande repub- 

? - VimJi m e . mandato com menli e prese di posizione hlica nordamericana, cui i 

pei 1 invio eli una « forza di B ir,nifìr>ativp \’r>l PSI ^nnin nostri destini sono indissn - 


significative. Nel PSI. accanto nostri destini sono indisso- 


pace », insieme con la nomi- a ij c pos j z j on , pil -, concilianti labilmente legati ». 
na di un «mediatore» nen- 1 1 — -- 


rn un «...t-um.uic» ncu- _ de , Upo dj que „ e chc han . D'altra parte, l’alternati- 

e , no ispirato il voto al Senato ra al gollismo in Europa 
tempra questa m \ia scej- 5U j (a nuest j one de |j a (;i na an . non viene in alcun modo 
\ a , da e *h« e potenze impe- che in contrasto con orienta- prospettatadaSaragatsul- 
iialiste per eludere, m caso ment j emersi in direzione — la base di soluzioni origi- 


consultazioni bulgaro sovietiche i- i \Broody, hanno subito chiesto I mane. Non si vede dunque | rnternnVinnT 0 inTroiProlZ I s ! son fa ‘ te in luce PosizioniI nuli indipendenti ~ il che 

* *, ,• , un verdetto di assoluzione come in- tutti gli Stati Uniti di 7ipi^ è' fl „ ^ chc sottolineano i pericoli del- implicherebbe un iniziativa 

- - • ' . -. ' , . per il loro assistito. Essi han- si potrebbe trovare una so- /".T,.'. , la « trappola » (ha detto Lom- autonoma dell’Italia nel 

Dalla nostrà rédaziohe ' che. non intervengano « in ex- no sostenuto che l’imputato è / a persona, capuce di legge- n , a Huau, come si sa. \igt |, ard j) de |j e posizioni «euro- campo della distensione, 

■IMI» ^rbra;o ,a ^co"“pr"b, C bill ^ HI**’ •«- « S scrirer e .Z,e„o„ si “lia po^ c ei eS l«e KÌ“f "• D , c Nella ver la diratomizrazion. 

E’ “arrivata a Mose», questa . « problema davanti al quale SIO »« cerebrale e che pertan- formato un giudizio sul fatto * e > d . 1? l'URSS la nnT DL ’ ,e V nC £ dl tendenza doro- dell Europa, per un rap- 
mattina. una delegazione bui- ci . si ‘ trova è sempre quello uon può essere processato, da giudicare. La magistrati _V hili ,^ r \ [.,* lea (Co,oni . , ?o> favorevoli a un porto politico positivo con 

........ ..... 1 *.. mbnrni.rfla Hlrnttn . ... T .. .. t . 1 1_ ». , ■» , i . __ . _* ____ al III 111 il U1 inizili in. t. p.nnnilf. niii nrb.tiiiw» nnn *» I il m Ipryn mmt/lA » _ «in ri . 


Broody, hanno subito chiesto mane. Noti si vede dunque | internazionale 


di costituzione della forza 


il che 


autonoma dell’ Italia nel 
campo della distensione, 
per la disatomizzazione 


perduti 


speranza 


duti »)sono di elettori delle pre in grado di co i 
24 zone dove TEDA non ha jl governo greco ad 


inuseie bunamiauuiu. ■ uuu. inu u H via- rnr „ onnorluna una cessazione „ , ijiumiu um inuniiutc. < u. ieri sera, dopo le sue mis- „ , . .-. .- .. .. 

accetta- .i™,prevedc_ rapidi incomn. “"bill™ *. dovranno ■ preparar:„ , lonl ad A,eie e ad Ankara. “ ?2ST!J2r 


rà essere indicativa del tipo teme occidentali, e l’esigen- 
li prospettiva che, in materia za di indipendenza manife- 
■ europeistica » il governo e la statasi verso l’America , 
fC si riservano. Altri elemen- corrispondono ad aspira- 
i che renderanno certamente zioni profonde e a dati ob- 


'JA zone aove i non na ji governo greco au acceua- *■»”• e*polemica nubblica • ò , 

«rnconintn t: s (_ »»« imnpilirp re, il cnr> nnnin Hi snll-i non sempre segnalati dalla stam- ac,ia P° m, ca p Rhonton. 

presentato Hate per impedire re il suo punto di \ista sulla na inHfV Y fi « am i. Ora. questa situazione — si- _ 


|a restare isolati completa- ha detto che la situazione S“ lilu Jl i d - aI dat » «««tivo ropea - un terreno origi- 
i mente dal'mondo esterno e noiricMn 0 , m»n» arp,-<>. .. dl problemi, come Cina e Ci- naie di iniziative politiche. 


a vittoria di vacanza o di una partita di cac- ’> cinesi conducono nel movi- popolari che rispondano Ql a ; 0 „ t .. ciascuno di essi occu- tecento turco-ciprioti asser- a ri dl • 

ha posto fine eia. Vi sono poi le visite uffi- mento internazionale. Di qui la requisiti Voluti dalla legge.\^om., ciascuno^ aijssioccu rag , jat . jn una P cuo , a ne „ a domani 

à filoamerica- ciali. programmate in genere "“ewila 1 * una rispostai e di Oggi, e cominciato interro-.P. cittad ina mineraria Hi Polis I 


del voto. Il rimanente 43% che anche Washington è pretesto di qualche giorno di mento e di organiz 
(pari a circa 1*1,5% del cor- scontenta della vittoria di vacanza o di una partita di cac : j* cinesi conducono 

po elettorale) . comprende Papandreu che ha posto fine eia. Vi sono poi le visite uffi- mento mternazional 

evidentemente elettori pre- alle remissività filoamerica- eia» programmate in genere n ° , ulf ua f on r / 

j; il top. ri»; rtm.pmi FRF ta noia con diversi mesi di anticipo e nuo\e eonsuuazioni 

occupati di assicurare al pae ne dei goiemi titt, la nota desljnatc a prendere sopra u u t- tri partiti, del tipo c 

se un governo insieme sta- cosi continua. « In tutu 1 tQ -, caralterc di una manife-da °gg» vengono c 

bile e democratico e che non paesi democratici imece la staZ j one d j amicizia (e quella * dirigenti bulgari. 

hanno ritenuto « sufficiente » vittoria delle forze demo- iniziata oggi, con l'arrivo dei Giuteoe 

la decisione dell’EDA di non pratiche in Grecia è stata bulgari a Mosca, è appunto di 

presentare liste in certe zo- salutata con entusiasmo e questo secondo tipo). Esse si 

ne. Si tratta di un fenomeno definita come una lezione accompagnano sempre con dei ’ I ' “ 

peraltro comprensibile nel che la Grecia ha dato alle colloqui politici; ma in questò _ 

momento in cui — come ab- potenze occidentali, use ad caso J} valore della consultano- 

biamo già scritto — le eie- appoggiare e mantenere re- " e . dipende solo dai problemi 

zioni hanno finito con 1 as- gittu dittatoriali, come quei- !oro acutczza 

sumere, e inevitabilmente, lo spagnolo, quello tureo e Con i bulgari, questioni aper- 

un carattere di grande re- quelli del Vietnam del sud t e non pare che ve ne siano. ■ 

ferendum popolare prò 'o e della Corea del Sud*. 1 rapporti fra Mosca e Sofia mm 

contro la democrazia. Un A|J^ a» |.. A n *> n hanno sostanzialmente pre- ' wMl 

esame più attento dirà peral- MIOO sentalo mai delle difficoltà, an- ■ 

tro che si tratta anche que- c . h ? P^rfhé i sentimenti filorus- . . ; ? 

sta volta (già a novembre si --—-* S1 hanno, nella popolazione bul- 

fa«nm»nni HI - gara, tradizioni di vecchia data 

\erifico tale h®. 111 ® / _ .. . Considerato il momento in cui f IH l ^g B 

Un onentamento limitato ad Buenos Aire* questa risita cade, le consulta- WiWwJ 

alcune grandi città, _come_ zioni fra gli ospiti e i dirigenti * 

sovietici prendono però un sen¬ 
so — al di là del valore prò- 


~ nu uaiiu capitali, «a \uitu lui —- -;- . * ■ . * - 1 » « » _ * t 2 • v » mum'» u» ». 1 ia » 

ò pretesto di qualche giorno di fnento e di organizzazione che tere insieme aoaici giu ori p- Jano delVediJicio della pri- britannico ha parlato di set-| 


difficile tematica degli incon¬ 
tri di Parigi che inizieranno 


onsìdtazToni^con 'gir ab daTrie dVl«'d^l^«ro senza alcuna aperto, cittadina mineraria di Polis P«ri«i 

Li. del tipo di quelle che 150 versone ra, di 4 metri quadrali di senza viver. rWigi 

vengono condotte con djdafe a u’ a designazione a ampiezza e contenente un Quanto alia Turchia, essa .. . 

*« bulgari. (Purato 1 Oleici n Bcf ^'sost [e- letto: saranno costantemen- ha avvertito che le truppe tunzione di crisi all interno 

Giuseppe Boffa g “ che non s riuscirà a tro- te sotto la sorveglianza di %Jc imita navali di stanza della compagine governai,- 

WW»» ne cne non si riuscirà u SCCTl tj t Disporranno di una ad Alessandretta som» nuo- va italiana, dove st scontra- 

-- : - sala comune di 6 metri per 6 van \f n te in stato di allarme no due diverse linee dipo- 

dilato.™,, 12 poltrone e due e , che l a ?" a Utica ,ntenaz,anale di dts- 

* . . nvizinor-c* o «tn min.»ni» concn f rn \ onm z> Vnrnnnf 


Parigi 


Atene- Salonicco o il Pireo. 
In queste tre zone elettora¬ 
li in effetti TEDA ha cedu¬ 
to (questa volta involonta¬ 
riamente) • al « Centro » 
41.000 voti sui 55.000 perdu¬ 
ti in tutto il paese. Si tratta 
comunque, come è evidente, 
di considerazioni marginali 
di fronte al grande e gene¬ 
rale successo della demo¬ 
crazia contro la destra ERE. 


cedu- Un milione tocollare e dimostrativo della u automa-giudiziaria iran- vnu uj. u».™,.. «e. » parlare fra toro aei awaiim da Santj) da p ^ sindacali- l'unione politica dell’Euro- 

lonta- J* m_ Il_visita in rapporto ai proble- cese si pronttneera nel primo kassa e del Londji. l avvoca- processuali, prima del mo- 5ta si è continuato ad after- pa >. ma con ben altri fatti. 

ntro » di tonnellate rn» —S; ^ mcr j^ ÌO dì d r f ni T %ilZ hV S: ™e n «o m cui saranno eli,a- mare 1 la S?di « disco?- < Equilibrio instabili dei 

J; -II- ftmm SSnStà seriamente nto ad U n eventuale estradi- ^^'^^mmi^sione^ - ™ ati a giudicare, non patron- danze*. Una nota ufficiosa af- governo italiano - spiega 

tratta Q| gfOHO 0110 LlltO Sappiamo che questi proble- zlone del colonnello congole- deJle ^- az j 0n j t'nite « e no ricevere visite di sorta fermava infatti che - negli am- la Nation — il timore del 
•' mTFNns ATRFS 17 m ‘ 501,0 appena stati oggetto se Pakassa, accusato dal go- dec i samen { e favorevole al e se parleranno al telefono bienti sindacali del PSI si con- peso che potrebbe rappre- 

Tt ’oAv^rTnrventbfn ven- dì esai ? e a ,^ osca nc ]‘l s ^ ÌO ' verno di Roma di essere re- p akassa j n merito a!l s sua con le loro famiglie lo faran- dividono i giudizi espressi dal- sentore la Francia in una 

gene- I. governo argentino ine molto allargata del Comi- sponsa bii e deU’uccìsione de- resoonsabilità Der i f a1-i di no in presenza di uno sce- fon. Santi sulla nota questione unione politica a sei. e $ 0 - 

d ?RE fonneflàte^di 1 grano T al 1 prezzòJè al conclusa ,e sabato P ^corso h ^ J er ^ alatori italiani a Kindu. “^St^Uofe?»,f ’ riffa. Vedranno la luce del dei provvedimenti agSri. Men- pr attuilo una sorta diosti. 

c ' r * c *- wiiuciihic ui giam» ai ►»»e conciusa sauaiu scurso. rcr . . • • __• r » ■ . _, , . e»l a mltnntr, nll nrn Ho» nn. tre ei rilava rh« tal» nrnw». Iltn istintiva al nnlhsmn 


Pakassa non sarà 
consegnato all'Italia? 


PARIGI. 17. .previsto. 


tavoli oltre a un apparecchio as .*™ erSÌ da "" se , nso t tra Xe , nni e 

.. ,,. militare e condizionata al al ritorno dt quest ultimo 

per il caf.e. Disporranno an- non p rodurS j d j * ulterioti dalle riunioni della NATO, 
che dt mazzi dt carte e di eccjdi jn m8SSa potrebbe averne costituito 
giuochi di domino, ma ogni una dep jj e i emen ti cataliz- 

bevanda aleoolica sarò loro . . za,ori/ - - - 

vietata per tutta la durata Mezzadrìa « La posizione dellTtalia 

del processo. Non vi sara na- mM4UUna è assai Eludente », scrive 

r“l£Si e "e e « giornali che llg- tosto discordi neI P ‘ SI sul me- Nation. con il tono di chi 
aerannò saranno stati ore- ri, ° dc 8 U a c co r d » « del testo, lamenta una rottura di pro- 
vcndvamente censurati da- Mentre da P arto del gruppo messa di matrimonio. Que¬ 
gli sceriffi per quanto con- di so°» a >*sti al governo (Cai- sf° « atteggiamento negati- 
cerne tutti P ali ^articoli sul tani) si e continuato a difen- ro * si spiega — secondo 
nr^sso dere il testo siglato in Con- la Nation - non con Yargo- 

pT • • Sigilo dei ministri (definito mento che < senza la Gran 

I giurati non potranno mai f ru , to d j un « colpo di mano» Bretagna non è possibile 

— — 7— — y* f »/« l/Ar/A ri t-t * /fiKytf f if ■ _ Z _ _ ■ «■ «... « 


tocollare e dim^.rMivo d'elìa L’autorità-giudiziaria fran- Uno dei difensori del Pa- par f are /ra /oro ‘ dei dibattiti\ l d Tszntl) dl parte sindacali’ rùnTone poii icà 

visita - in rapporto ? i proble-cese si pronuncerà nel primo kassa e del Londj.1 avvoca- ^ rocesSMoIi , prima del mo j ^ ad afler pa * ma con ber 

mmnUcci Hcll't.»i,i _: :^ j: j_,» Ino XnrHminn ha Hirhia- 1 . P l< * c vvuiwuudlO SU dltcr- > _ _ . . 


• BUENOS AIRES, 17 


l<l ucr 1 .di;l vii •- ----•« »-*--1 * . — 

altre parole ’.’nf- riffo. Vedranno la luce del dei provvedimenti agrari. Men i prattutto una sorta di osti- 

« * • . . — — I— —«A — t tra ci Filai». aKa t •% I • «irninTfi I Itfrt f cf » « f 11»/I rt T nnfficm/v 


littoria pofwlareantifasa- nisti cinesiera stato evocato^ hTriSVlato la prò- ss^e quasi^rló 3 che la ri- Perio^e nelle Nocelle, sessione ri^uaVdano il dise- sione malagevole e /avòri- 

sta f ont ro J? destra reaz o- chestaper Siamo dunque in presenza prja sentenza a domani , d H ato chiesta di estradizione fatta dopo ogni udienza, i giurati gno di legge sulla riforma dei scono l’attesa ». 

nana, espressione degli ui j® J™. tin doì gr ani dellL Solemiia di parte che il dibattito fra i difen- dal governo italiano nei con- attraverseranno sei porte ad contratti agrari ». A questo Raramente si è visto un 

eTcSÌ, 1 «rodi capUale stri- prevede chi il pagarnemo sa- sovietica; rinriì eie non pStrà sori dei due congolesi e l’ac- fronti del Pakassa verrà re- apertxna automatica dell’edi- proposito riferendosi alla incontro di due capi di Sta - 
nta» ? greco €nnc5tropo- rà effettuato in sterline. però protrarsi . lungo, a meno cusa si è prolungato oltre il spinta. ficto della prigione. •gaffe* del marniere della to avvenire m condizioni 
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PAG. 4/ le regioni 


l'Unità /.martedì 18 febbraio 1964 


Al convegno promosso dalla Federazione comunista^ 

‘i ' \ 

* •* % \ »a,‘» 

R. Calabria: severe critiche alle 

• i * ■ - ' « f . * ,. p > ‘ 4 • * ^ ; 

* * ^ i 

—~ misure del governo 

Positiva # # • 

convergenza III INfitCVlB BCjrSricI 

*^'11*^' Conferenza / discorsi di Colombo, Miceli e Rossi — te masse con- 
_ tadine invitate a battersi per una radicale riforma 


TERNI: a colloquio con le operaie tessili 


Positiva 
convergenza 
alla conferènza 
agraria 


PISA 


Ampio dibattito su 
la donna e la società 


ve, inserito in una linea di 




t’è che le recenti leggi agrarie no ’ vicepresidente della Carne- AloSSSndrO Cardulfl 

covernative (vieppiù limitate ra dei .■^ epid ‘ dl \ 

dal colpo di mono della mani- Negli ultimi cinque anni nel- 

poiazlone dei ferii». quando non nostra provincia — ha messo — ■ — 

sono state frontalmente conte- in evidenza il compagno Si- 

state hanno ricevuto pesanti moncini della Federmezzadri _ — __ ■ 

giudizi di inadeguatezza e In- 4 000 famiglie contadine hànno CARRARA 
sufficienza. abbandonato il podere e 2a000 

Tuttavia, il motivo di grande unità lavorative sono passate- 

rilievo scaturito dalla Assise è dall’agricoltura alla industria. - 

stato l’amnia convergenza fra Questo esodo spaventoso ha de- m 

le forze democratiche che ha terminato un notevole peggio- m 

permesso alla conferenza di ab- ramento delle condizioni di vi- m MM M m m fi 

braceiare una linea di politica ta delle donne che un tempo XJ WS m WS 

agraria di tipo cosi avanzato svolgevano una attività ausilia- 
progressivo e democratico. ria e saltuaria nel podere e 

Intanto. c’è stata una comune che oggi devono portare avanti 
base di partenza ed un largo il lavoro prima compiuto dagli 
schieramento di delegati, com- uomini. 

prendente i comunisti, i socia- Occorre perciò una nuova po¬ 
listi. i repubblicani, ed un'ala litica agraria — ha affermato 

assai consistente della sinistra la compagna Rodano nel dt- 

democristiana Ha corrente di scorso conclusivo — e la lotta 

- forze nuove il male della perché il governo segua nuovi 
agricoltura — è stato afferma- indirizzi deve vedere la piena 
to dal presidente dell'Ammlni- partecipazione delle donne, 
strazione provinciale, il demo- Ma per avere un quadro più 
cristiano avv. Pazzaglia <ed al- completo della condizione fem- 
tri hanno ribadito questa tesi» minile occorre — come hanno 

— non è dì ordine congiuntura- fatto la compagna Giardini, 

le ma dj natura profondamente presidente dellTdi provinciale 
strutturale. Da qui la necessità c j a compagna Imperi del sin- 
delle riforme indicate dalla con- dacato provinciale tessili e ab- 
ferenza. bigliamento — prendere in r«a- 

In sinte«i. la conferenza agra- mp j problemi che derivano dal- 
ria maceratese ha raggiunto più r, nS erimento della donna neUa 
di un elemento di validità e di produzione. Nella provincia di 
interesse non solo per le Mar- p isa j e donne lavoratrici sono 
che ma per le altre regioni con p t fl di 40 000 pari cioè al 22*1 
affine economia aericela. Si ten- della popolazione femminile, 
ga presente che Macerata è la Q ues to inserimento ha provo- 
provlncia più agricola della re- ca t Q conseguenze come la gior 1 
gione piu mezzadrile d Italia. di doppio lavoro (quello 

Da questa sua caratteristica di- domestico e quello extradome- 
scende indubbiamente 1 tmpe- s tico> che pone in crisi la tra- 
gno e la preparazione dei suoi dizlonale concezione della • fa- 
quadri politici, sindacali am- m ; g |{ a 

ministrativi in materia aericola Occorre perciò condurre una 
I partiti del centro sinistra, al per la pubblicità dei 

termine della conferenza, han- * 

no voluto presentare una loro ——-———--- 

mozione, quando l’andamento 

del dibattito giustificava c sol- * _ . _ ■ 

lecitava la presentazione di un ■ ArflnlA • ClflCAril 

documento unitario | CI UllltJ • MfJjWI II 

La mozione — proprio per- , 

chè doveva riflettere, per ragio- v * - - » 

ni di puro equilibrismo le ore*- • V I 

sioni delle destre democristiane llf|M||à A Ifl IrUMtlI 

e dei bonomiani — è apparsa AJ|I| III rii K III |%1|I||C 

sfuocata, contorta e fumosa. Non 
ha rispecchiato le conclurion) 

cui è effettivamente approdata ' T1 _, . . . „_. 

la Conferenza. Questo forzato , « Il Calendario del Popolo - Ar- 

tocco tattico è stato uno degli Domani, martedì 18 alle ore turo Lazzen terrà una confe¬ 
renti ^ \lciativ! della^ise an- 17 nel ridotto del teatro comi,- renza sull « Galileo -di Brecht 
che se n^n ha inficiato la «a. nate. Dario Fo e Franca Rame U -Centro- ricorda che il 
stanza delle affermazioni e del- parteciperanno ad un dibattito -Galileo- di Brecht sarà rap- 
le Indicazioni venute dalla con - sul tema: « Il teatro di Fo: sa* presentato a Roma, a partire 
ferenza. tira o farsa? -. dal 6 marzo prossimo, nel tea- 

A dimostrarione del»*ariificìo- Alle.ore 21 al teatro comu- tro Eliseo dal Pìccolo Teatro 
sitò del documento e de’la ore- naie la Compagnia di Dario Fo delia città di Milano diretro da 
caria unità raggiunta da» crup e Franca Rame presenterà ai Paolo Grassi Sempre a Roma, 
pi cVe io hanno «ottos-ritto. va teramani la commedia che tanto dal 12 al 22 marzo, al Palazzo 
detto che al tergine della con- successo ha già riscosso a Mi- dello Sport si esibirà il com- 
feren^a è avvenuto un nsn-n lano e a Roma: - Isabella, tre plesso di canti e danze dell’Ar- 
scontro polemico fra l «c'reta- caravelle e un cacciaballe-. mata Rossa, 
rio provinciale della CTSL. dr Inoltre il Centro - Gramsci - Per entrambi i due eccezio- 
PulltL e il delegato della -bo- annuncia un’altra importante nali spettacoli romani i soci del 
nomtana -. A que«to ultimo. 11 Iniziativa culturale: il 5 mano Centro - Gramsci - possono 
• diri g e n te cisllno ha chiesto a alle ore 18 il critico teatrale de usufruire dello sconto. 


à. nunciati dal governo eludono 

AlaceanJ» r^wA.Atl e tradiscono le legittime 
Alessandro %,afOUIIi aspettative dei contadini me-' 


Enzo Lacaria 


La strada marmifera 
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L’ingresso dello Jutificio. 


L'Eridania — divenu¬ 
ta maggiore azioni¬ 
sta — vuole « rin¬ 
giovanire» l'azienda 
intensificandone lo 
sfruttamento e limi¬ 
tando le libertà sin¬ 
dacali. Una sola don¬ 
na, deve controllare 
decine di macchine 
tessili per un salario 
di appena 38-40 mi¬ 
la lire mensili. An¬ 
che la percentuale 
delle malattie au¬ 
menta. Tuttavia gli 
scioperi per il rinno¬ 
vo del contratto so¬ 
no stati compatti 


Dal nostro corrispondente menti governativi in agricol- ridionali in specie, e si op- 

ocrrinr-ii abbia 1-7 l ura * essenzialmente rivolti pongono ad un democratico 

n ... .... . . . . .. ., .. REGGIO CALABRIA, 17. — come ha detto il compa- sviluppo del Mezzogiorno. 

UÌDattltO ha Chiesto: enti di sviluppo con La partecipazione di oltre gno Colombi della direzione c In particolare per i feu- 

nntarì jj «cnrnnrin •% t «unm doll'iiiianilq nt\n m, ^ e c °l on » o contadini al del Partito — a conservare i j a ii contrasti meridionali si 

poteri di esproprio a favore dell azienda con- convegno promosso per do- privilegi ed i profitti anziché sancisce la loro legittimità e 

x ji |«■ . _ • a . ■ ■ ti menica dalla FcdcrazionG a porro validamonto il prò* continuità’ si nomotua di fnt- 

• tadma — Vivace scontro tra I dirigenti della aggina del PCI ha fatto as- blema della riforma agraria foi a esclusione dai frutti de- 

. i ■■ ■ i sumere un notevole si^nifi* dando la terra a chi la la- «15 alberi ner i coltivatori* si 

CISL e della « bonomiana » ca J° a ! ,a manifestazione, la vora ed i mezzi necessari per p reve dono irrisori migliòra- 

prima in Italia dopo la pub- coltivarla. I provvedimenti men ti alle quote di riparto; 

bhcazione del disegno di leg- che sono stati presi invece, si dà ai nronriotnri conce- 

Dai nostro inviato tutte ,ettere dl to fi ,lere ,a fir * ee governativo sulla questio- sono tutti rivolti ad aecelo- don ,: «ni nuova ‘niu neri 
" ® A ,, n,a dalla mozione. ne agraria. L’ampia sala e le rare la cacciata dei contadi- chiosa arma ner la cac? ^ità 

MACERATA. 17 Alla conferenza, oltre che i tribune del cinema Siracu- ni dalla terra e a favorire il {ip contadini P f enmtiniri — 
Istituzione con dimensioni re- 2rovSS i al^ eI numerosl ,St sfi»da"r sa ’ erano com P ,etamente af " concentramento delle terre continua l ordine del 'giorno 
mundi df^poterl decisionali^e delegati di’ organizzazioni sin- f ol À ate da { l uel ^ e f°J" ze nelle mani dei proprietari ca- _ respingono il tentativo del 

:«™Updo P Ta Cr e ìlmr„«'lò"„fr„? ducali, politiche, economiche, batl.ve. protagon»te d. le PUaUsti cu. andranno .mez- g0V erS» di eludere e di , B - 


Sintomi di riscossa 


ladina liberamente associata ed «file> leggi agrarie fjovernative». g U ulive ti della Piana di Gio- Particolarmente dramma- orosnettSva £ una radicale e 
assistita e finanziata dallo Sta- d presidente dell ISSEN. dr. Ne- j a Taura - tiche sar anno le condizioni 

to* duesti 1 due minti Hi forza Pi* numerosi parlamentari, fra T . =»aramio ìe conaizioni positiva rtforma nelle campa- 

su cui si è accentrato e ai quali cui 1 compagni Luciano Barca, L apporto costruttivo e di per i contadini meridionali se g ne meridionali, capace di 

è pervenuto nnteressante di- Renato Bastianelli. Gambelli. massa che 1 azione e 1 impo- [annunciato disegno di leg- fermare l’esodo e di consen- 

battito svoltosi per due giorni Santarelli. St ,f Z dei co ™ ul }«sti porta ge governativo dovesse tro- t j re un rapido sviluppo eco- 

alla conferenza agraria provili- Molto applaudito l’intervento alle lotte agrarie, ha ricevu- vare il consenso della mag- nomico 

ciale di Macerata Indetta dalla d t el compagno Barca intervento to. così, nuova ed ampia con- gioranza nelle due Camere T ... _- _ 

Provincia. > c f» e è . s,at ? J? oi p V n i^ d L r f e ‘ ferma nella indicazione delle del Parlamento, in specie nel- c I deputati comunisti per 

Per gli Enti di sviluppo è sta- rimento del discorsi di vari gio- jip ee (jj fondo per il neces- le zone — che sono poi la d ues t9. P ro P on fi° no che, in 

«a Inoltre sottolincataTcsIgen- ^8“ •‘aSL'5, serio rinnovauiento agricolo ma6™oranra - in cui v go! u,ln » M ?ZZ og,orno. tutte le 

™n' i Si l1 Fmr&rfj'h. °& auovo" '° r ’ e che non può aspettare e. no gli infami patti abnormi. *® r JS “ U, ;’ a,e ™ n '» dln '. 

espressione Unitaria l e domani '•» reiariono introduttiva h tanto meno, può essere af- Ciò è emerso con chiarezza JJ canone pa H alla me tà’d! 

con la Regione e la necessità dì stata svolta dall on. Ravi tde- frontato in piccole dosi o a negli interventi del compa- £ ",f a P r ' dtrRtn im- 

una loro capacità operativa a mocristiano). rate. ■ gno Rossi, segretario della .. . ^ offrononinno 

tutti l livelli (dal riordino fon- ... . Una severa critica è stata Federazione, e dell’on. Gen- mea - a ? trabeazione 

tliario. allo sviluppo delle strut- Wflltsr Montanafl perciò avanzata agli orienta* naro Miceli che ha fortemen- suss,d,ar,a , °. ^ tfl to i^n 

ture cooperativistiche e associa- te denunciato il completo fai- f s £ nz ;. on ® d , el!e tasse e - dei 

te, dall industrializzazione del- a: _: a: tributi, con la corresponsione 

l’agricoltura alla organizzilo- -’ àfrica airaria svilta dalfà do « li asse 6 ni familiari e dei 

ne dei mercati, dei servizi fi- E.9ì 1Uca a 8 raria svolta dalla sussidi di disoccupazione», 

nanzian. eccetera) m. uc. _ 


espressione unitaria) e domani , 9 a relazione imrooumva e et.- v-.o e emerso con cmarezza ■ cano ne nari alla metà di 

con la Regione e la necessità dì stata svolta dall on. Ravi (de- frontato in piccole dosi o a negli interventi del compa- £ "„ Ca r„,? n P rnn dtriTfn im- 
una loro capacità operativa a mocristlano). rate. ■ gno Rossi, segretario della ^ pff r p n M->m 

tutti 1 livelli (dal riordino fon- ... •. «. . . Una severa critica è stata Federaz.ione, e dell’on. Gen- mea - a ? all y n ^ azlone 

tliario. allo sviluppo delle strut- Wfllt9r Montanari perciò avanzata agli orienta- naro Miceli che ha fortemen- suss,t ! ,ana ^ ta to con 

ture cooperativistiche e associa- te denunciato il completo fai- f s l nz . , . on ® d , el!e tasse e - dei 

te, dall industrializzazione del- _: tributi, con la corresponsione 

l’agrlcpltura alla organlzzazio- -’ ìjg? airaria svilta dalfà degVl assegni ^miliari e dei 

ne dei mercati, dei servizi fi- E.9ì 1Uca a 8 raria svolta dalla sussidi di disoccupazione», 

nanzian. eccetera). ni#» A IJL '* r\ , „ . . . 

La Federazione del PCI dl PISA Le linee di fondo che i co- Q ucste proposte som) state 

Macerata ha chiesto alla confe- _ munisti — assieme alle gran- g 1 ® p J;®!®" tat . e alla 

minut^rion? di organizzazioni unitarie di m 

ministrazioni provinciali mar- chiamano le masse contadine 

chigiane a prendere l’iniziativa _ # nur iu c n i„i?nn» hTi nLhWu e lutte le categorie lavoratri- 

.11 precostltuire l’Ente di svi- . Jj JiIimIIiIa a»|| ™nn« d Sn?It£^ ci della campagna e della 

luppo. In quanto alla azienda AlnlVlIil fflIIIAITTITffl CII agrario possono sintetizzarsi .... battorp il tentativo 

contadina e alla sua organizza- ftllllllV . UIUUIIIIU . SU in un riordino fondiario che ^ a rret?amen 

■•‘One cooperativistica, essi sono dia terre sufficienti in pi;o- , ' 

*-tati indicati come l’unico e so- prietà a coloro che la lavo * ^fnefete 

lo soggetto di incentivazione e I I ■ • ■ *% rano- in un intervento dello ed a soslenere ,e concrete pro- 

ngcvolazione finanziarla. A que- ||fl nAHIIfl A !f| Qt „ ’ ° poste comuniste che, non so- 

ti fondamentali pronunciamen- IQ flQ|l|l|| 0 |Q SOWlWIli H lo porterebbero ad un imme¬ 
li, la conferenza agraria mace- wmxrmmmmwm W mxm BVVIWRN dazione e del mercato; nello » o m j cl j oramento dolIe 

’-atese ha aggiunto altri punti sviluppo di forme associati- cond | z ; on | nelle camDagne 

di grande rilievo per le sorti ve. inserito in una linea di ilSS . 

dell’agricoltura: la rUorma del- i\ « , nrr :«„ ft iiilenle servizi sociali utili alla collet- programmazione democrati- V** n 

la Federconsorzi con la demo- Ual nostro corrispondente tiv i t à. perché gli enti locali dia- ca i cui strumenti fondamen- l» crisi economica di tutto il 

cratizzazione del Consorzi agra- PISA. 17. no un contributo risolutore al tali dovranno essere gli enti Mezz °8 ,orno - 

ne rat ivlst?ci* Va® trasformazione La condizione della donna, problema della casa, dei tra- di svilu p po agricolo. « \ comunisti reggini — 

delh» V az*ende* pubhHche "n la necessità di un suo diverso sport». J,'Nel documento approvato conclude ordine del giorno 

aziende’pll^tadlretto^cohivalr” . inscri K'" to SerieThrerfe^di fcuólc si denuneia alle masse conta- - all’nizio di una nuova e 

ci e cooperativistiche: l’espro- 1 f P rob t 1 ®9 11 ch -c n u- eV J?r^ teme di as-'' n'do Ed è neces- dine cd all’opinione pubblica acuta fase d) lotta nelle cam¬ 
prio prioritario delle terre in- ^rio’ in "primo iSogo -"come che c con le annunciate prò- pagne. nell’invitare tutti , la¬ 
colte e delle proprietà abban- demn aL m-iIsè femminili ita- ha affermilo la compagna Ro- poste di legge, l’attuale go- voratori ad una operante 

donate. liane sono stati discussi nel dano — un nuovo indirizzo alla verno non intende mutare unita, assumono 1 impegno di 

SBSffi di un grande convegno SS. "re- 

le nniizinni della conferpn 7 -i indetto aalla Federazione eoo- essere quello t.presso aana re della precedente politica ri- * iniziativa aet partito, auer 
»rir,S,d «™ perative dall Udi. da associa- !»»"« Saraceno mai che deve muovendo , e causc che do . mando che .lì Questa, nslede 

lo non solo più avanzato, ma ZI «ni sindacali, al quale hanno ncontro alle esigenze terminano . rattuaIe cris i principalmente la prospettiva 

addirittura di contrannorizinne Preso parte operaie, l^oratnc. nj e ^ n J° d e\l Stera so- agraria. Il provvedimenti an- di successo e di rinnovamento 

alla noli bea agrana varata dal della‘terra .casalinghe ed fta a _ nunciati dal governo eludono meridionale ». 

governo di centro sinistra. Tan- partecipato la compagna Koaa . , 1*. Ipaittimp _ 


Le linee di fondo che i co- .i à Qu n “èsenSte° S àna 0 C°me™ 
munisti — assieme alle gran- *- t 

di organizzazioni unitarie di J Iltama „P } e mar , sc conladinB 

per la soluzione de° pfoblema « ‘“‘‘J. ' e fJifJJJif.'Tdena 

città'" a hX P re 8 if tentativo 
Hia U n»rrp ^ fffipipnri "in d« evasione e di arretramen- 

prietà a coloro che la lavo- t da ! g t e ’ 

rano; in un intervento dello * d a 
, , a , , ili poste comuniste che, non so¬ 
stato sul problema della prò- r , ,’ - __ 

-_ * i , __. . ‘ i. lo porterebbero ad un ìmme- 

duzione e del mercato; nello 

' ineopiln in nnn I j non f t • condizioni nelle campagne. 

ito nenrtin in tinti linot. rii ... - * 


ma avvierebbero a soluzione 


Vìal nndrn rnrricnnndpntp servizi sociali utili alla collet- programmazione democrati- » • • - t .. -, 

Ual nostro corrispondente tività perché gli enti t0CaIi dia . i B cui strumen ti fondamen- l a To cr ‘ s ‘ a 

PISA. 17. no un contributo risolutore al tali dovranno essere gli enti ttiezz °S ,orno - 

_- i t - — __ J „ : « ° _ T ____!_i! _— 


Interrogativi 
sul futuro delle 
Calabro-lucane 

A quanto ammonta il riscatto da pagare 
alla Edison? — Iniziativa del PCI per 
Pammodernamento delia rete ferroviaria 


n r , , ,. CATANZARO, 17 

II futuro delle ferrovie Calabro-Lucane sta per giun¬ 
gere alle strette. Una volta avvenuto il riscatto e nominato 
il commissario nella persona dell’ingegnere D’Armini 
due problemi sono sul tappeto: quello dell’ammontarè 
de riscatto e quello del varo di un programma di 
potenziamento della rete ferroviaria nel quadro di una 
piu generale visione dei trasporti pubblici nella regione 
calabrese. * 

Per quanto concerne il primo problema, circolano 
notiz.e di una decisione che sarebbe stata ormai assunta 
dal Comitato arbitrale (nominato a suo tempo dell’Avvo¬ 
catura dello Stato) dopo diverse e alterne vicende delle 
trattative fra Comitato ed Edison (cui appartenevano, 
come e noto, le ferrovie Calabro-Lucane). Non si conosce 
la cifra precisa del riscatto che, tuttavia, dovrà essere 
resa nota al più presto e portata al Parlamento, al quale 
spetta la decisione ultima. 

Non c è dubbio che quello dell’ammontare del riscatto, 
lungi dall'essere un secondario problema, riveste invece 
una importanza politica particolare, perchè si tratta di 
non trasformare il riscatto in un nuovo affare per il 
monopolio Edison. Esso per lunghi anni ha sfruttato la 
rete ferroviaria senza mai ammodernarla. La catena di 
gravi incidenti, di cui quello della Fuimarella. che fu 
l’ultimo e :1 più tragico, sono da addebitarsi appunto 
allo stato di abbandono e di arretratezza degli impianti, 
per i quali, dal momento della costruzione, non fu mai 
investito un adeguato capitale. L’ammontare poi dei 
congrui sussidi statali che per anni e anni sono stati 
versati alja Edison, ha ripagato già ad usura il loro 
valore. Le famiglie delle vittime, l’opinione pubblica 
tutta della Calabria e della Lucania non potrebbero tol¬ 
lerare che il riscatto si traduca in un nuovo affare per 
il monopolio. 

Per quanto concerne il programma di potenziamento 
delle ferrovie, si parla di piani che vengono preparati dal 
commissario ma non certamente nel senso indicato dalle 
popolazioni calabresi, cioè quello deU’ampliamento e 
ammodernamento della rete. Si sa. infatti, che il com¬ 
missario sta individuando i tronconi che sarebbero piti 
passivi al fine di stabilire quali sono le linee da tagliare. 
Inoltre, mentre si sta valutando l’opportunità di acquisto 
di autobus, si esclude l’acquisto di nuovo materiale 
rotabile. 

Cosa vuol dire tutto ciò? Ci si vuole orientare verso 
l'abbandono di interi tratti della strada ferrata e puntare 
esclusivamente sul potenziamento dei trasporti su strada? 
Una delegazione del gruppo parlamentare comunista 
calabrese s; recherà in questi giorni dal commissario 
per fare presente questi interrogativi e per sentire se 
rispondono al vero. 

Si è costituito intanto, in questi giorni, un comitato 
sindacale interregionale calabro-Iucano delle organizza¬ 
zioni degii autoferrotranvieri che, appunto, vuole 
muoversi . alia testa della categoria per un piano di 
ammodernamento e di potenziamento delle Calabro-lu- 
rane. e a questo proposito sta compiendo i passi 
opportuni. 


nel vecchio 


Dal nostro corrispondente j^’^LTIo'Tmith’r’di 

.TERNI. 17. — | fl CGIL — consentirà di 

Lo jutificio di Terni, sorto porre un ardine alle prepoten¬ 
te le prime fabbriche, alla fine , 0 padronali. Questo è posst- 
dell ottocento, sembrava doves- bilc c L . -j 0 o tessili, tutti i 400 
se rinaiovanire in uirtu di una dipendenti che lavorano allo 
iniezione di capitali da parte jutificio hanno partecipato com- 
dcit’Eridauia clic no c direnata p a tjj nyti scioperi per il rin- 
ia maggiore azionista In e/- uovo del contratto di categoria 
/etti qualche cosa è mutato in C iò è premessa di un ulteriore 
questa vecchia fabbrica va re- movimento che si articola a 
yistrata l'iniziativa della nuora tatti f livelli, tale da eliminare 
direzione dello jutificio che ha g f /ravc disagio nel quale ope- 
costruito una sala mensa e per rano j lavoratori, 
fumare, dimodoché i lavoratori . prendo 38 mila lire al mese, 
potranno cintare di consumare r um idità del reparto mi ha 
i pasti lungo il vecchio torren provocato l'artrite. C'è da mo¬ 
te che divide in due la fabbri - r ire in quei telai -, questo ci ha 
ca d’armi e lo iutificio. detto una giovane operaia ac- 

Ma le iniziative che caraffe- compagnata dal sito fidanzato 
rizzano la politica della nuora all'ingresso dello jutificio: e lui, 
direzione e che portano l tm- aggiunge: - Quando vengo n 
pronta inequivocabile del gros- prenderla dopo le otto ore di 
so monopolio sono di tuff altra lavoro è irriconoscibile ». 

natura. . Tre ordini di questioni si 

Le posizioni più recenti e- pongono con drammaticità allo 
merse dalla politica dcll Lnda- jutificio. I bassi salari anzitutto, 
nia e soci, sono quelle relative che non superano le 35-40 mila 
all agitazione della categoria /j r(? mensili cioè quanto è ap- 
per il rinnovo del contratto dei pena necessario per la pigione 
tessili. Coloro che non hanno „ n decente appartamento; 
lavorato il giorno dello scio- yjj a /ti ritmi di produzione (ba- 
pero. che fu revocato nelle ut- sti pensare che una sola donna 
lime ore. la direzione li con controlla decine di filatoi che 
sidera assenti ingiustificati: non s| - snodano lungo la moderna 
solo, ma a chi ha scioperato macchina Spingard: il filatoio 
non solo viene trattenuto il sa- automatico lungo 20 metri}; la 
lario. ma gli viene inflitta an- nocivitn delle lavorazioni (nel 
che la multa. grande reparto della filatura 

A questa misura se ne ac- della juta. sono appesi dei ca- 
compagna un'altra ancora più mini alla rovescia: si tratta di 
grave. La direzione dell azien- apparecchi per la umidificazio- 
da ha chiamato i 4t>0 dipen - n e dell'aria. Insomma, per fe¬ 
denti, uno ad uno. in separata aere la juta ad un alto gratin 
sede per dire, con toni diversi, gì um! gità tutti j lavoratori nc 
a seconda del soggetto, questa sopportano le conseguenze, 
scheletrica e brutale frase: - Se j M direzione dell'Azienda, 
scioperi nuovamente il minimo cosi brava a concedere una sala 
che ti puoi aspettare è il ritiro per fumare non si è preoccu- 
drl premio di produzione - In mta affatto di garantire la sa- 
effetti non si tratta del premio i utc dei lavoratori. Artriti, ma- 
di produzione, ma di alcune i att j e delle ossa c delle vie re¬ 
migliaia di lire che la direzio- spiratone sono all'ordine del 
ne elargisce coinè elemosina, e „j orno; nfl’Eridnnia importa 
in modo discriminato, senza soltanto esportare in America 
contrattazione col sindacato. buona juta. 

Dinanzi a questa azione unti- j tl questo vecchio jutificio. 

democratica, che tende a timi- nvc operaie dettero vita alle 
tare il diritto di sciopero, la lontane battaglie socialiste; la 
CGIL ha chiesto all Ufficio del ritrovata forza in se stesse, è 
lavoro di intervenire affinché la lin effettivo sintomo di una 
direzione dello jutificio revochi riscossa sindacale. VEridania 
le proprie decisioni e perche dovrà cambiare rotta 
queste non abbiano più a ve- 

rifiicarsi nel futuro. Tuttavia. Alberto PrOVailtini 


COSENZA. 17. 


SIRACUSA: sciopero di 24 ore 

i 

Drammatica situazione al porto 

Per mancanza di finanziamenti sospesi da mesi i la¬ 
vori di sistemazione - le navi non possono attraccare 


rifiicarsi nel futuro. Tuttavia. Alberto PrOVailtini 

il problema fondamentale ri - __ 

mane quello del rafforzamento ‘ ’ 

del sindacato all’interno della M Jj»S 

fabbrica. ASSISA UGI 

Il padronato sovente, riesce # B # 

a farla franca in questa azien- fllOVUlll COIflIflIISti 
da. sfruttando la debolezza del- (.Uliiillllàll 

la attuale presenza sindacale COSENZA. 17. 

La prossima elezione della I giovani comunisti di Co- 
Commissione Interna, se deter- senza e provincia sono impe¬ 
gnati nella preparazione di 

_ un’assise provinciale che si 

terra nel capoluogo nei lo¬ 

cali del circolo di cultura « A. 
Jt Ai __ Gramsci • domenica 23 f«b- 

pero di 24 ore bm.o. 

1 Questa assise, che ribadirà i 

- motivi di quella svoltali re¬ 

centemente a Roma, ha lo 

e d scopo di dibattere e rendere 

chiari all’opinione pubblica le 
nff|r|f| prospettive che si pongono ai 

■AAAI |V giovani meridionali, prospetti- 

■ ve che devono coincidere con 

lo sviluppo del Mezzogiorno e 
con un’effettiva svolta a si- 
Ja aaaa! 2 I. IllStra 


TERAMO. 17. i-Il Calendario del Popolo - Ar- 
Domanì. martedì 18 alle ore turo Lazzeri terrà una confe- 


CARRARA. 17. 

Alla presenta delle mas¬ 
sime autorità della Provin¬ 
cia di Massa Carrara, do¬ 
menica è stata inaugurata 
la nuova strada marmife¬ 
ra Ponti di Vara-Stazione 
di FantiscrittL 

La nuova arteria con¬ 
giunge la strada comuna¬ 
le con i grandi bacini mar¬ 
miferi di Fantiscrittt e Ca¬ 
nalgrande che producono 
circa il 60 9r dei marmi di 
tutta la regione carrarese. 

Tale importante opera 
era attesa dai cavatori, da¬ 
gli escavatoli e dagli ope¬ 
ratori economici e risolve 
un problema di fpndamen- 
tale importanza sotto Io 
aspetto sociale ed econo¬ 
mico. L’industria marmi¬ 
fera carr a rese riceve quin¬ 
di un nuovo positivo con¬ 
tributo per il suo sviluppo 
e potenziamento. 


Il merito di questa rea¬ 
lizzazione va alia Ammini¬ 
strazione popolare del Co¬ 
mune di Carrara ed In mo¬ 
do particolare al consiglio 
di amministrazione della 
Ferrovia Marmifera forma¬ 
to dai rappresentanti del 
P.C.I.. D.C., P.S.D.I., PS.I. e 
P.S.I.U.P., che hanno sa¬ 
puto trovare una linea co¬ 
mune per la risoluzione di 
nn problema che interessa 
tutta la cittadinanza carra¬ 
rese. 

Le caratteristiche della 
nuova strada sono le se¬ 
guenti: lunghezza m. 1.036. 
pendenza media 10*», lar¬ 
ghezza della sede asfaltata 
6-7 metri utili, tornanti 
n. 2 del diametro esterno 
di oltre 40 metri. 

NeUa foto: una veduta 
panoramica della nuova 
strada. 


| Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA. 17 

I portuali, i piloti di porto, 
gli ormeggiatori e gli spedizio 
meri di 'Siracu«a hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di 24 ore 
La situazione al porto di Sira¬ 
cusa è diventata drammatica e 
di essa portano la responsabi¬ 
lità principale i governi che si 
sono succeduti in Italia in tutti 
questi anni, compreso l’attuale 
di centro sinistra. Basti pensa¬ 
re che per un mancato modesto 
stanziamento di tre milioni di 
lire (a suo tempo promessi dal 
ministro dei LL PP. on Pie- 
raecini'. i lavori di riparazione 
della banchina n. 3 (concer¬ 
nenti il comoletamento del rac¬ 
cordo ferroviario con la ban¬ 
china stessa» sono stati sospesi 
da mesi, per cui nessuna nave 
è in grado oggi di attraccare 

Alcuni giorni fa una nave Hi 
seimila tonnellate detl’ANIC Hi 
Gela è stata dirottata verso il 
porto di Palermo Per mancan¬ 
za di stanziamenti anche i lavo¬ 
ri di allargamento e basolamen- 
to della banchina n 4. addossa¬ 
ta alla stazione marittima, sono 
stati sospesi Tn questi giorni tra 
l’altro, un tratto interno della 
banchina n. 4. confinante col mo¬ 


lo S Antonio, ha ceduto al pas-1 
saggio di un camion con rimor¬ 
chio proveniente dall’ABC di 
Ragusa riportando gravi danni 
E queHo inconveniente ha 
messo in luce una larga e pro¬ 
fonda buca che dal Iato levante 
ostruisce lo spazio d’ingres.so a! 
molo S. Antonio che sta per 
crollare per carenza di manu¬ 
tenzione. D’ora in avanti i mez¬ 
zi di trasporto, dopo il disbrigo 
ideile pratiche doganali, per ac- 
I cedere al molo stesso possono 
[entrare solamente dal Iato di 
ponente, in corrispondenza di un 
passaggio a livello, con tutte le 
conseguenze di perdita di tem¬ 
po immaginabili. In tal modo 
l'arco delle banchine n 3 e n. 4 
resta chiuso e paralizzato al 
traffico, che necessariamente 
viene riversato sulle banchine 
n. 1 e 2. dove si svolge in ma¬ 
niera alquanto difficoltosa 
Per le navi di modesto ton¬ 
nellaggio prima veniva utiliz¬ 
zata la banchina del molo Za- 
nagora: ma essa, tempo addie¬ 
tro. è stata ceduta ad un'im¬ 
presa edile che l’ha progressiva¬ 
mente coperta di molti massi d: 
cemento. A tutto ciò si aggiunga 
che il porto è totalmente al 


buio per mancanza di illumina¬ 
zione. 

A causa delle ostruzioni e del 
mancato completamento delle 
opere di sistemazione, il porto 
di Siracusa viene dunque priva¬ 
to dei suoi migliori punti di at¬ 
tracco. costituiti dalle banchine 
n 3 e 4 servite da un'eletto- 
gru e dotate di fondali con pro¬ 
fondità superiori alle altre ban¬ 
chine. Tutto ciò crea un gravis¬ 
simo danno non solo a tutta 
l’economia siracusana, ai lavo¬ 
ratori. ma anche ai vari opera¬ 
tori economici privati e^ a un 
ente di Stato come l’ANIC di 
Gela. 

L'Esecutivo della CGIL, riu¬ 
nitosi d’urgenza stamane, nel- 
i’esprimere la sua solidarietà ai 
lavoratori in lotta, ha chiedo 
l’immediata convocazione dei 
Consigli comunale e provincia¬ 
le. I parlamentari di tutti i par¬ 
titi politici e della provincia 
hanno deciso intanto unitaria¬ 
mente di recarsi a Roma dal mi¬ 
nistro Pieraccini insieme a una 
delegazione di portuali, eletti 
nel corso dello sciopero, onde 
prendere provvedimenti e ini¬ 
ziative necessarie a risolvere i 
problemi del porto di Siracusa 

Giuseppe Messine 


Nuova sede 
della Federazione 
irpina del PCI 

AVELLINO, 17. 

La sede della Federazione 
irpina del PCI si è trasferita 
a Via De Renzi, 22 (gratta- 
cielo) piano ammezzato. Te¬ 
lefono 21513. 

E' morto 

Salvatore Perdano 

TARANTO. 17. 

E 1 morto il compagno Salva¬ 
tore Perduno. iscritto al Parti¬ 
to dal 1921. perseguitato anti¬ 
fascista. più volte arrestato. E* 
stato sindaco della Liberazione 
di Grottaglie nel 1946. fu can¬ 
didato all’Assemblea Costituen¬ 
te. Eletto più volte consigliere 
comunale del Comune di Grot¬ 
taglie. attualmente era in cari¬ 
ca Fu dirigente provinciale 
della Confederterra. membro 
del Comitato federale e della 
Commissione federale di con¬ 
trollo 

La Federazione del PCI espri¬ 
me le sentite condoglianze alla 
famiglia interpretando i senti¬ 
menti di tutti i comunisti ionie: 
e degli antifascisti. , 
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